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GLI STAMPATORI 

Olandesi 

A chi legge - 

N el pubblicare , che or facciamo <3uefl* 
ultimo Tomo delle Memorie del Czar 
PIETRO il GRANDE di quefta Seconda 
Edizione riveduta e accrefCiuta dall’ Autore , 
ci troviamo obbligati ad avvertire chi legge , 
che , elTendo Noi entrati nelle ragioni , e negl* 
impegni di quelli , onde abbiamo acquiftata 
queft’ Opera , noti mancheremo in alcuna par- 
te al dover noftro verfo il Pubblico ; e per 
ciò fare nella maniera ^ che da Noi fi polTa 
migliore, non ci prendiamo quella fretta , che 
fbrTe altri vorrebbe. Stiamo adunque preparan- 
do, per darla fuori il più torto, una accurata . 
Defcrizione di ruttigli Stati dell’ Imperio Ruf- 
fiano', in che fi tratterà della divifione delle 
Provincie, de* Popoli, del Governo, de’ corta- 
mi < del Commerzio , della Religione , delle 
Leggi J traendone la Storia da’ più rimoti tem- 
pi finor allo Stato prefente . Niuna cofa , che 
meriti d’ efler faputa , fi partefà fotto filenaio ? 
il perché nort potiamo determinare , fe quell* 
Opera , che potrà confidérarfi come una con- 
tinuazione delle prefenti Memòrie , abbraccie- 
rà uno , a più Tomi * Siamo altresì occupati 
nella edizione dell Ifioria Metallica del Regno 
di PIETRO il grande , la quale profe- 
guiremo fino alla morte di luo Nipote PIE- 
TRO IL ultimo di fua Schiatta . Le molte 

feccen- 
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" faccende , chfc hahno da certo terbpo in (Juà gli 
' Scultori di quelle noftre Provincie , fono làfo- 
la cagione , che ci ha ritenuti fin ora dal pub- 
blicare quella dilettevole Storia , per la di cui 
perfezione nulla rifparmieremo : ficché potia- 
mo promettere al Pubblico, che ufciranno al- 
la luce col tcittzo de’nòftri Torchi quafi nel 
tempo lleflb quefle due Opere; le quali unite 
a’ precedenti Tomi, e alle Memorie del ' Re- 
gno della Czaritza , faranno una Com- 

piuta Storia della Ruffia . 

Erafi per terminare quella Seconda Edizio- 
ne, quando fi Teppe la morte dell’ Imperadorc 

Pietro il Nipote di pietroìi gran- 

DE.'ond’é che abbiamo avuta occafioned’ aggiu- 
gnerJa feguente Tavola Genealogica , che qui 
ponghiamo, per non eflervi luogo nel fine. 

STATODELLA FAMIGLIA 

IMPERIALE. , , 

Alla morte del Czar PIETRO il GRAN- 
DE la Famiglia Imperiale confifteva in. uri 
Principe, e nove Principefle , cioè; 

La Czaritza Catterìna , che gli fuccefle , na---'?r*- - 
fa nel 1689. 

La Czaritza ripudiata Ottokeg^ Lapucbìn^ 

II Gran Duca ^ÌET^Q ^lefsìoiyitz fuo Ni® 
potè e naturai Erede, nato' il dì 12. Ottobre 

La Gran DucheflTa Alefshw„a 

Nipote, nata a’ !.. Luglio 17,4. ^ 

La Gran PrincìpelTa A/itta Petrowna Fielià 
Maggiore di PIETRO il GRANDE, ifaca 
a 16. di Febbraio 1712., marltaraa Carlo Ff* 
dirìgo Duca di Olfitìn^Goiiorp . - , . 

La 
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La PfincIpefTa. Elifubetta Vetrina , nata ■ 
adì 28. Mano i;»?* 

Lt Principeffa Naturila Petrowna , para nel ' 
I 7 I 4 * 

La Princlpefla Cattefìna Petrowrta , piglia 
Maggiore del Czar Jwan Alefsìew'iti Fratello, 
c Collega deir Imperador Pietro il Grande , 
morto nell’anno 1696* Ella nacque nel 1692* , 
e^lpofò nel 1716* il Pnca Carlo Leopoldo 4 ^ 
Meclenburgo . 

La Principeffa Anna Iwanoma Secondogenita 
del Czar Tir/-»», nata nel 1693-, nnaritata nel 
1710. al Duca Federigo Guglielmo di Curlan- 
dia , rìmafta Vedova nel mele di Gennajo dell' 
anno feguente . . 

La Principeffa Pìzzcowìc-Iw'ttnowna , nata 
nel 1695. , che non è maritata ; e vive ora 
alia Corte, ora in un Monifterio preffoJw/^/^/i 
La Madre di quelle tre Principeffe era Piz- 
zicovic-Federowna Figlia del Boiaro Fedor Sol- 
tìkow i d’una antica Famiglia Rullìana* 

- Ora ( * ) che terminiamo quella feconda 
Edizione, di così numerofa Famiglia non ro- 
llano che cinque Principeffe . La Principeffa 
Natalia morì alcuni giorni dopo l’ Imperadore 
fuo Padre , e fu fepolta nell’ illeffo tempo eh' 
•egli . 

' La Czaritza C/rr/fri/rrt,' che fucceffe a Pietro 
•il Grande fuo Spofo , regnò folamente due an- 
ni , e qualche mefe , effendo morta a’ 1 7. Mag- 
gio nel 1717* 

La Principeffa Arnia Pet rovina Ducheffa d’ 
Olllein fopravviffe un’anno folo a fua Madre; 
poiché morì a’ 15. Maggio 1718. , avendo la-» 

feia- 


^ ' Nel mefe dì Marzo 1730. 
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Telato un Figlio unico per nome Vhtr 9 nato po- 
chi di avanti • 

La Gran Ducheffa Natalia morì a’ Di- 
cembre lyiS. , fenzaelferfi maritata* > 

Finalmente V Imperadore Pietro II. pafsò 
all’altra vita adì 30. Gepnajo 1^30. dopo aver 
regnato due anni , otto meli , e tredici giorni , 
mentre era per ilpofare la Principefla Catterà^ 
va Alefsiowna Dolgoruki , che avea promeiTa . 

Per modo che della numerofa Famiglia di 
Tìetro il Qrande , che d’ entrambe fue due Mo- 
gli ebbe fette Figliuoli . rio4 quattro Principi , 
e due Principefle , pon jrefta più , che la Gran 
PrincipeiTa Li^abttta , ed un Nipote il Princi- 
pe d’ Olftein-Gottorp ^ Tali fono i Decreti inar- 
rivabili della Provvidenza ; e quel ch’é più, 
la Schifltta di quello Padre della Patria trova- 
li oggidì incerto modo elìliata dal Trono , 
a cui gli Stati dell’ Imperio richiamarono quel- 
la del Czar ìwa » , eleggendo per fuccedere all’ 
Imperador Pietro II., la Principefla Anna Ve- 
dova di Curlandia , fenza aver riguardo nè alla 
Principelfa Lìfabettal^ìgWz. ài Pietro il Grande^ 
nè al Principe à' Olfleìn Figlio della Primoge- 
nita di quello Monarca , ed Eredp de’ fuoi Di- 
ritti ; ma , o troppo giovine per governare un 
così vallo Imperio dopo la Minoranza; o po-^ 
co grato alla Nazione , che forfè lo confide- 
rà conte Straniere ; ragione che fece or prefe- 
rire la Principelfa Anna alla di lei Maggiore 
la Principelfa Catterina elfendo quella mariti^-* 
U in un Principe Foreftierc * 


ME- 
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Imperadore di Rufsia , 

&c. &c. &c. 

E ' Popolare il proverbio, cb$ T occhio 
del Padrone ìngrajfa il Cavallo ; e-, s’ 
ella è quella una verità d’cfpericnza 
negli affari domeftici d«’ Privati , non 
lo é men nel Governo d’uno Stato. Sia pur 
abile, e per lunga pratica addottrinato il Mi- 
nidro , non può, che riufeir male, dove man- 
chi il Sovrano . 11 rifpetto , il timore , che 
infpira quello nome nel Cuor de’ Popoli , fan- 
no affai più , di quel che poffa il Miniftro , 
benché di fomma autorità fornito , e di pru- 
denza, e d* ingegno corrifpondente. Evvi fem- 
pre chi li lufìnga di poter ingannarlo , o di fe- 
durlo : ma teme ognuno d’ ingannar il Sovra- 
no , e non^ ardifee pure concepir di corromper- 
1 o . Potrei dillendermi d’ avvantaggio nelle, 
fpiegazione di quello volgar proverbio : ma 
T cm* IV , A for- 
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» * Memorie 

forfè direbbero alcuni , efler opra gittata af 
vento, quando é cofa rara egualmente il ri- 
trovar Sovrani, che da sè foli governino , e 
il ritrovarli Filofofi. Altri aggiungeranno , che 
non può il Principe veder tutto , far tutto , 
conol'cer tutto egli folo . Io non ho bifogno 
di ricorrere; ad efemp; lontani onde convin- 
cere e gli lini , c gli altri dei poco pefo di sì 
fatte obbiezioni j poicbd- 1 * Eroe , di cui- feri* 
viamo i Fatti , ci . mette (otto gli occhi un 
Monarca potente, che ha fempre governato, 
i fuoi Stati benché di vaila eitenfione , da sé 
medefimo non perdendo di , villa neppur IC; 
minime cole. Al fuo ritorno da’ lunghi viaggi,' 
che abbiamo raccontato folla fine delFaltto 
Tomo , conobbe toilo quanto ila vero quello 
trivial detto; e le grida de’ fuoi Popoli contra 
i Minillri, a’ quali avea commello il Gover- 
no nella fua lontananza , gli fuggerirono ciò , 
che far lì voleva per riparare in parte a’ di- 
fordini cagionati da quella fua troppo^ ilunga 
pellegrinazione, e dalla loro avarizia. Quindi 
palTò il Czar il rollante dell’ anno 1717. in 
difaminar la condotta de^fuoi Minillri , in ri- 
dirizzare e rimetter in piede ciò , eh’ elfi avean 
lafciato andar a male per loro negligenza , ed 
in punir coloro, che fi trovarono Rei di traf- 
grelfione. Ebbe la pazienza d’ afcoltare egli 
fiefib i lamenti , e le ragioni d’ ambe le par- 
ti; e flava ogni dì nel Senato dalla mattina 
fin quattro ore dopo il mezzo giorno . Ma,s’ 
accorfe ben prello , elfere il male- affai più 
grande , che da principio non aveva penfato , 
che richiedea quella ricerca lunghi cfami e di- 
fculfioni , e fi voleva tempo per convincer co- 
loro, che erano accufati di trafgrelfione . Sta- 
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Di "Pietro il Gfanie * ^ 

bili un Tribunale divifo in più CoUeg; , eia* 
fcun de’ quali era comporto d’un Maggiore , d' 
un Capitano j e d’un Luogotenente delle Guar- 
die, che efaminavano maturamente, ccon at- 
tenzione gli affari un dòpo l’altro , e pronu- 
ziavan poi la fentenza : Onde fenza riguardo 
nè a perfona , nè a grado , nè a refi fervigi , 
querto Padre de’fiioi Popoli volle, che il Se- 
nato, quel Corpo illuftre j comporto dalla No-i 
biltà più riguardevole di tutto 1’ Imperio , 
compariffe dinanzi quel Tribunale a render 
conto della fua direzione . Querte ricerche fi 
‘fecero colla più fevera.giurtizia; e'I Czar ebbe 
il dolore di trovar troppi de’ fuoÌ Minirtri Rei di 
veflazioni ^ di concuflìoni , e d’ ufurpamento 
delle pubbliche Rendite ; i quali fece punire 
fecondo tutto il. rigore de’ Tuoi Editti. 

Mentre quel Tribunale era in sì fatte ma- 
lagevoli cole occupato, il Czar pubblicava va- 
rie ordinazioni , che erano il frutto delle nuo- 
ve feoperte da Lui fatte negli ultimi fuoi viag- 
gi . Mutò intieramente la forma del Minifte- 
TO i c a fomiglianza di ciò , che il Duca d’ 
Orleans aveva fatto in Francia, ftabilì molti 
Configli col nome d’affari rtranicri , delle Fi- 
nanze , degli apparecchi marittimi , delle Ma- 
nifattore , del Commercio ec- ' ' 

Nè gli diedero minore occupazione le cofe 
dì fuori . Aveva ricevuto nuova , che i Tar- 
tari Cubanskì , i quali abitano fui le Frontiere 
del Regno di Cazan dalla parte del Don , co- 
minciavano a tumultuare, e minacciavano le 
vicine Provincie d’ un incurfione tanto più da 
temerfi , che erano coftoro dalla fola Iperan- 
za delle prede allettati e fofpinti. Credè fubi- 
to il Czar , che la Porta , o almeno i Jarta- 
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4 Memorie 

ri Vreccpitì non lafcierebbero di fpalleggiarli « 
prendendo quindi occafìone di rompere T ulti- 
mo Trattato. Ma per lo contrario il Gorer- 
natore d’ Azojfo fu de’ primi a dar avvifo de’ 
morimenti di quella Nazione , e ’i Gran Signo- 
re fpedì al Czar un Agà efpreflameute per di- 
chiarargli , eh* e’ non avea parte alcuna nelle 
Scorrerie di que’ ribelli •, e mantenendoli inco- 
llante volontà d’ olTervarc gli uitimi Trattati , 
anzicchè favorirli, avea mandato ordine» che 
non fi deife loro alcun rifugio, fc ritirandoli 
entraffero nelle Terre dell’ Imperio Ottoma- 
no . 11 Czar rellò pago di quella dichiarazio- 
ne, tanto più che gli affari , che aveva il 
Gran Signore nella Servia, non. gli permette- 
vano di concitarli nuovi Nemici. Per la qual 
cofa penfó il Czar feriamente alla maniera di 
opporli a’difegni de’fopradetti Tartari ; e fe- 
ce avanzare , cinque mila Dragoni , ed altrettan- 
ti Pedoni a fofienere i Cofacchi, e guardar le Li- 
nee , che Ruffiani avevano tirate con incredi- 
bili pene lungo il Don per difèla delie loro 
Frontiere . 

Dopo quelli ordini, che parevano i più né- 
celfar; , ordinò poi , che folfe allellìca una 
gran Fiotta , ch’ei volea mettere in mare al- 
la Primavera , e parti da Veterburgo per 3fo- 
[ca , dove non era (lato da ormai ott’ anni , 
e dove gìunfe nel principio di Gennaio tra 
le acclamazioni de* Popoli fefieggianti per aN 
legrezza di rivedere il loro Sovrano- 

Trovò anche in quella antica Metropoli de’ 
fuoi Stati abufi tali , che meritavano correz- 
zione. Nò dee recar maraviglia il fentir così 
fpelfj a parlare di prevaricamenti , ancorché 
folfero alla giornata puniti colla maggiore fe- 

ve- 
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dì Pietro il Grande < 

verità - Ella è quella l’indole della Nazione; 
e bada che il Czar Ha lontano da un luo- 
go, perché chi ticn le fue veci , credaG po- 
ter fare ogni cofa • Oio i da noi lontano , co- 
sì fogliono dire , e il Czar non ci f/ede ; fui 
qual fondamento niente é, che non fi credati 
permeflb '• Il Czar diputò la cognizione di que- 
lle cofe al Tribunale , che avea ftabilito , per 
attendere a un folo affare . che fopra tutto gli 
flava a cuore ,**e che può riputarli a ragio- 
ne il più Urano 3 accidente delia fua vita. 

Il CzarewitZ Alejfto PetroW'itz , Erede natu- 
rale dell' Imperio , era fuggito mentre il Czar Fuga d-j 
fi trovava a Copenaghen ^ prima di paffare in^^a'c- 
Olanda. E perciò fare agiatamente , avcalup-^'^** 
pollo , che andaffe a ritrovar il Czar fuo Pa- 
dre, il quale per verità l’avea chiamato col- 
la feguente Lettera. 

„ La voilra prima Lettera de’aj. Giugno , 

„ e r altra de’ ;o. Luglio mi furono refe . Lettera 
„ Poiché Voi non parlate in quelle , falvoc- del Cear 
,, ché dello ftar voftro , vi ferivo la prefentc 
), per dirvi, ch’io vi dimandai la voilra ri- 
„ foluzione in propofito della fuceelfione 

quando vi diflj ( i ) Addio . Voi mi ri- 

1 - A j fpon- 

' ' - - 

( 1 ) Per intender quefio , fiwtoì fapere , che il 
Czar difgujlatìjjimo della mala condotta del Czare- 
^ìtzVayea peti [offerto in gfaXia della Prìncìptffa 
jtM Spofa . Ma poìeh'Ella wdrl, non ^volendo arrff- 
chiare dì leder rovinate in un punto tutte le fuejfa» 
ti che^rìfolfe d'obbligare fuo Figlio a determìnarfi di 
fare quanto da luiefigeva^odi rìnunzìar il Governo, 

Per la qual cofa gli mandi la feguente fcrittura ftf- 
pace di commovere ogni altro animt^ 

Di- 
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( Memorie ■ 

„ fpondefte- allora , come ficee folito , che 
„ non vi credevate a tanto carico fufficiente , 
„ mercé la voftra infermità , e che arefte an- 
j, zi fcelto di ritirarvi in un Moniftero • Vi 
,, difli , che ci penfafie ancora feriàmehte , e 
,, che poi mi fcrivefte còfà avrete determina- 
,, to. Io afpettai per 7. interi mefi , e Voi 
„ fin ora non mene fate parola. Abballanza 


Dichiarazione a mio Figlio. 

■ \ 

,, Voi non potete ignorare di , de pur fa 
,, tutto il Mondo ^ fin a qual fegno i nofirìVo^ 
„ polì languivano fiotto l' opprefftone degli Sve^ 
,, defi prima della prefiente guerra . • 

„ Ridotte io poter loro tante Piazze marìtth- 
,, me si necejfiarie allo Stato noftro , d toglieva- 
,, no ogni Commerzio col r.eflante del Mondo ; 

e vedemmo con dìfipìacere ^ che avevano anche 
„ pofto un grojfio [velo dinanzi gli- occhi de' piu 
„ ajfiennati . Voi fiapete quanto di fipsfa e di tra- 
j, vaglio ci cofiù nel principio di quefta guerra 
„ ( alla quale Iddio fola ci conduffie qt^fi per 
,, mano ^ e tuttora^ ci guida) il renderci efiperi- 
mentati ~ e l opporci a v~antaggi , che ì no- 
firi nemici implacabili fiopra di Noi rìpotta~ 
,, vano . 

j, Noi ci fiam fiottopofli a cotal prova con u- 
,, mìle dipendenza dal volere d' Iddio , non du- 
bitando , che non foffe egli , che pajfiar ci fa- 
j> ^cjfie per vie tanto fipinofie , finché ne avejfie 
,, pofto fui buon cammino ^ e noi d feffitmo refi 
5, degni di provate ^ che quel Nemico , alla di 
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Vi Pietro il Grande • 7*^ 

,, avete avuto tempo ài penfarvl. Quindi to-. 
„ floché vi fìa refa la prefe n te mia' Lettera , 
„ rifólvete.' o per l’ima o* per- IV altra parte. 
,,‘Se vi determinate a proccurar di rendervi 
5, .capace della Succeflìone- , non tardate piu<. 
,, d’una fettimana a venirmi a trovar qui , 

„ dove 



cui prefe ma tremavano per lo ìnnamile nojlr 
,, Genti ^.pul tremar Jìmilmente'\^v e forfè più 
„ Son quefii frutti^ Ài che dopo 4 ' ajfjiema d.e 
Vio , Jìamo tenuti alle nojlre fatiche , e a quell 
„ le de" nojlr i fedeli ed ’amoroji ' Vigli , ì nofir-^ 
Sudditi \RvJftanit , ■ 

^ nel mentre cb' io vo riandando le felli 

„ cHà , delle quali piacque a Dio ricolmare la^ 
nefira Patria ffe volgo gli occhi alla Pojleri- 
,, che dee fuccedermi ^ il dolore^ eh' io pro- 
,, vo per r avvenite , fupera di gran lunga V 
allegrezza delle paffute benedizioni ; vedendo , 
„ che Voi ^ mio Figlio , tra furate tutti l mezzi 
„ distendervi capace a ben governare dopo dime. 

Jo dico ^ che la vofira incapacità l toolonta^ 
„ ria \ imperocché non potete fcufarvi falla man- 
„ canza dello fpirìto , e delle forze del Corpo , 
come fé Dio non vi aveffe di quefle cofe ab- 
„ bondantemente fornito : che fé la vojlra Com- 
5> plcjfone^ non è delle più forti , non pub dirjt 
,, tuttavia delle gracili e cagionevoli . 

„ Cib non oftante Voi non volete pur tollera- 
„ re , che vi fi parli d' efercizì di guerra \ 
„ quando per quefii noi fumo ufcìti da quella 
,, ojcurìtà , in che eravamo , e ci abbìam fatto 
„ conofcere alle Nazioni , che era ci fiima- 
,y no . 
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S~ Memorie 

„ doTC potrete giungere ancora a tempo d* effer 
„ prefentc alle imprefe di quell* anno. Mafe. 
,, prendete l’altro partito , avvifatemi dove^ 
,, in qual tempo , e in qual giorno vorrete e- 
„ feguirc la voftra rifoluzione ; ond’ io mi ac- 
quieti 


,, Io non vi eforto a far la guerra fenztt le- 
gìtt ime ragiott 'r.voglio folamente^cbe v*applìcbio" 
,, te ad apprenderne l' arte ^ imptrocebi i ìmpofil- 
„ bile ben governare fenxa faperne le regole , e 
„ la difciplina , quand'anche cih non fojfe^ che 
„ per di/efa della Patria , 

„ Potrei mettervi folto gli occhi moltìfsml 
„ efempj in prova di quefta verità , eh' io vi 
,, dico . Ma non vi parlerà , fé non de' Greti , 
„ a' quali Noi Jìamo uniti per la medejima prò- 
„ fefsion della Fede . Onde ebbe orìgine la de- 
„ clinaiione del loro Imperio^ fe non dallo a- 
5, ver effe trafeurate le armi} V ozio e la quìe- 
^c gli hanno indeboliti ^ e fuggettati affCìran- 
,> ni , ed alla ftbiavità , folto cui gemono da 
„ sì gran tempo . Voi v' ingannate , fe crede- 
„ te ^ che bafti a un Principe aver buoni Capi- 
fy taniy per fervirfene dove gli occorra. Ognuno 
,, riguarda il Capo : ftudianfi le di luì inclina- 
,, zìoni y e fi proccura d' uniformarvi^ : Tutto il 
,, Mondo »’ e teflimonio , Mio Fratello amò nel 
y, fuo Pegno la magnificenza negli abiti , e la 
,, copia de' Cavalli . Il paefe non era 'a do 
yy punto inclinato', ma i piaceri del Principe al-, 
>, Ugnarono tofio nel cuor de’ Sudditi , i quali 
a fono portati a imitarlo in ciò , eh’ egli ama ^ 
)} come in ciò ^ che abborrifee . 
yy Se i Popoli SÌ dì fiaccano cotanto agevolmen- 
te 
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t)l Pietro^' il Grande* 9 

,, quieti i’ animo, e fappia quel,- che da Voi 
„ fperar debbo. Inviatemi la voftra decifiva 
„ rlfpofta per lo fteflb Corriere che vi pot^ 
„ terà la mia Lettera. 

«Nel . 


, te dalle cefe piacevoli , non porranno in obbllo 
col valicar degli anni , 0 non laveranno an~ 
cèe più facilmente l'ufo dell' armi , il di cui 
„ efercìzio t molto più jaticojb , fe non vi fon 
,, mantenuti ? . 

Voi non avete inclinazione al mefiier della 
,, ^guerra , non ci applicate punto ni poco , e 
„ per confeguente noi faprete giammai * Come 
,, dunque potrete comandar agli altri ^ come giu~ 
„ dìcare qual rìcompenfa meritino coloro , i ^«<r- 
„ lì facciano il lor dovere , 0 qual cajligo chi fi, 
i ,, porti altramente} Da Voi nulla, farete , e non 
„ giudicherete delle jfift , fe non per gli altrui 
„ occhi, e per l'altrui foccorfo , come uccello di 
nido , che porge il beccai 
, Dite , che la poca fanìtà non vi permette 
„ 'di folcir le fatiche delia guerra ? Ella i que^' 
„ fla una fcufa , che non vai più dell' altre . Jo 
,, non vi dimando fatiche , ma folamente buona 
3, volontà , che le malattie ftejfe non poffono im~ 
„ pedire . Ricercate coloro , che fi ricordano di 
y, mio Fratello . Egli era di fanità fenza pa- 
,, ragone più d^ole , che voi non fiete . Non po^ 
j, tea reggere un CUvallo , fol poco ardente che 
») /cj(/è , nè a pena montarlo • Ma gli piacqut^<* 5 
y, end i , che non avrà forfè mai nel paefe una 
„ ftalla più bella della ftta . 

„ Da ai vedete , che i buon fuccejft non dir 
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,, Nel primo cafo , ditemi quando partire-, 
5, te da Vetethurgo ; e nel fecondo , quando T. 
„ efeguirete - Vi replico , che voglio aflTolu- 
„ tamente , che vi determiniate a qualche co- 
5, fa; altrimenti io penferò , che non cerchia- 



,, pendono fempre dalle fatiche , rna dalla vo~ 
j', ’ lontà . 

' 5, Se penfate , ejfervi alcuni , le di cui' co fe 
5, riescono felicemente , benché non vadano egli . 

ftejft alla guerra \ avete ragione : ma,fe non 
„ vanno ^ V amano tuttavia ^ e la intendono • 
Per efempio il defunto Re di Francia non. 
;y/u fempre alla 'guerra in perfona . Ma fi fa 
quanto gli piaceva , e quante gloriofe impreCe^ 
„ egli abbia fatto j onde vengon chiamate le fue^ 
fpedixìoni il Teatro^ e la [cuoia del Mondo . 
j, Il fuo genio non era rìjiretto nelle fole cofe. 
„ militari : amava ancora le arti mecanìche , le 
5, manifatture , e /e altre Fabbriche , .cofe tut-. 

te che, hanno refo il Regno più florido , che 
j, alcun altro de'fuoì Predeceffori, . . ,, 

‘ • Uopo tutte quefle rimoftranze , che or vi ho 
5, fatto , ritorno al mio primo argomento , che 
3, voi riguarda • • 

' ,, Io fon' Vo 7 no , e però devo morire , A chi 
„ lafcerh io dopo di me per condurre a perfetto. 
3, fine ciò 3 che , la Dìo mercede ^ ho comincia- 
3, e confervare ciò , che ho in parte ricupe- 
3, rato ? A un' Uomo , che fimile a quel vigliacco 
33 del Vangelo feppellifce nella terra il fuo ta- 
„ lento ^ cioè^a dire ^ che trafcura di far vale- 
3, re quanto Dio gli ha confidato . 

„ Ricordatevi della vofira ofi inazione ^ e del 
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,, te , fe non di guadagnar tempo per; confu- 
,, marlo nell'ozio voftro ordinario, , i 

Da Copenaghen queflo dì 26. Agofio 17x6, 

. I , 

Sottofcrìtto , 

PIETRO , .. 
Vide 




Z'àftro, pravo genio. J^uante -fiate io venerine 
fi acciai , quante vi cajiigai ancora ; e quanti 
5, aì^ì fono eh' io non vi parlo dal poco al nien~ 
j, te. Ma tutto fu inutile . Ho perduto.il mio 
5, tempo ^ ho sferzata l'aria , Voi non fate il. 
,, minimo sforzo , ed ogni vojlro piacere fembra 
,, cÒnfiflere nel trattenervi in Cafa fcloperato ^ed 
„ oziofo . J^uel ^ che dovrebbe farvi roffore {per- 
„ chè è vojira miferia ) pare che fia le delizie 
„ voftre più Care , fenza che prevediate le con- 
„ feguenze funefte per voi , e per lo fiato . S. 
„ Paolo ci lafciò fritta una gran verità , quan- 
„ do dìjfe : Se alcun non fa governare la fua 
,, propria famiglia , come potrà condurre la 
5, Chiefa di Dio? ' -i 

,, Dopo aver confiderato quefiì tutti grandi. 
„ inconvenienti efopra avervi fatto matura ri- 
35 ftjfione , vedendo eh' io non poffo indurvi per 
,, alcun modo a far bene , ho determinato di 
I „ darvi in iferitto quefi’ Atto della mia ultima 
„ volontà , rifoluto però d'.afpettare ancora un 
,, poco pria di niente eseguire ; per vedere , fe 
,, volete correggervi ; altrimenti fappiate , eh' 
,, io vi priverò della fuccejjione j come \ troncafi 
,, un membro inutile * ' 




') 
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Vide il Czarervitz da sì fatti tifeluti co- 
mandi , che non v era più mezzo di trarre 

n lungo , e bifo^ava determinariì . Niun del- 
il due partiti a iui piaceva . Voiea regnare- 
ma non gii fopra un Popolo dlgroflato rru. 
«nti ito : bensì foma 

«izioni . il feguir l’ ori.;, del 1>adr“g!Ì pTea 

trop- 


‘ jmm^lnate , che , non avendo io altri 

„ voglia Jolo farvi paura. Io h 

„ rfeairW/ certo , fe piace ’a Dio . Impercc^ 
„ chi fe non rifparmh la vita mia propria 
„ p^ la Patria , e per la [alme de' mìei Popo- 
„ li y come potrei rifparmiar mi , che non lo 
„ «rri/arr ? 7« prrf„„i di trafmncrglì a ut 

” FZfjt/"’ r‘^“ ‘‘‘V* * « mi» 

Figliuolo , che fe ne renda indegno. 

V 

Sottofcritto y 


s» 


PIETRO. 


II CziTCwitz nfpoTe a quella fcritta 
dopo la nafcita del Czarewitz Pietro 
witz . 


tre d) 
Pietro- 


), Clementijfmo Signore e Padre . 

^,Lejfi la fcritta . che V. M. m* invio i-r, 
„ d Ottobre dopo il fot ter amento della defunta 
,, mìa fpofa . 

„ N.on ho «he replicare , fe non che fe V. M. 
3 , vuol privarmi della Succedane alla Corona di 

y> ' 
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troppo difficile e faticofo : ond’ era Iblito con- 
dannar fempre tutte le utili innovazioni , che 
vedea da lui farfi . Trovoffi adunque in ne- II Cia' 
cefljtà d’arrifchiar tutto per tutto ; e datoti rewiti 
a’ refi configli d’ Uomini o fcellerati , o mal- 
contenti , ovvero al par di lui infingardi e fu- 
perfliziofi , determinò di por foffopra-il Go- 
verno, e di togliere la Corona a fuo Padre , 
checché vi andafie . Per quanta fperanza avef- 
fe di vedere la plebe e la Canaglia feguir la 
fua fazione ; conobbe egli , c lo conobbero 
anche i di lui aderenti , che era quello un 
debole appoggio per ben riufeire in cofa tan- 
to importante i ondjs fa rifoluto , che implo- 
ra (Te 


,, Rujfta , per cagione della mia incapacità , fa 
,, fatto il voler voflro . Io ve ne [applico anzi 
„ inflantìjfmamente , perciocchi neppar io mi 
„ credo atto al Governo . Ho la memoria indebolì- 
„ ta altramodo , e quefla è negli affari neceffa- 
)* rijfma . Le forze del mio Spirito , o del mio 
5, Corpo fono di troppo fpiinuite per le malat- 
„ tie , alle quali io fui [aggetto ; lo che mi 
„ rende inabile a governar tanti Popoli ; vuolfi 
9» pereti uomo d' altro vigore , che io non fono • 
„ Per la qual cofa io non afpiro punto a fuc-_ 
,, cedere dopo di voi ( che Dio conservi lunghi 
,, anni ) alla Corona di Rujfm , quando anche 
„ non avejfi altri Fratelli . come ora ne ho uno , 
il quale veglia Dìo prefervare . -lo non pre- 
,, tenderò niente più in avvenire a quefia fuc- 
„ celione \ dì che chiamo Dio in teftimonio , e 
„ lo giuro \ull' anima mia ; e in fede fe^e fot- 
„ toferivo la prefetfte di mio pr^rio pugno. 

„ POTh 


4 
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raffe il foccorfo di qualche Potentato ftranie-* , 
Fugge.jg Finfe egli adunque di portarli a Copena- 
’ ghen; ma appena fu nella Livonia , che mu- i 
tò ftrada, e prefe quella di Vienna ^ per met- ' 
tere'la fua forte nelle mani dell’ Imperadore 
Carlo VI. di lui Cognato j poiché avea prefa 
in moglie la Sorella della PrindpelTa fua Spo- 
la . In tanto per nafeonder via meglio al Czar 
il luogo del fuo ritiro , gli fcrilTe da Libauf 
yna Lettera ingannevole , tìngendola data da 
Konìngsberg , per timore , che que/lo buort 
Padre non ifpediife alcuno ad incontrarlo. 

Era 


* 

Vongo à miei Figli tra le voflre braccia ^ e ! 
ìyper me non vi dimando , che il Semplice mio i 
„ mantenimento finché vivrò , lafciàndo tutto al 
s, piacer voftro ed alla vo/lra volontà . 

Voftro umilifs/Ser e' Figlio ' 

■ ‘ Sottoferitto , • . . , 

. ; • ' . ' ' ALESSIO. • 

Il Czai" pensò bene di fare un nuovo tenta- 
tivo deH’animo di'quefto Principe; onde pri- 
ma d’imprendere i lunghi ‘viaggi , che medi- 
tava , gli fpedi la feguente lettera. ; 

' I 

„ Ultima ammonizione . 

• . V» 

■ Poiché la mia indifpofizione mi tolfc fin qui i 

di farvi noto quanto ' ho rìfoluto in propofito j 
3, della Lettera , con che voi rifpondefle alla' 

M prì' 


/ 
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•Era il Czar arrivato in Amfterdam ,• quan- 
do ebbe avvifo della fuga di fuo Figlio • Su- 
bitamente fpedì più perfone del fuo feguito, 
che potean ravvifaflo , cori ordine di fpiare 
in tutte le Coni d‘ AIcmagna , e d’Italia,- e 
d’ informarli di lui efattamente in ogni luogo ^ 
Da tutte quelle ricerche non li ebbe certez- 
za alcuna, ma folo conghietture , eh’ e’ li fof- 


„ prima mia , lo faccio Ora . Ojfervo , che non 
„ parlate /è* non della Succefsìone , come s' io^ 
„ avefsi bifogno del voftro confenfo , e dell' ab' 
^^.borrìmehto , che avete agli affari , le quali 
,, cofe io toccava nella mia più dijiìnt amente , 
,, che la cagionevole vojlra fan, ita , di cui fate 
,, folo menzione . Vi dìmofiraì ancora quanto. _ ia 
Jt^ feontento della vojlra direzione da tanti 
„ anni ìn^qua\ e voi tutto quejio paffute folto 
,, filenzio , bencbi io n abbia parlato affai . Da 
„ ciò comprendo, che le paterne e fort azioni non 
,, vi commuovono punto . Per la qual co fa ho 
„ determinato dì ferì vervi ancora quejla , che 
„ farà V ultima • Se deprezzate i miei configli, 
,, mentre pur vivo ; in quale filma lì terrete 
,, dopo la mia morte ? ' , , . 

. „ Puofsi egli aver fede a' vofiri Sacramenti , 
„ quando fi fcuopre in Voi un cuor indurato ? 
,, Diffe Davide', Ogni Uomo è bugiardo: ma 
,, ma fe fofie anche di prefente in buona dif- 
„ pofizione dì mantenere le vofire promeffe , co- 
„ tefie lunghe barbe ( a ) potran piegarvi a lor 


■ ( a ) Intende con ciò o'^eili , che ftno di corrotti cof^ 
fumi ; quorum Deus venter eli . 


Il Ctarer 
vitza Na 
poli • 




li? hlemorle' 

fc porto fotto la protezione della Corte Im- 
periale . In fatti egli era" andato a dirittura a 
Vienna ; ma non effendo le circortanze favo- 
revoli , rimperadore l'avea confìgiiato a te- 
ncrfi nafcorto ; e per quefto effetto era flato 
perfuafo a paffàre nel Regno di Napoli , do- 
ve farebbe meno cfpofto ad effcr riconofciu- 
to . Il CzsiT non Teppe con ficurczza , che era 
'nel Cartello di Santo Elmo , fuorichè al fuo 

. partir 


„ talento^ e vi fforieratmo a n&n offervark . 

,, Bacchi egli Ji veggono al dì d'oggi private 
j, de' pofti di onore merci la loro dijfolutezza e 
„ jetoperìo , a Voi fola fi appoggiano \ e V tnclì^ 
„ nazione y che già mofirate per ejfi , li fa fpe^ 
rare , che un giorno renderete migliore lo fta^ 
,, to loro . 

„ lo non veggo , che Voi riconofeiate le ob^ 
5, bligazioni , le quali avete con voftto Padre , 
„ che vi diede la vita . Lo ajutate Voi ne' fuoi 
„ travagli e nelle fue fatiche , da che fiete per- 
„ venuto ad una età matura ? Ko certamente : 
,, tutto il mondo lo fa . All' incontro Voi bìafi-- 
mate , e detefiate quanto io poffo fare di buo* 
3, no a ctfio anche della mia Sanità , per t 
5, amore e per lo bene de' mìei popoli ; ed ho 
5* Jfd qui ragion di credere , che voi ne farete 
3, il dìjlruttore ^ fe a me fopravvìvete • J^aindi 
3, non fo rifolvervi a lajciarvi vivere a piacer 
,, voflro y come fe fofie un' Anfibio , nè carne , 
,, ni pefee» Mutate adunque condotta , e ovvero 
3, attendete a rendervi degno della Succefsione , 
3, ovvero fatevi Monaco . lo non poffo far quie- 
to riguardo a Voi , ed ora fpeziaf mente , che 
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partir da Parigi • Quindi come Tu giunto a 
Spaa ^ ordinò al Conigliere privato Tolflcy^ e 
al Capitano Romanzoff di condurli il più rollo 
a' Napoli , e d’ obbligarlo a ritornare in. Mof- 
covia , ed a ricorrere alla clemenza dell’ au- 
gufto fuo Padre , che avea lor dato la Lette- 
ra fegiiente • 

MIO 


,, mi fento della perdona indebolito . Adunque 
„ tofiochi avrete ricevuto il mio f^lìo , rifpon^ 
„ detemi intorno a' cìl , 0 per ij^itto , 0 colla 
„ viva voce . Se non lo fate , opererà con Voi 
^ come un malfattore . 

Sottoferitto , ' 

f ■ ' ■ ■ * 

PIETRO. 

- Il Czarevvitz rifpofe a quejìa ultima amt^o» 
nhìone con poche parole . 

,, Clementifììmo Signore e p.tdte> 

,) Ricevei jermqttiaa la vofira Lettera de* 
,9 19. del corrente mefe . Il mìo male m impe^ 
5> fcrivervì a lungo . Voglio abbracciare 

,, lo flato Monaflico , e' perdi vi dimando il be- 
tiigno voflro confentimento . ‘ 

,, Vrflio Servitore e indegno Figlio 

ALESSIO. 

il Czar prima di partire portofsl alle flanze 
del Prìncipe , eh; trevi in letto . Gli ricercl un* 
Tom. IV. B altra 
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MIO FIGLIO. 




,, La voftra difubbidienza , e lo fprezzd , 

,, che avete fatto de’ miei comandi , fon no- 
,, ti a tutto il Mondo . Né le mie parole , 

,, né le mie correzioni poterono farvi abbrac» 
ciare i miei conGgli ; e finalmente dopo 
5 , avermi ingannato quando vi diflì addio , e 
„ per nulla tenendo ì giuramenti , che mi fa- j 
„ certe , avete portata 1’ inobbedienza voftra 
fino all’ultima ertremità colla fuga, e con 
,, mettervi come un Traditore fiotto ftraniera 
„ pro ezione : cofa inaudita fin ora non pur 
,, nella nortra Famiglia , ma eziandio tra*no- 
„ rtri fudditi d’ alcun conto . Qual torto , e 
„ qual dolore non ,cagionarte Voi con ciò a i 
,, vortro Padre , e qual vergogna non tirafie 
„ fopra . la , vortra Patria? lo vi ferivo per 1* 
ultima volta , e dicovi che facciate quel ^ 

,, che Tolftoy e Femanzoff' vi riferiranno da 
,) parte mia , e vi proporanno eifere mia 
,, volontà. , 

„ Se il timor vi ritiene. Io v'afficaro col- 
la prefente , e prometto a Dio , e al fuo 
,, giudizio , che non vi punirò ; c che fotto- 

altra vòlta quale rìfoluzJone^ avejfe prefa ; e V 
Czarevvhz gli confermò con^ mille giuramenti ^ 
che volea ritirarfi in un Convento . Ma il Czar 
avendo compafsione dell' età Jpa giovanile , gli 
dìmofiil tutte le dijfcoUà di quel genere di vi~ 
ta , . dopo averlo conf girato a riflettervi anco- 
ra ^ e a nulla fare inconfiderat amente , perocebi 
meglio era , eh' ei feguifee le di luì orme , an- 
sJechi far fi Monaco , gli diede ancora una pro^ 
roga di fei Mefi ; indi gli diffe Addio . 
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mettendovi al mio volere coIl‘ Ubbidirmi, e 
ritornando , yi amerò più che mai Ma fé 
,, non lo fate , lo vi dò^ come Padre ^ mercé 
,, l’autorità da Dio cótìceiTarnij la mia eter- 
5', na maledizione , per lo difpregio ^ fe per le 
offcfe >, che a me vollro padre facerte ; e 
come voftro' Sovrano , y’aflìcuro che tro^ 
4, verò ben Io la maniera di punirvi per tale ; 
fperando.the Dio mi affifterà ^ e farà col* 
le fué mani, la mia giurta difefa » 

„ Del rimanente fovvehgàvi , che io hon 
v’ho sforzato in cofa alcuna* Aveva io bi* 
„ fogno di Jafpiarc al voftro libero arbitrio 
„ la rifoluzione ^ che più vi folte piacciuta? 
V, Se averti voluto cortringervi non avea fot* 
fe il potere di farlo Bartava ch'io cornali» 
darti, e farei rtaco ubbidito.. , . ' 


ìia '$patt fS, Jji 7 ,. 

tottsfcrittc^ 



or 


PIETRO 


Lo rtato , in ^cu! trovavafi"il Clarevvitz, 
allorché i due Inviati gli refero quella Lette- 
ra del Czar fuo Padre , non gli permetteva 
di tardar punto a prendere il partito della fom* 
mirtÌ9ne* Il luogo del fuo -ritiro era fcoperto ; 
e non' avea ragione alcuna da '■ credere' che 
r Imperadore • vmerte ' mover gud'fa a* Ruffia- 
ni ,, per . proteggere la, Jrihcllioné d’ uh Tiglio 
centra, fuo. Padre Per la- qual còlk.’ei'fi refe 
akoafigli di Taldpf, é Roptanzoff'^ e'firrilfe al 
Czar prima- di pàrplre ja ' Lèttera £tguénte’.‘'* 

• ■ * - ‘ . . .. .1 • i ... ’ é ti! 
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„ CLEMENTISSIMO SIGNORE, 

’ „ MIO PADRE . I 

jjq ricevato la benigna Lettera di V. M. , 
Mvvin? Sì ‘refami dalli Signori Tolftoj , e Romanze^ * 

,, colla quale , e lìmilmente con quanto cfli ' 

si riferirono a bocca , ella mi aiTicura . 

I, un generofo perdono alla ufcita mia fenza 
, permiffione , quando io ritorni . lo ve ne 
rendo colle lagrime agli occhi le grazie , 

I, che fo e polTo maggiori : riconofco d’efle- 
. re indegno d’ogni perdono : proftrato a’ 

,* voftri piedi imploro la voftra clemenza , e i 
vi prego a rimettermi i miei delitti , tuttoché I 
** abbia meritato ogni fotta dì caftigo . Ma 
” io mi fido delle voftre generofe promeife ; 

** e abbandonandomi al voler voftro , partirò j 
il primo giorno da Napoli per reftituirmì 
* prefTo V. M. a Veterburgo con quelli , che 
** V- M* mi ha fpedito . 

,/UmiIiflimo, e indegniffimo Servidore, 

,, che non merita di chiamarfi 
' ■ Voftro Figlinolo, 

^ - .1 . ' .i j 

ALESSIO. I 


; KapoH qàep^ dì 4* Ottobre 1717. 

I 


li Ciarer^ jo fatti parti egli da Napoli in compagnia* 
dello Toifio, e Rómanxeff , che lo conduflèro a 
ca Mofca , dove il Czar era ' e dove giunfe nel 
di II. di Febbraio v. ft.' Portoffi la fera ftef- 
fa preflb il Czar , con cui ebbe lungo collo- 
quio ^ c il di fcgucntc fi tenne un gran Con- 
figlio. 
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figlio» A* 14» fallo fpuntar del giorno le Guar* 
die e tutto il Prefidio di Mofca , preféro l'ar- 
mi , e circoiìdarono il Camello • Fu ordinato 
nel tempo (leiTo a tutti i Mininri di S. M. 
a’Bojari) e Configlieri di portarli nei Salone 
del Callello , e agli Ecclelìallici di radunarli 
nella Cattedrale . Si fonò la gran Campana : 
il Czarevvitz fu condotto lènza Ip^ada dinan- 
zi S. M» a cui in faccia di tutti i Grandi dell’ 
Imperio prefentò una fcritta contenente la 
confelfione dei fuo delitto, e piar^endo a cal- 
de lagrime lì gettò a’ piedi del ^ar. S» M. 
diede la Scritta al Barone Vice-Can- 

celliere , e rilevando il Figlio , gli dimandò 
che bramalTc . II Principe ri^lc , che implo- 
rava la fua clemenza , per riiparmiargli la vi- 
ta. 11 Czar gii accordò quella grazia; magli 
foKiunfe , che avendo egli ftelTo , e' per tua 
colpa perduta ogni fperanza della fucceflìone 
alla Corona , doveva rinunziarvi folennemen- 
te : al che rifpofe , eh* era pronto d’ uniformarli 
alla volontà del Czar. S. M. fattegli alcune 
ricerche intorno alla fua difubbidienza , gli 
domandò tra 1* altre cofe , chi erano coloro, 
che lo avean configliato a fuggire in ultimo 
luogo } A tal dimanda avendo il Principe par- 
lato al Czar nell’ orecchio , fi ritirarono en- 
trambi in una llanza vicina, dove dicefi, cK* 
ei palesò le Perfone , che l’avevano indotto 
a quella ellrema rifoluzioue. Subitamente fu- 
rono fpediti tre Corrieri in luoghi diverfi . Ri- 
tornati il Otar, e 1 Principe nella Sala. , fof- 
crifle quelli' un’ Atto, col quale fi dichiarava 
incapace di governare , e rinnniiava ogni di- 
ritto alla Corona . Dopo di che tutti i Mini- 
fin , Bojari, OlHziali, e tutti i Grandi , che 

B 3 fi tro- 

r-» 
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trovaron preferiti , fottofcrlffero una forma» 
]a di giuramento , e la confermarono fui Van* 
gelo , contenente : che avendo il Czar con fuc 
Patenti dichiarato il Czarcvyitz Alejfio Pietrov 
vìtz eiclufo dalla Corona , c fta bilico per foo. 
Succeflbre il fecondogenico Pietro Pietrovvitz ; 
e’ confelTavano giuftìzia del Decreto di S. 
M- ridoriofcevano il detto Principe Pietro Pie-- 
trovvìtz itx Siicce0bre lègittimo della Corona , 
s’ obbligavano a foftenerlo colia propria lor 
vita contra tutti quelli che ardiflero oppor- 
viìì ; nè prenderebbero mai fotto qualunque 
precedo la parte del Principe Alejfio Pietrov- 
vitz ; o a lui proccurerebbero mezzo alcuno 
ed appoggio per pretendere alla fucceflìone. 

Andò poi, tutta quella Adunanza alla Cat- 
tedrale , dove dopo un lungo ragionamento j, 
che fece il Czar, dimoftrando l’ inobbedien- 
za , e la mala condotta del Czarevvitz tutti 
gli Ecdefiaftici fottofcrilferò , e confermarono 
il giuramento medefimo fopra !il Vangelo . 
Indi furono tutti congedati , e ’l Czar fi riti- 
fò nel Cartello . 

Fu dato il medefimo giuramento a tutti 
quelli , che ditcnuti altrove per loro Carichi, 
non erano prefenti a quella foierinità , e fi 
fpedirono ordini- per tutto T Imperio di far lo 
ftclfo con tutti i Sudditi , e negli Elerciti. E. 
il Czar per inforniare ognuno de’ motivi di 
quella fua rifoluzione in cofa cotanto dilica- 
ta ) pubblicò il fegueote Maniferto , che per 
mio avvifo, fon fa difearo-di leggere- 
Manlfefta ]^oì PIETRO I. per la Dio grazia ^ 
del Czar Czar Autocratore di tutta la Rulfia^ ec. ec. 
‘aJhHnun « Saper facciamo a tutte perlbne fi Ec- 
del „ clefiaftìche, fi Militari, c Civili , e drtut- 

i „ tt 
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di Pietro il Grande^ 

,, ti gli Stati della Nazione Ruffiana, noiflriCM«V' 
„ fedeli Sudditi •* Egli è noto e palefe alla 
maggior parte de’ noftri fedeli Sudditi , prin* 

,, cipalmente a quelli , che dimorai) ne*Luo«, 

,j‘ ghi di nodra Refidenza , o fono al noftro 
„ Ifervizio, con quanta cura ed attenzione ab- 
biamo fatto educare il nodro Figlio mag> 
jy giore Alejfto , avendogli dato per tal effetto 
,, fin dalla Tua fanciullezza Precettori nell* 
Idioma Ruffiano, e nelle Lingue ftraniere , 

„ che r iffruiffero in ogni forta di fcienze, 

„■ con intendimento' di farlo educare non pu> 

,;-re nella nollra Criffiana ed Orcodoffa Fe- 
de della Confeffione Greca, ma altresì neU 
,, la cognizione delle cofe Militari , e Politi- 
,, che , come pur de* Governi degli Stati ftra- 
j, nicri, e de’ loro coftumi , e' linguaggi; on- 
„ de colla Lettura delle antiche , e moderne 
,, Iftorie , e de’ libri d’ogni genere di Scienze 
,, convenevoli a un Principe d’un grande Sta- 
to,' acquiffalTe le qualità degne d*un Suc^ 

„ ceffbre al noftro' Trono della Gran Ruffia .' 

- -,‘Cià non ofta'nte ’ abhiam veduto con do- 
,V lore , che era inutile ogni noftra cura e fol- 
lécitudine per là buona educazione e iole- 
gnàroèOto di effb noftro Figlio , poich’egli 
deviava mai fempre dalla fitial dipendenza ; 

„'e per nulla attendendo a quanto 'fi' conve- 
niva a un degno Succeflbre , . e dìfprezzan- 
,, do ‘ l precetti de’ Maeftri , che gli abbiam 
dato , praticava all’ incontro" perfoné fre- 
gelate, dalle quali non ‘ha potuto impàràrd 
^ (è non cofe cattive ^ e* niente' che'fóffe a 
^ lui utile é Vantaggiofo\ ^ ' 

•' Noi non ahbiauóa ■ lafciato ' di proccurar 
h bene Tpeffo, eh’ egli 'fi ravvedeflfe , òr con 
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carezze , or con rimproveri , alcnna volta 
„ con correzioni paterne . Lo tenemmo più 
,, d’una fiata predo di Noi nelle nodre Ipe* 
^ dizióni , per farlo idruire nei!’ Arte milita- 
„ re , come in una delle principali feienze 
,, necedarie alla difefa della Patria ; allonta- 
,, nandolo però Tempre dalie occafiuni perico* 
„ lofe , c gelofamentc guardandolo per la fuc- 
„ cedìone, avvegnacché efponedìmo ad ogni 
,, maggior cimento la nodra propria Perfona. 

L’abbijMn lafciat'o in altri tempi a MoTca , 
,, affidandogli una certa determinata Reggen' 
„ za nell’ Imperio, onde informarlo nell’ Ar- 
,, te di Regnare per l’avvenire . L’abbiamò 
,, poi fpedito ih Paefi Ederi , perfuadendoci , 
,, che il veder ne’ luoi via^i Governi cosi 
„ ben regolati, avrebbe modo in lui qualche 
„ dimoio di emulazione per condurli a ben 
„ fare . 

„ Ma tutte quede diligenze , che abbiamo 
ufate , riufeirono fenza alcun frutto , come 
„ fementa , che cada fopra'duri macigni. Non 
„ folo non ha egli feguito . il bene ; l’ ha di 
„ più odiato , fenza modrar giammai veruua 
„ inclinazione agli adari , o di Guerra', o di 
,, Politica Egli fu fempre unicamente attac- 
„ cato alla converfazione di Gente froodata 
,, e vile , e di rozzi codumi e abboroine- 
,, voli. 

,, Siccome Noi volevamo didoglierlo da ta- 
„ li fregolacezze in ogni polfibil modo, ein- 
,, durlo a praticare Perfone Virtuofe c,d’ ono- 
„ re; cosi riabbiamo efortato ad eleggerli una 
,, SpoTa tra le PrincipelTe delle prime Famk' 
„ glie Sovrane Edere , come ufafi altrove , c 
, , a fomiglianza de’ nodri Maggiori i Czar! 
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Di Pietro il Grande* 

di Ru/lìa , i quali fi fono ioiparectati con 
altre Cafe fovrane ; e abbiamo a lui lafcia* 
to la libertà della lecita. £ì fi dichiarò per 
la Pr!ncipe£fa Nipote del Duca di Woìfcn^ 
huttel allor vivence , Cognata della Maefià 
dell* Irupeiadore Romano oggi regnante , e 
Cugina del Re d’ Inghilterra ; e avendoci 
pregato a proccurargliele , cd a permetter- 
gli di fpofarla , Noi Albico ci acconfentim* 
(no , non rifparroiando le grandi Tpefe , che 
un tal Matrimonio efigeva . Ma dopo fatte 
le Nozze , quando ci eravam Infingati ^ che ' 
la mutazione dello Scafo produr dovelTe nel 
di lui animo frutti migliori , ed una emen- 
da totale de’ Tuoi pravi abiti, abbiamo pro- 
vato tutto il contrario . Ancorché la Aia 
SpoFa , per quanto Noi la potemmo oflTcr- 
vare, folTc una PrincipelTa laggia , fpirito- 
fa, e di prudente e regolata condotta \ an- 
corché fe TavelTe egli fcelta; vHTe non di 
meno con Lei nell’ ultima difunione ; rad- 
doppiando r antica Aia familiarità e intrin- 
fiebezza con Gente fregolata , e facendo 
con ciò vergogna alla noAra Famiglia pref- 
fo i Principi Stranieri , a* quali era quella 
PrincipelTa congiunta per Parentado \ Io che 
tirò fopra di Noi molte querele e rimpro- 
veri . 

,, Tuttoché nolti e frequenti fofl*erogIiav- 
vercimenci noAri , e le noAfe eforcazioni 
per indurlo a correggerli , niente riufcl • 
Violando in fine anche la fede maritale^ 
diede il fuo amore a una proAituca della più 
balTa condizione , con cui vivea pubblica- 
mente in peccato , a fpregio ed onta di fua 
Moglie legittima ; la quale non guari di 

„ tem- 
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„ tempo poi mori a dir vero per certa fnfer- 
miti , ma non. fenia {ofpetto , che il fuo. 
,, dolore cagionato dalle dilTolutezze di cosi 

■„ fregolata Marito le accOrcialfe i fuol 

„ giorni . ' 

„ Veduta che abbiamo la dt lui odinazio- 
5, ne a perle verare ne' depravati Tuoi coflumi ^ 
5, gli facemmo intendere dopo le Elequie di 
,, fua Moglie, che fe d’ allora innanzi ei non 
„ fi uniformava alU noftra volontà , appli- 
„ candofi a quanto era convenevole a un 

,, Principe futuro Erede d‘un cosi grande lm« 
,, perio , Paremmo efclufo dalla facce ffione ^ 
„ lenza aver riguardo , ch’ei folTe nofiro Fi-^ 
„ gliubi unico; non efifendo allora ancor na* 
„ toMl fecondo ; E che non dovea di ciò fi- 
5, darfi; imperocché (ceglieremmo piuttofioin 
„ Siicceifore un Forefticre , che merita fle d*' 
5, efìTerto , di quel che Un Figlio indegno: che- 
5, certamente non potevamo rìfolverci a la* 
,, fciare dopo, di Noi un SuccelTore il qua* 
,) le diftruggerebbe quanto , la Dio. mercè , 
j, aveva il ^Padre ftabilito , ’e avvilirebbe 
9, otiple e là gloria della Nazione Eufiìana ^ 
dovè Noi per acquiftarla avevam. fagrifìca- 
9^ to le nofife Vigilie « e la nofira Sanità , 
9, efponendo fenza riguardo, in più oecafioni 
9, la vita,ftefia . Oltre a tutto (juefto il tijmo- 
9, re de’ Giudiz; di Dio non ci pèrmerteva di 
9, lafciafe il Governo d’ uno fiato’ sì .grande: 
9, nelle mani di un’ Uonio , la cui infufficien* 
iy za ; e indegnità fb fiero a Noi palefi • La 
abbiamo, finalmente efottato colla maggbr 
9, caldezza , che per Noi fi poteva , a dipor* 
91 tarli cori prudenza, e gli abbiam datotem* 
9, pO di ravvederli , c correggerli . 
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Ih tanto fiamo andati. avvifandolo paccr-. 

„ namente , e unendo le preghiere alle minac*. 

’ ce , nulla da Noi fi omife per ridurlo . iul 
„ buon fenticre *, ed obbligati dalie contitx- 
, gonze della Guerra a portarci in Danimar- 
’ r abbiamo lafciato A^Peterburgo-^ dan-» 

, dogli ancora tempo di entrare in ^ fiefib^- 
’’ e di emendarfiv '• / ‘ - 

, Sugli avvifi i che rJceyettwno po! delle fue 
, non intermelfe ffegolatezie ^ lo chiamam- 
mo prcflb di Noi a Copenaghen^ , f perché 
’ fiando fra Tarmi , potefle meglio iftruirfi. 

„ Ma rotto ' Ogni freno di roflbre ^ e pofto in 
„ non cale il timore s e Ij«gg5 di Dio* 
che ordina ' di ubbidire a tutti i Genitori ^ 
,, molto pii a quelli fche fono, infieme So- 
,, vrani , non corrifpofd a tante noftre Pater- 
ry nè ‘premure, che con una ingratitudine noe 
,, più intefa ^ imperocché' in vece di' vepirc 
dove Noi eravamo , fuggì feco recando fommo 
d’oro grandiffìme , e 1* infame' fua Concu-- 
, bina, colla quale continuava a vivere in 
’ , peccato , Si pofe fotto là protezione dello 
, Imperadorc , divulgando centra Noi fuo Ge- 
*, nitore ’é Sovrano mólte calunnie e-falfità* 
„ conae fe lo perfeguitafiìmo e -lo voleffimo 
privare fenìa giufto motivo 'della 'fùcèeffior 
,, ne , aggiugnendo , che liepput èra ^fiefara la 
„ fua vita preflb Noi , « pregando T Impera- 
,, dorè ' a dargli ricovero •, -ed a protegger!® 
„ centra' di Noi colla forza r dell’ arnrii 

giudicare ognuno la Vergogna e il difonor 
-, te , che una tale condotta di roftro Figlio 
j, tirò {opra di Noi , è fopra lo Stato 

faccia a tutto il Mordo*' Si troverà dimcil- 
mente nell’ Iftorie uo’efcmpiò a Quello fiinile ^ 
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„ L’ Inperadore , benché informato de* fuoi 
» eccedi j c della maniera , che avea tenuto 
„ con fua Moglie Cognata di S. M. Imperia- 
,, le , gli accordò per molte fue replicate iftan* 
„ ze una Piazza , dove ftar fi poteffe , ma » 
„ come pregò l’ Imperadore , tanto fcgreta- 
„ mente , che non ne giugnefle a Noi la mi* 
,, nima notizia • 

, In tanto non capitando egli mai e noti 
„ rapendo Noi quel , che ne foffe ; temem- 
mo , ficome é proprio della tenerezza ed 
„ anfietà paterna , che non gli fofle occorfa 
„ qualche difgrazia ; e fu quedo timore che 
ci obbligò a fpedire in varj luoghi per aver 
„ fue novelle . Finalmente dopo molte pene 
„ e ricerche , abbiamo intclo dal noftro Ca- 
„ pita no della Guardia Aleffandro Romanzeff ^ 
„ ch’egli fi cudodiva fegretamentein una For’ 
j, rezza Imperiale del Tirolo j onde fcrivem- 
„ mo Cubito di nollro pugno all’ Imperadore, 
,, pregandolo a inviarcelo • 

„ L’ Imperadore fece a lui Capere ciò che 
„ Noi bramavamo , e 1 efortò a ritornare e 
,, a fottometterfi alla nodra volontà , come a 
,, quella di fuo Padre e Signore . Ma egli rap. 
** P*’**'^***^ * S. M. Imperiale con molte ca- 
„ Innnìe contro di Noi , che non doveva por- 
„ lo in man nodra , come edendo fuo Nemi- 
,, co c fuo Tiranno , da cui non poteva af- 
„ pettarfe fe non la morta . Perfuafe in fine 
,, i Imperadore. , in vece di mandarcelo allo- 
„ ra , d’ allontanarlo in una Piazza di fuo Do- 
,, minio via più ripoda , cioè a Nttpoli in Ita* 

*> li* » ® guardarlo fegretameiite nella 

,, Rocca Cotto altro nome. 

9 ) informaci dal fuddecio nodro. Capitano di 
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,, fua dimora in quel luogo , Tpedlmmo all* 
„ Imperadore il noftro Configliere privato Pie- 
„ tro Tolftoj . c rifleflfo Capitano Romameff 
„ con una Lettera molto lignificante ; mo- 
,, Arando quanto indegna cola farebbe il vo- 
,, ler ritenere noAro Figlio contea tutte le 
„ Leggi Divine e Umane , fecondo le quali i 
„ Genitori privati , non che quelli, che fon 
„ forniti di fovrana autorità , Accome Noi , 
,, avevano un potere illimitato fopra i loro 
„ Figliuoli , indipendentemente da ogni altro 
„ Giudice. Efponemmo da un canto la noAra 
,, buona intenzione, e la giuAa maniera , che 
„ aycvam fempre ufata con noAro Figlio , e 
„ dall’altro le fue difubbidienze; aggiugpendo 
,, che queA’ affare potrebbe riufdre a mal é- 
„ ne , e cagionar inimicizia tra Noi , fe S. 

M. Imperiale ricufava di darcelo ; perocché 
„ Noi non avremmo potuto lafciar la cofa in 
„ queAo Aato • Demmo nel tempo AelTo no- 
„ Are CommiAìoni a quelli , che avevamo 
„ mandati , per rapprefentare , che faremmo 
,, coAretti a vendicarci in ogni polli bil modo 
„ di queAa ritenzione di noAro Figlio. 

^ Abbiamo anche fcritto di propia mano 
„ a noAro Figlio , mettendogli fotto gli occhi 
„ r orrore , e T empietà della di Lui condotta , 
,, e l’enorme delitto, che avea commelTo con- 
„ tro di Noi fuo Padre *, e come Dio ne’ fuoi 
„ Comandamenti minaccia di punire con eter» 
„ na morte i Figliuoli difubbidiemi. Grinti> 
„ inavamo (ccome P»dre la noAra maledir 
„ zione , e come fuo Sovrano di dichiararlo 
,, Traditore della 'Patria, fe non ritornava, 
„ e ricufava d* ubbidirci; con proroelTa , che 
„ fottotncuendolì alla nofira volontà , e ri- 

j» 
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tornando) otterrebbe il perdono del fuo de-^ 
)) Utta. 

’ „ I noftri Inviati ) dopo molte iftanze ^ è 
dopo la fuddetta raporefenrazione fatta peìf 
poftra parte in ifctitto ^ oltre a quanto ag- 
4, giunfero in Voce ) ebbero fioalpiente dalló 
Imperadorc U‘ permiflìone per andar a ritro- 
„,vare noftro Figlio ) e per difporlo al ritor- 
)» no * » , . . ■ ■ , • 

. Nell* ifteflb tempo ì Minidrl imperiali 
diedero loro ad intendere , che . noftro Fi- 
„ glio avea rapprefencato all’ Imperadore, che 
,, Noi lo perfeguitaflimo , e che non era la 
„ fua vita in ficuro j ftando préflb di Noi ; 
), colle quali cofe avea moftb la compaflione 
9, dell’imperadore , e condotta S. M* Impe- 
,, riale.a prenderlp fottO l’ ombra della fna ptor 
,) tezione •. Ma ora conilderando l’ Imperado- 
„ re le noftre veraci e fode rapprefeotazioni * 
), ordinerebbe , che fi proccuralte in ogni ma- 
niera di peffuaderlo a ritprnarfene faceri-' 
„ dogli dichiarare , ch’ei non,potea ricufarlo 
„ a luo Padre', centra ogni equità- e igiufti-*^ 
,, zia , nd' per fuà cagione inimicarli con Npì.I 
M I- noftri Inviaci . al loro arrivo in Napoli ^ 
5, laVendo desiderato di rendere a luija noftrà 
„;Lectera, fcr icta. di noftrp carattere ^ <i'av^ 
vifarono ) che non avea voluto nèppur .ri- 
,) ceverli ; ma che il -Vic/e-Rd Imperiale àveà 
trovato mezzo vj’nvitapdolo al fuo Palagio * 
„ d’ intlodufli preftb Ipi) fuo malgrado ^ Per 
„ verità ei- ricevette:; il rnoftro, Foglip. conte- 
,, nente la paterna noiUa efortdzione •)• e le 
5, ;Hiinacce della Maledizione; m;t fenza dinio- 
,, ‘ftrarei la minima inclinazione al;^ ritorno ; 
aozi rilegando contro, di Noi fup menzogne 
. „ e ca- 
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)) e calunnie ^ quafiché per molti jMricoli , i 
quali 'dovea temere dal canto noltro , non 
potelTe , hé voleffe ritornare ^ vantavafi che 
„ lolmperadote gli 'avea promelTo non pure di 
difenderlo e proteggerlo contro di Noi, ma 
eziandio di metterlo fui Trono di RulTìa 
k, contra la noftra Volontà « e a mano ar* 
^ mata* 

„ I noflri Inviati Veggendo quella mala ^if- 
polìzione , ufacono tutti i mezzi imipagina-* 
bili per perCuadetlo a ricornare * Gii pofero 
fotto gli occhi le noftre promefle piene, di 
bontà per lui , e le nollre minacce in cafo 
d’inoboedicnza , e che il farellìmo venire à 
viva forza. Gli dimoftràrono , che l’ Impe- 


» 

)) 

5 » 

«) 


*1 


,, radorc non vorrebbe per amor fuo prorom- 
^ pere con Noi a guerra aperta ^ e gli fece- 
„ ro molte altre Umili confi derazioni . Ma eì 
,, non ebbe a tutto quello alcun riguardo, né 
,, moflrò alcuna dilpolìzione a ritornarfene fi- 
„ no a che finalnpente il Vice-Ré Imperiale"', 
„ fua ollinazione vedendo , gli dichiarò a no- 
„ me deir Imperadpre., che doveva rifolverill 
„ a ritornate ; rapprefencandogli , che .l'Impé- 
„ ràdoré.nori aveva ragione alcuna di riteneir- 
,, celo , e che S- M.* non voriebbc cercar con 
,, NoV brighe fpezialmente in un tempo, che 
„ ardéa la Guerra col Turco , e dovea folle- 
„ nerne .un’ altra in Italia contra il, Re dì 
„ Spagna. - , , 

,, C^ando vidC' 1,* aria che quei^o affare 
prendeva^, temendo , non foffe. dato f’ò 
„ malgrado in poter noftro , fi difpofe final- 
,, mente a ritornare, e ne avvisò i noffri In- 
„ viati , come pure il Vice-Ré Imperiale . 
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Egli Io rcrinfe («) anche a Noi , confef- 
faodofi reo e colpevole, 
o Ecco in qual maniera ritornò qui nollro 
„ Figlio . E benché abbia meritato d* eiTer 
^ punito di morte , Te fì pon mente alla Tua 
,, inobbedienza continua verfo di Noi fuo Pa- 
a, dre e Signore , e foprattutto al difonore , 

^ che ci fece dinanzi tutto il Mondo colla 
,, fua fuga , e colle molte calunnie , che pub- 
,, blicò di Noi, come fe foflìmo flati un Pa- 
,, dre inumano , e finalmente per la fua refi- 
„ flenza agli ordini del fuo Sovrano ; ciò non 
,, oflante facendoci la tenerezza paterna fen- 
„ tir pietà di Lui , gli perdoniamo i fuoi de* 

,, litti , e lo aflblviamo da ogni pena. | 

,, Ma confiderando la Tua indegnità, e tut- ' 
„ to il corlo della fregolata fua vita , non 
potiamo in cofcienza iafciargli dopo di Noi , 
,, la fucceflìone al Trono di Ruflìa , preve- 
dendo , che colla rea fua condotta egli di- 
„ flruggerebbe intieramente la gloria della Na- 
„ zione , e cagionerebbe la perdita degli Sta- 
,, ti , i quali Noi abbiamo aggiunti ai noflro 
,, Imperio , e la Dio mercede aflìcurati con 
„ una applicazione fenza intervallo . Impe- 
,, rocché tutto il Mondo fa , con quanti fu- 
,, dori , e con quali ftenti abbiamo non fola- 
„ mente ricuperato le Province , già dal Ne- 
,, mico ufurpate alla noflra Corona , ma ezian- 
,, dio conquiflato di nuovo più Città e Paeiì 
„ riguardevoli ; e in fine con qual cura e di- 
„ ligenza abbiamo fatto iflruire i noflri Po- 

„ poli • 


( a ) Z.0 etpia dell* fua Lettera s* i periata di fo^ 

pra. 
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5, poli- in ogni fotta di fcienze Milrtari e Ci- 
„ vili a gloria e vantaggio delia Nazione , e 
,, dello Imperio . Dovremmo compallìonare i 
„ noftri Stati , e i noflri fedeli .Sudditi fe 
,, loro preparadìmo con un tal Succelfbre uno 
,, dato molco peggior di quello , in che mai 
,, furono . ' 

,, Quindi per T autorità paterna , in virtù 
„ della quale , fecondo le Leggi del noflro 
„ Imperio, ciafcuno ancora de’ noftri Sudditi 
„ può diredare un Figlio come a lui piace , e 
„ fimilmente in qualità di Principe Sovrano , 
,, avendo alla confervazione de’ noftri Stati 
,, ,quel riguardo, che fi conviene , priviamo il 
^ detto noftro Figlio Alejfto della Succeflìone 
„ dopo di Noi al Tronodi Ruffia, per cagione 
j, de’fuoi delitti, e della fua indegnità, quan- 
,, do anche non reftafl'e neppur un folo di no- 
„ ftra famiglia dopo di Noi. 

„ E flabiliamo , ed ordiniamo in SuccefTore 
,, al detto Trono dopo di Noi il fecondo no* 
,, ftro Figlb Pietro , benché/ ancora fanciullo , 
„ non avendo altri in maggiore età , che fuc- 
„ ceder pofla • 

„ Diamo al fopraddetto noftro Figliuolo 
,, fio la noftra maledizione paterna , fe fia , 
„ che in alcun tempo pretenda alla Succeftìo- 
j, ne, o la ricerchi, e proccuri. 

„ Defidcriamo altresì da’ noftri fedeli fud- 
„ diti dello Stato Ecclefiaftico e Secolare , e 
,, da tutta la Nazione Ruffiana , che, fecondo 
„ quefta Coftituzione , alla noftra volontà uni- 
„ formandoli , riconofcano e tengano il detto 
„ noftro Figliuolo Pietro eletto da Noi alla 
v; Succcffione , per legittimo SuccefTore ; e che 
„ coerentemente a quefta Coftituzione confer- 
Toim IV. C . „ mino 


Digitized by Google 



)4 Memorie 

,, mino il tutto eon giuramento dinanzi i’Al- 
,, tare fopra i Santi Vangeli « baciando la 
,} Croce • ( 

„ £ tutti coloro , i quali ù opporranno 
,) giammai , in qualunque tempo fi Ììa , alla 
,, nofira volontà , e da oggi innanzi ardiran- ! 
„ no di riconofcere Alessio noftro Figlio per 
,, SiicceiTore , li dichiariamo Traditori e Fel- 
„ Ioni verfo di Noi , e della Patria • £ la 
,, prefente abbiamo ordinato , che Ha pubbli' | 
„ cara in ogni luogo , onde ninno poiTa fcu- | 
,, farli con prete (io d'ignoranza < Fatta a Mo» 
fca , g. Febbraio 1718 V. ST* Soctofcritta 
„ di noilra mano , e fuggellata col noilro Im-^ 

„ pronto . 

• Lo fcritto, che il Czarewltz aveva prefeii- 
tato a S. M. , conteneva 1’ Attodella fua Ri* 
nunzia con quefle parole. 

Rj^u^nzu Io fotto nominato dichiaro davanti il 
del Cza- „ Santo Evangelio , che, per cagione del de* 
rewitz. litto da me commeflb verfo la Maefìà del 
„ Czar mio Padre e Signore , come da fua 
„ Scrittura rifulta , e per mia propria colpa, 

,, fono efclufo dalla Succellìone al Trono di 
,, Rullìa . Il perché io riconofco e confelTo 
„ quella Efclulìone per giuda , come avendola 
,, meritata per mia colpa e indegnità ; e mi 
„ obbligo , e giuro all’ Onnipotente Iddio in 
„ Trinità, come a Sovrano Giudice , di fot* 

„ tomettermi in tutto a quella volontà pater- 
,, na , di non mai ricercare quella SuccefiGo* 

„ ne, di non pretenderla mai, né di accettar- 
,, la fotto qualunque preteAo, che elTer polTa ; 

„ c riconofco in legittimo SuccelTore mÌQ 
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Fratello il Czarewit^ ^Pietro Peiropitz ; lo- 
„ pra di che bafcio la Santa Croce , e fotto- ' 

„ ferivo la prefence di mio proprio pu- 
lì gno* 

Sottoferitiò j 

, Alessio. 

Ma non ballava al Czar , che fuò Figlio inquin- 
folle ritornato , che avelTe confeflato T eHe* 
riore del fuo delitto , e ricevuta la pena el*- ?” dei 
prelTa nel Manifello, che s’é ora letto, fé la czare* 
paffavano i fuoi Complici nafcoHi , o irapu* wUz • 
niti : poiché avrebbe potuto iil decorfo di tem- 
po tramar qualche nuovo attentato ^ fé noti da 
sé, almeno per conlìglio di que’ cattivi genj, 
che cercavano il loro ingrandimento nella ro- 
vina degli altrii Per la qual cofa dichiarò in 
voce al Czarewitz , che volea ^ eh* egli niani- 
fellalTe con verità tutte le circolìanze della 
fua fuga *, chi ne lo avelTe configliato,' ed o- 
gni particolarità a quella fpettante i Che fe dice- 
va il vero fenza alcuna alterazione, fenza riferbo, 
e fenza refirizione , gli accorderebbe il perdono ; 
laddove fe tutto non difeopriva , ed anche le 
Perfone Complici , e fe tenea nafcofla qual- 
che cofa , che aveife relazione , il perdono 
farebbe nullo , e non avrebbe alcun’ effet- 
to* 

Sopra di che il CzarewitTl promife j e fi ob- 
bligò di raccontare al Czar la pura verità , 
come alla prefenza di Dio , fenza alcuna va- 
riazione , e bafeiò i Santi Vangeli , c la Cro- 
ce dinanzi 1* Altare nella Chiefa Cattedrale , 

G a in 
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in fede della promelTa , che faceva di fcoprir 
tutto . 

Diede ad intendere al Czar nell’ iftefla 
Chiefa Cattedrale , che era flato obbligato 
dalla Corte deirilmperadore di fcrivere intor- 
no alla fua gita fuor del paefe tre Lettere , 
cioè due agli Arcivelcovi , e una al Senato , 
fui contenuto delle quali fl fpiegherebbe di- 
poi . 

Il Czar credè bene , sì per procedere con 
ordine, e. sì per dar certa forma alla Confef- 
fione, che ricercava , c perchè il Czarewitz 
lapeiTe fopra quai« punti voleva eflere illumi- 
nato , di dargli lo Scritto feguente , agli Ar- 
ticoli del quale egli dovea rifpondere . 

Articoli Poiché jeri avete ricevuto il perdono acon- 
1 dixtone di fcoprire tutte le circoflanze della. 

voftra foga, e tutto ciò, che ha conneflìone. ' 
con quella, e di foffrir la morte, fe nafconde- 
te o fingete alcuna cofa; vi fiete fplegato in 
voce fu certi punti. Ma per proceder via me- 
glio, e per voftro follevamento , fatelo in ifcrit- 
to fecondo ' 1’ ordine degli Articoli feguen- 
ti . , ■ ' 

, I . . ; 

- ‘ Prima dimanda 

I r 

Vi fu egli qualche difegno premeditato nel- 
le vifpofle fatte alla Lettera v che da me ri-, 
ce velie dopo i funerali di yoftra Moglie , e a 
quelle, che io vi fcrlflì furmedefimo fogget- 
to ? E poiché avete fempre dimandato di riti- 
rarvi in nn Convento' e con tutte voft re Let- 
tere , e a bocca ne’ difeorfi , che meco tene- 
fle, quand^k) venni a falutarvi prima di par- 
^ . tire 
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tire da Peterburgo ; il che ora fi vede effere 
fiata tutta finzione ; dite con chi avevate 
ciò concertato, e chi fono coloro, i quali fan- 
no , che voi operavate con foia mira d’ ingan- 
iia{;mi. 

Rifpofla al primo Articolo, , 

Al naio Clenaentiilìnio Signore e Padre . 

Io comxnunicai , e leflì le Lettere , che rice- 
vei da V* M. dopo la morte di mia Moglie, 
ad Alejfandro Kikin , ed a Niceforo Wafenski , 
e con entrambi mi configliai feparatamente . 
Forfè un ne fece confidenza all’ altro : furono 
tuttavia conlultati feparatamente. 

Efij mi configliarono di rinunziare alIaSuc- 
ceffione , ed anche di richiedere d' eflerne fol-’ 
levato per la poca mia fanità • Io fteflfo anco- 
ra Io defiderai ; c lo fcrìfll con lealtà , e fen- 
za inganno, e malizia : imperocché a qual fine 
caricarli di quello , che Uom non può regge- 
re . (a) 

Elfi mi coofigliarono ancora a dimandare la 
facoltà di ritirarmi in un Convento, e adire , 
che io volea con tal mezzo fcaricarmi dalpe- 
fo della fucceffione . 

così; fe von v' altro rimedio^ 
il più ficuro fi è andare in un Moniflero , e con 
eiò vi allontanerete dalla Succefsione . 

Mi parlarono nella ftefia maniera in occa- 
iione del faluto, che voi mi defie , e mi dif- 

C 3 fero , 


(a) Scrijfe'egli queflo fraudolentemente ^ come 
oppart da quel ^ che [egue • 
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fero , che , per conformarmi a quanto era 
to concertato , io dovea dire la medefìma co<» 
fa , che aveva fcritto, quando anche non a- 
vem penfìero d’efeguirla , come ho già dichiara- 
to a bocca* E poiché Voi, mio Signore, mi 
replicaftc in quel tempo , eh’ io doveva penfa- 
re confìderatamente alla rifoluzione , che di- 
cea voler prendere , di ritirarmi in un Monifte* 
ro, credei ppter tirar in lungo T affare. 

ÀlefTandrp Kìkìn fece un viaggio a Carels- 
bad , poco dopo la voflra partenza da Peter- 
burgo , Circa due fettimane più o meno avan- 
ti ( imperocché io era alla mia Villa , quan- 
do partì ) mi diffe: Io 730 a cercarvi un tuo* 

j0, dovunque eì /a. Ed io afpettai Tue nove!-, 
le con animo di fuggire. 

Mi fpiegai chiaramente intorno a ciò , che 
riguarda la fteffa mia fuga , nel terzo punto, 
del mip Interrogatorio* 

Ritorno indietro al tempo della prima rifpo-^ 
Ila mia alle voflre Lettere. < 

Fui preflb il Principe Bajìlìo Wolodimerowiti 
Bolgoruki ^ e prefTo il Conte Federigo Matteo- 
rritz Apraxin^ prima d’inviar la ribolla a V* 
Maefìà . Lì pregai, fe V* M, parlaffe loro di 
me ) a perfuadervi di privarmi della Succeffio- 
ne, c di lafciarmi vivere in una Terra per 
pafTare i miei giorni* Federigo Matteowi.tz mi 
rifpofe ; Quando vofiro Padre me ne parli , io 
fono pronto a dargli quefio Configlìo, Il Princi- 
pe Dolgoruki mi diffe la fteffa cofa , aggìa- 
gnendo : Dategli pur mille Scritti ; chi fa quel ^ 
che pul nafeere qnando verrà quefo cafo? Sili- 
ce per vecchio proverbio: Ulita Yeditt, Kciita 
Boudett; ah farà f ma Dìo fall quando > Ken 
i egli quefio uno di qtte' Contratti de' noftri buon 

Fec‘ 
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Vecchi ) a quali fe fi mancava fc ne pagava 
r ammenda . 

Dopo fpedita Ja Lettera , di cui parlo , il 
Principe Bafilio venne dicendomi in voftro no- 
me, ch’io facedì vedere il Foglio fcrittomi da 
V. M. Io glie lo ledi, e mi dilTe: Ho parla- 
to di Voia Vofira Padre ^ Credo ^ che vi priverà 
della Successione \ e par che fia foddìsfatta della 
voftra léCttera^ 

Me ne [dimandò la minuta ; ed io glie la 
ledi, perch* e’ ra* avea condgiiaro a far men- 
zione di mio Fratello colle (lede parole , con 
che feci . Letta che gli ebbi quella minuta , 
mi dide , che andava bene , e mi replicò le 
parole anzidette , foggiugnendo : Ora diverti- 
tevi ; poiché non avete altro da fare . 

A Federigo Matteote^itz non mi ricordo, fe 
modrai la Lettera ,J o nò* Bensì 1* ho fcritta di 
concerto con Kikin e Nìceforo^ ognuno a par- 
te, avendone fatte più Copie, ch’aio dor man- 
dava figillate per Bafilio • Barikof ; mèrcecché 
dando Kikin lontano da me, io non aveafem*- 
pre agio d’ abboccarmi con lui . Oltrecché a- 
veami egli avvertito j che andavano in volta 
Lfploratori di vodra Corte per odervare chi 
veniva da me « Quando io gli domandai , co- 
me fapeva quello ? e' mi rifpofe , averglielo 
detto alcuni di voftra Corte riiedefilnà, i<jua- 
]i non mi nominò « ^ • 

Quanto a Barikof^ io non polTo dire , fé e- 
ha Caputo quai Lettere portava da mia 
parte a Kìkìn ; almeno io non gliene feci 
mai confidenza , ordifiahdogli foUrheUtft di re- 
carle con fegretezza . a Kikin A quale "dopo 
averle corrette ,• me le rimandò fettìjfre figiU 
late. .. ' . ' 

C 4 Que- 
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QucHo Kìktn mi confìgliò di rinunziare al- 
la Succeflìone, dicendo: Voi farete in ripofo, 
quando avrete 'tutto abbandonato . Quefio ji è il 
meglio’- So ^ che la debolezza della voflra com- 
plefiìone non vi permetterà di portare un carico 
fi pefante ^ qual è quello della Succe fs ione . Avete 
fatto male a non fuggire : ma cofa fatta , non 
ha rimedio . 

Niceforo mi parlò così : Che importa a Voi 
della Corona , pprchè fiate quieto ? 

Nè altro mi foviene de’ lor difcorfì . 

Ho confultato i medefimi Kikin , e Nìeefo~ 
ro intorno alla feconda Lettera •, eh’ io fcriffi 
a V. IVI- , ma fenza mandarla loro , e fenza 
ch’egli la rimandaflero a me , per quanto mi i 
ricorda, perchè il tempo era breve . Ho fola- 
mente a memoria , che Kikin venne da me 
una volta, com’ io credo, e mi dilfe , prima 
che la Lettera foife ancora fcritta, eh’ io do- 
vea ritirarmi nel Moniftero. Imperocché , egli 
dilTe , la Cocolla non s'inchioda alla tefta • Si 
può fempre cavarfela , ed attaccarla al rampi- 
no. Aggiunfe quello conlìglio : lutto va ben 
per ora . Per / avvenire chi fa quello , che poffa 
ancora,' fuccedere ? ^ r I 

I difcorfì , che Niceforo allora mi fece , non 
mi fovvengono prefentemente . Ricordami fo- 
le , eh’ egli mi diffe : Se non v' ha altro efpedlen-’- 
te , bìfogna andare nel Moniftero . Fate venire 
il voftro Confeffore , e ditegli , che fiete sforza» 
to a ritirarvi -.nel Chioflro. Ei potrà dirlo all' 
Arcivefeovo di-Refant, onde non credano^ che vi 
tendiate per qualche delitto . Io feguitai queRo 
confìglio idi Niceforo , e avendolo detto al mio 
ConfetTofè j Arciprete della Cattedra- 

le di Peferburgo , ei mi rifpofe : Lo dirò quan- 
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do fiit tempo. Gli domandai* di poi , fe l’avea 
detto, e^mi replicò di no: allora io gli fog> 
Riunii , che non doveffe farne parola neppurin 
avvenire. Io non fo qual mira avefle Nicefo- 
ro nel confìgliarmi a far così • Ma al Confef- 
fore non tran note le Conferenze , che pa(Ta> 
vano tra me e Kikin , né feco mi configliaj 
di cofa veruna . 

Dopo aver refa a V. M. la feconda mia 
lettera , io ne fcrìfll altre due al mio Confef* 
Ibre Jacopo , ed a Giovanni Kikin • lo lor di- 
cea, che me ne andava per forza nel Moni* 
Itero, >e ch’egli deflero alla perfona , che por- 
tava la Lettera qualche denaro di quello, che 
tenevano di mia ragione per allora . Non mi 
ricordo più della fomma . Dilli alia Giovine, 
che era la perfona , alla quale diedi le due 
Lettere lìgillate : Se io muojo ( imperocché al- 
lora era ammalato ) reca quefte due Lettere a 
chi fono indrizzate , e n' avrai qualche denaro. 
Quella é la Giovine ,'*che era preflb di 
me . . ■ ' 

CoHei tenne le Lettere in funa Cadfetea ; 
ma intorno a quelle , che ricevei da V. M< , 
ed alle mie rirpolle, ella non ne fapeva poco 
né prelTo . lo la conduUì meco con arte , quan- 
do determinai di fuggire. Le dilli di condurla 
Solamente a Liìga'^ di là avanzammo più oltref, 
dandole a credere, come purea tutti gli altri • 
che mi feguivano , d’aver ordine di portarmi 
a Vienna per fare una Lega centra la Porta 
Ottomana , e dòver viaggiare in fegreto , af- 
finché Turchi non ne folfero punto avvertiti. 
"Ecco quello , che ì' miei fapevano .‘ 

In fine coloro, che avevano anche notizia 
delia fuddetea mia Lettera a V' M- fono il 

Prir\- 
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Principe Yurya Yurìewitz Truhézkoi , c ’I Cza- 
rcwitz di Siberia ; ma egli non videro la Let- 
tera medefima . Il Principe Trub^oi mi do- 
mandò tre fettimane circa 4opo quella Lette- 
ra: jQual Lettera vi dìi vefir» Padre in mìa 
prtfenza. Il contenuto n' era buono o cattivo^ Io 
gli narrai il . foggetto , e la mia rifpolla • E 
replicommi ; B^n fate a non pretendere alla Sue* 
cefi ione , Sovvengavi , che non mancano motivi 
d'afflizione anche nel colmo delle grandezze . Io 
gli foggiunfi, che aveva gran ragione. Il Sìbe^ 
riano mi difle: Qual Lettere vi reci Makarof ì 
Noi ne {apriamo tutto il contenuto . Ei lo com- 
municò il di medelìmo al Principe Jatopo Lolgo- 
ruki» Io glie lo confelTai, egli diedi a luicer- 
ta fomma di Ducati da rendere alla mia Ami- 
ca pel fuo mantenimento , quando mi ritiraflì 
in Monillero. Que’ , che ne avevano cogni- 
zione, fono Niceforo Bafemtki , Giovan Affo- 
naffief , e il Confellbre Giorgio • Ma quanto 
alle Lettere , non .mi ricorda più , fc lo dilli 
al ConfelTore, o no; certamente egli non Tep- 
pe la mia fuga^ . . 

Seconda dUnanda • 

Non furono tenuti certi difeorfi , quando io 
la’ infermai gravemente a Peterburgo , dalli qua- 
li fi vide la premura di unirli a Voi, in cafo 
ch’io moriifi? 

t • • , • 

Rifpofta. . . > 

f * « • » 

Io non intefi a dir niente _da alcuno fu tal 
propofito in quel tempo della vofira pericolofa 
malattia, fe folle morto* 

■ ' ' Ter- 
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Terza dìtnatìda • 

E’ egli lungo tempo , che cominciafte afmac- 
chinare il difegno della voftra fuga ? E con 
chi lo concertale? Imperocché 1’ avervi Voi 
determinato così in unfubito, fa credere , che 
foffe cola premeditata da molto tempo. ' - 

Dite apertamente, come ciò forte, con chi, - 
in qual luogo, fe a- bocca, p per Lettere , % 
con qual mezzo. 

Di piò a fommorta d| chi fcrivefte Voi per 
viaggio la fuddetta Lettera finta ? Chi vi aju* 
tò ? e per qual ragion la fcrivefte ? E non a* 
vete voi Icritto anche ad altri nel voftrp 
viaggio? • ' ' 

fiifpoJÌ0 . 

Io parlai fojvente, e in varj tempi collo fteC* 
fb Kikiri , ed anche prima che riceverti le vo^ 
ftre Lettere, c che vi deflì rifpofta . I noftri 
difeorfi contenevano, per dir breve : ' ' 

Che, fuccedendo , ch’io mi trovarti In Paert 
rtranierl , dovea quivi reftare , ovunque fo« , 
folamente per vivere |n quiete) e per allonta- 
narmi da tutte cofe . ' * ‘ 

Ciò non oftante io non- mi affrettai molto 
ad efeguirlo; ma quando partii per Carehbadf 
Ki^i» mi dirte: 

Pome farete guarito^ ffrivete a voflro Padre y 
che dovete pigliar ancora certi rimedj alla Vri* 
tnavera ; e in tanto potrete andare in Qlanda ) 
indi in Italia , d«po la cura della Primavera } 
e così protraeretr la vojìra lontananza a dui 9 
tre anni . 

«li 
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Gli fcriflì da Carelfbad per fapere , fe io 
doveva fare o no quello, che feco avea con- 
certato . E’ mi rifpofe così : in qual maniera 
potete Voi ciò fare , fenxa la permijftone dì vo- 
Jìro Padre ? Sarebbe da temere , eh' egli non s 
irritajfe . Scrìvetegli e dimandate la fua licen- 
za \ ma non dimenticate le cofe vo0re . 

Io non potei capire che dir volefle con que- 
fte parole ,- e quando mi mutai di parere e 
In .vece d andar in Olanda, come avea deter- 
minato, ritornai a Veterburgo , trovai che 
Kikin era flato efiliato per gli ProcenTi allora 
latti; ma non eflendo più inarrefto, ebbi oc- 
cafìone di abboccarmi con lui . 

Ei mi ricercò; Fu forfè da Fot alcuno della 
Corte di Francia} Io gli diffi , che non uvea 
veduto per fona. 

Mi replicò : Mal facefie [a non parlare con 
alcun della Corte di Francia , e a non avervi 
ritirato in quella . Il Re è un Prìncipe magna- 
nimo :e dà la fua protezione a' Re me de f mi . 
rion farebbe fiata per lui gran cofa il darla an- 
che a Voi . 

. Gli domandai , che cofa aveva intefo di dire 
nella fua Lettera con quelle parole : eh' io non 
dovea' dimenticare i fatti miei , e qual lignifi- 
cato nafeondevano ? E’ mi rifpofe : Io volea 
dirvi con cih , che dovevate ritirarvi in Fran- 
cia ; imperocchi non ofava di fcriverlo chiara- 
mente'^ arefie dovuto intenderlo Voi. 

In quanto all’ ultima fuga ,.cbe di fatto e- 
feguii; io non m’avea per lo addietro confi- 
gliato con alcuno. Ma, ricevutele vollre Let- 
tere da Copenaghen , e vedendo , che era in 
poter mio Pufeir dalla Rutfia , prefi coeren- 
temente a’difcorfi precedenti di Kikìu , la ri, 

fola* 
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foluaione di ricovrare , in qualunque parte fi 
fofTe, o prefib l'Imperatore, o preflb qualche 
Repubblica, a Venegia o negli Svizzeri. Io 
non ne parlai con Uomo nato - Feci folamen* 
te lapere ad Affonajftef il maggiore , che» io e*- 
ra rifoluto di i’uggire in un de’ fuddetti luoghi , 
qualunque folTe , lenza fpiegarmi dove ; inope- 
rocche non era io per anche ben determina- 
to . > ' 

Gli dilli ancora , eh’ io avea parlato altra 
volta fu quello propofiro con Ktkìn ,.il quale 
forfè m’avrebbe trovato dove riparare , poi- 
ché era allora in que’ luoghi ; e che, quando io 
lo incontrale, e’ mi conlìgiierebbe che fardo- 
vclfj : e non trovandolo, andereì nell’uno, o, 
ne ir altro di detti Luoghi. 

Non vi fu mai per 1’ addietro alcun difeor- 
fo fu tal propolìto con quello Giovanni Affo~ 
nafsìef ^ né con altri tolto , né in voce,t 

né per Lettera, o in qualunque altra maniera; 
né vi fu alcuna Confulta fotto protello imma-; 
ginabile. Niuno de’ miei Domellici , o Fore-j 
lliere , ebbe notizia della mia fuga , eccettua- 
ti quelli , che ho nominato di fopra . E Gìo-' 
vanni Affonajftef mi dilTe : Io fono rifoluto dicu~, 
^odire il fegreto : ma guai a Noi , Je fuggite • 
Voneto mente a quel , che fate . 

Quando incontrai Kìkin a Libau , dove-gli 
domandai, fé m’ avea ritrovato un Luogo, e’ 
mi dilTe : Lo trovai : andate a Vienna prejfo /’* 
Jmperadore . J^ui fateH ficuro. Mi raccontò poi 
come era vilTuto in Vienna. 

Io gli ricercai quali alFari lo avevano obbli** 
gato a condurli a Vienna ; fe quello era fiato 
per le cole mie, o per altre. Imperocché, di- 
ceva a lui, febben avete parlato prima delia vo-“ 

lira 
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Ara partenza di voler cercarmi un luogo j tut« 
tavia non mi fcrivede mài niente . '£i mi ri« 
fpof^e : Io non ebbi altri affari^ fe non per Voi i 
pregai la Princìpeffa Czarianà Maria AlelTio- 
wna à perniettertM di andare a Vienna pef 
mie bi fógne f ed ella mi commife di perfuader 
Broforotski a ritornare i 

Gli domandai àppreilo queiìò j ch’io doveà 
fare , fe fi fpediva alcuno ad incontrarmi a 
Danzica i ovvero a Konnlngsherg i Mi difle : 
fuggite Voi foto di notte tempo t o non prende-^ 
te con Voi i fe non uri Fante : Succeda qUel , che 
può del Bagaglio^ i delle Genti. Ma fe vìmart-' 
daffero due Perfone ^ fingete d’ ejfere ammalato ^ 
e fate V una andar avanti , mentre vi togliere^ 
te dall' altra . . ^ „ 

Per ciò, che fpettà alla Lettera ^nta, que- 
Aa fu fcritta a Lìbau col configlio deli’ iflef- 
fo Kikirty in data da Konn ìngsberg ^ onde noti 
fi oflervaflTe , eh’ égli ci avelie avuuto parte; 
conciortìacché io noi vedea colà in fegre- 

La Lettera fu data al Principe Chakofskt 
Capitano del Reggimento di Semema ^ accioc- 
ché là fpedifie per la Polla . Ma collui niente 
fapeva delle cole nollre ; ed era in animo ,< 
fcrivendò quella Lettera , impedire , ché non 
folfe alcun mandato ad incontrarmi. 

Lo fielTo Kikin mi fece fcrivere anché a 
Giovanni Affonìajftef il maggiore ; che io gli a- 
vea detto lapere ciò , clic tra Noi paflaVa , e 
la mia fuga , per avvifarlo ^ che doveva fe- 
guirmi,<e ch’io làfciava al Mallro delle Polle 
in Danzica T indrizzo dove avrebbe da anda- 
re. Kikin difeorfe così : Se Affonallìef non i 
più a Peterburgo V affare non può feoprirfi: ini'' 

peroc- 
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Hi Pietro il Grande • 
perocché , tolti noi due ed egli , non è altri ^ 
che il fappia . In quanto a me^ ió non era a 
Tecerburgo , quando Voi partìfte : onde il fofpet- 
to non caderà [opra di me . Ma fe AfFohaflìef 
vi reftà ^ è. da temere ì non gli [cappi di bocca 
qualche cofa colf uno , o coll' altrò i 
lo' gli diflì , che iloncfedea, che Affonafiief 
volelTe partire ^ Sopra di ché Kikin profeguì ; 
In tal cafo fcrìvetegli un' altra Letterd , dalla 
quale fi po/fa comprendere , che Voi (non abbiate 
mai parlato con Lui intorno a quefto affare , r 
come fe vi fofie determinato di fuggire , fola* 
mente per viaggio , e ditegli , eh' et deve pren* 
der con [eco le voftre gioje , e feguitarvi i 

Non -mv ricordo più il nome della Città ^ 
dove mi difle , ch’io dovea fcriverè ad Affo* 
naffef di raggiungermi • lo poi diri ^a lui che 
mefiti la Lettera , ché voi gli arefie fcrìtto , al 
Principe Menzìkoff, quafi fcoprettdOgli il voflró 
fegreto *, e in cotal guìfa non fi farà centra lui 
alcuna inquifizìone . ■' 

«Mi donfigliò in oltre di fcrivere al Principe 
Hafilìo una Lettera di ringraziamento per le 
Tue cortefie , promettendogli , che le avrei ri> 
concedute a mio tempo: imperocché ^ dilTeKi* 
kin , fe fi avrà qualche fofpetto [opra di me del- 
la voftra fuga , io moftreré fubito la vofira Let- 
tera fcritta al Principe Bafilh , e diri ; B' ma- 
nifefio , eh' egli la concerti con lui , poiché lo 
ringrazia - lo ho intercetta quefta’ Lettera . 

Kikin tolfe con lui quella Lettera < Non To 
fe la refe* Ma coll’ altre Lettere a Giovanni 
Affonajftef mi difle eh’ io fcriveflì al Principe 
Menzikoffy eh' eì dovea dare al detto Affonaf* 
fief un’ ordine per le Polle , e fpedirlo ; e che 
inlìeme lo ringrazialTi d’ avermi conlìgliato a 

' con- 
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condur meco l’ Amica . Forfè , diffe Kikln 
mofirerà quefia Lettera a vofiro Patire , il quale 
prenderà anche da ciò qualche fofpetto [opra di 
luì. 

Quanto ai Principe M.enzìkoff la c«fa & co- 

SI • > I • 

Allorché andai a ritrovarlo prima di parti- 
re , mi domandò dove lafcierei la mia Don- 
na. lo gli riCpofì , che penfava di condurla 
meco fino a Riga^ e pofcia di rimandarla qui . 
E’ mi dirte : Meglio farete a tenerla, prcjfo di 
Voi . Ma fenza quello , mio intendimento (ì 
era di condurla meco , benché dìcelH di non 
volerla , che fino a Riga , e non più , affinchè, 
niun s’ accorgete del difegno, eh’ io avea di 
fuggirmene . 

Per lo che io non difiì la verità neppure a 
Lei , temendo , non fi lafcialTe ufeir di bocca 
qualche cofa : e quando raccontai tutto quello 
a Kikin , allora egli mi perfuafe di fcrivere , 
come ho detto , al Principe Menzikoff\ il qual 
però non Teppe niente della mia fuM , ficco- 
me niente- tu comunicato fu tal propofico 
neppur al Principe BaJHìo . , . 

, Dopo quello mi feparai da Kikin , il 
quale pregommi di far a lui fapere , non altri- 
menti che a Giovanni Affonajfief , dov’ io nri 
trovalfi , quando farei per viaggio ; e mi dif- 
fe ancora, che gli fcrivelfi conquefte parole: 
Ch'io avea pajfato Uzazica. felicemente e fen^ 
za perìcolo de' Collegati , e che era fulla mìa 
firada . Non ifcrivete di più , e' mi dijfe ; Noi 
v' intenderemo . 

, Io così feci . Scrilfi loro da Stargqrd . Ma , 
pcr^ togliere ogni fofpetto contra di loro , fcrif- 
C anche ad altri, i quali nulla fapevano de' 

. , miei 
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miei difegni concertati con Kìkìn , né della 
mia fuga, nominatamente zNìceforo Bafetns- 
koi , a Teodoro Dubrofski , al CzareWitz Sibe- 
riano , ed a Gìovan Nariikin , a tutti colle 
ftefle -paiole , con che avea fcritto a Giovan- 
mi\ onde, fe le mie Lettere foffero fiate in- 
tercette , non fi potefle fofpettar niente , effen- 
do tutte fimìli, e contenendo la medefima co» 
fa* 

Tutti foprannomati nulla feppero della mia 
fuga ,• tolto Kikin , e Giovanni . 

Quelle Lettere furono indrizzate, a ’ al 
Principe Pietro Galliczìn da fpedirle a Peter- 
burgo : E apprelTo non ho più fcritto alcuna 
lettera in Ruflìa . Ma bensì dalla Cmlandia , 
e Livonìa a Cafa mia intorno a’ miei affari 
domellici ; ed ho anche fcritto a . Dubrofski 
in propofito di certi Libri a me fpettanti , e 
I eh’ ei tenea di prima , come pure d’ altri mo- 
, bili, che aveva in cuftodia . 

Qosì tutto fuccefle in quel tempo* 

Il Principe Piero Galliczìn non feppe niente 
I della mia fuga- 

Per altro io non fo , fe le Lettere , di cui par- 
lo, furono ricevute , o no , perché niun mi 
rifcrilTe di Ruflìa . 

i Ecco altre parole, che Kikin mi fece : Se 
voftro Padre manda alcuno per perfuadervì a ri- 
tornare , non vi lafciafte [muovere : eì vi farà 
tagliar la tejla pubblicamente - E allora io dif- 
I fi a lui : Ben è , che Voi mi abbiate cercato un 

i luogo', ma fe mio Padre non miferìveva dive- 

nirlo a ritrovare , carne potea fuggire ? Mi ri** 
j fpofe : Allora avreP fatto per modo , che voi gli 
dicefe dj volere di tofira propia eleaio* 

! ■ Tom- IV- Di ne 
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nt andarlo a trovare ^ e in coiai guifa arejle po- 
tuto fuggire . 

J^uarta dimanda . 

. • 

Ricevere Voi Lettere nella voilra fuga , 
ovvero parlafte con alcun di Rulfìa diretta- 
mente . o indirettamente , o in altre maniere ? 
Quali fono ? Come pure avete Voi intefo , o 
^Ruflìa , o d’altronde, cofa alcuna degli af- 
fari di guefto Paefe, che tutti due ci riguar- 
dano \ a Voi , cme ? 

Rìfpofla • 

lo non ebbi alcuna nuova, eifendo in viag- 
gio nella mia fuga, né di Ruflìa , né d’al- 
tronde , né per ifcritto , né a voce , né diret- 
tamente, né indirettamente, né in altre ma- 
niere sì degli affari di qui , sì d’ altre cofe , 
fe non che ho ricevuto avvilo dal Co: di 
Schonborn a Ehrenberg ; 

In primo luogo \ che correvano novelle d 
me, ch’io era preffo loro, e che dovea vive- 
re, e ftarmi nafcofto . 

La feconda volta , quando Weffduvrski par- 
lò di me a Vienna. 

Non mi ricordo più a qual di eife due Ler- 
' tere era aggiunta Copia d’una del Bleyer con 
tenente , c^e erano fiate fatte certe inquifizionì 
dopo la mia partenza tra' mìei domefiìcì , e che 
•o ave a deW ammutinamento nell' Efercito^ cbe 
-'era nel Mcklemburgo , e particolarmente ne 
' Reggimenti delle Guardie , i quali fono per la 
pfk parte compofiì di 2ìobìltà\ e cbe la fi aveva 
iti GzaTy e parlavafi dì condur la Cxarìtxa con 

fuù 
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piglio nel Luogo 'dev'era la vecchia 
Titta , per trasferirne quefia a Mofea^ e colloCan 
fuo figliuolo fui Trono y, quando fi avefe trovato ^ 
non fapendo che cofa ne f<^e i, 

Quefta Lettera e rimaftà in dietro coU’al» 
tre mie Scritture . 

Ebbi ancora un* altra Lettera dal Conte 
Schonborrt in propofito del mio viaggio di N<r- 
poli\ mn a Napoli non ne ho ricevuto. 

- Io non iferiifi mai a perfona in Cifera nel- 
la mia fuga i E nuove non neetbi, falvo quel- 
le , che ora ho detto , e quelle , che leggonfi 
negli Avvifi Campati . 

Quinta dimanda . 

Quando , dove , c perchè il Prete Greco 
ITcnne da Voi ? ■ ' 

. • i < 

^ìjpofla* 

Non fu da me alcun Prete Greco , nè in 
vefun luogo dopo la mia partenza da Peter- 
hurgo fino all’ arrivo de* Signori Tolfioy e. I{pmair- 
%(ff a Napoli . 

Sejla dimanda . 

» } 

Dite almeno la fufianza della Lettera, eh» r 
dicefte averci gl’imperiali sforzato a fcriverc 
fu quefto affare , quando non vi ricordafle oia 
le parole , e chi degl’ Imperiali vi sforzo ^ 
fcrivcrla ? Q^ndo , o dove ? Chi de’ voftri ne 
ebbe notizia^ A chi 1* avete data ? Non ne 
terrefte forfè qualche minuta? Ed _è. pur .ve- 
lo , che gr impcriali vi sforzarono i . 

Da «/f 
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■ * 

I^ìfpofta. 

* / 

Segretario •del Co: Schonborn , cognomina- 
to Keìl , mi sforzò a fcrivere al Senato , e a- 
gli Arcivefcovi , quando ei mi condulTe a 
Neapoli nel ■ Quartiere del Segretario del Vice 
Ré , Wìngarten , afferendo , dover io Icrivere 
|n Rulfia alle anzidetto Perfone , perché vi e- 
vano avvilì, a, quanto egli mi dilTe, cb' iofef” 
jff morto ^ ed altri, che fojft flato prefo-^ e co»’ 
flotto in Siberia . Scrivete dunque , foggiunge- 
va , e fe non lo fate ^ noi non vi guarderei 
fno • 

In fatti el non ufcì dalla Camera , che do- 
po aver io fcritto ; e in cotal guifa sforzato 
(dal Segretario fcriflì al Senato, « a’ due Arci- 
vefcovi, cioè a quello di Roflou , e a quello 
di Kouditz quali colle ftelTe parole , che fe^ 
^uoDo ; imperocché io poco li conofceva . 

,, Io credo che Voi > come tutti gli altri , 
farete flati oltramodo forprell della partita 
mia fenza faputa di alcuno . I mali tratta' 
„ mentì , che mi furono fatti , lino a voler- 
, mi chiudere inMonilIero, mi ci hanno con' 
dotto; né altri, che Dio mi proccurò l’oc- 
j,, calìone di allontanarmi >• Trovomi fotte la 
protezione di un gran Perfonaggio ( il quale 
dicea non elTermi permelTo di nominare ) 
,, lino a che vorrà Dio richiamarmi . In tan* 
„ to pregovi a ricordarvi di me ; e le talun 
y, di coloro , i quali cercano» di cancellarmi 
,, dalla memoria degli Uomini , facelfe correr 
,, voce , che io fon morto , o limile altro rur 
5, more , non lo credete , c rallìcurate gli al' 
p tri . Imperocché io fon vivo , e in buona 
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j, {àditi } grazie a Dio , e a’ miei Benefacto- 
ri , che mi prpmifero di non abbandonar* 
„ mi ,• e di affiftermi in ogni mio bifogno . 
ii Sono, e farò fino alle ceneri pieno di buòn 
i, defiderio per Voi, e per la Patria. 

Quello é il contenuto della Lettera *, 'ma 
don nói fovrengono più le precife parole ^ n<* 
mi fi lafeiò farne minuta . Ho folamente la 
Lettera , come io avea principiato a fcriver* 
la ; ma non é ella finita in quella carta , per* 
ché avea fcritto male • Q^iefta carta mi refiò 
in luogo di abbozzo . Non contiene le iftefle 
parole , ma fi bene l’ iftefia materia . Ella è 
parimente tra 1’ altre mie fcritture ^ 

Fatta che ebbi quella Lettera , la diedi al 
fnentòvatò Segretario, che la portò feco , né 
io fo dove andafie . Mi diife folamente , che' 
andava a Vienna y e fui pollo nel Callello S. 
Elmo . 

Io m* indrizzra? j fubito giunto in Vitnnà 
ài Co: di Schonborn per dimandar protezione / 
E’ mi difie J Vo dall' Irtiper odor e ^,per fapere 
quel ^ che dirà. Badate^ che -wefelofski non vi 

9>eggai .... 

- Ritornato nói riferì , che V Imperadoré no» 
gli avea data rifoluta.rifpolla,; ma. folo ordi-c 
rato, che ne parlafie al Principe Eugenio ^ xe 
al Conte di Staremberg . , t 

Fu determinato dopo quella conferenza di- 
prendermi in protezione , e di mandarmi in: 
qualche Fortezza *, dicendomi il Conte : Cheli 
eofa farefte in Vienna ? jQ^uì fdrete conofciUto y e' 
fpexialmente da Wefelofski .■ V imperddore kon 
Vi abbandonerà , e quando fia tempo , dopo là 
morte dì voflro Padre ^ vi ajùterà a Jalire fitì 
trono , anche n màM* armala . Io gli diflr i fi od 

& j fcrz 

« 


Sérc'o quefto : (a) [•lamentt , che t Impt- 
radere voglia pteteg^ermì ; nè altro bramo di 
più» 

Settima dimanda • ’ 

Svelateci , e difcopritc tutto ciò , che può 
avere qualche conneffione con quefto affare , 
ancorché non Ha qui efpreffo , e dite la veri- 
tà coma fe fofte alla Confeffiorie. 

Ma fe niente nafcondete di ciò , che fi »• 
prà per altra parte , non mi accagiotiate del- 
le confeguenze : mercecché vi fu jerl dichia» 
rato , che alcuna cofa celando , il perdono 
conceffovi farebbe nullo , e renerebbe rivoca' 
to. 


• Rìfpojla . 

10 dirò quanto ha conneffione con quello 

.11 •. 

11 Principe Menzikof contommi alla mia 
partenza da Peterburgo mille Ducati ; c quan- 
do prefi congedo dalli Senatori , egli ancora 
mi diedero mille Ducati ; c poiché non fi po* 
leva allora trovar Ducati , mi fecero pagare 
quella fomma in due mila Rubli. ^ 

Di più prefi in pretto da llia jfajevv cio- 
que mila Ducati in ifpezie , e due mila m 
moneta corrente , i quali un’ Ufii^i^l® del Prc* 
Cdio cambiò in Ducati . 

Il Principe Menzjkof^ né li Senatori , come 

pure 


{a) Eì dichiari la\cofa tutt’ altramente di Jf 

fra . 


Digitized by Googlc 



Di V tetro il Grande. 55 

pure lUa ifajtw , non Tape vano niente della 
mià fuga . lo di/n loro di partire per cqndur« 
mi prcifo Voi a Copenaghen , e mi diedero 
danaro con quella credenza . 

Fu Affonaftef , che mi configliò di pigliare 
U detta i'omma da llta ifajevv . 

.Quello , che io intefi in varj tempi, e da 
vàrie perfone , e che può ^mpritare d’ cflere 
qui dichiarato, fono le còfe feguenti. 

Sentii dal Czarevvìtz di Siberia quelle paro- 
le : ( a ) Michele Samarin mi ha detto ^ che 
fuccederà poco flante qualche mutazione di Voi . 
Mi farete del bene , quando fa convofiro bene} 
Imperocché tutto quello^ che Samarin dice ^ fi ve- 
Tìfica . 

Egli non fi fpiegò qual mutazione fareb- 
be • 

L’illeiro mi difie nel mefe di Marzo 1716. 
che avrà del cambiamento nel di primo d' A- 
prile. £ quando io gli domandai qual cambia- 
mento farebbe; mi foggiunfe; 0 il Czar mor~ 
rà , 0 perirà Peterburgo . Jo /’ èo veduto in fo'- 
gno . 

Paflato quel giorno , io l’ interrogai , perché 
non era niente accaduto ? Ed ei mi di ITe : 
Forfè fuccederà un altro anno nel dì medefimo . 
Jo non ho detto ^ che feguirebbe queft* anno. Of- 
fervate folamente il primo d’ Aprile : ma in 
quanto all'anno , io non lo fo. 

Niceforo Wafemiki^ effendo venuto da Mof- 
ca a Thorn , mi dilTe : Ho intefo dire da Alef- 

D 4 fian- 


ca) Il Czerewitz Siberiano ha poi giufìificato il 
fudetto S amarino y afferendo nel fuo Interrogatorie , 
che non /’ avea fentito a fare quefio difeorfo . 


S^' • ' Mimofif 

[andrò Sergejof , che il Czar non vizierà pA 
di cinque anni j ma io non Jo , donde il ri- 
cavi. 

Quando fui ne’ Contorni di Stecin, Il Prin- 
cipe Bajilio Volgoruki, efTendo a Cavallo, mi 
parlò , e difle : Se non avejfmo la Czar ina pre[ 
fo il Czar , noi non potremmo vivere per T 
umor fuo [evero • Io fard il primo a tradirlo a 
Stetin . 

Nel C afte Ilo di Vreohrazìniki , quefto dì %• 
Febbrajo 1718. 


L.' Originale aveva. 

Tutto quefto ha dichiarato il voftro umilif- 
f^no lervìdorc e Figlio, 


ALESSIO. 

Oltre a qucfta Confeflione il CzrarcVvit* 
diede un’ altro Scritto , in cui diceva , ficcotne 
fegue . 

Per fupplemento agli Articoli deH’Intcrfo* 
gatorio e per nulla tacere di quel , ch’io fo, 
aggiungo qui le cofe , che mi era dimentica- 
to . 

Parlando con Federigo Dubrofjki alla mi* 
partenza , non mi ricordo qual giorno , egli 
m’ interrogò : ( a ) Andate Voi a ritrovar voftri 
Padre ? Partite per amor d' Iddio . Alle quali 
parole io foggiunfi : Parto . Sa Die , fc verft 

lui. 


{a) Ei non dìffe quefto , fe non quando P efame 
de' C emolisi era già molto avanzate , per timore cbt 
non fojfe [coperto [enza di Luì. 
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lai , * da un altra banda . Ei replicò f 
ìitUì altri par voftri hanno trovato nella fugs 
la lor falvexza ; Io per me non credo che i Vo- 
pi Genitori vi abbandoneranno. 

Anche Simon Narifkin avendomi incontrato 
tta Memel e Konìngtberg , mi difle Voi fate 
male a venire . Arefte potuto fermarvi , dove 
eravate. Noi , che vi fiamo fedeli , d abbiane 
penfato , <r Ktkìn ve l' ha jeritto . ^ 

Io difli a luì , . che non avea potuto indo- 
vinare quello, ch’ei m’avea fcritto. Soggiim- 
femi: Ora conviene , che la cofa vada così. 

Giovanni Apnafftef prima della mia parten* 
la < e quando gli fvqlai il difegno di fuggire y. 
mi recò certi ordini, ch’io dovCa fottoferive- 
re per miei affari domeftici , onde regolaf 
quello , che era da farfi nella mia lontananza, 
come ho Tempre ufato ., quando intraprefi al- 
cun viaggio • Io gli difiì : A che ferve 
ver quefìo ^ fé ho già in animò di fuggire . Mi 
rifpofe : Ciò fervìrà per mìa difcolpa . Mi con- 
figiiò anche d’ inviare a Copenaghen per mag- 
giore apparenza le mie Genti j e qualche E,- 

quipaggio. j /V 

Ei pure mi conCgliò a conuur meco delira- 
mente 1* Amica , come ho dichiarato nello 
fcritto precedente , fenza dire però ne a lei,, 
né ad alcun dì mio feguito , ch’io arca dife- 
gno di fuggire. , 

Mi perluafe ancora a prendere in preftito 
da Jlta ifajevv cinque mila Ducati , c 5 
fìccome vedefi pet gli pagamenti fatti ^ c l# 
n’é già parlato di fopra • ‘ , 

Tutto quello fu fatto per fuO cOrifigliO» 

• Il Czarevvitz fcrilTe di proprio pugno nell® 
foe Gonfeffioiii fopra ttìttì gli Articoli di que- 

•A» 
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flo Interrogatotlo così dìftefo dal Czar,-! no- 
esi di certuni , che i’ avevano confìgliato alla 
fuga ) o che ne ebbero cognizione . Ma egli 
sé li nominò tutti , né ad un medefìmo tem- 
po. Molti ne tenne anche nafeolìi, come pu> 
tt il vero fuo divifamento di ribellione , e le 
fae trame contra la Maeiìà del Czar Tuo Pa- 
dre , e Signore , di che non difle , né l^oprl 
niente. 

• E per recar un’ efempio , fopra il quarto 
Articolo del fuo Interrogatorio il Czarevvitz 
ha detto, come s’é veduto dinanzi, „ Che ef- 
„ fendo, in viaggio nella fua fuga non avea 
3, ricevuto Lettere da alcun , né di Ruflìa , 
„ nè d’altro Luogo fopra cofa veruna , tolto 
„ quello , eh’ a lui fcrifle il Co: di Schonbor» 
.» a Ebrenberg: primieramente, cheli avevan 
3, novelle , eh’ egli era prelTo dì loro , e che 
5) dovea tenerli fegrcto. Indi quando il Refi- 
bidente Wefehfski uvea, di lui parlato in Vien' 
b na fecondo gli ordini della Corte . Che non 
b fi ricordava più a qual di elTe Lettere del 
3) Co: Sebonborn era aggiunta Copia d’ una del 
„ Refidente Blejer ^ che conteneva, elTerefta- 
gy to qualche difordine dopo la fua partenza 
gi nell’ Efercito , che trovali nel Paefe di Mlec* 
„ klenburgo; e che di più aveà ricevuto una 
,, Lettera d^ìloActtòScèonbor» in propolito che 
b doveva egli elTere trasferito a Napoli ; e che 
9, in Napoli non aveva avuto altre Lettere • 

,, Ciò non olìante, dappoiché furon porta- 
„ te a Mofea le Scritture del Czarewitz , tro- 
„ volli per verità , che aveva egli ricevuto 
„ tre Lettere del fuddetto Miniftro Imperiale 
„ Co: Sebonbor» , ma che tra quelle una ve n’ 
„ era , che facca mcniionc di cerco foglio in- 

„ chiu- 
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,) chìufo contenente ciò, che da Mofca feri- 
,, vevafì . £ non di meno il Czarewitz non 
„ arca confelTato nelle Cue rifpofte all’ Inter- 
„ rogatorio , che una fola annelTa , e quella 
„ alla Lettera dello Se honb orn ótl mefe dì Feb- 
„ br»jo , e particolarmente la Copia della Let- 
„ tera del Bh^r ^ fcritta da Peterburgo ; ma 
„ non dilTe, che fi potava nell’altra Lettera 
.. dello Sebonbern. 

I 

Baffi da Mofca. 

Quella terza Lettera dello in data 

de’ 27. Febbraio 171 7- dice ,, Avvifar egli di 
,, nuovo il Czarev/itz , che eominciavafi a 
,, parlare generalmente , che fofle morto , dl- 
cendo alcuni , eh’ era fuggito a cagione del* 
la crudeltà di Tuo Padte ; altri che areali 
„ fatto morire per ordine fuo; ed altri , che 
„ gli AlfalTini di llrada l’avevano uccilo nel 
,, viaggio : ma niun fapeva di certo ove egli 
„ fofle ; che mandava per curiofità 1‘ annefla 
„ contenente ciò,' che fc-riveafi da Peterburgo 
,, in tal propofito: ma che veniva configliato 
r infelice Czarewitz per fuo bene a' llar na- 
,, fcollo quanto potrebbe il più, perché fi fa- 
,, rebbe una efatta ricerca fu quello affare , 
„ dopo il ritorno del Czar fuo Padre da Am* 
,, fterdam . 

Non perù il Czarewitz non area dichiarato 
nelle fue Confeflìoni quella terza Lettera , 
che era a lui fpedica con altre annefle di 
Mofca . ' ’ 

Il Czarewìtz aveva fcritto nelle fue Confef- 
fionl , che il Segretario del Co: Schonhorn co- 
gnominato Keìl l’avea collretto a Icrivere al 

Se- 


Digitized by Googic 


/ 

6o Meinorié ' 

Senato , t agli Arcivefeovi , quando Io còriduf- 
fa a Napoli nel Quartiere del Segretario del 
Vice-Re Wìngarten , che eflb Keil gli avea 
detto : \Se Foi non volete ferìver e , noi non vi 
cu/lodJfemo , né T aveva lafciato , fe non quan- 
do ebbe fcritto . Che egli , sforzato dal dettò 
Segretario, aveva finalmente fcritto al Senato 
e a’ due Arcivefeovi, cioè a quel di Roftou * 
e a quel di Krudif , quanto in epilogo s è ve! 
duto di fopra. Che non fi aveva a lui permef^ 

, fo di far minute di quelle Lettere, né gli era 
fimafto , che un pezzo d'una , e quel di più ■ 
che contienfi nella fua rifpofta a quello atti! 
colo . 

Nulla di meno. furono poi trovate prefTo la 
Jua Amica Afrofinì tra le Carte del Czarewitz 
le vere minute fcritte e terminate di propri<y 
fuo pugno , conformi alle Lettere , che lafciÀ ' 
agl Imperiali . 11 contenuto fi é : 

\ 

Al Senato 4 

Signori Eccellentissimi Senatori < . , j 

teftere' credo ^ che vQt non farete meno fof'S 

ftdiTìofe ii prefi che tutto il Mondo della ufeita mi^ 
.Paefe , fenza che fappiafi dov’ lo mi 
• trovi. I mafli trattamenti continui , e li di- 
,, lordini m’ hanno obbligato ad abbandonare 
„ la dolce Patria mia. PenfaVafi di chiudermi 
„ in Moniftero fui principio dell’anno 1716.- 
„ fenza cb’ io niente aveflfi fatto , che il me- 
ritafie. Dovete tutti faperlo . Ma Iddio piet» 

** j* mifericordia hammi falvato , prefentan- 
domi nell’ Autunno decorfo un’ occafione d*’ 
alloatanarmi dalla cara mia Patria ,• c drt^ 

« Voi 
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Voi, ch’io non avrei potuto rifolvermi 4’ 
abbandonare , fe non fo^ (lato nel calo , 
in che mi trovai > 

„ Sono prefentemente . in buona fanità fotto 
Ja protezione di cerco alto Perfonaggio , fin- 
ché Diò , che mi ha confervato , mi chia- 
mi a ritornare nella cara mia Patria. 

„ Pregovi di non abbandonarmi allora , c 
frattanto non prefiiate alcuna fede alle nuo- 
ve, che faranno fparfe della mia morte , o 
d’ altra cofa fimile , per lo defiderio che 
hafiì di cancellarmi dalla memoria degli 
Uomini ; mercecché Dio ^mi cuftodifce , 
e i miei Benefattori non mi abbandoneran- 
no . 

„ Io fono vivo , e farò fempre pieno dì 
bun defiderj per vofirc Eccelleuze , t per 
tutta la Patria , 

Agli ArcivefcovI . 

Sacratiflìmo Uladikò • (a) 

„ Io mi figuro , che Voftra Santità farà fia- 
ta egualmente forprela , che tutti gli altri , 
deU’efier io ufcito dalla Patria , fenza di 
lei faputa . 1 mali trattamenti continui , che 
mi furono ufati, fenza ch’io gli abbia me- 
ritati , mi ci hanno obbligato. Poco man- 
cò ^ eh’ io non fufll chiufo in un MonillC' 
ro . 

,, Credo che lo fappiate . Ciò venne per 

99 


i 


{a) Titolo degli Arcivescovi pcrjignìficare il lo- 
fi "Primato . 
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„ que’ medefimi , i quali hanno trattatfa 'mia 
„ Madre in finaìl guifa . Ma il Grande Iddio 
,, mo(To dalle Voftre preghiere mi prefervò, c 
mi conduflfe fotto là protezione d‘ un Gran 
„ Principe • Io me la parto qui bene in buo* 
,, na fknità', e ci (tarò fino a -che vorrà Dio , 
che mi faccia rivedere. la tdl cafo pregovì 
non abbandonarmi Voi ora . 

’ Se corrono , o fe mai corfero nuove di 
^ me , dome fe forti morto , o altre dì tal na- 
tura ( imperocché cercafidi cancellarmi dal- 
le menti degli Uomini ) non le credete , e 
„ fatemi il piacere di rafficurare quanti fon di 
„ buon’ animo; dacché io vivo , e viVo pie- 
,, no di buoni defiderj per Voi. 

Il CzareAVitz nel fuo Interrogatorio non fe- 
ce menzione delle fiiddette parole : In talcafo 
prcgovì non abbandonartHl Voi ora ; e la paro- 
la ora era fcritta e cancellata due volte. 

La Corte Imperiale ritenne quelle Lettere 
a Vienna , né furono fpedite a Peterburgo . 
Ma il Czar commife al <Refidente ìVcfoIofski 
di chiedere all' Imperadore la ragione per cui 
era fiato sforzato il Czarewitz a fcriverle c 
che fi refiituilTcro . Wefelofski rifpofe fo- 
pra di ciò nella fua relazione de' i8. Mag- 
gio.- •' 

„ Che per le lue rapprefentazloni il Princi- 
,, pe Eugenio gli avea fatto conofcere d' or- 
,, dine deir Imperadore , che il Vice-Cancellie- 
„ re Co: Scbonborn era fiato efaminato in pre-* 
fenza di tutto il Miniftero intorno a quelle 
„ tre Lettere del Czarevritz Alefsio Petrowitz^ 
e che in effetto coftava , aver il Czarewicz 
„ mandato egli fielTo le fue Lettere al Vice- 
„ Cancelliere, per ifpedirle in Polonia , aflfi^ 

„ ne- 
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„ ne di dar avvifo del fuo fogglorno'; mache 
„ quefte Lettere non erano fiate fpedite , e 
per confeguente rimafte erano prefTo di lo- 
, ro : Che glie le avevano moftratc chiuCc 
fenza iferizione , ma non reftituite., dicendo 
il Principe Eugenio, che l’imperadore non 
, avea mai ordinato di domandare al Czare- 
, witz sì fatte Lettere , e che era impoflìbì* 

* le, che il Co; Sc.^onbornY uveffe per altrm 
’’ mezzo a ' cid coftretto fenza fuo ordi- 

,1 

Indi, quando il Czarewitz feppe, che eran- 
fi cominciati ad efaitìinare gli altri Complici , 
prefentò al Czar un nuovo fcritto di confet- 
fione. 

Federigo Vubrofski confefsò nel fuo Interro* 
gatorio, che ebbe notizia della fuga del Cza- 
rewitz , che ne difeorfe con lui , e che Io a- 
vea configliato afeappare. Tuttavolta il Cza-’ 
rewitz tenne fegreto Dubrofski nel primo fuo 
Interrogatorio, c Io giuftificó di non aver fa- 
puto niente della fua fuga , né delle fue Coo'^ 
fetenze con Kikin. 

Simon KarisKìn interrogato confeffò, che a- 
vendo ricontrato il Czarewitz tra Memel e 
Kontngsberg , gli avea detto da parte di K.Ì- 
kin : Voi fate male a venir qua : arefit potuta 
reflare dove eravate , e lungo tempo . E tutto 
quefto parimente era tacciuto nella prima Con- 
fefiìone del Czarewitz • 

Quando fi principiò nel dì 20. di Febbra/o 
a formare il Proceflb Criminale di Sufdal , fu 
quivi condotto da Roftou V OJfife Vefeovo di 
quella Città , il quale confeffò nel fuo Inter- 
ropatorio molte cofe indecenti della Czarewna 

- Ha- 
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Maria AJefshVHay e della Religiofa Elena"dì- 
anzi Czaricza* 

Dopo principiati tutti quelli efami , cioè a* 
17. Febbraio, il Czarewitz diede uno Icritto 
al Czar , nel quale confefsò , che avendo in- 
contrata per viaggio la fuddetta Principefla 
Maria Alefsìowna , parlò con Lei della Cza- 
ritza ripudiata Tua Madre ; ina non dilTe allo- 
ra , che quella PrincipelTe avea faputo la fua 
fuga , come pafsò anche lotto lìlenzio tutto 
quello nel fuo primo Interrogatorio . 

Giovanni Ajfonafsìef , e Federigo Ebarlakof 
tellilìcarono per ifcritto ; il primo , che avea 
fentito dire da fuo Fratello , aver giurato il , 
Czarewitz di far impalare Madama Anna Tol^ 
ftoi , il Principe Memikoff ^ e fua Cognata Bar- 
bara Arfenìef^ al che pure li lalciò trafportare 
■contra Affonafsìef. 

Che in oltre, efsendo un giorno in collera 
contra il Gran-Cancelliere Co: Goloffkìn , ed 
11 Principe Trubetskoì ^ foleva dire, che erano 
ein (lati cagione , eh’ egli avea fpofata la Prin- 
cipefsa della Corona , e che gli avevano le- 
gata al Collo una Femmina diabolica, dicen- , 
do: Non pui fe non la morte impedirmi , cb' io 
non me ne faccia loro pagar la pena . Farò pian- 
tar la tefta di fuo Figlio Alefsandro ’Golofskin 1 
fopra un palo. 

£ dimandando AHonafsief al Czarewitz co- 
me aveva coraggio di parlare così, gli rifpo- 
fe ; lo non do un fico di tutti gli altri . Viva 
pure la plebe. Se trovo l'oecafione opportuna ^ sì 
che mìo Padre non fia prefente , diri non fo che 
agli Arcivefeovi , che egli riferiranno a' Curati , 
e quegli a' ler Parocchiani . Sono certo ^ che fi farà 
ch'io regni , quando pur non volefsì . 
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Che il Czarewitz era anche folito dire r 
badate alle mìe parole : Voi vedrete , (be Peter^ 
burgonon vi reflerà lungo tempo. 

‘ E quando il Czarewitz era obbligato a por- 
tarli prefso il Czar , o a ritrovarli con lui a 
qualche Banchetto , o a vedere gettar in Ma- 
re alcun Naviglio , diceva ordinariamente ; 
Eleggerei piuttojio d' effere in Galera ^ o di avere 
la febbre in sì fatte occafionì. 

Federigo Ebarlakof confefsò , che nell’ an- 
no 171^, quando la PrincipelTa della Corona 
viveva ancora , il Czarewitz gli avea detto 
in confidenza quello, che fegue : Mie danno ^ 
thè non feguìi il configlio di Kikìn dì ricovrarml 
in Francia . Io ci viverci più quietamente , che 
qui non fo , fino a fuo tempo . Starei anche me- 
glio nel Monifiero dì S» Michele a Kiovia j a 
in prigione , che qua . 

Lo llefso Ebarlakof confefsò , che 11 Czare- 
■witz avea fovente prcfo medicina fingendofi 
ammalato, quando doveva fare alcun viaggio 
col Czar, per difpenfarfene. 

Il Czarewitz nafcofe e tacque tutto quello, 
e limilmente , che Ebarlakof avea avuto no- 
tizia del fuo difegno di fuggire , e delle lue 
conferenze con Kikìn. 

Condotta poi a Mofea l’ Amica del Czare- 
witz , che r aveva accompagnato nella fua 
fuga , eflendo fiata efaminaia , fe fuor delle 
tre Lettere al Senato , e agli Arcivefeovi , ei 
n avea fcritto qualch’ altra , ed a chi ; come 
pure fe altro di lui fapeva , e che ; Ce a- 
vevano tra sé difeorfo intorno a’ luoi difegni 
cofe, che il Czarewitz tacciate «velfe nelle 
fue Conlèfiìoni j Ella dichiarò -a voce , c 
Tom. IV’ E ao- 


Teftimo- 
ntanza 
deirAmi- 
ca del 
Czare- 
witz . 


Digitized by Googl 


■ Memori f 

apprefTo in ifcritto di proprio pugno qùanf<t 
fegue , cioè : 

Che dopo le fuddette tre Lettere il Czare-f 
•«j^itz,.rcrifrc nella Fortezza in Lingua Ruflla-' 
pa una Lettera a certo Arcivefcovo , mentr«‘ 
non v’ era prefente alcun forertiefe ; e v'avea 
folamente il Czarewitz, èlla^ e fuo Fratello.* 
che ciòfeguì non uno de’ primi giorni dopo il fua 
arrivo a Napoli^ ma molto tempo dopo , eh’ ei 
fu nella Fortezza T/ che aveva figillata quella’ 
Lettera in fua prefenza, ma non fapeva ella 
a qual Arcivefeovo fofle indrizzafa ^ 
j Che in oltre aveva fcritto aU’Imperadore’ 
Lettere contra il Czar , e ultimamente poca 
avanti 1’ arrivo del Signor Tolfioj nel .qual 
tempo la rifpofta poteva effer venuta. . 

, / Che quanto agli Arcivefcovl ,- e’ ne’ aveva' 
parlato alcuna fiata , lodandone . uno , iLdi 
cui nome a lei non fbVveniva. 

Che quefte Lettere, agli ArcivefcQvì erano' 
fiate fpedite condi.fegno , ch’egli le ricevefle- 
ro fegretamente per vie indirette ,• affinché non 
foffero accagionati , fe fi davano loro in man 
propia. . 

. Che il CzarewitZ aveva’ a lei parlato dell’ 
ammutinamento dell’ Efercito nel ÌAcklenbutgo 
come fe ciò avelie intefo dalle Gazzette ; che in- 
di aveale detto: V'è già Una Ribellione nelle 
Città 'Vicine a Mofea, Che sì fatte novelle a 
lui venivano direttamente per Lettere fienza’ 
nominar di chi .*• eh’ e fe n’era confolato, e’ che' 
dìcea fovente : Vedete , come Dio ji frappo^ 
ne y . • • 

Che circa la fua fuga, aveva intefò da lui 
•flere nota a quattro perfone, tra lequali er» 

• IW 
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là Czàrewna Maria Alejjiovp'na , a cui egli’ a« 
vea detto; lo voglio nascondermi • Ch' ci , le à- 
vea pur fatto intendere j. che voleva allonta- 
nare tutti i vecchi Cortigiani e.fceglicirie dii 
nuovi à fuo genio; che- quando feotiva parla- 
re d’ alcune vifioni o. leggea nella Gazzette,,- 
che tutto era tranquillo a Peterburgo , diceva^; 

J^ueJio fignifica qualche cofa ^ o<.la morte di .mid 
Padre ^ 0 qualche Ribellione^ ■. . . 

Che aveva detto^ eflendo’ a Èkrenberg di vo-’ 
ler ritirarli ih alcuni Città libera , e che Du- 
brofjki, o quaich’ altro’ ,* né io' avea configl4- 
io - Che quando rifolvette di ritornarnare Io’ 
fteflb' giorno,' che ufcì dal Ca Ilei lo. di S’ E/-' 
wjo , él le avea dato là minuta d’ una . Lettera , 
che fcriveva^alì’ Impefadore piena di lament? 
centra fuo Padre , e che volea moftrare.^al 
Vice-Re di Napoli. Che non pertanto aveva 
à lei otdinato di brucciarla , lo che’ fece fur 
fcitò’ . Che tutte', quelle Lettere erano Hate 
fcrittte .in lingua RulTianà; che molte furono ;• 
ina non fapeva velia » fe tutte andavano ali' 
Impefadore; . 

Che il Segretàrio V d!el 'Vice-Ré di Napoli 
èra-. venuto dà lui pilmà che quelle’ Lettere 
fblTero bruciate ; ché jl Czarevitz gli, avea 
detto certe parole in Tedefeo , le quali furono-' 
fcritte dal Segretario riérhpicndoné uh foglio f 
è che ih tutto àveà feco' recato cinque fogli 
di carta. 

. A’iz- di Maggio' interrogato’ il Czàrcwitz 
(opra tutte quelle pàrticolariià , rifpofe intor- l”* 
ho alla' dichiarazione della giovine 

»/; 

Ché aveva fcritto all’ Im'peràdofé lamen- 
fy tahidoiì di fuo Padre mà che non' ifp'edl- 

Ér i qj l ai 
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la Lettera , non avendone facto fe non un 
,, Epilogo , in conformità del quale ' cfpofe al 
,, Segretario le ragioni , che aveva di non vo- 
,, ler ritornare: che niente n’era rimado di 
,, fcritto , e le minute- erano ftate bruciate, 

„ Che non avea mai fcritto agli Arcivefcoyi 
,, nella Fortezza. . -• . 

„ Che avea parlato fui propofito delle Lee» 

,, tere agli Arcivefeovi non in quel fenio, che 
,, Afrojìni teftificava; ma che avea detto fo- 
lamente , che fi dovevano lafciar le Lette- 
re alla Porta in Peterburgo , perché lor ca- 
j, pitartero come potevano, e che non con ve» 

„ niva darle loro in man propria . 

5 , Quanto alle Vifioni , poteva effere , 

„ eh* egli aveflc parlato nella inanìera fud» 

,, detta . 

,, Che Dubrofski e Affonajftef 1’ avevano 
configliato a ^fitirarfi in Città ' libe» 

„ re. .. .. 

,, Che vero era , eh’ egli aveva ordi» 
nato di bruciare le Lctrere, di cui fi par» 

Fu porto a confronto colla Giovine Afre/t- I 
vi intorno agli Articoli da lui contertati , e il 
Czarewitz negò anche in quel confronto ciò , 
di che la Giovine avealo accagionato nella I 
fua difpofizione . Ma colei glielo foftenne in 
faccia , lo convinfe , e pofe tutto in ifcrit» 
to . 

Nel dì modefimo il Czarewitz fu interro- 
gato fugli Articoli precedenti ; e alla perii-, 
pe dopo eifer rimafto convinto più volte , con» 
fefsò . 

„ Che aveva fcritto all’ Imperadore le ra- 
gioni della fua fuga , e del fuo rifiuto di 
.V „ ri» 
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^^to^nare j ma che non rìcordavafi d’ak 
tro. 

Che non avea certamente fcciteo dallaf 
Fortezza ad alcun Arcivefcovo. 

' ,, Che aveva detto alla Czarewna Maria y 

)) in propofito della fua fuga: Io voglio nafcoti~ 
n dermi ; c conofcevafi colpevole di non 
j» averlo dichiarato nelle fue confcffio'' 

•> ni^. 

„ Che circa le Lettere agli Arcìvefcovi ^ 
aveva detto , che bifognava lafdarle in 
5, Pofta a Peterburgo , donde loro giugneflero , y- 

i, come potevano . Che quel , eh’ ei diffe deL 
a, le Vifioni, delle Gazette, e di fuo Padre, 

j, l’aveva intefo dalla bocca del Czarewitz 
3, di Siberia. Che in fatti Dubrofski e Affo^ 
ii ttajfiéf l’avevano configliato a riparare in 
3, Città libere i 

,, Che aveva detto al Segretario del Vicci^ 

3, Redi Napoli i motivi della fua fuga » e lé 
j, ragioni, che 1 ’ obbligavano a ricufar dì ri- 
I, tornare . 

Il Czarewitz rifpofe di più rielle fue inter* 
fogaziorii fopra le Lettóre , che non avea con- 
iefiiace. 

3, Avef egli ricevuto tre Lettere del Co: 
Sebonborn : quella , in .cui fi pretende , che 
„ vi folle una inchiufà da Mofea , e la in- 
3, cbinfa médefiraa , non effere a lui capitata . A- 
ver bensì ricevuto nella Lettera di Feb- 
,, bra;o Una inchiufal Contenente (guanto il 
y, Blejer fcrìveva da Peterhutgo ; c a quella 
3, del mefe d' Aprile neri efiferc ftata annelTa^ 
altra Lettera . , . . 

„ Aver certamente fcritÉóf p'er fòrza al Se-' 
a nato, e agli Arcìvefcovi y c riotì di fuaf 

K ? „ pra^' 
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,, propria elezione ; ma non ricordarli-, 

,, nella Lettera al Senato vi fofse la parola 
'/ oramai ^ né quelle ancora fenzacb’ io abbia 
3 niente commejfo^ che il meritajfe, 

’* ^ Non trovarfi nella Lettera Originale agli 
, Arcivefcovi le parole^ : Le fteffe perfone , 
3» hanno trattata mìa Ì/Ladre nella jìejjh ma- 
,, nierà .' 

' „ Non tener a memoria per qual ragioiie 
la parola or<r fofse cafsata due volte. 

,, Aver tacciuto di Dubrofskìa, bello ftudio, 
perocché glie ne aveva parlato a quattro 
,, occhi ; c in confeguenza niente averne vo? 

, luto fcriverc nelle fue Confeflìoni. 

' Di S imon Narijkitt c di Kìkln efscrp di? 
5, menticato. 

' „ Alla Czarcwna aver detto della fua fur 
,, ga quèfte parole : Io vd nascondermi . Rico- 
nofcerfi colpevole di non averlo efprcfsp 
5, nelle hie Confeflìoni, per pietà , che ave? 
,, va avuta di Lei . 

Intorno alle depojtzìonì di Affonajftef e dì H? 
fjarlakof ei dichiarò i 

•„ Che avea parlato della plebe in collera , ed 
,, efsendo ubbriaco, 

' „ Che in propofito degli Arcivefcovi pi non 
3, aveva fatto i difcorfi , onde era impur 
3, tato . ' ^ 

' „ Che nel furor dello sdegno parlò in tal gui- 
fa del Co: Golofskin " di fup Figliuolo , c 
3, del Principe Trubefkpi> 

' „ Che tutto il Mondo fapeva , efscrfi \u\ 
„ ammogliato di fu© buon genio , e non per 
3, forza . Che le fue Lettere fpritte al Czar 
fuó Padre { 'a) dirnandandogliene la permif? 
- ' - ■ „ fio- 
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,, Cone , il provavano chiaramente , e che 
glie ne avca fcritto almeno tredici fu tal 
„ foggetto. 

,, Che aveva inrefo dalla bocca del Czare- 
„ \/itz di Siberia ciò , che avea detto di Pe- 
„ terburgo. Che per dimenticanza avea lafcia- 
j, to di nominare nelle fue Confeflloni Ebar- 
„ lakof’y ma eh’ era vero , che avea tenuto 
,, con lui i difeorfi allegati . 

„ Che aveva prefo alcuna volta medicine 
„ per fìnta , onde fofse creduto indifpofto : 
„ che fe ne chiamava colpevole • 

Indi pregò il Czar fuo Padre a dargli tem- 
po di peniate c di fcrivere , promettendo di 
mettere in carta quanto gli ritornafse a memo- 
ria . 

Il Czar glie lo permife 'dichiarando nel 
tempo ftefso , che, poiché aveva tacciujp nel- 
le fue.ConfeìTìoni più cofe , le quali di pfefen- 
te riconofeeva per vere, gli replicava di nuo- 
vo quello, che prima gli era lìato intimato, 
cioè , di dover palefare quanto avea conneflìo- 
ne con quello a^are, fe anche non ne fofse 
interrogato . 

Sopra di che il Czarewitz prefentò nell’ 
iftefso Mefe di Maggio le lèguenti confeflioni 
foferitte di proprio pugno • 

nelle prime de* 1 4. Maggio fcrìjfe coi) . 

\ 

9, Io non ho fuggellato alcuna Lettera «- 

£ 4 vanti 


(a) J^ueJIe Lettere fi confervano ancora in 0 - 
fì gin. ile . 


N 
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7» Mttnorìe 

„ vanti r arrivo del Signor Toìfics : ma il S^e- 
„ grecarlo del Vice-Re avendomi fpedito un 
,, difcgno , ed una , 'relazione deiraffedio di 
,, Belgrado^ pregonnmi di rimandargli il tutto 
,, lìgillato ; onde il Capitano , che meco era j 
^ non fapefle quello , che mi fi mandava , 
,, poiché credevafi , ch’io fuffi prigione: quitv 
di é , che fpedii quel difegno c quella frela- 
j, lione fuggellata . 

„ Scrifli anche un Biglietto al medcfimo 
„ Segretario , non mi ricordo a qual prpofi- 
,, to , ma parmi , che fbfie per alcuni miei 
y, bifogni. 

„ Il Capitano , che era meco , moftrava- 
„ mi di quando in quando i difegni fiampati 
„ di molti aflcdj. 

„ Io non avea faputo niente del difeorfo 
,, dell* Arcivefeovo di Refan ^ poiché era lun- 
,»go^ tempo, ch’io mancava da Mofea . Fu 
„ la prima volta in Pomerania , fe ben mi 
„ fovviene , che imefi a parlarne dal Principe 
Bajtlìo Dolgornki , o pur da Federigo Glebof - 
„ Xj uno d entrambi mi difie : L’ ATCìvefeovo 
»> Rcfan predicando à Mofea fece menzione 
„ di Voi con cattive parole , quajìcchè fofle feac^ 
^ ciato ^ e i Senatori l' obbligarono a dar loro 
• „ una copia del Juo difeorfo.- 

,, L Arcivefeoro di Refan mi fcrivea per lo 
, addietro alcuna volta ,■ ed io a llii , benché; 
„ di rado, tolto quando vi erano affari impor- 
^ tanti • Ma da che fui avvertito di quel di- 
}, feorfo , lafciai di fcrìvergli totalmente , né 
andava più a vederlo , né lo volea da me , 
», per non dar motivo di fofpettare . 

j, Diflì alla giovine Afrojtnì ^ che aveva io 
icritto alcune Lettere fecondo le ifiruzioni 
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^ del Segretario fuddetto ; ma non a pcrfone j 
j, con cui nudriffi grande corrilpondenza. Cr^- 
do , io dicea ^ che i Senatori faran vedere la 
„ mia Lettera i ma non credo già , che fx faran 
„ centra d' ejf inquìfixiOni , perchi fono in gran 
j, novero ; e quando anche Jt facejfero , egli non 
5> pojfono dir niente [opra dì me , non avendo 
5, lor dato alcuno indizio della mìa fuga . B ^ 
j, in quanto agli Arcivefcovi , fe fojfero brucia- 
3, ti vìvi ^ non potrian dire ^ ch'io abbia loro 
,, comunicato la minima co fa . 

,, Tuttoché foiTe flato mcflierc fcriverd all* 
„ Arcivefcovo di Refan , come a’ due altri 
,, mentovati Arcivefcovi, poiché aveami detto 
^ , il Segretario , che fcriveflì a principali Eccle- 
3, fiaflici , e Secolari , io non lo feci i perché non 
y, fl potefle dire , che aveva io concertato la" 
„ mia fuga con lui , conofcendolo meglio , 
,, che gli altri , e piv\ forti {ariano flati i fof- 
,3 fpetti fopra di lui c me, per riguardo al^ 
,, Ragionamento , ch’egli avea fatto. 

„ (Quello, ch’io fcriflì del mio ritorno in' 
fi Patria , intendevafi dopo la morte di mio 
„ Padre,; e non lui vivente, {a) 

Nelle feconde Confejftoni de' i 6 . di Maggio- 
fcrijft egli quanto fegue. 

j, II Generale Baver trovavafi in Polonia^ 
ff nel tempo della mia fuga còl fuo Corpo di 
fy Truppe : egli era mio amie© . Io credea » 
,, che la morte di mio Padre fofle vicina per 
„ r avvifó , che erami giunto ^ eh’ egli aveva» 

„ fof- 


) Xi vedrà qui apprejfo il contrario -■ 
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74 Metttorif 

fofferto una fpezie di Epilepfia . Siccome di* 
ceafi, che le Perfone alquanto avanzate in 
età da fimile infermità foprapprefe > non 
poffono viver molto ; così penfava io , eh’ 
pgli morrebbe in due anni alla più lunga » 
Mi venne ad animo , eh’ io poteva dopo la 
jfua morte paflfare dagli Stati dell’ Imperado* 
re in Polonia , e di là coi Baver nell’ U- 
craìna , dove io per coftante teneva , che 
tutti fi dichiaraffero in mio favore ; e cre- 
dei , che a Mofea la Cz.irev/na Maria , e al* 
cuni Arcivefeovi farebbero lo ftefib ; e quan- 
to ai Popolo, intefi dire da molti , ch’egli 
mi amava • ( <r ) 

,, Di*I refio aveva io fi fiato conftantementc 
di non ritornare, finché viveflfe mio Padre, 
eccettuato nel cafo , in che lo feci, cioè 
dov’ei mi richiamafle * 

„ Io non avea fatto confidenza del penficr 
mio di fuggire a perfona nè in voce , nè 
per ifcritto, c niun che fiafi l’avea faputOt 
Ho bensì detto alla Afrofini , eficre il tale , 
o il tal altro mio Amico : ma quando ella 
mi domandava chi erano ? lo le rifpon* 
dea; fono perfone y che Voi non conofee* 
te. 

„ Intorno alla Lettera, che non oftante la 
di lei depofizione , negai d’aver io mandata , 
afierendo, che fofie il difegno dell' afiìedio 
di Belgrado; fovviemmi ora , che non era 
un difegno , ma una Lettera , che aveva io 

„ fcrit- 


( a) Tatto quefio non i fcrltto lealmente , come 
fi conobbe di poi ^ e ji farà manifefto colle cofe , 
ohe fe^uono. 
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di Pietre il Grande» 75 

„ fcritta air Arcivefcovo di Kiovia poco avap^ 
ti r arrivo - del Signor Tolficj a Napoli r 
Aggiugnerò qui focto il contenuto di ef- 
,, fa , ■ ■ 

„ Quando io diedi in ifeitto le prime mi? 
,, Conteflìoni, m’ era per verità di tutto que- 
„ ilo dimenticato , come pure di quanto rii- 
,, guarda la Czarewna Maria , fugl’ indizj , 
„ ch’ella ebbe da me della divifata mia fu- 
,, ga ; e appreifo , tuttoché me ne foffi rlcor- 
„ dato , avea timore di dirlo . Tacqui per 
„ compaffione gli altri difcorfi di cotefta PriQ- 
,, cipelTa. 

„ Non niego ciò , che Giovanni df^najftef 
,, ha deporto, ed io gli dirti nell’ ubbriacchez- 
,, za, ancorché non mi fov/engano le precife 
„ parole . Ma era io ubbriaco , e in tale fta- 
,, to trovandomi diceva per ordinario tutto 
,, quello, che mi veniva in mente; e lafcia| 
,, trafportarmi in così fatti difcorfi per la 
., confidenza , eh’ io avea nelle mìe Qcft? 

Contenute della Lettera alC Arciwfce- 
vo di piovra . 

,, V. S» non ha faputo la mia partenza df 
„ Rujfa , perchè è lungo tempo , eh’ io non If 
fcrifji . Ora P avvifo ^ che mi fono determi- 
,, nato a quejìa partenza , perchè •voleafi farmi 
„ abbracciare lo flato Monaflico violentemente • 
„ Ciò fu , che mi -obbligò a ritirarmi • J^uande 
„ piacerà a Dio richiamarmi dall' qjilo , (he ri» 
j, trovai prefo miei Benefattori , per tornar 
„ nella Rupia prejfo di Voi ^ pregovi a ricever^ 
-, mi ; f per ora dite a chiunque bramaffe fu-. 


7 ^ Memofit ' 

iì ft^ bene , ’ed infortndieté 

,, delle ragioni , che ebbi di ufeir dal Pae- 

<■ /^ • ' 

„ Io mandai quefta Lettera a Vienna pel 
5, Segretario del Vice-Re di Napoli , racco- 

mandandogli di fpedirla ficura ; ma non f® 

,, s’ ella fia (lata refa j come fono anche in- 
„ certo del deftino delle Lettere precedenti 
„ le quali avea raccomandato al Segretario del i 
„ Co: Sebonborn . Quello è veriffimo , eh’ io I 

non ebbi rifpofla da Vienna , fe furono ri- 
^ cevute. 

„ Intefi Dubrofski a parlare della Epilepfia I 
5, e a far fue rlfleflìoni in tal propoli to. 

II Czarewita fu efaminato il di medefimo 
fopra gli Articoli feguenti cosà ordinati dal 
Czar . 

Le rifpolle, ch’ei fece fono fottoferitto di . 
Tuo pugno V , 

Articolo primó .• 

Chi tra' Secolari ha faputo il vollro dife- i 
gno , t le difpofizioni vollre alla innobedien-^ | 
ta ? Q^ài fono i.difcorfi, che Voi ayete lotf 
fatto, o egli a Voir’ | 

Eifpofia j 

/ Io non fo che alcuno abbia avuto notizia ^ 
del cattivo difegno mio , né che alcun me n’ 
abbia parlato, tolti quelli, che ho già con-< 
ieffato • 


Af' 
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J>/ Vietr$ il Qrandf, 

• • Artìcolo fecondo »• • 

- Ciò che Affon'afsJef ha deporto della Ribel* 
lionc, era egli avanti la Succeffione? 

Quando parlai ad AjfoHafsief della Ribellio- 
ne , io era ubbriaco , e credea che doveflefc- 
guirne una. 


Articolo terzo. 

In qual fenfo era (critta la parola ora verga- 
ta due volte nella minuta della Lettera agli 
Arcivelcovi ? 


Rìfpofla . ' 

La parola ora fcritta due volte , è per fal- 
lo , ch'io feci nello feri vere , non volendo 
porvela , che una volta . Il fenfo era , che 
doveafi fpargere quelle Lettere tra il Popolo ; 
la qual cofa io mi credea poterte impegnarlo 
maggiormente a dichiararli per me y avendone 
veduto degli efempi nelle Gazzette ftampa- 
tc. 


Artìcolo quarto • 

Quando vederte nella Lettera del Blejer ^ 
che V era una rivolta nell’ Efercito del Meclem-' 
hurgo , Voi ne |irovafte confolazione , avendo 
detto t Dio non lafcìa andar le cofe fecondo i de* 

fide* 
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Jlderi a mio Padre. Ma poiché vi rallcgrafté 
ini tal modo*, io .credo , che dovevate avere 
t}ualche difegno, fe la cofa fofle fiata vera- 
mente così, 4r dichiarairvip^* ribelli,' anche iof 
tive'nte.- - u.-. . • i - ’ ■ 

Quando intefi la rivolta dell* Efercito nei 
Meclemburgo ^ IO dicea per , 1* alleggrezza , che 
rie provava , che Dio non permettea , che le 
Cofe feguiflero » come mio Padre brama- | 

ira . 

. Sé quella nuova fofie fiata vera , e fé ió 
foflì fiato chiamato, mi farei unito a*" malcon- 
tenti: ma non avea fifiato d’andare’, o no , à 
ritrovarli, fenz’a efier chiamato .• All’ incontro 
avrei temuto d’ andarvi fenza di quefte ; ma y 
fé avefiero mandato invitandomi, farei anda- 
to* ... 

Io credea vché non manderebbero per mé,- 
fe non quando Voi fofie morto , poiché vole- 
vano ammazzarvi j e non credei che vi fcac- | 
tìaffcro dal Trono,- lafciandovi^ in vita.- May 
fé chiamato' .mi avefiero ,- io farei andato ,■ ! 
anche Voi vivente’, fe fofiero fiati in buon' | 

Avendo il Czarewitz confefiato ih queft’ul-' 
tlma Rifpofia , che gli erano venuti in mente' 
penfieri di Ribellione , i. quali avrebbe efegui- 
ti , anche vivente fuo Padre , fe 1’ occafione 
fi prefentava opportuna ; ebbero ordine Tol- 
Jioy , é Buturlin dì efamiriarlo . ancora intornoi’ 
dlla fuddetta’ I^ettera per gli Arcivefeovi,- on-* 
de* rileV'aré in qual fenfo' , c eoo quale interi^ 

di*- 
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àveva fcritto le parole : Óra non mi 
abbandonate • 

Il Czarewitz confermò , che' quello' difìfe 
Ael medefimo fcnfo,- il quale avea nella Rif. 
polla dichiarato e fc riffe di propri» roano' 
eiò^ che fegue .• 

- . * r 

A' iS- di Maggio' 171 8'» " . 

- f Signori Tolfloy e Buturlinmì ricercàroné* 
y, per vollro ordine, con qual difegno aveva 
io ufata la parola, ora ,• che trovali nelle 
„• mie confeflìoni quando ferirti al Senato, 

„ e agli Arcivefeovi di non abbandonarmi •: 

,, Ho già detto nelle mie ultime confeflio'* 

,y ni ,• che, fe i Ribelli mi avefsero chiama- 
„ to , in' qualunque tempo ciò fofse addivenu- 
,, to , anche 'Voi vivente , farei andato pref- 
y, fo loro ; ond’é, che ferirti quella' parola' 

,, ora con difegno che quando' la cofa fofse 
fparfa nel Popolo, egli li dichiarafse in fav 
vof mio , trattovi o dalle illa'nze , o dallo' 

,, minaccie, o in altro' modo', cheli fofse po-' 
turo ' . . . ' ' 

.Affinché meglio veggalì la diligenza', che' 
il’ Czar usò grandiffima , per tirare fuo Fi- 
gl io al buon fentiere , ond’ egli lodevolmente "è 
operando degno pur li rendefse della Succcef- re fin qui' 
Honc j e dall'altra parte facciali manifello’ allcfiau 
quailto delufe il Czarewitz rafpettazione di fuo' 

Padre cogli óHacoli , che cercò di frapporvi;- 
d'.uopo é metter la cofa in miglior lume'; ay- 
Vetìgaché per le addotte allegazioni , e tante' 
t‘ sì' conformi tellimbnìanzc ,- Icmbri efser chi»- 
r»‘ abbartanzA 
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' S’ é redoto nel primo Manifefto {a) che fu 
dato fuori dopo T arrivo del Czarewitz a Mo- 
fca , e nelle Lettere, che il Czar a lui fcrif- 
fe , e noi abbiamo porte di fopra con quante 
replicate irtanze il Czar fuo Padre l’efortò a 
renderli capace della Succertione : egli fi mo- 
firò' femprc difprezzatore ed altiero . 

Il Czarewitz, rifpondendo alla Lettera , che 
fuo Padre gli fcrifse dopo la morte di fua 
Moglie, non avea detto ragione alcuna , per- 
ché Bon volofse cercare , come fuo Padre bra- 
mava, di farli abile c idoneo alla Succelfione. 
Avea foltanto penfato ad ingannarlo con falli 
giuramenti, obbligandoli a rinunziarvi , men- 
tre dall’altra parte fi rtudiavadi giugnervicoa 
mezzi illeciti . 

Il Czar , che ben vedeva , quali ferpe na- 
fcorto in «rba , la malvagia volontà di fuo 
Figlio , r elortò ancora con altre Lettere ad 
jftruirfi nelle cofe del Governo; e per intimo- 
rirlo ed obbligarlo a conformarli al fuo vole- 
re , gli dimortrò , che , efsendo quello a lui 
del tutto impoflibile , doveva prendere lo fla- 
to Monallico . Conofceva egli , non efsere la 
rinunzia del Czarewitz alla Succeflione , che 
una finta modellia per tenerlo a bada , e tut- 
to farli ad altro oggetto , che le ellerne ap- 
, parenze non diraortravano , come fi vide in 
• progrefso . Imperocché , in vece di dare una 
rifporta decìliva e chiara alla Lettera del 
Czar , con cui lo efortava a determinarli , ri- 
corfe egli a nuovi futterfugj , non rifponden- 
do, fe non con brevi parole, e ambigui fen- 



( ^ ) dì fopra . 

/ 
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fi , c giuramenti , c preghiere , che gli fofse 
pcrmefso rkirarfi di botto in un* Moniftcro; 
i\ tutto con frode . 

Per la qual cofa il Czar gli difse , quando, 
pria di partire da Peterburgo , volle pur falu- 
tarlo , eh’ ei non doveva entrare sì preftamen- 
te nel Chioftro , poiché i doveri di quello Sta* 
to fono molti e difficili a un’ Uomo giorìoe ; 
p diedegli fei mefi di tempo per riflettervi 
ancora , i quali trapafsati avea da fcrivere a 
S. M. la rifoluzione , che divifafse di pren^ 
dere- 

Quefto fece colla fperanza , che mutar fi 
potefse d* opinione , e con miglior regolamen- 
to unifprmarc alla volontà di fuo Padre , per 
renderfi degno della Succeflìone con una feria , 
e diligente applicazione a quelle arci e a que- 
gli Audi , che erano convenevoli . 

Sopra di che il Czarewltz , non volendo 
piente rifpondere per allora a fuo Padre , lin- 
fe d’ efser malato . Ma appena fu il Czar par- 
tito, ch’ei fi portò a un Banchetto prefsoMi- 
chele Baìnoff . 

I fei mefi pafsarono fenza efserfi il Czare- 
^itz dichiarato che fcelta avefse fatta . 

II Czar , che penetrava il fallace fuo ani- 
mo, fcrifse a lui anche da Copenaghen , per 
replicargli le paterne fue ammonizioni in pro- 
pofito della Suc<;efnone , e gli ordinò di là 
condurli, per apprendere fu gli occhi fuoi, e 
colla (ua aflìflenza l’arte della guerra ; ma, 
volendo ritirarfi in un Convento , doveva fee- 
glierne uno, filsare il tempo, e fcrivere a S. 
M. che ne pur volle prefcrivcrgli un più che 
i* altro , 

Vedefi chiaramente per le tre Lettere del 
Torn, 1V‘ F Czar 


Memoffe 

Czar riferite difopra , aver egli defiderato ,'chi^ 
fuo Figliuolo fi rendefle capace della Succeffio- 
nc; c che non rblle puntò sfórzàrlo a farfi Mona- 
co; che anzi cercò di fviàrnelo; e che lafcLÒ 
la fcelta- a di lui pieno arbitrio . 

Il Czare^itz fece fembianza d’ averfi elet-* 
eo un Monillero di tutto fù& genio c nondi- 
meno le fue promefse, confermate con' tan- 
ti Sacramenti , fi trovarono' tutte bugiarde . 
Imperocché é manifefto perle cofe anzidette , 
che il' Czarcwitl affettò , e proccurà la- Suc- 
ceffione', di cui fuo Pa die non purè non I’ a- 
vea' diredato in modo alcuno , ma’ l’aveva 
sforzato con gagliarde efortazioni a pretender- 
la , cercando dal canto fuo di farfene degno . 

Mar in' onta a tutto quefla' if Czarewitx' 
fuggì’, e ricoverò prefso r Imperadbre, diman- 
dando' la fua affiftenza , e ptotezione per £bc- 
cotrerlo anche a mano armata; edifse',^ che’ 
l’ Imperadore Tavea fatto accertare dal’ Co: 
di Schwhorn Vice Cancelliere , che gli- proccu-' 
rerebbe la* Corona Rìifsiana non pur con' ami- 
chevoli Offìzj , ma occorendo colla forza dell’ 
i^rmi". Di maniera* che il CzarexK'itZ' hon*fb- 
làmente ha fperato' con contrafsegni^ di* alle- 
grezza la morte di fuo Padre , riia= ezjiartdió l’ha' 
cercata;" e quando a lui fi raccontava , efser- 
vi ribellioni , e bisbigli , ciò gli recava' pia- 
cere; ih fine era determinato' d’ andare a'unìr- 
fi a* Ribelli ,, fe chiamato l’avefsero o vi-' 
vente fuo' Padre , o; dopo la di lui mòrte. 

Puoffi convincere colle depofizioni fue pro- 
piCj Che , quando* ha fcritto , rifpondendà a 
fuo Padre , ^ non bramare la Succeffione per 
riguardo della fua debolezza, cranatotte pure 
menzogne. 

isroi% 
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Non per altro prendea le medicine , chtf 
per parere ammalato, qualora fi parlava daP 
alcun viaggio ,* che a‘ lui non piaceva di fare, 
come defiderava Tuo' Padre; m<t non lo era in' 
faitti , , . . 

. (^ihdi fi pud conchiudere ; ch’ei voleva la 
Sacce ffione non in quella guifa che fuo Pa- 
dre diviìava lafciargliclà , cioè nel debito or- 
dine , ma a modo fuo , per via di ertemi ap- 
poggi 0 per la forzai de' Ribelli anche vi- 
vente fuo Padre . . ... ^ 

, Sei il Cza'revritz ha detto nelle ultime fuc 
depofizioni , d’ aver lafciato' per dimetitican- 
za di Confcfl'are che aveva fcritto' da Na~ 
poli al Metropolitano di Kiovìa ; querto ancora. 
a riconvenne perfalfo. Mercecchè , ritenendo 
a' memoria tante particolarità . di .minor, rilie- 
vo delle quali, a'veà parlato da già più _ anni 
coirono e coll’ a Uro',’ come poteva effcrfi al 
tutto fcordàto d’ avere fcrìtto a quell’ Arcive;^' 
Tcovo; che era cofa d’ affai maggiore imporV 
tanza - . . > - . , ^ . * 

Scoprivafi in quertà feufa della dimenticane' 
Za non fofamentela falfità, ma una gran ma-' 
lizia . Perocché quando' la giovine fo- 

flenne in faccia' fua eh' égli avea’ fcritto' dal- 
la Fortezza a quel 'Metropolitano ,• e chiufa e 
iìgillara la Lettera lei veggente,- volle coprir 
la cofa' col preteftó* d’uff difegno., dell* attacco 
di Belgrado ^ eh’ ei mandava figliato al^ Segre- 
tario' del Vice-Re di Nàpoli Tuttavia' Con- 
fefsò' poi , non effer quello rtato il difegno' 
ma’ la Lettera all’ Afeivefeovo di' Kiovìa , che^ 
aVeva egli bollata. Là feufa parimente , eh* 
egli recò, d’averfi dimeriticato di riferire nel- 
fuc prime depofizioni quanto riguarda la^ 

F a Cza*^ 
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Czarewna Maria Alejftowna^ Duhrofskì , e H- 
farlakcf^ ì quali avean faputo la di lui fuga , 
fu pura e mera bugia . Provali da ciò , che 
poi dilTe, aver avuto compaffìone della Cza- 
l-itza . 

Appare ancora per la relazione polla di fo' 
pra del Refidente Wefehfski a Vienna , che 
grimperiali non isforzarono punto né prelfo il 
Czarewitz a fcriverc le Lettere al Senato , Jc 
agli Arcivcfcovi. I 

Il Czar non aveva promeflb al Czarewitz 
con lue Lettere inviategli a Napoli un g«ne- 
Tofo perdono , fuorché per la fua fuga fola- 
mente , quando ei ritornalTe . Ritornato , non 
pare gli perdonò la fuga , ma Itefe quella gra- 
Xia fino a promettergli una generale afibluzio* 
ne di checché avcfle commeiTo , foltanto che 
confelTaire finceramente quanto poteva aver | 
fatto, di qualunque natura fi folTe , c difco- I 
prilTe i fuoi Complici fenza riferbo veruno ; I 
dichiarandogli però nel tempo ftefio , che dov’ 
ei nafcondeflc o Complice, o Fatto alcuno , 
il perdono farebbe nullo, e rivocato. 

Ciò non ollante s’é già fatto vedere colle 
precedenti allegazioni, in qnal maniera il Cza* 
rewitz , la paterna clemenza difpregiando , e 
r ottenuto perdono , celò un gran novero di j 
perfone , di Lettere , « di Fatti , come pure i i 
fuoi malvagi difegni d’ unirli a* Ribelli , e le 
fue macchinazioni. 

Adunque é manlfefto, eh’ egli non pur non 
ebbe alcun vero intendimento di fcoprlre tut- 
te fue colpe , e averne (incero pentimento , c 
convertirli ; ma che variò, c nafeofe tutto il 
ieguito per poter 'ripigliare in avvenire i fuoi 

dife- 
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dlfegni come , nciiar dinuoro quello, che aU 
lora non avea potuto eseguire • , 

Mentre fi andavano leggendo le fopradetté 
cofe, tutte in carta ordinate e diftefc , il Czar 
. efaminava anche a voce il Czarewitz fopra le 
di lui colpe , c come fofle ogni cofa avvenu- 
ta , e dopo molte interrogazioni e domande * 
intorno a’ fatti rilevanti , di che gli moftrò il 
Czar le prove , convincendolo colle Lettere 
fcritte di propria fua mano \ il Czarewiti 
confefsò dinanzi tutta 1’ Atfèmblea degli Suti 
Ecclefiaftici e Secolari, a fuo Padre e fuo Si- 
gnore , che era colpevole dì tutté tinello ^ chi 
trtfvavafi nelle Sccìtture , e depojìziont [opra al- 
legate. 

Finita r Udienza , e ricondotto il CzarewitiS 
alle fue ftanze , il Czar fece ^ prefentare uni 
Dichiarazione agli Arcivefcovi, e Stati Seco- 
lari , che aveva fottofcritta di proprio pugno f 
ed é la feguentt* 


tlìchiar azione a Sacratìjfimi Metropolitani ^ 
ed J-toivefcovi • a* Vefcovi , ed altri 

Stati pcclejìajlìci* , 

• tiich?*- 

„ Voi avete ora intcl'o tifi tàCeòtìtó 
„ lungo, di colpe quafi inaudite nel Mondo 
,, delle quali mio Figlio è Reo, Cch’eì com- Écclefia- 
mi/h contfa di Noi fuo Padre e Signóre, vici. 

,, Benché per tutte lé Leggi Divine e Uraa- 
, ne I e principalmente per quelle di Ruma ^ 
ly che efcludono ogni giurìsdiiione trà il’ Padre 
„ e il piglio anche nc’Pfivàti tnedefimi , 
//"abbiamo Noi «n’ abbondante ed àflbluto pcK 

f t « ter« . 
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■ tere di giudicar noftro Figlio facondo |e fiie 
„ colpe, a piacer noftro ‘ (enza chiederne con- 
fi; lio ad alcuno : Tuttayia , poiché così è 
y, dalia natura ftahilito ^'che l’Uomo non pe- 
„ nftri sì a‘foi?do le cofe fue propie , . 'come 
,, le altrui ; pcrloché i Medici anche più efer- 
l, citati non s' arrifehiano di cararc sé ftcflì , 
,, mst ricorrono ad altri nelle lor' malattie : 
Noi pur , temendo il Signor' Dio, e ’l pecca- 
„ tò fopra ogni cofa abborrendo , vi’ efpoii: 
,, ghiamo, quali inferrili, la noftra malattia, 
c vi''chiediamo opportuno rimedio •' Impc- 
„ rocché temeremmo la^eterna morte y fe Vnon 
„ conofeendo la natura del noftro male y vo- 
5, leflìmo guarirci da Noi foli;' tanto più che 
3, ho giurato fopra i giudizj di Dio , e pro: 
5, melfo in ifcritto il perdono a mio Figlio , c 
5, l?ho apprelTo confermato in voce , quando 
ei mi dicelTe la verità • ' * ' ' > 

* Avvengacché mio Figliuolo abbia fue prò* 
mefle violato ,' tacendo le cofe principali 
^ toccanti i'fuoi difegni coritra Noi Tuo Si- 
yy gnore c fuo Padre ; non però per non fot- 
yy trarci in niente dalle noftre obbligazioni ; 
yy e' hèncKé non fia cofa ’fpettanre alla" Giu- 
„ risdizione fpirituale , rha' alla Civile ; e Noi 
l’abbiamo anche rirnefta oggidì a un’ aper- 
,,, to e lineerò giudizio di Laici con ' noftra 
o; particolare ordinazione; defideriamo nondi* 
5, meno di proccurarci ogni forte di lumi in 
p, tal affare . ‘ 

yy Tenendo Ufo io mente quel luogo della 
^y Parola di Dio, dove elorta a dimandare in 
,, pmili occafioni il parere de’ Sacri Miniftri , 
,, per faper ciò , che Dio ne' comandi ’, ficco- 
j, me iU fcritto nei Capitolo 17. dell’ Efodo: 

' ' de- ■ 
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^ aefideriamo da Voi Arcivefco/ì , c da tut- 
„ to il Chiericato , come da' Dottori della 
„ Parola di Dio , non già che pronunziate un 
,, giudizio fopra quello affare , ma che 1’ efa- 
„ miniate , e che ,ci diate , fecondo le Sante 
„ Scritture , una vera iitruzione , per faper 
„ qual ealligo sì orribile pari a quel d’ Af- 
„ falone ha meritato , fecondo le .divine Lcg- 
» gù ® ^^cmpj delle Sacre Carte , 

„ ed i precetti ,. 11 che Voi ci darete in ifcrit- 
,, to , ponendo ognuno di propia mano il fuo 
,, nome; onde efsendo abbaftanza illuminati 
„ in tal affare , non aggraviamo punto la no- 
,, ftra cofcienza . 

„ Quindi a Voi ci affidiamo, come a cullo- 
„ di delle Divine Leggi, fccpndo la voftra 
„ dignità , c fedeli Pallori della Greggia Cri- 
„ diana, c ben inclinati verfo la Patria; c 
„ vi fcongiuriamo pe’ giudizi di Dio , c per 
„ lo Sacro che avete ^ a diportarvi in ciò 
,, fenza alcuna diffimulaiione , e fcnza ti- 
9* mjDre. 

Dichiarazione a' fedeli e' diletti nofirf , 
i Signori Mìniftri , Senatori , fa- 
gli Stati Militare e 
Vìvile • 


Avete ora fntefa una ben lunga pjirrazio- Altra agU 
,, né di colpe quali al Mondo puove , di cui*^***^**' 
,, mio Figlio è accagionato, c ch’ei cotnmife 
I, contra Noi fuo Signore , c fuo Padre . 

„ Avvcgnacchè per tutte le Divine e Uma- 
„ ne Leggi, e fingolarmerite per le nollre di 
«, Ruflia , che efcludono qualunque edema giu- 

F 4 I, risdi- 
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„ risdizione fra il Padre e il Figlio , anche 
,, negli fteflì Privati e Sudditi , abbiamo Noi 
,, pieno e indipendente potere di giudicar no- 
„ ftro Figlio de’fuoi delitti, fecondo la nofìr» 

„ volontà , fenza dimandar confjglio a chi 
,, che fia ; non per tanto poiché è cofa ordì- 
„ naria , cha 1’ Uomo non così chiaremente 
ij vegga e difcerna le cofe propie , come le al- 
„ trai ; ond’ é , che i Medici anche p iù efpe- 
rimentati non s’arrifchiano di curarli da sé, 

„ ma chiamano altri nelle loro malattie , che 
„ gli affiftano: Noi però, temendo il Signor 
„ Dio, e d’aggravare la noftra cofcienza ài 
„ alcun peccato, vi efponghiamo lo flato no- | 
Aro , domandandovi opportuno rimedio . E 
in vero temeremmo di farci rei d’eterna 
„ morte , fe per avventura non conofccndo 
„ punto la qualità del noftro male , voleffi- 
„ mo da Noi foli guarirci ; maflìmamente a- 
„ vendo io giurato fopra i grudizj di Dio , c 
„ promclfo in ifcritto il perdono a mio Fi- < ■ 
„ gliuolo , e colla viva voce confermato dap- 
„ poi , quando ei mi raccontafle la verità . 

„ Scbben violò noftro Figlio le Ine promef- 
,, fe , con aver tacciato le cofe più rilevanti 
„ intorno a’ Tuoi divifamenti di fellonìa contra 
,, Noi fuo Signore, e fuo Genitore; tuttavia, 

„ per non mancare in niente aile noftre ob- 
„ bligazioni , io vi prego di penfar feriamen- 
„ te a quefto affare , e di efaminarlo con at- 
„ tenzione, per vedere ciò, che egli ha mcri- 
y, tato , fenza adularmi , né temere , che , fe 
,, non meritafle , fuorché un leggier caftigo, 

„ c così voi grudicafte , ciò mi riufeiffe dif- 
w piacevole : imperocché giurovi per lo gran- 

r „ de 
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,, de Iddio , e pe* fuoi giudizi , che Voi non 
„ avere da temer niente. 

„ Non riflettete neppure , che vi convenga 
„ giudicare il' Figlio del voftro Sovrano : ma 
/, lenza aver ^riguardo alla perfona , fate giu^ 
„ ftizia , e nrhi perdiate le voflre anime e la 
„ mia ; onde la noftra cofcienza non abbia a 
„ rinfa’cciarci nel giorno del tremendo giudi- 
,, zio, e là nodra Patria non ne rimanga of- 
,, fefa i 

Nel dì Giugno il Configliere Privato 
Piero Toljìoy dichiarò per ordine del Czar a’ 
Miniftri , al Senato , allo Stato Militare , ed 
al Civile; che , avendo ^li pofto nelle lor 
mani il proce (fo di fuo F^iglio Alefsio Petro- 
fyifZt acciocché lo giudicalTero , intendeva e- 
voleva, che il giudizio foffe fatto nella debi- 
ta forma « e con tutto il neceffario efame . 
per lo che S- M dava loro autorità e pote- 
re d’ efaminare il Czatc^ltz Alefiìo Vettowitz,- 
fe lor parefle a propofito , fopfa ogni cofa , e 
finalmente di farlo comparire , e interrogarlo 
di tutto ciò, che farà neceffario. 

A quell’ordine efprefso della M. del Czar 
li Miniftri, il Senato, e gli Stati, che erano 
prefenti , e radunati , avendo intefa la lettu- 
ra di tutte le precedenti allegazioni , conven- 
nero d’interrogare il Czarcwitz fogli Articoli 
feguenti • 

,, Eì dichiarò quanto alfa Lettera del Bleyer , 
„ che la copia n’era inchiufa in una dello 
,, Schonborn ; ma che non v’ era altra inchiufa 
,, in quella del detto Schonborn de’ 24. di A- 
„ prile. 

„ Ciò non può efsete ; perché il Cof Sebon^ 
„ bora v’aggiunge di fuà propria mano , che 
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trafmette una Copia di quello, che il ferir 
vea da Mofea; né è poflìblle, che il Co: 
,, fi fia dimenticato d’inchiuJere quella Co- 
,y pia nella Tua Lecceta; ^ pare anzi, che ^a 
naandafse efprefsafnente per far parte al 
,, Ciarewitz di cotai nuove^ 

„ Il che s’accorda pure colla depofizione 
5, fatta dalla gi©\rine Afrofini di ciò , che il 
y, Czarewitz le avea detto d’ una Rivolta 
nelle vicinanze di Mofea, della quale prc- 
„ tendeva effere informato con Lettere : fic- 
,, ché é manifefto , eh’ egli .ebbe Lettere dj 
3, tal natura da chi le avelfe . 

„ Egli é probabile , che quand’ anche Ble^ 
„ jer aveffe fcritto sì fatte nuove , avrebbe 
„ nel tempo fteffo nominato alcune Perfone; 

e che U Czarewitz forfè bruciò la Lettera | 
33 perché vplea tenerle fegretp. 

„ Quindi dev’egli ora confelTarlo fchietta» 
mente , poiché non s’ é potuto recar fede al 
03 hn qui detto da lui , per la qual cola andò 
„ facendo di tempo in tempo nuove giunte 
33 alle fue confeflìoni . Dee ricordarli delle 
03 promelTe fermate con tanti giuramenti , eh* 
03 ei fece alla Maellà del Czar fuo Padre co- 
,, me fa in Mofea; e che replicò poi bacian- 
,, do la Croce, ed anche prendendo la Santa 
„ Comunione , e quando ottenne da S» M. 
„ il perdono iniferitto. Né, per 4 ifpenfarfi di 
„ confelTarc il tutto fenza eccezione , e dire 
,, a Noi la pura verità , dee far egli alcun 
„ cafo d’elTere Figliuolo del noftro Sovrano; 
„ imperocché avendo S M. eletto Noi, e fta- 
„ bilito Giudici fopra di lui , ci ha dato an^ 
„ che tutto il potere a quello uffizio neceflTa* 
„ rio . S’ ei non vuol confefsare , Noi faremo 

« òb- 
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pbbligati a trattarlo , ficcome trattafi un 
Reo ordinario , e come falTi in caft fimiii 
d’accufe di Ribellione, difcdizione, ditra- 
mate Rivolte, e'di macchinazioni di Parridr 
” di contra' fuo' Padre , e Tuo Sovrano. 

^ bica egli’ adunque i .Complici fjella fua 
Congiura, che ha nafcofti ; palefi in chi Ci 
” conhdò per efsere aflìftito j e con chi ha 
conferito , e congiurato . Imperocché non 
porca fenza quello lufingarfi colle fperanze , 
7, che pur nudriva, é che comunicò alla fua 
Il Dama , ed ha già confefsate egli mede(ir 
niO' 

„ In qual occafioiie ha egli parlato a ffijr 
-, "Vanni Affonafsief della Tua fiducia nel minu- 
,, to popolo; e in qual tempo volle efeguirc 
, quello', che difife? poé*. 

’ S’ io veggo mai l' occajione opportuna ^ omìo 
^^'padre non pa prefente ^ dirò nell' orecchio a- 
gli Arcivejcovi alcuna cofa . In qual Metro- 
politano ha egli ìperato più , fe ciòaccade- 
„ va .^ Avendo detto la giovine Ajrojtni ^ che 
„ fu daTui lodato un Arcivefcovoj' rcnza però 
„ nominarlo; non é'poflìbile , ch’ci 1 abbia 
„ dimenticato V Ma vedefi , che per clTerc 
„ quell* Arcivefeovo i tenne fegre- 

,, lo il di lui nome , non volendo palefarlo r 
„ Più qual tempo credè trovare in lontanan- 
za di fuo Padre ? ^ _ 

,, Perché , e con qual fondamento dine , 
,, che Peterburgo non ci refterebbe lungo tem- 

fopra di che U Ciarevvitz fu citato a coua? 

■ ' • • ' ■ " ' ■ . pa- 
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patire dinanzi il Tribunale de’ Giudici Eletti 
nella Sala della Reggenza del Senato, e fatti 
a lui fapere gli ordini , che avevano ricevuti 
dal Czar , gli fu detto , che , benché foflcro» 
afflitcìilrmi della condotta, che aveva egli te< 
outa , erano tuttavolta corretti , per ubbidire 
alle lor commiffioni , e fenza aver riguardo 
alla perfona di lui , e all’ cflTere Figliuolo del 
loro Clementiflìmo Sovrano , a interrogarlo fu 
gli Articoli di fopra riferiti , i quali gli lefle- 
ro , dimandandogli di rifpondervi con vera- 
ce confezione « accompagnata da molte 
prove . 

A' x-j- Giugno y il CzareV^ifz rifpofe 
fu quelli Articoli , come 


5» 

»> 

9 > 

«9 

9 > 

1» 

%y 


y 

ìì 

7 > 

9 % 


,, Blejer Refidente dell’ Imperadore ha fcrlt- 
to al Vice-Cancelliere dell’ Imperio , che 
Abramo Lopukin l’avea pregato a Veterbur-’ 
go di venirlo a trovare : che gli avea di- 
mandato dove era allora il Czarewitz , e 
fe aveafi di lui novelle , dicendogli nell’ 
ifteflb tempo quello , che fegue : tutti 

fiamo pel Czarewitz j e già principia qual-* 
che tumulto dintorno Mofea y imperocché vi 
fon diluì varie nuove- lo vorrei fapere con fi-* 
curezza fe trova fi prefentememe prejfo di 
Voi. 

,, Queflla Lettera del Eleyer polla era in 
quella del Co: Schonborn fcritta al Czare- 
vvitz nd mefe di Aprile ; e if Czarevvitz?. 
medefimo bruciò la inchiufa dopo averla 
letta . 

„ Quando ei difie alla Afrefiai^ elTervi una 
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j. Ribellione vicino a Mofca, Io cavò dalla 
,, mentovata Lettera , fcnza riferire a lei ciò , 

,, che fcrifle il Blejer al Co; Scbonborn in pro- 
,, polito di Lopukìn- 

,, Quanto alle dcpofizìoni ^i Giovanni Affo- 
nafsief de’fuoi difcorll intorno al minuto 
„ Popolo ; vero é, che il Czarevvitz avea 
,, xpolto fperato nel Popolo , perché avea fen- 
tito dire da più perfone , che n'cra egli, a- 
, ,, mato, particolarmente da Nìceforo Bafem- 
,, skì , e dal fuo ConfelTore l’ Arciprete Jaco- 
,, po , che gli avea fpeflb parlato dell’ alFe- 
zione , che a lui portava il Popolo, e che 
,, bevendo alla fua confervazione , chramavafi 
„ la Speranza de' Rujftani . 

Dopo quello il Czarevvitz prefe da parte il 
Principe Menzìkoff \ il Baron Piero Scoafiroff^ 
pierò Tolftof , e Giovanni Buturlìn \ e loro 
dilfe : 

„ Che del rello egli avea pollo la fua fi- 
, ducia in quelli, che amavano i collumi an- 
tichi , J quali avea conofciuti da’difcorfi, 
che con lui avevano fatto ; perché aveva 
,, Tempre lodato le maniere antiche, parlando 
,, con difpiacere delle novità, che Tuo Padre 
,, introduceva . Che in quella fiducia era ila- 
,,, to confermato dalle parole del Principe Ba^ 
[ilio Bolgoruki , quando gli dilTe : "Date a vo~ 
„ flro Padre quante Lettere di rinunzia , che 
,, [apra volere ; come fi é riferito nelle prime 
,, confclfioni del Czarevvitz. Che il medefi- 
mo Principe Bolgoruki aveva a lui detto: 
,, Cb’ egli avea più dì f pirite , che fuo Padre ; 
„ il quale benché molto ne avejfe^ non conofce- 
,, va peri gli Uomini di talento : foggiugnen- 

do 
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da del CzardwItZ *: lì conofcerejlé mè^ 

iì 

V - * '•■ *•. ’t 

Èrd fottoferinà dì mano del Ciarewìtz z 

' ' • * 

Alessio.' 

I I 

ii Czarevriti Ahfsìo VetroWltz bà dì più ferita 
lo di proprie pugno ^ per fupplimento delle an~ 
iidette cofe . ( Cojì egli , 

r 

% » . . I . _ j . ^ ^ , • . • . 

,, Io ho' dichiarato nelle precèdenti mie 
confedìoni il reftante de’difcorfi. Dichiaro 
ora,' ch’io' fondai le mie fperanze falle pa- 
,, fole di molte perfohe, e particolarmente fiT 
„ quelle, del mìo Con femore J acopo dì Nìce* 
forò Bafe'mski ,* del Czàrevvit di Siberia ,• 
,, di Dubrofjkì\^ e di Giovanni Affonafsìef ^ i 
quali mi aflìcuravano , ch’io' era amato.dal 
,, Popolo . Jacopo il Cohfefsore' diceami . fem- 
,, pre,' che fi facevano i brindili alla profperità 
,, Speranza di Io' confidar feinpre 

nell ’Popolq ; cofidai nell’ Arcfvefcovó' di Re~ 

,, fan\ dopo il fuo' Ragionamento',! vedendo da 
„ ciò,' eh egli avea'verfo'di me inclinazione ,• 

,, ancorché io' non parlalfi mai di niente' con* 
lui, tolto quello , che ho' confefsato. 

Parlai di' Veterhurgò efsendo ubbriaco' iti 
quello' fenfo', che', vedendo allontanarli' gli 
„ Ère^cjti fino a Coppendgben\ (i poteva' egli 
j, prendere' ,* come' Azojfo' .■ Non mi fovven- 
go più dèlie proprie ■ parole' che allora^* 
„ difii . 

Jf 
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il CiareWitz dijfe ancora a' Mìnìfirì 
iti quell' efame.- 

„ Aver lui fempre" raccolto dà molto tem-, 

^ po in quà tutti i difeorfi , che gli avevano’ 

„ fatto le perfone , cui' dirpiacevano- le novi- 
y, tà‘ daf Czar fuò Padre introdotte , e che 1« 

,* hanno biafimate per genio , che portavano 
,, alle vecchie' ufanze e’ all’ antica maniera 
del vivere y e febbeiv' non' trovò in loro cor- 
„ rifpondenza intorno’ a’ fuoi difegni , né pun-’ 
to li conobbe inclinati a favorirlo , elserfi 
però moftrato ben' difpofto' verfo di' loro a' 
cagione de’ lor difeorfi- in- tal propofito ; e 
„ per affczionaffeli', aver finto egli ancora di 
„ amare gli antichi coftumi y e per tali ragio-* 

„ ni aver in quelli confidato^. 

Dopo la' Lezióne di, tutte le fcritte alla pre- 
fenza- de’Miniftrl', del Senato ,• e degli Stati 
radunati ; eglr ordinarono' , che fi cercafserjo* • 
del' vecchio e’ nuovo- Teftamento ,, nelle Co» , 
ftituzioni dell’Imperio, c ne’ Regolamenti Mi- 
litari, convenienti autorità , che fi potefsero’ 
àdàttare' al- cafo prefente , per giudicare quai 
pene sV fatte trafgrefsioni avevano’ meritato ,- 

-, Il Signore parlò a Moisé , e gli difsé : Eftratt*' 
4 ^* Dirai a’ Figliuoli d’ Ifraele , che colui, 

,, quale avrà"^ oltraggiato con parole fuo Padre , Vecchio 
o’ fua Madre , fia punito di Morte , il fuo aÌ Levita- 
Sangue ticaderà fopra di lui.- Cap.»o. 

^ Se un*’ Uomo ha- un’ Figlio Ribelle', t 
infoiente , che npn fi arrenda' a’ comandi né ^* 

„ dì- fuo Padre né di’ fua- Madre , e ^ che’ ri-jj,. 

„ prefo' ticufi. con difpreggio d’ ubbidir- Ibro ; 

,^egU 
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5, egli lo prenderanno , e conduranno a’ Prima- 


,, ti della loro Città , ed alla Porta 
fannofi li Giudizj , e diran loro 
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Uro Figliuolo , che é un Ribelle , e 
folente : e’ rifiuta di afcoltare le noftre am- 
,, monizioni, e mena fua vita nelle dilToluteZ- 
,, ze, nelle libidini, e ne’ conviti . Allora il 
Popolo di quella Città il lapiderà i e fia e» 

" gli punito con morte ; accioche Voi vi le- 
,, viate il male d’ intorno ; e tutto Jfraele co- 
tal efempio intendendo , rimanga sbigot- 
tito . ! 

„ Allora gli Scribi t Farifìi , che erano 
,, venuti da Gerufalemme , fi accodarono a 
Gicsù , e gli difiero: Ond’é, chei tuoi Di- 
Icepoli non oflervano la tradizione degli 
Antichi? Imperciocché non fi lavano punto 
le mani, quando vanno alla menfa . Ei rif- 
pofe loro : Perché violate Voi altri il co- 
mandamento di Dio , per feguire la voftra 
,, tradizione. 

InS-Mar- i„ Giesù difi*e a.' Farifei ed agli Scribi'. Non 
«ocap. 7.-^ fiete Voi dunque Gente alTai Religio- 
,j fa , mentre diftruggeie il Comandamento di 
,, Dio , per ofiervare la voftra tradizione 1 
j, Imperocché Moisé dilTc : Onorate Voftrò 
Padre , e Voftre Madre ; e che colui , il 
quale oltraggerà con villane parole fuo Pa- 
dre , o fua Madre , fia punito di Morte. 
Ma voi dite ; Se un’ Uomo dice a fuo Pa* 
dre , o fua Madre ; torni utile a Voi ogni 
dono , che io fo a Dio ; egli foddirfa alia 
Legge; né gli permettete di far di più per 
fuo Padre, o per fua Madre. 

„ E' poiché non han voluto riconofcer Dio , 
4.T. a"r.n Dio parimente gli ha abbandonati a un re- 

„ pro- 
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^ probo fenfo; onde fecero azioni indegne d' 

^ Uomo y e furono riempiuti d’ ogni (orca di 
I,, fornicazione, d'airarizia, di malignità. Oi. 

vennero invidiofi , micidiali , fulTuranci , ìn- 
,, gannacori* Corrotti ne’lor coftutni , femn 
„ natoti di falfe dicerìe , calumniajori , eNi-^ 

„ mici d’iddio, furono difpregiatori , fuperbi, 

„ alteri ; trovatori di nuove foggie di mal fa- 
,, re , difubbidienti a' loro Padri y e Madri y \ \ 

„ fenza prudenza , fenza modedia ., feoza af- ! 

,, fezione, fenza fede, lènza mifericordia . £ 4 

,, dopo aver conofciuto la giudizia di Dio ,' 

„ non capirono , che coloro , i quali fanno ' / ' 

„ corali cofe , degni fono di morte , e non 
„ pur quei, che le fanno, ma quelli ancora , 

„ che in altri le approvano. 

,, Voi Figliuoli ubbidite a’ voftri Padri , e y^g|{ Efc 
„ a voflre Madri in ciò , che é fecondo ilfianiCap. 

„ Signore; im^rocchè é cofa giuda . ^ 

„ rate vodro Padre, e vodra Madre ( egli é 
„ quedo il primo Comandamento , a cui Dio ‘ 

„ ha promeda mercede ) acciocché date feli- ‘ 

,, ci , e viviate lungo tempo fopra la Terra . 

,, Se alcun principia, con malvaggio fine a„„ - 
„ penfare contra la fanità del Czar , o fe fa ftitniionT 
,, qualche cofa in di lui danno ; e trovili di di RatTia 
,, vero , eh’ egli abbia voluto efeguire i fuoi ». 

„ danne voli divifamenti, deefi punir di morte,***™*' *' 

„ dopo avernelo convinco* 

„ Similmente fe alcuno, durante il Regno Statar, z. 

,, della M. del Czar , per difio di fignoreggia* 

,, re nell’ Imperio di Rudìa , e di far morire 
„ il Czar , incominciade a radunar genti con 
„ tal reprobo fine ; o pur fe fa alcuno amici- 
„ zia co’ Nimici di S* M. Czariana , o con 
„ quelli mantiene corrifpondenza , o le gli af- 
Tom.jr. G yy fide 
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fine per arrivare al governo col mezzo forcr^ 
o cagionare qnalch’ altro difordine : fe al- 
cun lo dinunzia^ e quelle dichiarazioni trò^ 
vanfi vere; d*^uopo è punir di morfe un tal 
traditore per una tal fellonia verificata* 

Se un Suddito leva gente, o prende Tar- 
mi centra S. M. Czariana , ovvero, fe alcun 
tra fe divifa di far prigione S* M-', o di 
ucciderla ;■ o fe ufa a Lei qualche vio- 
lenza, e gli, e tutti coloro, che a/utato V 
avranno*, o configliato , faranno fquartatr 
corne rei dileia Maeflà , e i loroBenicon- 
fifeati » • ‘ 

,, Saranncr; parimente, puniti, cot medefimn 
fupp! izio coloro , fi quali^ benché non abbia- 
no potuto efeguire il lor delitto , però fa- 
ran convinti di averne avuto defiderio e vo- 
glia , come pure quei, che non Thannofeo- 
perto , -elTendo a lor cognizione.- 
„ Colui, che fi propone rh anima di fare 
alcun tradimento,' o cofa altra ■fomiglian- 
te, ancorché norr la conduca ad effetto, 
dee però effer punito con pari pena capi- 
tale, come fe aveffeefeguito il fuo dife- 


sa g"o • ■ ■ 

. • Letti. ed intefi quefii Efirattf delle Leggi, 

* Divine, Civili -, e Militari, fu determinato 
, con unanime confentimrento , che avanti* di 
pronanriar la fentenza, i Miniftri , e’I Sena-- 
tO‘ dovevano chiamare un dopo l’ altro I Giu- 
dici , eletti per formare quel Tribunale , accioc- 
ché ognun di loro diceffc' a bocca il fuo pa- 
rere r 

La qual cofa effendo’ fiata fatta:, I MInlftrf 
hanno .parimente detto , e tutti a parte , il lo- 
ro* fentimcnto che non pertanto riducevafi 
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€oÉicor<leniente , e lenza veruna contraddizione’ 
a un medefimo giudizio ,• avendo dichiarato 
^bn giuramento e iri lor cofcienza , che fe- 
condo le Leggi Divine, Civili^ ef Militari il 
.Czarevvitz era degno' di morte per le colpe 
allegate^ e provate dianzi j , 

Sulla Confeflrone del Czarevvitz intorno^ 
èlle Lettera del Èie jet , Abramo Lopuhin itf 
efaminato a’t 9 - di Giugno dinanzi liMiniflri 
t Sedatori < £i dai principio negò tutto' coni 
gran gi^aimenti^ , , 

■ Mai enendo (lato condotto alla Camera del* 
la Tortura , il dì medefimo dopo il mezzo 
giorno ^ Confefsò , e dichiarò quel ^ che fegue.' 

Ch’ e’ non àvea punto pregato il Refidenttf 
Èléjct a venire in fua Cafaj ma che s’ erano 
incontrati dopo' 1' Autunno ( né ricordavalì 
più l’hanno / ma era flato avanti l’arrivo di 
S.' M. Czariana ^ andando dal Porto' della 
Trinità verfo quello del Barone ScJbafirof . 

Che egli avea domandato al Rendente : Dov^ 
è preféntemente il Czàrewìtz : vi Jono move dì 
lui ? Cbé Bleyer ave a rifpofto : Havvi novelle ^ 
thè il Czdrewlii. è preffo di Noi nigVt Stati di 
S. imperiale , é che S. M. non vorrà ah^ 
tandonarlù. Che egli Lopukin avea detto al 
Bltyeri ftafsì tra noi cori péna del Ciarewitz v 
e la fua partenza potrà cagionare una folleva* 
iiorie neir imperiai Che il Refidente a lui fog- 
giunfe (opra dì ciò: E V ìmperadoté in tal ca^ 
fi non l' abbandonerà 

Che egli Lópukin avéa detto' quefle parole’ 
al Refidente fecondo il fuo proprio intendi- 
Uiento ^ e r inclinazìoh' fua al Czarevvitz; co^ 
me pur Quello' , che avevano difco'rfo altra 
tolta col Coufigliere di Srato dèi Góvemtf 
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4i Cazau , detto Kanbar Akìnfief , allorché 
^ra a Peterburgo f il quale elTendo venuto 4 
ritrovare lui LopuHn , avevano parlato infi^ 
me , e detto del Caarcvvitz egli era ne- 
^li Stati deli’ Imperadòre \ che ambi avevan 
detto , che il Czarevvitz avea fatto bene a 
prendere un tal partito , e che 1* Imperadòre 
con 1’ abbandonerebbe . Che Kambar Akienfief 
avea detto a lui Lopukìn : E preffo Noi nel 
nofiro Paefe , colà giù , pul ben najcere qualche 
difor ditte per quefto , che il Czarewitz J f*tggh 
ro: imperocché quel Popolo e Semplicissimo e igno* 
tantissimo. , ' - 

A^ 2 i. di Giugno il Czar fece ordinare a^ 
Senatori dal Confìgger privato Piero Tolftof ^ 
di ridurli nella Sala; dove elTendo alTembia- 
ti , il medefimo Toljioy nioUrò loro le feguenti 
conliderazioni , che il Clero avev^ prefentate 
alla Maellà del Czar , e ch’ella volle manr 
dar loro per Iqi , acciocché ne facelTe lor 
parte . 

' Riflettendo da un canto al gran delitto 
commeflo da un Figlio , che a fomiglianza d* 
AlTalone sì ribellò centra fuo Padre ; e dall* 
altro alla pe^fena olfefa , che é un Padre, e 
infìeme un Sovrano il quale ha potere alTolu-; 
to fopra fuo Figlio : Noi non oliamo toccare 
una cofa di tal, natura colle avvertenze , che ci 
viene ordinato di farvi fopra ; elTendo quelio 
Rifare al Civile diritto appartenente , e noi^ 
all’ Ecclcliaftico. Oltra che il potere alToluto 
^abilito nell’ Iniperio RulTìano, che é Monar- 
chia , non iflà punto fuggecto al giudizio de* 
ValTalli , ma il Sovrano ha di operare a be- 
neplacito Tuo tutta l’autorità , fenzq che alcu- 
no degl’ inferiori v’ intervenga . 

Noi^ 
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^òh però , poiché ci fu comandato di ri* 
ll^rcare, non in via di giudizio, ma d’ in{fn:i» 
^^ione folamente , efempj , e Leggi applicabi- 
li a quedo affare; in conformità dégli ordini 
del Monarca, Noi fottonomìriati Perione Ec:* 
elefìafliche , e prefentì nella Città MetropoU 
Imperiale di VeterbUrgO ^ abbiamo raccolto dal- 
le Sante ScHttùre, e affaftelato que’ Luoghi.^ 
ch*e ci fono patuti convenire a quello terribi- 
le più intefo affare . 

Figlio di Noè , che aveva beffeg- 
j, giatc^uo Padre , fu da lui maledetto , q 
j, condannato ad effere il Servidore de’ Tuoi 
Ftittelli . Gen.^. 

„ IL Iddio ha detto ne’ fuoi Comandamen- 
ti; Onorate voftrò Padre e voftra Madre; 
ii acciocché viviate lunghi anni foprà la teN 
ra. Efod. »o. 

Non pregherete male d’ Principi del vò^, 
^y ffro Popolo* Efod. 20. 

- „ III. Colui, che avrà maledette^ fuo Pa- 
dre , e fila Madre , farà punito di morte . 
j, Efod. il, Letit. 26'. 

,, E Gesù Criffo diffe il medefimo i Matt. 
iy 1 jf. Mare. 7. 

yy IV. Se un Uomo ha un Figlio ribelle é 
yy infoiente , che non fi arrenda ai comando 
yy né di fuo Padre, nè di fua Madre , c che 
4, fchdone (lato riprefo , rifiuti coti difprégio 
d* ubbidir loro ; egli JO |>iglierannO e il 
4, còndurranno a’ Vecchi della loro Èittà 4 
ed alla porta,, dove fanfi i Giudizi , e di- 
^ ranno a quelli : Ècco Koftro Figliuolo, 
4, che è un contumace e infoiente ; ei difprez- 
,4 za , e riCufa d’ altoltaré le ooftfe ànfmo’ni- 
}, zioni ;c pafTa fua vita nelle licenzi fféile libidi 

G i jj hi f ; 
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„ VI. Onorate yoftro' Padre colle^ifc^lPo^ 
„ e coir opere, Ond‘ ei yl benedica 
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ni , e ghiottonerie . Allora il Popolo 4 i 
3, la Città lo lapiderà , e farà egli pu^i^^ 
3, con morte , acciocché tolgali il male di menP 
,, zo a. Voi , e tutto Ifraele cotal efempio 
3, intendendo, Ila da tlnaor foprapprefo , Den- 
terà li. 

V» L’ occhio belFeggiator di fuo Padre*, 

3, e che il parto {a) ài Cua Madre pigliali a 
„ giuoco, (ia cavato dalli Corvi de’ Torreriti , 
Vrov. jo. _ 

„ nedizione del Padre fottillca la Cafa de’ Fi- 
,, gliuoli ; e la maledizione della Madre |p ro< 

,, yina da’ fondamenti . Ecclef. j. 

„ E più balTo : Figliuol mio , follevate vot 
,,ilro Padre nella fua yecchiaja, né Ip attri^ 

„ Hate in fua yita . 

'• ,, VII- Il Popolo d’ Ifraele elTendo Schiavo 
„ in Babilonia , raccolfe del danaro e }o man*? 
dò in Gerofolima a Gìachlno Gran Sacer- 
dote , e a tutto il Popolo, e fecero dir lo- 
ro: Noi vi abbianio mandato danaro; conj-? 
prate con' cotefto e Vittime e Incenli , c 
fatene fagrifizj td offerte per lo peccato 
air Altare del Signor NoHro Dio , pregan- 
do per la yita di Nabuccodonofor Re di Ba- 
bilonia , e per |a vita di Baldajfarrf di lui 
Figliuolo, onde i loro giorni fopra la terr^ 
fieno come i giorni del Cielo. Baruc. i, 

„ Vili. Mardoahfo , ayendo penetrato le 

Con- 
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C^giure degli Eunucchi del Re , che erano ì 
del Palagio , e che fi preparavano 
affalirlo coll’ armi e di ucciderlo j ne av- 
5, visò il Re, e trovata la relazione verìdi- 
„ ca , furon coloro appiccati. Lfier. z. 

„ IX La Storia d* Ajf alone é nota per lo 
fecondo libro de Regi, 15. 16. 17. 18. . 
Queft^fono i paffi dell’ antico Teftamcnto 
ilaiPoi^accolti . 

^tiesù Criflo medefimo era fuggetto a fuo (lamentr 
Uufeppe ^ ed a fua Madre . Luc.zz. Egli Nuovo . 
anche di pagare il Tributoa Cefjre. 

„ II. Se volete entrar nella vita, ofTervatc 
„ i ^n^damenti , che fono : Non ammaz- 
za^ W>n adulterare; non rubare; non di- 
„ re il falfo Teflimonio ; Onorare il Padre, 

,, e la Madre ; e amare il proffimo , come fe 
,, fieflì . Mat. 19. 

,, III. Colui, che dirà a fuo Fratello Raca^ me- 
„ tirerà d’effer condannato dal Configlio Mat.j. 

„ IV. Rendete a tutti gli onori , clfe lot fi 
„ convengono. Amate i vofiri Fratelli , teme- 
,, te Dio, onorate il Re. Voi, Servidori , fiaf 
„ te ubbidienti a’ Voftri Padroni con ogni 
„ rifpetto , non pure a quelli , che buoni fono 
„ e cotteli , ma a quelli ancora, che fono ru- 
„ vidi, e faftidiofi . i. Vet. %. 

„ V. Sia tutto il Mondo loctopofioalle Po-» 

,, tenze fuperiori; imperocché non. v’ ha po-. 

,, tenza , che non derivi da Dio , e da Lui 
„ furono (labilite tutte quelle , che fono ^opra 
la terra . Colqi dunque , che opponi! alle 
„ Potenze, refifte all’ordine di Dio; e quei,. 

„ che vi refillono, tirano (opra di sé la,dan»> 

„ nazione . Imperocché i Principi non fono 
„ da temerli punto , quando non faccianli 
V G 4 „ che 
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che buone azioni ^ ma. si quando fe 
di cattive . Volete Voi non temer 
tenze? Oprate bene, ed elle vi loderai 
11 Principe d Minierò di Dìo per favorirvi 
nel bene . Che fé fate del male , avete ra- 
gion di temere ; poiché non porta egli la 
fpada in vano. Egli é Minierò di Dio p^ 
,, efeguir la vendetta , caligando c^i , jche 
fa dì male azioni* JRom- i 3 . 

„ VI. Voi, Figliuoli, ubbidite a’ 
nitori in ciò , che è fecondo il 
che ben è giufta cofa , e con vene ^ 

norate voflro Padre, e voftra Madre ( que- 
llo è il primo comandamento Dio 

promile ricompenfa ) acciocché Irat^wlici , 
c viviate lungamente fopra la Terra . £ 
Voi, Genitori, non irritate i Vollri Figli; 
ma ponete cura di ben educarli , corregen- 
doli ed ammaefìrandoli nel Signore . Voi, 
Servidori , ubbidite quelli, che fono voftri 
Padroni fecondo la carnè , con rifpetto , in 
femplicità di cuore, come- a Giesù medefì- 
mo . Non li ferrite {blamente quando v’ han- 
no l’occhio addolTo, quali fe non penfaHe , 
;, che di piacere agli Uomini > Ma late di 
„ buon’ animo la volontà di Dio , come ef> 
„ fendo Servidori di Giesù Grillo • E fervi te- 
si li con affezione, guardando inelll il Signo- 
e non gli Uomini . B/èf 6 . 

I medefmi infegnamenti trovanfì nella Pi- 
ftola a’ Celojfenfi ^ cap. 3 . 

„ VII. 'Avvertili di llar fommefli a’Princi- 
s, pi , ed a’MagKlrati ; di predar loro nbbidien- 
s, za; d’elTere pronti a fare ogni fotta dibuc- 
ne opere. Tir. 3 . 

ft Se alcuni Figlino/i abbandonano i loro 
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,, Padfi , c le lor Madri Ortodoffc \ c fìiggO* 
portando a’Geoitori la debita riveren-* 

I, za, e immaginando di palfarfela meglio, fa* n„to a 
)) ranno maledetti • * .Gangres. ' 

„ Non é (olamente per aver generato 1* Eftr»tto 
», elTere Padre , ma per aver ben aftimaeftra- 
„*to; e non é folo per aver porto alla luce 
», un. Figliuolo Peffere Madre, ma per averla «m. 

,» bere educato . I Genitori medeihni confei^ 

,, fe«aiino, non elTer la. Natura, che faccia! 

,» S;^ri^ ma la virtù . Egli riiìotano fovente 
», i^Ioro Figli , e feparano dalla loro Fami* 

», glia quelli, che veggono di corrotti còftu- 
„ ®ii c che degenerarono in cattiveria , altri 
3, addotta ndone , i quali per Parentado non 
V, appartengono loro in verun, conto < 

,, Può effervi cofa , che meriti maggiore 
„ ammirazione , che • vederti difcacciare quei 
dertì , che hanno porto nel Mondo » ed ap« 

„ propiarrt colf addottazione quelli , nella di 
„ cni generazione non ebbero parte akuna ? • 

„ Né quefto diciamo noi fenza fondamento # 
ma pei'ché fappiate , effer maggiore la forza 
„ del libero arbitrio, che quella della Natu- 
„ ra non é , e far piurtorto ì Padri la tiber» 

„ elezione, che la' Natura* 

„ Imperocché fu quefta opera della divin» 
Provvidenza ; e ch'ella Oon dirtruife da u» 

.5, canto raffezìoile paterpa verfo i Figliuoli/ 

Ti c che dall* altro non Idfciò' tutto fare a que« 

^ fla affezione . Perché , fe i Padri doveffero 
^ ornare i lor Figliuoli, fenZa effervi lofpint| 

„ da neceflìtà di Natura J e fe tratti noif fof» 

„ fero a queffo amore , che dalla confìderazio- 
j, ne de* loro buoni cortumi, e laudevoli ope^ 
re, vedfefte rordinc di tutto if Genere u* 

.*.maiio 
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Noi Ecclefiaftici , avendo fatto quelli Efirat* 
ti delle Sante Scritture per ordine del Monar- 
ca y non in forma di Tentenna , né per produr- 
re un decreto , come dianzi é detto ; irape- 
jocché quello affare non fi compete alla no- 
ftra giurisdizione.* ( Chi ci Ila bilirebbe Giudi- 
ci fopra quelli, che pi comandano? Come pof- 
fiono i Membri governare il capo? Egli é il 
Capo, che governa, e fa operare i Membri ) 
PalTaltra parte la nofira giurifdizione effen* 
do fpirituaie, d* uopo é , Che fia fecondo lo 
fpirito , e non fecondo la carne e il fangne . 
Il potere della fpada di ferro non é dato alla 
Chiel^ } ma lì il potere della fpada Spiritua- 
le , che é la parola di Dip. Giesù Grillo me- 
delinco ha proibito al Principe degli AppoHo* 
li di tifar la fpada, dipendo a lui ; Kipon la 
fpada a fuo luogo ; ed ha proibito agli altri 
AppoHoU di far calare fuoco dal Qelo, che 
incenerilfe Samaria . Giesù Grillo ha voluto 
Infegnare con quelli efempi , che non convie- 
ne agli Ecclefiallici condurli fecondo lo fpiri- 
to di piacevolezza; né condannare alcuno alla 
morte, né cercare il Sangue; ma unicamente 
la vera penitenza , e la morte (pirituale , che 
è 1’ elTer morto al peccato , c vivo in Pio , 
fecondo la parola dell' Appollolp nelle fua 
J*iflola d Romani^ €, ‘ 

Noi umiliamo tutto quello all’ Altilfima ri- 
fleffiooc Imperiale colla dovuta ubbidienza; 
il Signore faccia quello , che é grato agli oc- 
chi luoi, S’ei vuol punite il peccatore fecon- 
do le Tue azioni , ed a mifura delle fue col- 
pe , egli ha dinanzi gli efempi , che tratti ab- 
biamo dal Vecchio Tedamento . Se vuol ufa- 
re miferipordia > egli ha l'efempio di Gie$(!l 

Grillo 
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Gioachino Archimaodriu del Convento di 
Antonio . 

Giannicchio Archimandrita del Convento del* 
la Refurvezione di Derebaaìdski , 

Ermagora Archimandrita del Convento de| 
Cirillo y 

11 Padre Gabriele Prefetto e Milionario 
{Iella Parola di Dio. 

Il Padre Markel Profeflbre. 

A’ 24< di Cigno , elTendoO i Miniftr! e Se* 
natori adunati nella Cancelleria del Senato , 
|1 Configliere Privato Piero Tolfioj efpofe loro 
la feguente dichiarazione del Czarewitz y che 
conferma le lue ConfeiTioni de* 19. Giugno, 
come pure T Interrogatorio Criminale del fuo 
ConfelTore Jacopo y che fu digradato dali’ordi? 
rie Ecclefiadico. 

A* 19. Giugno 1718. Il Czarewitz tifpofe 
nel fuo Interrogatorio , che quanto avea con« 
feiTato , e dichiarato coRcra coloro , i qfiali 
aveva imputati nelle ' precedenti Tue con* 
feffioni, e davanti i Senatori , era vero , e 
che niente avea tralafciatOy e non celato per- 
lona alcuna t 

Aggiunfe ancora , eflere molto tempo pa0a- 
to , dacché il fuo Confeflbre/rfw^o Arciprete 
venuto e ritrovarlo a Peterbur^o , ed egli 
lui confeiTatofì tra T altre cofe di bramare la 
morte a filo Padre ; egli avea rifpofto: Dìo vi 
perdonerà ; Koi gli defideriamo ben' altrettan- 
to- 

Che eflendo flato ultimamente a Mofea y e 
confeifatofi all'akro fuo Confeflbre l’Archi- 
piandrita Barlam del Convento id Danilo y po- 
nelle Secche àuPtrefilabe y gli avea detto 
di pon aver palefato tutto fchiettamepre a fuo 
■ . Pa- 
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l’adii nelle Interrogazioni ^ irta moice; cofe! 
facciate, edefiderargli la morte . Al che Bar- 
ìam aveva a lui rifpofto : Dtò vi perdonerà ^ 
ina bìfogna ^ che diciate la Verità a tofirò Pa- 

Che dopo V una e V altra di quelle confef- 
Honi , egli avea ricevuto la S* Communione ^ 
pefcnetfefldogliela i fuoi Coiìfeirori. 

Il dì medefirck) I* anzidetto ConfeiTore Jaco-^ 
po digradato confefsò ne’ tormenti j ed al con- 
fronto / avergli detto il CzarewitZ Alejfìo in 
Confeflìone le fopram mentovate parole ,• Ch* 
eì bramava la morte di fuò Padre ; perocchd 
egii avevi a luì dimandato i; Non dejfderate f^oi 
ta morte dì vofiro Padre ? È il Czarewitz gli 
aveva rifpofto t si la defxdero* 

Che egli aveva detto al Czarewitz: Noi puf . 
tutti «li Sfamiamo U morte t ma non fi ricor-^ 
dava, chi altri glie la bramaflfe . 

Che, perché amaVafi il Czarewitz dal Ì*o-' 
polo, e fi beveva alla fua profperità , chiamane 
dolo la Speranza de" ì(ulfiani\ egli J acopd avesf 
ciò detto al Czafevvitz , avendolo intefo dar 
molte Perfotìe , ma non fi ricordava più da 
chi* 

Lo fteftb giorno il folftoy pef ordine def 
Czar diede parte al Senato di ciò , che fe- 


„ Andate a ritrovare riiio Figlio dopo il 
,y pranfo : interrogatelo , e fcrivete quello ,, 
„ che vi dirà dopo avernelo ricercato! 

„ Qual fi é la ragione , per Cui non volle 
„ ubbidirmi , e nulla fare di ciò , eh* Ìo vo- 
„ leva, né applicarli a cola alcuna di buono; 
,, tuttoché fappia, cìÒ non ofarfi nel Mondo 
,, oltre all’ elTere' peccato, e indegna' co'fa? 
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„ Donde nal'ce , eh’ egli ebbtf aS picco tU 
,, mor di me , e non temè le confegaente del- 
,, la fua tracotanza ? - 

„ Perché defideró di aver la Sueccflione 
^ per altre ftrade , che per 1’ ubbidienza , co- 
„ me io fteffo gli diffi ? e interrogatelo fopri 
„ tutto il reftante , che ha conneflVonc con 
yy quello affere / . . t ' ; f • ‘ ' • ' • 

. . I <ii • r, , j . ' ,1 • 

„ 11, Giugnò i-jit. 

. 0 . .. ^ . 

^ Io rirpondo agli Articoli , fopra 1 quat' 
li il. Signor "tolfi^y m’ ha ih-, 

; terpogatC t • ; 

■ • ,1; . i l • I 

^ Primierantlcnfe 3 tver io faputo , che non 
j, lì ofa nel Mondo élTer così difobbidiente a 
,, fuo Padre f Come, io Iona flato ^ né voler 
„ fare ciò , che piaceva a lui ; che quefto an- 
,y corà era peccato' e difotuir graCdilCmo: non- 
,, dimeno 'ciò nacque dall’ efler io. viffutor nel- 
,, la mia Fanciullezza con una Governafrice 
e con Zittelle, dalle qna li noniroparai che 
„ frafchcTìe, e giuochi da - Camera ,• e a fw 
„ il picchiapetto e fpigoliftro y al che era io 
,, naroràlmecte inchinato . • 

„ Le perfoney che mi furono date, dappoi- 
ché mf fi tolfe la mia/ Govematrice, nOo 
„ mi infegrtavano a far di meglio y Niceforò 
. Bafeitiski tra gli altri y àlejfio' Eafili , e i Ka-^ 

’ Mio Padre avendo cufa delia mia edocà- 
jy zfone, per eccitarmi ad attendere a ciò,- 
ohe potea' rendermi degno Figlio del Czafy 
mi ordinò d’apparare Lingua Tedefca , ed 
arltre ferente/ alle quali io aveva' grande a- 
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Terfìont . Io non vi applicai , fé non con 
molta negligenza , foiamence per paifar } il 
,, tempo , ^nza aver mai avuta voglia d’ im« 
ff parar niente» 

,, £ perché mio Padre , effendo allora fpeff 
,, fo all’ Efercico , era . da me lontano , ordì- 
,, nò, che il Principe Mc/tz/io/m’ ave(Te Toc* 

„ chio fopra • C^ando io era con lui , non pò» 

,, tea fare, che non applicale . Ma fol che 
„ poco quel Prìncipe da' me fi allontanafie , I 
„ fopraddecci Ndriskini^ e Bafemtkì , veden* 

,, domi per natura portato alla Bacchettone' 

„ ria, allo feioperio , e a praticare Santocci 
, , c Ippocriti , e bere e tripudiare con efli , 

„ non pure non mi fviarono da sì cattivo gè» 

„ nio , ma ebbero piacere di feguicarmi . £d , 
a, efiendomi eglino fiati a canto fino da mici 
„ primi anni , io era folicoj a fare quello, 

„ che mi dicevano, a temerli, a compiacer- 
,, li in tutto ; e m’hanno Tempre più alienato 
„ da mio Padre, divertendomi con folazzi di 
,, tal natura ; onde io a poco a poco tanto 
„ prefi ad abborrire non iolamente gli afiari 
,, militari , e le altre azioni di mio Padre , 

,, ma la Tua fiefia perfona , che defiderai poi 
,, Tempre d’ efier lontano da lui « 

„ Quando io fui caricato a Mofea del Qo- j 
„ verno dell’ Imperio , vedendomi iif piena li- 
,, berrà , e Padrone di me medefimo , in vece 
,, di confiderare , che mìo Padre me ne avea 
„ dato r incarico per ammaefirarmi nel Go- 
„ verno, e condurmi alla Succefiìone dopo di 
„ luì , Te mi rendeva capace di tanto pefo ; 

,, mi diedi in preda via più a’ que’ piaceri , ne* 

„ quali era uTato co’ miei Compagni , Ghiot- 
,, toni , Adulatori , ed altra malvagia Gente , | 

„ Alef- 
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„ AÌeJfandro Kìkìn cercò fempre a tutta pofla 
„ di radicarmi in sì farri fregolamcnti , quan- 
„ do fu preflTo dì me . 

„ Mio Padre avendo di me compaffione’ ^ 
,, e defiderando di rendermi degno del’ Luo- 
,, go, a cui per natura io era chiamato , man- 
,, donimi nè Paefi ftranieri . Ma , eflendo già 
,, Uomo fatto, e d’una età confidente , non’ 
mutai punto i miei coftumi . 

„ Vero è però , che la dimora , che colà 
feci , mi tornò utile in qualche cofa , ma 
non tanto, che sbarbicar pote/Te i mali abi- 
ti , che avevano in me gettato sì profonda 
radici, 

„ Fu la cattiva indole del corrotto mio ani- 
mo vera e fola cagione, ch’io non temeva 
punto le correzioni di mio Padre per le mie 
difubbidienze : il confefiTo francamente. Im- 
„ perocché , febben di vero io le temea , non 
era tuttavia un timor filiale . Egli mirava 
folamente a cercar le maniere d’ allontanar- 
mi da lui per non fare quel, ch’ei voleva. 
Ne addurrò qui un efempio evidente . 

„ Ritornato eh’ io fui dagli edemi Paefi 
„ predo mio Padre a Vetetburgo , ei mi fece 
un cortefe accoglimento. Mi domandò tra 
le altre cofe , fe tenelfi a memoria quello ^ 
eh’ io aveva imparato . Io gli rifpofi che sì . 
Mi ordinò dì recare a lui le mie opere di 
difegno . Io temei , che non penfade di far* 
mi di regnare in lua prefenza ; perché infat- 
ti io non ne avea la minima cognizione. 
Penfai dunque di guadarmi la mano dedra , 
onde mi fude impodìbileil travagliare. Ca- 
„ ficai una Pidola di palla , e prendendola 
colla man dnidra , la tirai nella palma dcl- 
Tow. IV. H .. la 
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„ la deflra per trapaflTarla . La palla fallò ht 
„ mano, ma la polvere la brucciò tanto, chò 
„ ne rimafe ferita; ed il colpo eflendo andato 
,, a cadere nel muro del mio Gabinetto , 'fi 
,, può vederlo ancora. Mio Padre, vedendo- 
,, mi ferito nella mano , mi domandò come 
j, ciò era accaduto . Io gli raccontai certa fcu- 
„ fa , ma non difS la verità . Quindi fi può 
,, dedurre, che , benché io temeffi mio Pa- 
„ dre, non era quello un timore filiale. 

„ Quanto all’ aver io defiderata la Suc- 
„ ceffione per altre firade, che per quella dell’ 
,, ubbidienza , tutto il Mondo può facilmente 
„ indovinarne la ragione . Imperocché , fcom’ 
,, io rai tolfi una volta dal buon fentiere , non 
„ volendo imitare mio Padre in cofa alcuna ^ 
„ cercava di pervenire alla Succelllone in o- 
„ gni altra maniera , fuorché per la via drit- 
j, ra e legittima . Io voleva ottenerla con efler- 
„ ni ajuti; il che fe mi foffe riufcito, c fc 1*^ 
„ Imperadore aveffe poflo ad effetto ciò, che 
„ mi avea promeffo , di proccurarmi la Coro- 
„ na di Ruflìa, anche. armata manOy ioniem 
,, te avrei rifparmiato per afficurarmi la Suc- 
,, ceflìone. Per efempio , fe Tlmperadore a- 
„ veffe dimandato in- Cambio Truppe RufTia- 
„ ne per fervigio di lui centra ognuno de’ 
„ fuoi Nemici , o grofle fomme di danaro , 
„ io avrei fatto tutto quello, che a lui forte 
,, piacciuto, e avrei dato gran doni a’ fuoi Mi- 
,, niflri , c Capitani. Avrei mantenuto a mie 
„ fpefe le Truppe aufiliarie , ch’ egli mi avef- 
„ fe dato per mettermi in pofTeffione della 
Corona di Rurtìa ,, e , per dir breve , ninna 
„ cofa mi farebbe paruta ftrana , per adempie* 
„ re in ciò la mia volontà, 

I fot- 
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t fottprcritti , eletti dalla Maeftà del Czar j Sentenza 
^ radunati nella Sala per venire a un decifivo 
Giudizio, dopò aver àfcoltato quanto fu dct-y*”^% 
to, letto , e riferito , e fopfa avervi fatto ** 

' mature rifleffioni , hanno d’ unanime confenla 
jpronunziato , e ordinato di rogare la feguente 
ientenza , e vi fi fon fòttoferitti di proprio^ 
pugno * 

J^nefle dì xd^. Giugno tjii. 

,, tn virtù deirefpreffa ordinazione prodotta 
da S • M. Czariana , e da Lei fottoferitta 
addì Giugno, per Ìo Giudizio del Cza-> 

^ rewitz Alejfto Petrovritz fulle fue trafgrefllo- 
j, ni j e delitti contra fuo Padre, e fuo Signo- 
re ; i fottonominati Minifiri , Senatori , e Sta- 
ti Militare e Civile , dopo efferfi adunati più 
„ volte nel Tribunale della Reggenza del Se- 
„ nato a Petérbùrgo , avendo afcoltata più d* 

„ una vòlta la Lettura, che fu fatta degli 0>' 

„ riginali, ed eftratti delle teftimonianze refe 
,, contra dì lui , come pure delle Lettere efor- 
„ tatorie di S. M» Czariana al CZarevvitz, è 
delle rifpofle , eh’ egli vi diede , fetitte di. 

„ propriai fua mano , e degli altri Atti fpet- 
,, tanti al Proceflb *, e fimilmente delle infor- 
„ mazioni Criminali , e delle Confeffipni , è' 

„ dichiarazioni del Czarevvitz sì da lui fefit- 
„ te , come fatte in voce al fuo Signore , d 
„ padre, t dinanzi i fòttoferitti eletti da S- 
„ M- Czariana per Io prefente Giudizio’ : hannqi 
„ egli dichiarato, e ricoòofciuco ,che , benché , 

„ per le Leggi dell' Imperio Ruffiano , noni 
a, toccafle ad effo loro, come Sudditi naturali 
ti delia 4Q(nia«zione .Sovrana 4l S* 

H J ì, Hi' 
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„ rUna, efTev Giudici d’ un’affare di tal natu** 

3, ra , che per la fua importanza dipende uni- 
5, camente 'dalla volontà affoluta del Sovra- 
ni no, il di cui potere non é fubordinato ,, 
che a Dio folo , e non é limitato da Leg- 
ge alcuna ; fommettendofi nondimeno alla 
detta ordinazione di S. M. Czariana loro 
Sovrano, che dà loro querta libertà , e do-: 
po mature riflefljcni , e in fofcienza da buoni 
Chriftiatìi , fenza timore , né adulazione , e 
fenza aver riguardo alla perfona , non aven-* 
do forto gli occhi , che le Leggi Divine 
,, applicabili al cafo prefente , sì dell’antico, 

,, come del nuovo Teftamento . le Sante Sorìt-: 
ture del Vangelo, e degli Appoftoli, corte 
pure i Canoni, e le Coftituzioni de* Conci-? 

Ij l’autorità de’ Santi Padri , e Dottori 
,, della Chiefa; prendendo anche lume dallo 
„ Confiderazioni degli Arcivefcovi , e del Clc-!- 
ro affembiati a Veterburgo per ordine di S. 
y M. Czariana , le quali fono trafcritte di fo- 
,, era ; e conformandoli alle Leggi di tutta 
,, la Ruflìa , e precifamente agli Statuti di 
,, quello Imperio, alle Leggi Militari , c alle 
,, Cofìituzioni , che non fono da quelle di niol- 
5, ti altri Governi diffomiglianti , e foprattut*' 
9. to convenienti (Ti me con quelle degli Anti-^ 
9, chi Imperadori Romani e Greci , e d’altri 
9, Principi Griftiani: 1 fottoferitti infieme ri-? 
9) cercatili del lor parete , fono convenuti u- 
9, nanimi , e concordi , fenza contraddizipne , 
9, ed hanno pronunziato , che il Czarevvitz 
9, JJio Petrowifz / de^no dì morte per gli anzi-? 
^ detti fuoi delitti , e per le lue trafgreflioni 
V, capitali contra fuo Padre , e Signore , ef» 
fendo Figlio e fuddito. di S- M. Czariana x 
J. ' jy XXk 
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^ Di modo che, fcbbcn S. M* Czariana prò- 
„ mife al Czarcvvitz colla Lettera mandata- 
ft gli pel. Signor Toijiof Configliere privato ^ 
•> e pel Capitano Romanzojf, data da Spaa il 
.»> di IO. Luglio 1717.) di perdonargli la fuà 
»} fuga, fe ritornava di Tuo buon grado e vo- 
/ lontariamente , ficcome il Czarevvitz mede- 
r, fimo lo confelsò con ringraziamento nell» 
1, fua rifpofta a quella Lettera fcrìtta da Na- 
>, poli a’ 4. Ottobre *71 7*, dove dice , eh’ cl 
» ringraziava S. M. Czariana del perdono ^ 
j- che gli era accordato Tolamente per la fu» 
a fuga volontaria : nulladimeno ei fe ne refé 
f, indegno colle fué oppolìzioni a’ voleri di fuà 
4y Padre , e colle altre fue trafgreflìoni , che 
j, rinnovellò e continuò nella manierai, che è 
„ abbondantemente efpofta nel Manifeftopub- 
„ blicato da S* M. Czariana a’ 5. Febbra/Ò 
„ del prefente anno , c perché tra le altre coi 
„ fe ci non è ritorhato di fuo buoi! gra^ 


„ E ancorché S. M. Czariana all’ arrivo del 
Czarevvitz a Mpfea collo fcritto di confef-^ 
» fione de’ fuoi delitti , in cui ne dimandava. 


„ perdono , ebbe pietà di lui , come é natura- 
yy le ad uh Padre; C nell’ udienza , cheglidié< 
yy de lo (iefib giorno di Febbraio nella Sa- 
„ la del Cartello , promife .di perdonargli tut- 
„ te fue colpe ; non però S. M. Czariana nota 
„ fece a lui cotal promelTa, che con cfpreflTti 
„ condizione , che aiife a chiara voce in prefen-. 
„ za di tutti gli Aflanii , che il, Czarevvitz 
„ palefalTe fepzà alcuna diminuzione, o. rifer- 
„ va tutto ciò, che avèà commertb c. trama- 
„ to infino a quel giorno contrà M. CzaV 
t> riaoa ; c dj^coprifié tutte le perfpDC' i ibe à 

.H j j, 1 m» 
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oy li)i diedero mano , o confìggo , i Tuoi Com* 
j, plici , e generalmente tutti coloro , che fep-» 

9, pero alcuna cofa de’ fuoi diiegni , edelle Tue 
:f, trame. Che s’ci nafeondeva alcuno , o qual* 

5», che fatto , o circoftanza , il perdono farebbe 
5, nullo, e rivocato: lo che il Czarevirìtz in- 
5, tefe allora , e ricevette , almeno in apparen- 
5, za , con lagrime di gratitudine , e promife 
con giuramento di manifeftare il tutto fenza 
3, riferva . in conferma di ciò baciò egli 
iy la Croce , e le Sante Scritture nella Chiefa 
5, Cattedrale . 

„ S. M, Czariana gli confermò ancora la 
3, medefima cofa di fua propria manò il gior- 
3- no feguente , negli Articoli dell’ Interroga- 
3, torio qui fopra infetti, che ftee a lui reca*» 
9, re, avendo fcritto prima di tutto quel, che 
9 , fegue. 

,, Poichì Voi ricevere jeri il perdono con que- 
3, fta condizione , che dicoiarerefle tutte le circo» 
3, ftanze della vojlra fuga , e rii , che con quella 
3, ha connejftone ; ma fe avefte cofa alcuna cela- 
3, ta , fkrefle della vita privato ; e poiché già 
3, avete fatto a bocca alcune dichiarazioni ; do» 
3, vete y per maggior fóddijfazhne , e per vofira 
yy ficurezza y metterle in carta fecondo i punti di 
fopra notati. 

„ E in fine , era anche fcritto per mano 
3) di S. M* Czariana nel fettimo Artìcolo : 

3, Dichìaràte tutto quello , che ha connejftone 
con quefo affare , quando anche non fojfe qua 
3, fpecificato y e dite lealmente come fe fojle d 
3, piè del Gonfiore : ma fe tenete fegreta , o 
3, nafeondete cofa veruna , che in progrejfo Jt 
3, feopray non m' imputate di niente • Jmperoc» 
chi vi fu detto jeri pubblicamente , che im 

jy taf 
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^ tal cafo il perdono ^ che avete ricevuti , fareh* 

* be nulli e rivocato . 

„ Ciò non oftantc il Czarewitz ha parlato 
„ nelle fue rifpofte , e confcflìoni fenza alcuna 
„ fincerità . Ha celato , e nafcofto non pure 
„ molte perfone , ma cofe ancora capitali , c 
„ le fue trafgreflìoni , particolarmente i fuoi 
difegni di fellonia contra fuo Padre c Signo' 
re , e le cattive fue pratiche , che egli ordì , 
’’ e mantenne lungo tempo per proccurare di 
’’ ufurpar il Trono di fuo Padre , anche lui 
vivente, con male arti, e cattivi precedi , 
„ fondando fue fperanze, e i voti* che face- 
,, va per là morte di fuo Padre fulla dichiara* 
„ zionc , di cui fi infinga va , del minuto Po- 
,, polo in fuo favore. 

„ Tutto quelto fu feoperto dappoi per le in- 
,, formazioni criminali, dopo aver egli ricu- 
„ fato di manifeftarlo , come fi vide di fo- 


„ pra. 

„ Quindi chiara cofa fi d , per tutti quefii 
,, portamenti del Czarev/itz , e per le dichia< 
„ razioni , eh* ei diede in carta , e a voce , e 
,, ultimamente per quella de’*». Giugno del 
„ corrente anno , eh’ egli non volle punto , 
^ che la Succeflìone alla Corona gli venifie 
^ dopo la morte di fuo Padre nella maniera , 
,, che fuo Padre divifava lafciargliela , fecon- 
,, <lo l’ordine della equità , e per le firade e 
pe’ mezzi , che da Dio fono preferirti ; ma 
,, ch’egli r ha defiderata , ed ha avuto penfie- 
„ ro di pervenirvi, anche vivente fuo Padre, 
„ e fuo Signore, contra la volontà di S- M. 

Czariana , ed opponendoli a tutto quello , 
„ che fuo Padre voleva , né folamente con ri- 
„ volte e (Sollevazioni di ribelli , che egli fpe- 

H ^ „ ra- 
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y, ràvi , ma ancora per ralTilUfìza 


f) 


y> 


dell’ 

peradore , e con Efcrciio flraniero , che lu-' 
fingavafìdi averea ruadifpoGzione , a prez* 
zo , occorrendo di por fofTopra Io Imperio , 
e d* alienare tutti gli Stati , che per quelli 
afhftenza gli fì aveiTero dimandati . 

Ciò dunque dimoftra , che il Czarewitz^ 




nafcondendo tutti fuoi perniziofì difegni 
tenendo fegrete molte perfonc , che furono, 
d’accordo con lui flccome fece fino all’ ulti- 
mo efame , e finché fu pienamente convin- 
to di tutte le fue macchinazioni , ebbe in 
animo di rifervarfi mezzi per 1* avvenire , 
quando fi prefentafle occafion favorevole , 
di ripigliare i Tuoi difegni , e di condurre » 
perfetto fine quefta orribile imprefa contr» 
fuo Padre , e fuo Signore , e contra tutto 
^ quello Imperio . 

„ Laonde egli s’é reio indegno della cle- 
„ menza , c del perdono , che a lui fu prp- 
melTo da fuo Padre , e fuo Signore . Lo coir- 
fefsò anche ei medefimo sì dinanzi S. M. 
Czariana , come in prefenza di tutti gii 
Stati Ecclefiailici , e Secolari , e pubblica- 
mente dinanzi tutta TAlTemblea ; ed ha puc 
dichiarato in voce , c per ifcritto dinanzi £ 
Giudici fottonominati fiabiliti da S. M. 
Czariana , che tutte le loptaddctte cofc era- 
no vere, e indubitate per gli effctri, che fe 
n’eran veduti. 

Quindi poiché le mentovate Leggi Divi- 
ne , ed Ecclefialliche , Civili e Militari , e 
■„ particolarmente ambe le ultime , dannano a 
■„ morte irremilfibilmente non pur coloro , 
■„ gli attentati de' quali contra il lor Padre e 
« Signore fono fiati manifefiati j cogli effetti , 

^ o pro- 


» 
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,j, t) provati con ifcricti ma eziandio quelli ^ 

„ ì di cui attentati a nulla più fi diftefero , 

„ che air intenzione di ribellarfi , o alP averli 
propello di uccidere il Sovrano , o di ufur- 
pare T Imperio, che dovrà egli penfarfl d* 
„ un tai difegno di ribellione , di cui non s’ 
intefe nel moado il compagno ? Unito a 
* quello d’un doppio orribile parricidio centra 
il fuo Sovrano , primieramente come fuo 
” Padre, perché Padre della Patria, ed anco- 
,, ra come fuo naturai Padre ; e Padre cle- 
„ mentiflìmo, che fece allevare il G 2 arc>J/itz 
„ da Bambino in poi con follccitudine più 
,, che paterna , con una tenerezza , e bontà , 
che ben fi vide in ogni incontro ; un Pa- 
3, dre, che ha proccurato di ammaeftrarlo nel 
3, Governo, c d’illruirlo con pene incredibili, 
,, c con applicazione illancabiie nclf Arte mì^ 
„ litare , per renderlo capace e degno dell# 
,, Succeflìone d* un così grande Imperio'. Quan^ 
,, to più per quelle ragioni cotal difegno h» 
„ meritato una condanna di morte? 

„ Ben é col cuore afflitiflìmo , e, cogli oc- 
,, eh; grondanti di calde lagrime , che Noi 
3, come Servidori' , e Sudditi , pronunziàmo* 
„ quella Sentenza, confiderando, che non fi' 
3, Ipetta a Noi , che tali lìamo , ingerirci ih- 
3, un Giudizio di sì grande impottanza , emol- 
„ to meno venire a decifiva fentenza contfa 
„ il Figlio del Sovrano e clementilfimo Czar 
,, nollro Signore • Nondimeno elfendo volontà* 
3, fua, che Noi giudichiamt), dichiariamo col- 
Tf là prefente la vera nollra opinione , e pro-^ 
y, feriamo quella condanna con sì pura , e si' 
j>; crJftiaoa cofeienza , che cadiamo potérla» 
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foftenere dinanzi il terribile , giallo , e ini- 
,f parziale Giudizio del Grande Iddio • 

„ Sottoponendo del ■ refto quella fentenza , 

„ che Noi rendiamo , e quella condanna alla 
„ Sovrana PolTanza , alla volontà, calla cle- 
„ mente revifione di S. M. Czariana nollro 
„ clementilfimo Monarca. 

Quella fentenza era fottoferìtta da tutti co- 
loro , che avevano formato quel Tribunale in 
numero di cento venti quattro Minillri , Sena- 
tori , Generali^' ed altri Offìziali , di cui trop- 
po farebbe, che più volelTimo riferire i pro- 
prr nomi . 

Morte *S. M. Czariana informata del contenuto di 
del Gza- quella fentenza non iflimò di dichiarare qual 
revitz. partito prender volelTe, o della clemenza , o 
del rigore; e comandò, che la fentenza folTe 
partecipata al Reo. Ma il Gzarewitz , Prìn- 
cipe per natura di debole immaginazione , non 
potè fentirll condannare a morte , fenza ab- 
bandonarli a tutti que’ Urani effetti , che po- 
tè in lui cagionare un’ annunzio così funello . 
Sorprefo nel punto illelfo da un’ orrida com- 
mozione di tutti i fentimenti , cadde in un 
mortai letargo , dal quale fi durò fatica gran- 
de a ricuperarlo , anche dicendogli , che potea 
nulla di meno fperar tutto dalla Clemenza di 
fuo Padre , a cui aveva il Tribunale fottopo- 
llo la fua fentenza . 

Finalmente ricuperò quell’ infelice Principe 
gli opprclfi fpirìti , e forza ballante per telli- 
ficare la penitenza più viva delle fue colpe , 
e dimandarne perdono al Czar luo Padre , e 
fuo Sovrano in prefenza di più Senatori , Ec- 
clefiallici, e brandi dell’ Imperio. Ma l’ im- 
prelfione , che l’Idea d’ una Tragica morte 

are- 
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aveva fatto fopra di Lui , era sì forte , che 
per molti rimedj , che fi pofero in opera , non 
fu pofllbile di ridurlo a fiato di fperarne al- 
cun miglioramento . Perché, dopo.aver ricevu- 
to i Santi Sacramenti pafsò all’aitra vita nel 
dì 6. di Luglio . Il fuo Cadavere fu lafciato 
efpofio dagli 8> fino alli io. nelle Chiefa del- 
la Trinità in una Bara aperta, e guernita di 
Velluti. Fu permeflb a tutto il Popolo di ve- 
derlo; e vennero le Genti in {folla a baciat- 
igli la mano. In fine fu portato procefiìonal- 
mente alia nuova Chiefa del Cafiello , do- 
ve fu fotterrato nel Sepolcro Imperiale a 
canto alla Principefia Moglie di lui, con tutta 
la pompa , e tutte le cerimonie praticate ne* 
funerali de* Principi del Sangue ; efiendo in- 
tervenute le Maefià loro Imperiali con tutta 
la Corte alla funzione , e alle efequie • 

Non è da maravigliarfi , che efiendo quefto 
un accidente de’ più firaordinar) , fe ne fiea 
fatti tanti, e sì diverfi giadiz) . Noi non im- 
prenderemo a giufiificare la condotta del Czar, 
parendoci non aver ella bifogno di giufiifica- 
zione, dopo la lettura delle cofe anzidette ; e 
dopo gli elogi , che furon dati in ogni tempo , 
€ in ogni paefe alla eroica azione di Bruto , 
nel fagrificare fuo Figlio alla Calvezza dello 
Stato . Si fparferò varj rumori intorno alla 
morte del Czarewitz ; e credefi anche oggidì 
communemente , che gli fia fiato dato il ve- 
leno . IVIa tutte le circofianze della fua morte 
convinceranno coloro , che vorranno rifletter- 
\ vi , efiere quefta nna voce fai fi filma . Benché 
per altro, dando ancora che ciò vero fofic - 
non faria fiata un* azione di clemenza dal 
canto del Czar il rirparmiare a quefio Rea 

con* 
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tondànnato V orrore d’ una morte aflai pii! 
violente . ^ 

Per nulla om mettere di quanto fpetta si 
quello affare della diredazione , e della Siic- 
ceflìone , porremo qui un’.ordinazione del Czar 
pubblicata tre anni dopo la mòrte del Czare- 
^itz , e dopo quella del Principe fuo fratel- 
lo, che può fervire di apologia alla Condotta 
del Czar, e nel tempo medefimo dare un’ al- 
ta Idea della fua equità , e dell’ amore . ebe 
portava a’ Tuoi Popoli 


«ione del PIETRO I. ìmperadore e Sovrano di 

Czar in- tutta la Rujfta 6*c. Niuno ebe non fappia da 
forno malvagità^ eguale a quella d' AfTalone , fu 
' AleOio ; e ebe il reo fuo di-. 

legno non fu divertito dal pentimento , che a- 
vrebbe dovuto dimofirarne , ma folamente dalla 
Grazia di Dio verfo la nojlra Patria ; come jt 
può vedere apertamente nel Manìfefto ebe fu 
' pubblicato in tal propofito . Ciò non derivò iti 
lui da verun altro fonte ^ che dal f antico cofiu-: 
me y fecondo il quale fi aggiudicava la Sùccejfto- 
ne al Primogenita. Dall’ altra parte egli era at- 
tor a r unico Erede Mafebio della noftra Fami- 
Ww j per la qual cofa ei non voleva prefiar orec- 
chio ad alcuna efortazione e ammonizione pa- 
terna . 

lo non fo vedere come quefia cattiva ufanzé 
abbia potuto allignar cotanto ; poiebi non fola- 
mente furo» fatti varj cambiamenti in tal pro- 
pafito tra' Privati , fecondo il piacere di buoni e' 
prudenti Genitori ; ma leggiamo anele nelle fi- 
ere Carte y ebe la Moglie tTlfaaeeo , quando fu 
fuo Marito nella maggior vecchiaia , proccuré 
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ìt Diritto Ereditario a fuo Pìglio più glottine , 
Lo flejfo “videfi ancora in un de' noftrl Prede- 
cej]'orì^ cioè nel Gran Duca Iwan Wafelovvitz 
di gloriofa ed eterna ricordanza , il quale non 
pur era grande di nome , ma lo era in effetto , 
avendo ìnfìeme unito t e affcurato la noftra Patria , 
che trovavaji lacerata e difperfa per la dìvifione 
tra Figliuoli di Wolodimir; il che egli efeguì 
non fecondo il Diritto di Primogenitura ^ ma a 
piacer fuo. Lo mutò anche due volte colla mira 
di Jcegliere un degno Succejfore ^ il quale non la- 
fcìajfe cadere in novelle divìfioni la Patria già 
riunita e ajftcurata. La prima volta ijtituì fuo 
JSlìpote Erede e Succejfore , efcludendone i propri 
Figli \ ma lo privi di poi non ojìante che già 
fojfe flato coronato , e difpoje della Succejftone 
a favor di fuo Figlio . 

Cih puh vederfl nella Storia del Regno de' no- 
ftri Prede ce fori , dove trovafi ^ che a* dì Feb~ 
brajo 7006, , il Gran Duca Ivvan \f^afelovvitz 
ftabìlì per fuo Succejfore il Principe Demetrio 
fuo Nipote , il quale fu anche coronato nella Sa- 
la de' Gran Duchi a Mofca colla Cotona di Gra-' 
na Duca da Simone Metropolitano. Ma addì 11. 
Aprile 7010 il detto Gran Duca Irran Wafe- 
lovviti, acerbamente irritato con quel fuo Ni- 
pote^ proibì , che Jt pregajfe nelle Chiefe per 
Lui come Gran Duca . Lo fece porre in arrefto , 
e nomini per fuo Erede a' le^.del mefe flejfo fuo 
Figlio Bafilio Ivvanovvitz , che fu parimente 
coronato dal medtfimo Simone Metropolitano - 
E' cofa facile trovar ptà eftmpj fimìli , i quali 
pafsìamo ora fotta fdenzio , ma fi puhblicheran- 
po in progrejfo feparatamente . 

Colla ifieffa mira , e con paterna cura pe' non 

fin 
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firì Sudditi ) « ff ne d' impedir e\ che le Pamìgtié 
de' Prillati no» fieno rovinate da Eredi e Succe fi- 
fori indegni^ Moi nel 1714. facemmo pubblica- 
re una Legge , e Ordinazione , in virtù delld 
quale era permejfio Inficiare i Eeni Stabili d uri 
Figlio-, ma nondimeno refi ava in dìfip^zìoné 
de' Genitori il darli a que' Figliuoli , thè pili 
vale fiero , anche a più Gìovìni , eficludendo i Mag- 
giori , ovvero a quello , che giudicafifiero più me-* 
■ ritevole , e più capace di confiervare la SuceeJJitì-^ 
ne , ond' ella non fojfe dìfisipata * 

j^uanto più Noi non fiamo obbligati ad avef 
tura del nofiro Imperio , che troVafi oggidì, ca- 
rne tutti fanno , molta piu dilatato per grazia di 
Dio ? Quindi abbiamo giudicato opportuno il fia- 
te quefia Legge, e difipofizione , per la quale di- 
penderà fiempre mai dalla volontà del Sovrani 
Regnante il dar la Succefisione a chi vorrà ^ 
come pure deponer quella, che adirà eletto , s' e- 
gli fie ne rende ffie indegno col decorfio del tem- 
po ; acciocché i Figliuoli , e Succejfieri avendó 
que fio freno , non s' abbandonine a una malvagi- 
tà pari a Quella , di cui s* i fatta meri-* 
Zione- 

Per quefie cagioni ordiniamo, che tutti i né- 
firi fedeli Sudditi , jì Ecclefiafiici , come Secola- 
ri, fenza veruna eccezione, confermino con gru-» 
ramento la prefente nofira Ordinazione davanti 
Iddìo e'I fuo Santo Vangelo ; e quejló per modo , 
che tutti coloro , i quali fi oppone] sero , 0 volef- 
^ fiero interpretarla altramente , faranno reputati 
Traditori ,, e fUgget ti a pena di morte , e ai 
^qnd 9 dalla chiefia . 

Data a Preobrafitnskl «’ j. di 
Febbraio ìjzì. 

PIETRtì. 

" Wo» 
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Non fa meftiere entrar qui ne! racconto del 
Proceflb , che fu fatto nel tempo fteflb a tut- ‘ 
ti coloro , i quali erano complici della trama- 
ta Congiura per dar mano al^Czarc^itzdi aflìcu- 
farfi la Succeffione cOn mezzi sì illeciti. I 
primi, che furono arreftati e podi alla tortu- 
ra ne accufaron degli altri ; quefti diedera 
nuovi lumi ed indizj ; e così d’uno^ in altro 
procedendo , il Czar vide in fine la fpaventc- 
volc lifta di quei, che s’ erano propofli l’or- 
ribile difegno d"! por foflbpra in un’ilìante le 
fatiche e i travagli di tutto if fuo Regno . Se 
ne trovarono d’ ogni ordine , d’ ogni età , d 
ogni fedo . 11 Czar gli abbandonò al rigor 
delle Leggi . Altri furon rotati , altri appicca- 
ti ; altri decapitati ; altri impalati . Finalmen- 
te alcuni ebbero il Knout . o il Bagdogìy e ve 
ne furono di elìliati per tutta lor Vita in SU 
f>eria. Quanto alla povera Czaritza Madre del 
principe AHeJfio ^ ed alfa Prirrcipeffa Maria So- 
rella del Czar , ambe convinte d’ aver avuta 
notizia di quel Mifìero d’ iniquità ; la prim» 
fu mutata di Convento, e chiufa in uno alle 
rive del tadoga ; e T altra fu mefFa in arrefta 
nel Cafìello di Shutdburg. 

Per quanto rilevante foffe un tal ProcefTo, 
e la feoperta d’una Congiura, che fi ftende- col Barca 
va sì lungi , il Czar però non era in quefiodìGoi». 
folo affare occupato . Stando egli in Olanda 
aveva avuto alcune conferenze col Baron di 
^orìx ( <r ) principale Miniftro del Re Carlo 

che 


(a) Era egli deWOlfaziay c d* una F amìglìm 
Mobile ’ Era fi neW animo di Carlo infinuato non 

fi 
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che , dopo avere quaficché.rovmata la Svezia , 
volea darle la pace. Quello Barone) 1’ Uomo 
del fuo Secolo il più indegno di Ilare a canto 
a un gran Re , e di meritarne la confidenza ^ 
erafi fatto sì intrinleco a Carlo ^ che niente 
deliberava fenza di lui , e feguiva a chiufì oc' 
chi tutti i configli, ch’ei volea dargli. Politico 
tanto più da temere , e proprio a ben riufcire 
in ogni cofa , che non conofceva né ragione , 
né Leggi , ma quello folamente , che a lui det- 
tava , non dirò la fua cofcienza , che non ne 
avea veruna , ma la Tua palfione , il fuo odio , 
il fuo amore , o il fuo interefle . Fu primo 
<juello Minillro a fare al Czar propofizioni di 
pace per parte dei fuo Signore , già perfuafo 
di non elTerne dilapprovato . Il Czar , che a- 
•veva molte ragioni di defiderare la pace , noa 
ricusò di dar afcolto alle parole del Gortz . 
Altro non rellava , fe non determinar la ma- 
niera di trattare di quella Pace . 

Il Re di Svezia voleva , che tutti quelli , 
che avevano avuto ‘parte in quella Guerra, 
cntralTero anche ne’ Maneggi di Pace • Ma il 
Czar farebbe fiato da ciò lontano , fe il Ba- 
rone Schafiroff fuo Vicecancelliere non Io aVef- 
fe dlfluafo con un Memoriale , che gl’ indriz- 
zò , rapprefcntando , che fe faceva la Pace col- 


jf fa come \ imperocché pare , che la pietà ^ t t 
altre belle doti di quel monarca non avejfero po- 
tato accordarfi coir indole di eoflui. Dopo la mor- 
te del Re ^ Gortz /« il primo obbietto delle fot- 
lecìtudini del Governo . Fu arrefiato , e fattogli 
il Procefjo legalmente , ebbe la tejla tronca a 
Stotkolm - 


Digitized by Googic 


r 


dì Pietro il Graf^^ . j 29 

la Svezia unitamente co’ fuoi Confederati , i 
riguardi che aver dovrebbe per quelli , fareb- 
bero perdere a lui una porzione delle fue Con- 
quide; poiché il Re di Svezia obbligato in 
tal cafo a far di gran ceflìoni a’ Re di Inghil- 
terra, diDanimarca, e di Pruflìa , fitrovereb- 
be in neceflltà di allargar men la mano rif- 
fpetto al Czar . Che le Corti Mediatrici fareb^ 
bero Tempre più portate per gli altri Alleati 
del Nord , che per S. M. Czariana ; e però 
non reftava altro partito da prendere fuorché' 
sforzare il Re di Svezia a ricevere le condi- 
zioni , che a lui fi voleflero imporre . Che S. 
M. Czariana , avendo cosi giufte querele con- 
tra i di Lei Confederati » poteva a gran ra- 
gione far la Pace feparatamente lenza impie- 
garvi alcun Mediatore . Il Memoriale contene- 
va appreso i motivi di querela , che le loro Mae- 
llà Brittanica , Danele , e Prufiìana avevan 
dato al Czar , aggiugnendo quanto alla Polo- 
nia , che quella Corona , non effendo fiata 
comprefa nella divifione delle Conquifte, non 
doveva entrar per niente nel Trattato di 
Pace . 

Quefte propofizioni fi accordavano perfetta- 
mente colle mire del Gortz ; il quale non pen- 
fando , che agli interefll del fuo Signore , cre- 
deva , che gli farebbe affai più facile regolar- 
liifoli , che unitamente con altri • Abo Metro- 
poli della Finlandia fu fclelta per lo Congref- 
ib • Il Czar vi mandò il Generale dell’ Arti- 
glieria Arare, e il Configliere Ofterman , che 
afpettarono in vano i Plenipotenziarj di Sve- 
zia per ben due mefi . 

In tanto, poiché il Memoriale, di cui ab- 
Tom. If. I biamo 
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biamo ord parlato, infinuava al Czar , che, 
per obbligare la Svezia a ricever la legge , d’ 
uopo fofle di: opprimerla , facendo in effa uno 
sbarco di So. mila Uomini , il che non era 
molto difficile, avendo ormai tutta foggioga- 
ta la Finlandia, il Czar richiamò le Truppe , 
che teneva nel MecUmburgo , per fervirfene a 
quefta fpedizione , e non lafciò in quel Duca- 
to della Baffia Saffonia , fe non tre mila Sol- 
dati , i quali rovinarono la Nobiltà, e diede- 
ro fomento alle turbolenze , che durano an- 
che oggidì ( *) ntìMeclemburgo , dove li Com- 
miflTarj Imperiali , eletti per correggere quelli 
difordini , riduffero il paefe nello Stato più de- 
plorabile . Da un’ altra parte il Czar accrebbe 
la fua Armata Navale , e la fece provvedere 
di tutto il bifognevole; minacciando la Svezia 
d’una terribile incurlione, fe il Re non difpo- 
neafi alla Pace r 

Le pratiche del GorfZy che pafsó per J^evel 
con un Salvocondotto del Czar, e le fue cor- 
rifpondenze con alcuni Minillri Ruffiani , ag- 
giunte a quel che fi avea letto nelle fue Let- 
tere , delle quali ci éaccaduto parlare nel To- 
mo precedente , intorno alle difpofizioni del 
Czar nell’ affare del Pretendente ; in fine la 
gita del Duca di Ormond a Mittau , e d’ Irne- 
gban Miniftro del Pretendente a Veterburgo ; 
quefte tutte co fé diedero motivo alla Favola, 
che certi fpiriti di troppo facile credenza fab- 
^ un difegno concertato tra il Czar 
c 1 Re di Svezia ( Tuo giurato Nimico ) per 
eccitare una rivoluzione nella Bnttannia, tra- 
fportandovi il Pretendente fcortaco da podero- 
sa Armata Navale , e da buono Efercito . I 

Mi- 
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Minìflri di Londra e di Annover credettero 
qucfti rumori; e mandarono in Ifvezia e (in 
Ruflìa perfone capaci a penetrare i fegreti 
movimenti di quelle Corti 

Il Bàron di Gotti , à cui era flato dato dal 
]Re per Compagno il Conte Gìllenburg , giun* CongreflV 
fe a’ 17. di Maggio nell’ Ifola di Alandt ^ do- di Alan< , 
ve era flato trasferito il Congreflo j che do-^f* 
ve va tenerli ni Ahò ^ e dove il Re aveva fat- 
to fabbricare comode abitazioni per gli Mìni- 
Ari dell* una parte, e dell’ altra. Cominciate 
le Conferente il Gortz lece molti viaggi ver- 
fo il Ré. di Svezia, per communicargli le prb- 
poflé de’ Ruffi . 

Il Czar s’ era avanzato coll’ Armata Nava;- 
le fin' Cotto r Ifola d* Hxngoe , donde , fenza 
niente aver ìmprefo, che diflurbar pbtefle le 
Trattazioni,' dalle quali fperàva veder naCcer 
la Pace , navigò ad Abo colle fue Galere , e 
Cuardie per efleré vicino alle Conferenze , c 
aver in quelle maggior parte : La conclufionc 
fi fu, che il Gortz ritornerebbe un’ altra vol- 
ta jireflb il. Re , per fa;rgli approvare gli Ar- 
ticoli diftefi in Alandt i E veramente ei parti 
fulla fine di Settembre, continpandofi frattan- 
to le Conferenze per formalità col Co: Gli» 
lenhiirg . Il Czar tanto era fi curo delle pro- 
mefle , che aveva a , lui fatte il Gortz ,• che 
éonfentì al Cambio del Generale Renfcbiold j 
c il rimandò in Ifvezià . 

La gran mira del Czar era confer'vàre colU 
pàcé non pur 1’ ingrìa e una parte della Cd- 
Telia , ma anche Revel^ e 1 ’ Eftonìd^ é Riga , e' 
la Lìvonla . . Non voleva reflituire alla S vezia ^ -- 

fc tìon la Finlandia , eia Carélìa ^ tolto quél- 
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lo, che da quefl’ ultima Provincia fofleftnem* 
brato . Pareva , che il Barone di Goftz lufin- 
galfe il Czar con sì fatte fperanze , e che pen- 
faife di condurre il Re a tutte quelle CelTio- 
ni , mediante il foccorfo , che il Czar darebbe 
a quello Principe in terra e in mare , sì per 
rimettere fui Trono di Polonia il Re Stanis- 
lao , come per ricuperare dall’ Inghilterra e 
Danimarca quanto avevano prefo alla Corona 
di Svezia . Nel Trattato doveva anche am- 
metterli il Re di Pruffia . Ma il Czar .per 
proccurare a fe llelTo condizioni via migliori , 
obbligava!! di far rellituire alla Svezia dalla 
Maeftà Prulfiana Stetti » , e ’i fuo Dillretto ^ 
dandole altrove l’equivalente : le quali cofe 
pofifon vederli negli Articoli concertati tra T 
Ofterman ed il Gortz , ch’io voglio qui trafori- 
vere di parola in parola , quali furono trova- 
ti fra le Carte di quell’ ultimo Minillro , 

Articoli ^ j. j[ Czar promette ^ e s’ impegna di far 
tra"uGor-i» «^'eguire , come Ha e giace, il Trattato d* 
tz e l’ò- Alt-Ranfiadt'^ licché la Repubblica di Polo-? 
ilerman ,, nia non avrà più alcuna difficoltà a ricono- 

avvenire il Re Stanìflaa per fuo 
^zar ^col Legittimo Re , ed a riceverlo per tale . A 
Ite di ,1 quello effetto il Czar manderà nella vicina 
f vezja . „ Primavera in Polonia un’ Efercito di 80000. 
„ Uomini al meno. Il Re di Svezia per fo- 
5, llener quello affare palTerà a un medefimo 
5, tempo in Alemagna con poderofa Ode , la 
,, quale opererà d* accordo con quella del 
„ Czar, regolandoli coll’ iftelTe mire; e fe 
„ qualche altro Principe volelTc' frapporli ne- 
„ gli affari di Polonia , ed impedire il rinno- 
,, vcllamenp della Pace à' Mt-Ratiftadt ^ lorp 

„ Mae- 


bìVìtirt tìQf anele , 

j, Maeftà Svedefe e Czariana s' aftrìftgono à 
„ non deporre, le armi , fintantoché il Re Jm- 
,, nislao non fia in effetto rimefib fui Trono' 
„ di Polonia, ; obbligandoli a mantcnervelo 
3, con tutte le loro forze , c a conferva re la 
,3 Repubblica Polacca, nella pacifica e incera 
3j libertà di eleggere i fuoi Re, 

„ II. S. M. Czariana fi offre Mediatore tra' 
jj la Mi Svedefe e il Re di Pruflìa , per ri- 
,3 Rabilire la buona intelligenza fra quelle due' 
^ Corti ; e per confeguente la detta fua Mae-' 
^ fià Czariana ' impiegherà ogni mezzo per 
,3 rappattumare aH’amicabile le differenze toc- 
,3 canti Stetti» , e le Terre , che polTede iti. 
,3 Pomerania , come pure intorno alla demo- 
33 lizione di Vf^ifmar (a cui fi travagliava 
3, allora . ) . 

33 Ma fe il Rii di Pruffià ricufava di dare' 
^ al Re di Svezia una foddisfazione ragione-^^ 
,3 vole fopra Stetti» e’I fuo Diftretto,, ambe" 
,3 le Parti ftlpulanti cercherebbero, d'accordo' 
,3 di proccurare al Re di Pruflìa un’ altro equi- 
,3 valente a di lui comodo fenza che colli al-' 
,3 la Svezia poco né molto. In cambio il Re 
,’3 di Pruflìa farebbe tenuto a rellìcuire alla 
,3 Corona di Svezia Stetti» , e quella parte di 
,3 Pomerania , che le appartiene ; a garantire’ 
,3 il Trattato 3 che li conchiuderà tra, Lei e ’ji 
3, Czar; ed a fermare con loro nn^ Lega diV 
,, fenfiva fecondo gli Articoli dillefi in taf 
JJ pr< 5 pofito. E quella Lega colla Pruflìa far£ 
ftabilita col bù'on piacere delle Parti , due 
3, meli dopo il cambio delle Rati.ficazioni del 
3, Trattato fra la Svezia 3 e la Ruflìa. 

„ III. 11 Czar non pur conofee , eflere.giu- 
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fta cofa , che il Re di Svezia , per li Pagr 
„ fi e Provincie riguardevoli , che a ini ccde^ 

,, abbia una congrua foddisfazione , ed un e- 
,, quivalente proporzionato; ma fi obbliga an- 
„ che di proccurargli e ji’una , e V altro . E 
„ quando accomodane al Re di Svezia un’ e- 
quivalente dal canto della Norvegia , il 
„ Czar cercherà tutte le ftrade , perché ciò 
,, fegua . Se il Re di Svezia vuol paflare in. 

,, Germania con un’ Efercito di quaranta mila 
,, Uomini , il Czar unirà a quello venti o 
,, venticinque mila Soldati delle Truppe , che 
„ avrà in Polonia. Li meterrà a fue fpeie ^ 
ed opreranno fiotto il comando del Re di 
,, Svezia per 1 ’ efecuzione del difiegno propo- 
„ (lofi . Che fe altri Principi volelfiero pppor- 
,, fi ^ il Czar fi obbliga di andar fiopra di efi- 
5, fi con mte le fiue forze ; intendendoli noti' 
5, dimeno per patto eCpreiro ,* che l’ equivalen- 
te , che il Re di Svezia prenderà dalla 
9) Danimarca , non potrà confiftere in verun 
„ paefie di quella parte del Mare Baltico. Le 
5, fipedizioni Marittime fi faran di concerto 
a, tra le due Potenze contraenti , e il Czar 
3, promette di unire tutte le fue forze NavaU 
3, a quelle della Svezia. 

„ IV. Il Czar promette e s’obbliga di ufci- 
„ re in Campo con tutte le fue Truppe per 
3, afiringere il Re d'Inghilterra , come Elet- 
3, tore non folamente a reftituire Bremen e 
3, Verden al Re di Svezia , ma ancora a dar- 
3) gli una foddisfazione corrifpondente pe’danr 
ni , che ha fofferti ; e fuccedendo , che la 
3, Coróna d'Inghìkerra volefle opporyifi , le due 
Parti fiipulanti promettono di unire contri 
di Lei tutte le forze loro , c di non prima 
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,, deponer l'arnii , che quefta reftituzionc c 
,, rifarcimento non fia flato realmente otte- 
„ nuto da Annover . 

j, Volendo non per canto il Re di Svezia , 
„ avanci il Cambio delle Ratificazioni , dif- 
,, penfare il Czar da quefla obbligazione , S. 
„ M. Czariana promette , e fi affarne di far 
,, in modo , che il Duca di Meclemburgo ceda 
volontariamente , ed a perpetuità , alla Co- 
,, rona di Svezia il Ducato di Meclemburgo , 
,, e lue adiacenze , mediante un’ equivalente 
5, convenevole , che il Czar promette di proc- 
,, curare al Duca ; e come quello non potreb- 
,, be tro\/arfi , che dalla parte della Polonia, 
„ il Re di Svezia s’impegnerebbe di effetuar- 
,, ne Tefecuzione. In tal cafo i Patti di Fa- 
„ miglia Ereditar) , che fono tra le Cafe di 
jj Prujfta e di Meclemburgo fuffiflerebbono tuc- 
„ cavia mercé dell’ equivalente , che faria da- 
„ to al Duca di queflo nome . 

„ V. Di più le due Parti contraenti invi- 
„ teranno le altre Potenze a entrare in que- 
,, flo Trattato di Alleanza ; e manteranno 
,, tra loro una buona amicizia, confidenza, e 
„ vicinato. 

Seguono le Condizioni concertate tra il medejtmo 
Baron dì Gortz e il Conjigliere Ofter- 
man per venire' alla pace, 

,, I. Sarà tra ambe le Corone una eterna 
,, Pace e Colleganza* 

„ II. Perdono generale . 

„ III. Per fermare più flretta amiflà e con- 
,, fidenza , le due Parti Contraenti fono con- 
„ venute di fare il Cambio di certe Terre c 

I 4 „ P«- 
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„ Paefi , e di regolare una nnova Frontiera 
,, fra i loro Stati . 

„ IV. Il Czar promette di rendere alla Sve- 
,, zia il Gran Ducato di Finlandia, e quanto 
,, da quello dipende • 

,, V. La Provincia della Carelia, toltone quel- 
,, lo, che ne farà fmembrato. 

,, VI. Le due Corone ftabiliranno una nuo- 

va Baviera per 1* avvenire . ( Quella Barie- 
ra ) à dir vero , non era fpecilìcata nelle pro- 
pofizionì della Pace , ma vi fi avveva ag- 
giunto una Carta Geografica , jn cui era tira-*^ 
ta una Linea da Wiburg fino al Mar diaccia- 
to , trapalando ambi i Laghi di' Ladoga e di 
Ont'ga'y e li Paefi , che erano di quà di effa 
Linea , doveano elTer ceduti per fempre alla 
Svezia . ) 

„ VII. E poiché il Czar promette di proc- 
,, curare al Re e alla Corona di Svezia quan- 
,, to fia conveniente da un’ altra parte , e di 
j, rifarcirla intieramente ; S. M. Svedefe cede 
„ al Czar e alla Corona di Ruffìa per fempre 
,, cc. ( II Baron di Gortz non avea dichiq- 
.rato quelle CelTioni negli Articoli, rimettcxl- 
dofene alla volontà e decifione del Re: ma in 
virtù della Linea, di cui abbiamo ora parla- 
to, è nianifefto , eh’ elle confifier dovevano 
In una parte della CareUa , tutta 1’ Ejionìa , la 
Lìvonìa y e Visgria. 

Finalmente le cofe da efeguirfi erano con- 
certate in quella maniera . 

Cofa (Ja Siccome é llipulato nel Trattato col Czar, 

che la Pace colia Prulfia debba conchiuder- 
„ fi in un modo, o nell' altro ; così in quelle 
„ cofe fi faentrar fopra tutto la Prulfia. 

,y l. -Su- 
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!• Subito dòpo la conclufione della Pace J 
j, il Re di Svezia, il Czar, e’I Re dì Pruffi» 
„ proccureran di adunare quanti Navigi bifo- 
gneranno per lo trafporto di quaranta mila 
„ Uomini ; e i fuddetci Navigli efler dovran- 
j, no in Ifvezia anzi ch'efca l’ Inverno , on* 
„ de fi polTan mettere in iftato di fervile al 
„ Trafporto , come prima la flagione il pef- 
„ metta. 

„ IL In tanto il Czar terrà pronti ì Legni 
da guerra ftipulati nel Trattato Aufiliario , 
5, perché fi unifcano alla Flotta Svedefe , to- 
,, fioché per la ftagione fi poffa . 

„ III. Così pure il Czar farà in modo , 
5, che l’Efercito dì Truppe AuCliaric di veri- 
,, ti fino a* venticinque mila Uomini deflinató 
„ pel Meclemburgo , fi colà avanti 1 ’ arrivo 
j, del trafporto Svedefe . 

„ IV. Allorché tutte quelle iVlilizie faranno 
„ unite dall’altro canto, il Corpo de’ Ruflìa- 
ni marcierà a drittura nel Paele di Lunebur- 
^0 , facendo il Re di Svezia unirli a quella 
,, fei mila A ili ani , e proccurando d’aver iìà 
j, oltre qualche numero di Truppe de’ Princi- 
pi vicini. 

,, V. Ma il Re di S^vezra anderà nella OÀ 
j, fazia ^ e nel Jutland co’ fuoi Eferciti, equi- 
„ vi relierà , sì per vedere , fe la Corona d-i 
Danimarca potelTe con quello folo indurli 
„ alla Pace, come per effe re a tiro dì foftene- 
re il Corpo de’ Rulli , in cafo che giugnclle 
alcun foccorfo agli Annoverani . 

,, VI. Le due Armate Navali llaranno in- 
,, fienie tutto l’anno, c' cercheran di chiudere 
,, il paffo di. Beltz , onde le Truppe Dancfi 
dall’ Oljlei» e Jutland notì poffano ritornare 

jr neL 
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nella Zelanda , né idi là fe ne polTa fpedi- 
„ re nell’ Oljleìn 'alcuna parte ; e del redo fa- 
,, ranno tutto il podìbile per tenere unita la 
5, Flotta Danefe , e per togliere alla Dania 
,, ogni communicazione di fuori. 

„ VII. Frattanto il Czar refterà con un* 

Efercito per lo meno di éo. mila Uomini 
,1 in Polonia , fenza dichiarare il vero fuo in- 
,, tendimento. Fd all’incontro fi tratterà fot- 
,, to la di lui mediazione fra il Re di Svezia 
,, e '1 Re Augnilo , e fi continueranno le Trat- i 

j, razioni fin che l’ affare di Annover c Dani^ | 

,, marca fia terminato . Allora fi darà princi- 
,, pio a quello di Polonia pnitamente in fa- 
j,, vote di Stanislao , 

„ Vili. Per ciò che fpetta all’ Inghilterra, 

,, le due Parti cercheran di far si , che la 
5, Corte non impegni la Nazione ad alcun paf- 
j, fo contrario ; 1 ’ ifteflb anche riguardo all’ i 

Olanda . 

,, IX. JLa Pruflìa parimente ridurrà le Tue 
j, Truppe da quella parte, che fpmbrerà pià 
^ acconcia per la Caufa comune . 

Quanto più vere fono e indubitate quelle 
Propofizìoni , tanto più é inceerto da chi elle 
prccifamente veniffcro • Ma , a ben confidera- 
re il Carattere del Barone di Gortz , non lì 
farà , per mio avvifo, alcun torto al fuo no- 
me, attribuendole a lui per la più parte . Il 
Czar gli avea dichiarato le fue prete fe , e eh’ 
era riloluto .di nulla cedere delle conquille , 
che fatte ayeva nella Livonia , Ingria, e Ca- 
rdia ; onde credette qiuell’ accorto Politico do- 
ver trarre pel fuo Signore tutti i vantaggi 
polfibili da cotal neceffaria Ceflìone . Noa 
Ignorava egli i fegreti fentimenti del Czar 

quan- 
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quanto alle Corti di Danimarca , e d’inghilr 
terra ; e feppe approfitarfene , almeno concra 
la prima , impegnando il Monarca Ruffiano 
a favorire la fpedizione del Re nella Norvf- 

^ In tutte quelle Trattazioni il Czar oprava 
con buona fede; e certa cofa d, ch’egli defi- 
derava la Pace, e yolea pure condurvi il Re 
dì Svezia , e farfelo amico ad ogni cotto , 
tanto era grande il concetto , che avea for- 
mato delle virtù di quel Principe : Dall’ altr^ 
parte, ettendo la cofa particolare e fegreta:, 
non poteva il Czar ricufare di dar orecchio 
alle propottc de' fuoi Confederati . fece an- 
che di più ; imperocché , per addormentarli , 
propofe loro egli medefìmo vatj progetti con-!- 
tra la Svezia , i quali non,' aveva penfie- 
ro di efeguire, mabenpotea cavarne un van- 
taggio notabile pel buon fucceflb de' Maneg- 
gi di Aìandt ; poiché , facendo confapeyole il 
Ke di ciò , che contro lui fi trattava , veniva 
il Czar a meritarli la fua confidenza , ed a 
tirarlo infenfibilmente a quel fegno, ch’eidi- 
vifava . Non efclude la Politica anche più 
fana quelle ttrade indirette , che menano a 
buon fine , fenza far torto a perfona : 

Il Re d’Inghilterra dopo aver intefe le 
propolìzioni- del Relìdente We^elowski , man- 
dò leffereys a Pcterbur^o più per ifpiare quel , 
che tratta vali, che per concertar cofa alcu- 
na . In tanto il Baron di Gortz ritornò ad 
AÌandt con grandi fperanze di buon’ efito , 
poiché , non folamente aveva petfuafo il Re 
alla pace particolare, ma ayea da lui ottenu- 
ta l’approvazione di molti Articoli del Trat- 
tato di Pace . E il Re fece vedere quanto fi-» 

dav^- 
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davafi della parola del Czar , poiché levò 
quafi tutte fue Truppe dalla Svezia medefima y 
per ingroflare l’ Efercito nella Novergia , ficu- 
ro che il Czar , avendolo promeflb non in- 
quieterebbe punto i fuoi Stati . 

11 Gortz reftò in Alandt pochiflìmo ^ fola- 
mente per informare i Miniftri Ruffiani della 
Stato delle cofe ; e fubito ripafsò nella Sve- 
zia , per difporre finalmente il Re ad approva-* 
re gli Articoli principali . 

Il Czar, che era ftato lungamente colla fna 
Flotta fotto Hangoe alle fpiagge della Finlan- 
dia, e poi dinanzi Abo , ritornò a Veterburgo 
nel dì 14. di Settembre , donde fpedì i fuoi 
Legni a Croonf/ot . Trovò egli la Czaritza ^ 
che aveva partorito la Principeffa Nata/ia a^ 
?i- d Agofìo. Si attefe fubito a difarmarela 
Flotta; il che non lafciò più alcun dubbia 
Afrin di «^ellaproffima Pace traJaRuffia e la Svezia. 
Polonia. , ,r® Rullane erano ancora nel cuor 

della Polonia, da cui promettevano alla gior- 
nata di ufcire, fenza giammai .detérminarfi ,. 
avvengache faceffiero di tempo in tempo cota- 
li movimenti, che davano a credere, ch’elle 
doveffiero alla perfine efeguire le lor promef- 
fe. La Dieta era adunata , e ftimolava il 
Principe tiotgjorukì a far venire un* ordine del 
Cz^ al Principe Repnin Comandante di quel- 
le Truppe, perché ne ufciffie immediate . Que- 
llo Minillro indrizzò i Deputati al Czar me- 
defimo, c le Truppe rellarono, tuttocché mi- 
naciaffiero i Polacchi di convocare la Pojpo/ì-r 
ta Ruzfenia (.a) per dilcacciarie . 

■ : Gli 

(a) Élla i una fpezde di genetaie invitò alla 

Guerra . 
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Gli affari s’ intorbiavano malamente nel 
}Aeelernburgo » L’Imperadore aveva eletto Com- 
mìflarj per decidere le differenze del Duca 
colla Nobiltà . Il Duca implorava il foccorfo 
del Czar , che era Zio della Ducheffa fua Mo- 
glie, e per gl’ intereflì del quale ei s’avea 
concitato quel primo ordine de* fuoi Sati ; on- 
de il Czar fu obbligato a fpedirvi alcun nu- 
mero di Truppe, che tuttavia non fecero lun- 
' ga dimora . 

^ Così llando le cofe il Re di Svezia Intra- AflVdlo 
prendeva il fatale affedio di Frederìk[hall ^ Cit- 
tà della Norvegia ^ polla verfo il Mare di Da-^'^^j'^t* 
rimarca alla foce del Qlammen , e nel Gover- del Re di 
no di Aggerbus . Già s’era egli impadronito Svezia . 
del Forte di Guldenlew ^ che gli facilitava la 
prefa della Piazza; in cui facendo il Coman- 
dante gagliarda refiftenza , il Re avea rocchio 
da preffo a tutto ciò , che feguiva , per timo- 
re 1 eh’ ei non intraprendeffe all’ improvvifo 
qualche fortita , che rovinaffe tutti i progredì 
già fatti . Quindi nel punto , che flava egli a 
ginocchio fui confine della Trincea , efamì- 
nando quel, che i Nemici facevano, un Col- 
po di Cannone , che lo colfe nella tefla , la» 
fciò morto fui luogo fleflb quefto gran Princi- 
pe , degno d’ una vita più lunga , e più fe- 
lice . 

Quefla morte cangiò tutto lo afpetto delle 
cofe del Nord. Il Baron di Gortz , che non 
per anche era informato della Morte del Re , ^ 
fu arredato mentre andava a ritrovarlo all’ af- 
fedio di FrederickfaN . Ei s’era concitato l’o- 
diò di tutta la Nazione co’fuqi mali configli, 
che aveva^ dato al Re , e coll’ alterrigia, con 
eqi av?a trattato qne’ Grandi . Fu egli la pri- 
ma 
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iva vittima fagrificata al comune rifentlmento y 
imperocché gli fu fatto il proceffo , e perdet- 
te ia teHa fopraun palco contai intrepidezza, 
che conveniva e non convcniva!ad un’ Uomo 
del di lui genio. Noi noti ifpieghcremo quefta 
contraddizione : abballanza ci intenderanno 
quelli , che [conofeevano quello Minifìro . 

Subito che fu egli arredato, furono date in 
guardia molte altre Perfone fue confidenti ; e 
fi fpedì un Corriere .ad Alandt per mettere I 
in arredo il Segretario Stambke ,■ c pigliar tut- | 
te le fue fcritture . Quèda efecuzione fece no- 
ta a’ Ruffiani la morte del Re « e infieme che 
rEfercito aveva acclamato in Regina la Pnn- 
cipeffa t7/nV<jfua Sorella. Redò per cotal nuo- 
va fofpefo il Czar alcun tempo, vedendoli fal- 
liti a un tratto tutti i difegni di Ceffione , e 
dì pace y de’ quali il Conlìgliere Oflerman e il 
Barone di Gortz eran tra fe convenuti ; Ma fi 
rafferenò , todoché fece riflelfione allo Stato 
deplorabile, in cui era la Svezia, à. tante mi- 
gliala d’Uominì, che avea quella Coróna perduti 
nella Norvegia , e finalmente alle diyifioni y 
che non poteva farli , che non nafeeffero nel 
Cuor dello Stato ridotto a tale cdremità , che 
fi trovava effere fenza Truppe , fenza Arma- 
te Marittime, fenza danaro, fenza frumenti y 
e fenza Confederati. Ma l’unione degli animi 
in favore della nuova Regina , e la codaiite 
volontà degli Stati , che' avevano pur allora 
abolita la Monarchia , di alledir quattro' Efer^ 
citi , e' poderofa Armata Navale , nón lafciò 
più luogo a verun’ altro’ difegOo, che a' quello' 
d*una gagliarda, fpedizioné nel cuòre deffo del- 
la Svezia. Nulladimeno il Czar, che defide- 
l*aVa di finir quedar guerra oggimai troppo lun- 
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ga e fangainofa , avrebbe voluto , che la Sve-' 
zia, lafcianrlofi intimidire , prevenifle il col- 
po con ricever le Leggi , che fi volevano im- 
porle. Per lafdarle fempre aperto un qualchp 
adito, il Czar pnoftròdi bramare, che il Con- 
grego d* Alartdt continuafie . jFece Yenire il 
Configliere Ojlerman a Veterburgo fui principio 
di Febbraio, per dare a lui novelle inftruzio- 
fii; e fece intanto profeguire leconTerenze tr^ 
il Bruce e ’l Conte di Gìllenburg j nè rimandò 
V Ojlerman in Alandt , che fullo entrar dell’ 
yVprile, allorché la Regina di Svezia rifolfedi ; 
eleggere il Baron Lìlìenfied per foftituirlo in 
luogo del Gortz a quel Congrega, dove gìun-^ 
fe nel mefe di Giugno» 

Il Baron à' Ojlerman ritornò in Ahlandt piu 
per minacciare, che per trattare; perocché il 
Czar gli avea commcfib di dichiarare a’ Sve- 
de fi , che fe non accettatane in due meji dì tem- 
po le condizioni propojle , dovevano afpettarjì la 
vìjtta di 40 . mila Plenipotenziari , che colla 
fpada alla mano gli sforzerebbero ad acceh' 
farle * 

Ma la morte del Re , if di cui ambiziofó' 
valore avea dato tanta onabr^ a’ fuoi Vicini, 
aveva in un punto cambiate tutte le difpofi- 
zioni deH’Eiiropa intorno a quel dcfolato Regno- 

I Principi Protefianti fopra tutto efaminarono’ 
maturamente, fe tornava utile a loro il la- 
feiar foggiogaré dal Czar tutto quel Regnoy 
dopo averne conquift'ato tante belle Provincie. . 

II Re d’ Inghilterra avea conchiufo colla Fran- j,, 

eia nel mefe di Agofto il famoifp Trattalo e l’in- . 
della Quadruplice' Alleanza^ in cui era flipula- ghiltert?:. 
to , che il Nemico d’ una delle Parti lo fareb- 
be di tutte : Laonde cercò la Francia di paci- 

fi ca- 
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€care la Svezia con quel Re, e vi rlufcì- Il 
Colonello Baffevricx , come Miniftro di Annover^ 
pafsò a Stockolm , e fu predo feguito dal Mi- 
lord Carteret , come Ambafciadore della Corona 
Britannica. Si cercò prima di tutto d’ aggiuftar 
le querele toccanti il Commerzio e la Navi- 
gazione; indi fu conchiufo un doppio Tratta- 
to , r uno , che conteneva ilj rinnovellamento 
d’ Alleanza tra la Corte di Svezia e quella d‘ 
Inghilterra; l’altro fra S. M. Svedefe e 1 ’ E- 
Jettore di Annover . Secondo quelli Trattati 
BretJte» e JP'erden rcdarono al Re Britannico, 
mediante un millione di Scudi, che doveva ef- , 
fer pagato fubito dopo la Ratificazione ; e 
contimiando la guerra nel Nord, fi obbligava 
quel Re non folamente di pagare un’ annuo ' 
fuffidio di 300000. Scudi alla Svezia , ma an- j 
cora di mandar fuori contra il Czar le fue 
forze Navali, e di proccurrare alla Svezia la 
reftituzione delle fue Provincie, e al Ducad* | 
Olfleìn quella de’ fuoi Stati • Poco di poi il Re I 
di Pruflia imitò quel d’ Inghilterra , e mercè 
della ceffi One di Stettin e fue adiacenze , fece 
egli pure un Trattato colla Svezia quafi limi- 
le a quello del Re d’Inghilterra, obfiligando- 
fi a proccurare il più torto la pace del 
Nord . 

In cotal modo il Czar non pur fi vide ab- 
bandonato da* fuoi Confederati, ma li vide e- ' 
ziandio voltarli alla parte del fuo Nemico. 
Torto che s’era accorto della mutazione degli 
affari, aveva attefo a mettere in efecuzione 
lo sbarco da lui minacciato alla Svezia , per 
artringerla a dare orecchio alle propofizioni di 
pace, anziché i fuoi novelli Amici poteflcro 
venire a foccorrerla, e, foccorrendola , ren- 
der 
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àer vani i difegni , eh’ ei s’aveva proporti . E 
per dar conto al Pubblico de* mettivi di que- 
lla fpedizionc, che non potea non clfere fan- 
guinonflìma, fece il Czar pubblicare il fegiien- 
te Manifefto dato dalla fua Armata Na- 
vale . 

Noi PIETRO I. per la Dio grazia Czar r Manìfeft# 
Autoeratore di tutti i Rujftanì &c. &c- &c- 
per facciamo con quella a tutti , e particolar- “jòne dii* 
mente agli alti e bajji Stati Laici ed Czar nella 

Jlìci del Regno di Svezia : Poiché niuno è , che Svezia . 
non fappia , quanto ha fin ora durato quejla afpra 
guerra tra le due Corone dì Rujfta , e dì Svezia ; 
e poìeht hannofi certi rìfeontri ^ che non folamen- 
te ne' tempi di f. Af. Carlo XII. di gloriofa 
■memoria^ ma anche nel prefente I(egno dì S. 

Maeflà Reale fu injtnuato per cofa indubitata a' 

Sudditi del Regno di Svezia , e particolarmente 
a quelli , che informati non furono delle circoflan~ 

Z£ deir affare ^ che P odio nojlro implacabile era 
la fola cagione , per cui tutt' ora continuava 
quefta lunga guerra , non avendo Noi dimoflra* 
to giammai la minima inclinazione alla Pace ^ 
ttè punto voluto fermarci a rifiettere le propofle 
avanzateci per patte della Svezia , col jfìolo dì^ 
fegno di por fojfopra affatto , e conq -ìflare tutto 
quel Regno ^ 0 certamente d' imu a iron irci ancora 
dì alcune altre delle fue Provincie : facciamo 
loro fapere , effer Noi [tati corretti a dileguare 
col prefente Manifeflo colali accufaz'onì , che cl 
furono appofte fenza ver un fon d imeni 0 ^ ti ora ^ 
come per lo paffuto , e di e f porre al contrario a 
tutto il Mondo la noflra innocenza , la gìufìizìa 
della noflra Caufa e la noflra inclinazione alla 
Pace • E hencbi non ci fia ad animo far qui 
Tom. JF> K un 
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un largo racconto di tutte le ragioni , che diede- 
,ro motivo a quefia guerra Jìn da principio ; ab~ 
hìamo nondimeno creduto neccjfario il farne qual- 
che menzione , come piu fi potrà brevemente ^ e 
dimoflrare ^ che ^ t ut tocche non ci mancarono fufiì- 
cienti ragioni di Rottura ^ avuto riguardo a mol- 
ti torti fatti per parte della Svezia alla Ncjira 
Corona^ e all' ejferci fiati rapiti , nel paffuto 
Secolo contro le convenienze e Trattati di Voce , 
molti Vaefi e Provincie in ogni tempo ad effa 
rtofira Corona appartenenti ^ non peri non arem- 
mo giammai penfato dt cominciare una guerra 
per tal motivo^ qualor non fojjirr.o fiati fofoìnti 
dal nuovo affronto fatto alla nofira propria Per- 
fona , e dalle fcaltre infidie tramate alla nofira 
vita dal Governator Generale Dalberg , quan- 
do p affammo per la Città di Riga infieme colla 
nofira grande Ambafcieria , che era deHinata al- 
le Corti firanìere , particolarmente dappoiché , 
avendo fatto dimandare una giufla Joddi fazio- 
7 te , sì per gli Ambafeiadori di Svezia Refidenti in 
quel tempo alla nofira Corte ^ e sì per altri Prìn- 
cipi Noi non potemmo^ cofa alcuna ottenere in- 
torno a ciò; ed all'incontro^ e per fopraccarìco 
deir offesa , la Corte di Svezia ptefe il partito in- 
■ gìurio^iimo , che fu a 'Noi comunicato dal Si- 
gnor Knipercrona fuo Refidente alla nofira Cor- 
te di rifiutare le nofire dimande , come fe foffe- 
ro fiate falfe le nofire querele^ malgrado le pro- 
ve , che Noi mede fimi >ne avevamo date agli 
Ambafeiadori Svedefi e in ifcritto ed a bocca per 
rappresentarle a S. M., E comecché finalmente Jia 
fiata ìmprefa la Guerra , per vendicare l' affron- 
to^ che fi aveva a Noi fatto ; abbiamo però di 
poi , in tempo dì tuoni e dì cattivi fuccefsi , e 
fempre fino a quefi' ora fatto conofeere il noflro 

defi- 


Digltized by Google 


/ 


di Pietro il Grande» 147 

dejtderìo della Pace colla Corona di Sveria , t 
per le condizioni propone , fecondo che potea 
conghietturarfi ^ ahbaflanxa fu da 2ioì dimoflra- 
ta la noftra moderazione \ ma avanti /’ anno paf- 
futo ci fu impofsibile' di venire a Trattazione 
veruna y molto meno alla Pace 5 perocché a quefia 
J. M. Svede f e non era punto inclinata . £ quan^ 
do nella noftra dìmoranza . in Olanda f anno 
1717. fummo avvifati della pacifica intenzione 
di S. M- Svedeje da più fuoi Miniftri , primie- 
ramente dal Segretario Preys allora Refidente all * 
j4ja^ pofcia dal Generale Welling , e infine 
dal Baron Gortz ; il quale pafsò anche a pro- 
porci le Ifole di Ahlandt per tenervi un Con- 
grego ; Noi fubìto acconfentimmo ^ avendovi pa- 
rimente dìfpofto il fedele noftro] Confederato 
Re di Prufsia . Imperocché , quanto agli altri 
noflri Alleati^ benché gli abbiamo tutti invita- 
ti^ non fu a noi pofsìbile di per fuaderli a man- 
dare loro Miniftri alle fuddette Trattazioni ^ fic- 
carne da quelle alieni , foprattutto la M- del Re " 
tT Inghilterra , che avea fuoi fini particolari , 
Con tutto db fui principio dell'anno 1718* Noi 
fubìto abbiamo fpedito a quel Congreffo i noftri 
Miniftri , i quali hanno trattato co' Plenipotenzia- 
rj di S. M. Svedefe , e continuato infino alla fua 
morte ; e tali e tanto vantaggioje condizioni ab- 
biamo accordato alla Corona di Svezia , che mal- 
grado l' inclinazione alla guerra^ che tutti fauna 
aver avuta grandiffima quella Maeftà , fecero 
elle colpo nel dì luì animo \ onde Noi dalle due 
partì abbiamo indubitatamente fperato in poco 
tempo la Conclufione d' una falda Pace , e inol- 
tre una più fretta Lega fra le due Corone , co- 
me farebbe flato ^ fe le Conferenze continuavano 
ancora fil poche fettìmane , e fe non erano inter- 
im 2 rot%% 
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fótte dalla morte fune ft a dì S. M. J(e dì Sve-s 
tLìa. Dall> altro canto per mettere più in chìaT9 
Ja finterà ncfira intenzione allaPaee^ non avenf 
do fiabìlita alcuna fofpenfion d’ armi con M. 
Svedefe , e quinci avendo le mani libere per o- 
gni [pedizione ; di più potendo l' anno varcata 
imbarcare fulle nofire Galee ^ che erano tutte al- 
leftite , un’ Efercito dì j*. mila Soldati , e quel': 
li far paffare negli ultimi receffi della Svepa , 
e forfè penetrare fin nella Rejtdenza , dì che ab- 
itiamo anche avute la più bella occafione , effen- 
do avvertiti . che non erafi fatto nel Regno al- 
cun’ apparecchio ni di terra nè di mare per re- 
fiflerci ; ad ogni modo non abbiamo potuto deter- 
minarci in guifa alcuna a tal imprefa, per que- 
fia fola ragione , che fopettar non potepe la Na- 
zione Svedefe , che^ fotte colere di trattar della 
Pace , noflra penfata fi fofse dì dar l' ultimo 
frollo alla rovina di quel Regno ; quando era- 
vamo condotii da fincerifsima volontà di fiabilì- 
re , non pure una Pace durevole , e una buona a- 
mìcìzut colla detta Nazione , ma di proccurarlt 
ftel Commerzio avvantaggi perpetui , pari a 
quelli della noflra propria Nazione • Sebben an- 
che abbiamo avuto ficurì avvìfi , sì della morte di 
5. M. , come de' difordini , che feguirono nel tem-. 
po della elezione di S> M. ora Regnante ^ ed al^ 
cresi della perdita^ che le Truppe Svedefi hanntk 
fofferta nella lor ritir^^ta dalla Norvegia ; e che 
la Svezia non avea fatto il mìnin.o riparo per 
impedire un' ìncurfione del noflro Efercito, oltre- 
ché queft' Inverno i ghiacci furon sì grandi tra. 
la Svezia e la Finlandia , che ficuramente non 
potè far fi pafsare in quella un Efercito intera 
e-la fua Artiglieria quando dal canto noflro le 
Truppe provvedute d’artiglieria , e di munizioni det^ 
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Hérra € da bocca fono' fiate tutte prónte ad 
bo per cotal fine : non però ce ne fiamo r(m.->fii 
per le ragioni foprà allegate , ed abbiam datd 
alle nofire Truppe ordini efprejfi di non tnuover- 
fi ad alcuna fpedizione ( tolte due o tre Parti» 
te , le quali dovevano andar a rìconofcere /' in- 
terno Stato del Regno ) con ferrha afpettazione ^ 
che ^ poìchì la Reggenza dì Svezia nocvellamènté 
ftabiliia era già mejfa in ordine conveniente ^ 
tutti i buoni Cittadini di quel Regno impiegaf- 
fero ogni loro follecitudine per avvantaggiare Id 
falvezza e la profperìtà della lor Patria , e Noi 
non avejftmo da attender altro , che il rinnova* 
Mento delle Trattazioni , r la conclufione d' und 
pronta Paci. Per la qual cofa abbiamo fatto af-^ 
jtcurare da nofiri Minifiri in Ahiandc della co-, 
piante nofira inclinazione àlld^Pace tanto il Ple- 
nipotenziario Svedeje Conte Gyllenbui^ , .quan- 


to S. M> oggi Regnante^ e gli Stati del Regno c 
anche prima che la morte del Re ^ è la ^'alta- 
xione della Regina al Trono ci foffe notificata . 
Sopra di che il fuddetto hiinifiro ci ha dato d 
voce reciproche fieuranze ; e queji' ifteffo .fece poi 
S. M. per Lettera infieme colla notificazione ,» 
che il Baron Lilicnfted farebbe mandato di Con-, 
greffo come primo Plenipotenziario iti luogo del 
Gortz; e il Gyrienburg ci ha pUre afiicuràii^' 
che quel Plenipotenziario arriverebbe fenzd fal->' 
lo a AhlaDdt fui principio del Mefe di\ Aprile i. 
sì per ricominciare le Conferenze , cóme per con- 
chiuder la Pace ; e Noi potevamo dubitarne, vìa, 
meno , perchè malgrado T inclinazióne che it 
defunto Ré di Svezia di ghriofa tieórdanza a- 
vea fempre nudrìto alla GuerTd i quafi la mag- 
gior parte dèlie, Condizioni érd già fla'id regola- 
ta tra Noi ,> egèi vìvente ;■ dì modo (he ,* fecondi 
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lo flato nofiro , e le prefenti cìrcoflanze ^ il Re~ 

«no dì Svezia farebbe giunto a- grandi vantag^ 

%i , dacché avrebbe quella Corona con do potU“ 
to non folamente ricuperare molti Paefi e Città , 
m* ottenere altri profitti notabili - Ma , comecché 
2ioi abbiamo foprajfeduto anche ìnfimo al mefie di 
Giugno fienza rìfiolverci a veruna militare ìmpre^ 
fa ^ la mentovata promejfia fu fienza alcun efet- j 

to \ ni abbiamo potuto afipettare più oltre lafipe- 
dizione del Miniftro Ahlandt , avendo il Con- 
fo Gyllenburg prefientato per ordine dì 5> Af. 
J(eale una "Dìcbìara-^one in carta a ncflri Minh- , 
ftri , dalla quale abbaftanza rìfiulta , che la Co- 
rona di Svezia non i punto difipofla a far Pace 
con Noi , ma pìuttoflo a continuare in gwrra , ) 

mercecchi ella dimanda la reftituzìone dì quali i 

tutte le Provincie da Noi conquìflate nel corfio ' 

della prefiente guerra , fienza tener prima la mi- 
nima Trattazione *, e queflo non facendo, non 
pur fi rìcufia di mandare il detto Miniftro a 
Ahlandt, mìnacìandocì della rottura del Con- 
grejfio , e della prolungazione della Guerra ; ma 
fi contefta fiotto varj frivoli pretefli V introdu- 
zione del Miniftro f che il Re di Prujjìafedel no- 
ftro Alleato aveva deputato per quella Tratta- 
zione t nonoflante chi foffie egli flato fipedito ful- 
le ficuranze di S- M- defunta di gloriofia memo- 
ria . Dair altro canto i già entrata la Svezia in 
maneggi particolari con altre Corti , dalle quali 
fton deve afipettarfi ni pericolo in guerra, ni u- 
tile ìn.Pace j il tutto a noftra eficlufione , anche 
con mìnaccìe di adoprar cantra Noi ogni rnezza 
più pericolofo\ e non fi cerca tuttavia , che d 
incantarci con tirare in lungo il Congrego di 
Ahlandt fienza alcuna Trattazione - J^uindì , poì- 
(bi vediamo e conoficìamo chiaramente fiotto il 
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dìfegno della Svezia ^ forza <?, che ^ fattogli au~ 
fpicj e r afiftenza Divina ricorrendo di nuovo 
all' armi, ordiniamo alle noftre Truppe di fare 
un' incurfone ne' P^ejf della Corona dì Svezia 0 
non già con animo dì acquiflarne altri ancora , 
oltre a quelli , che abbìam ridotto in poter no- 
Jfro , ma folamente per arrivare alla Pace dejtde- 
rata^ la quale Koì bramiamo colle medefime con- 
dizioni ^ che per lo addietro ; nè pretendiamo 
più niente per Sìoì della Corona dì Svezia'^ 
ma f amo anzi difpoftì a cedere patte delle Con- 
quìde ^ che abbiamo dì prefente nelle mani- Ver 

10 contrario dichiariamo , che , qualor 4 la Corona 
dì Svezia non dimoftrì inclinazione dì venire 
con Noi ad una Pace ^ faremo aflrettiin talca- 
fo a intraprendere ^ ed a continuare coll' ajuto di 
Dio le piu gagliarde fpedizioni fin nel cuore del 
Pregno. Ma proteftìamo anche in tal cafo dinan- 
zi Dio e tutto il Mondo , che non faranno per 
colpa noftra i mali , che fucceder potranno a 
Sudditi del detto Regno , nè refiera /òpra di Noi 

11 Sangue innocente ^ che f off e fparfodopo la pub- 
blicazione del fincero noftro intendimento , di cui 
prendiamo in Teftimonio V Onnipotente Iddio ^ e 
ne facciamo rei quelita che per pafiione 0 per 
privato intereffe eercarono d' impedire la conclu- 
fione della Pace con Noi . Speriamo dunque , che 
il grande Iddio fofierrà ancora le nofire Armi 
in quefia Imprefa , ficcarne degni fare altre Vol- 
te • e abbiamo ordinato , che il prefente Manife- 
fto pubblicato , e fatto noto a tutti i Suddi- 
ti della detta Corona , perchè loro ferva di av- 
vi fo , onde prender poffano mezzi e configli fa- 
Jutari per divertire la loro perdita e imminen- 
te rovina , il che non puh' far fi , fe non per vi* 
di una Pace con Noi . Intanto , come fempre fia- 
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tuo flati dal canto noftro così pronti anche 
ora a conchìuder la pace con ragionevoli condh 
zioni , e in tal cafo a far fubìto cejfare tutte le 
oftilità . 

Data dalla lìoftra Flotta il mtfe 
di Giugno 17I90 


La Regina non fu sì tofto infortnata dellef 
ragioni di qoefta Scrittura , cb’tlla fece rifpon- 
dervi con una Dichiarazione contraria , in cui 
dicevafj, non aver altra mira il Manifefto del 
Czar, che era ftato (parlo nella Svezia , men- 
tre pur le foe Truppe mettevano a ferme fuo- 
fo le Parti Littorali del Regno , fe non di at- 
tribuire la Guerra , e gli oftacoli , che fi op- 
ponevano alla conclufione della Pace, a falfe 
cagioni; che, come S. M-non dubitava , che 
i fuoì Sudditi non conofcelTero di leggieri con 
quanta alluzia folTe compofto quel Manifefto, 
che il fuo gruraro Nemico aveva melTo fuori 
per ingannarli con falle idee, e far nafcer tra 
loro la diffidenza e la difcordia; così era per- 
fuafa, che refterebbero pienamente convinti 
della dilpofizione di S. M. a proccurare la 
quiete e ficurezza del Regno con una buona 
Pace ; ma , che quel , che T avea fino allora 
rimoffa dallo aderirvi, era, che fecondo le of- 
ferte condizioni , le quali fi pretendea far cre- 
dere vantaggiofe , il Czar voleva cpnfervarfi 
quanto avea prefo alla Svezia, toltane la Fin- 
landia, offrendo in cotal modo la di luì Ami-- 
cizia a S- M. dopo aver egli il primo intra-' 
wefa la guerra contra i Trattati , e la paro- 
la data , ed averla continuata fin dal princi- 
pio cogli ultimi eccelli ^ avendo fatto brucia- 
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re c faccheggìare più Terre , mentre anchv 
erafì dì una parte e dall’ altra in maneggi di 
Pace^ avanti e dopo Tarrivo del Plenipoten- 
ziario Oftermaa , per quindi opprimere il co- 
raggio de’ fudditi di S- , prefcrivefe a Lei 
determinate Leggi , ed obbligarla a fottoporvi- 
fi . Che S. M. lafciava giudicare a’ fuòi Sud- 
diti qual cofa afpettar lì do verte dalla vici- 
nanza di un Principe» che poteva trqlcorrere 
lino al centro del Regno eolie furiole fue 
Armi; e fé non era meglio per loro feguiro 
da valorolì Cittadini le pedate de’ lof Mag- 
giori, non lafcianJofi adefcare colle varie pro- 
merte de’Nimici, e porre addortb un giogo ^ 
che nel decorfo del tempo farebbe loro più 
inlopportabile , che la morte. Però che non 
dovevano lafciarfi abbattere , ma armarli di 
coraggio pel bene della Patria e contribuite 
fino al line , ciafcun giurta fua porta ^ a rin- 
tuzzare gli sforzi del Nemico- Raccoiit* 

Non v’d dubbio ^ che ormai tempo era di ^ quella 
opporvifi , poiché Rurtìani avevano già rovi- Spediaio- , 
nate molte Città marittime del Regno. Ècco»»** 
in qual maniera fu condotta quella fpedizione w 
L’ Anrmiraglio Generale Apraxin , dopo aver 
tenuto una Confulta di guerra all’ Ifola di C/rpr/ 
circa la metà di Luglio , aveva navigato verCo 
rifole di P«/rr^ (»), e fatti in paflando mol- 
ti prigioni , Indi , fugli avvilì t che ricevette 
da varj luoghi , pensò bene di lafciare 
ia/fft alla lìnirtra , e di volgerli verfo le prin- 
cipali Miniere del Rame ^ eh’ egli dillrurte 


(a) Iford } eie iìfegna pajftire per andare § 
Stockolm-. 
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bruciando tniti i Bofchi d’iotorno , e molte 
Cafe di que’ Signori . Ei dovea profeguire 
il fuo viaggio in fi no a Suder-Tel^e ( « ) , e 
andar pofcia più avanti, fecondo gli ordini, 
che aveflTe ricevuti dal Czar. 

Infra quel tempo il Capitano SnìàWìn , che 
era andato a correggiate preffo Stockolm con 
VaCcelIi da Guerra, riferì, cheavea vedu- 
to in ogni canto gran fuochi accefi lungo Ri- 
fole da quella parte , e che avendo mandato 
alcun numero di fue Genti a terra in una di 
quelle Ifole , i Terrazzani s’ eran dati alla fu- 
ga , onde i Ruffiani aveano prefo gran quan- 
tità di Armenti*, i quali effendo flati compar- 
titi , eran toccati 700- Buoi , o Vacche per 
ogni venti Galee; che nel Paefe v’avea gran , 
penuria di pane , e che i Lavoratori erano a- 
ftretti a cibarfi di pefee e di latte , non ef- 
fendo il loro pane, che di radici, ovvero erbe 
con pochiffima farina. L’ Anamiraglio Gene- 
rale approdò a’ 19. a Landj^ort colle fue Ga- 
lere, avendo prefo per viaggio due Navigli 
Olandefi , che andavano da Konìnsber^ a Stoc- 
kolm carichi di grano. Spedì nell’ ifteffo tem- 
po 50. Cofacchi a Cavallo , i quali , effendofì 
avanzati fino una lega e mezza lungi da Stoc- 
kolm^ ruppero la Guardia avanzata degli Sve- 
defi , c condufTero a bordo un Caporale - de’ 
Trabanti , e 8. Soldati della Guardia della 
Regina . 

Poiché tutto quello non era fé non un pre- 
ludio dello sbarco generale, che Ruffiani pen- 

fava- 
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{avano di fare, il Principe Ereditario di A/Jia- 
Capi s era condotto a V^kòolm Littorale. 

Co: Vucker , che fu poi Generale Vclt-Mare- 
fciallo, per dar ivi gli ordini neceffari : Vide- 
ro dalla parte del Suyder’Arm alquante Galee 
Ruffiane diftaccate dalla Flotta per eUminare 
r ingreffo degli Scogli » che cingono la fpiag- 
pia detti da’ Paefani Schterens . Intefero aii-, 
che'per bocca d’un Difertore , che il Czar a- 
’veva a bordo più di 40. mila Uomini defti- 
nati a fare una incurfione nel Regno- Ciò in- 
tefo partì S. A- Reale a’ 20. del mefe verfo 
lungi da Stockolm 4. Leghe , dov crafi. 
forrtiato l’Efercito confiftente in 14- nula 
Fanti, e 6- mila Cavalli. A’zj- fi ebbe av- 
vifo, ch’era fiato veduto un gran nutnero di 
Galee Ruffiane dalla parte di Romaufen all 
a Itura di Noorder-Telge . La notte fegueme il 
Reggimento delle Guardie a piede fi mi le in 
marcia da Stockolm , e fu feguito da alcuni al- 
tri, per accampare a Stok Sund , in diftanza 
d’ una mezza Lega da quella Metropoli • A 
14. dopo il mezzo giorno arrivò nuova, che i 
Ruffiani sbarcati in poco numero nell 
aveano prefo il Beftiame, e incenerita la Ca- 
fa di quel Signore; il che fecero anche aGr/- 
ven-Haven. Il dì feguente fi feppe , che erano 
fiati veduti prefib Ofier^Kamingen , lungi tre 
Leghe da Stockolm, e che avevano bruciato 
I)Hìrfco Cafa di Campagna dell’ Segre- 
tario di Stato. Per la qual cofa fu fubito Ipe- 
dito a quella parte un Difiaccamento di Trup- 
pe per impedir loro di trapalfare più oltre. 

Elle prefero un Baftimento di Luhfcca dalla 
parte di Duive-Havea prcfl'o l’Ifola Dalers . I 
Ruffiani continuavano a guadare il Paefe , e 
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ìncenerlf gli Abituri lungo gli Scogli.- 
ilo divifo le lor Galee in tre fquadre , delle' 
ijuali una era andata tra Noerd e Suder Telgt ^ 
r altra verfo Qeefle , e la terza verfo Nìko~ 
pìng- A’ 27- una partita di Cofacchi e di Ca- 
ralleria sbarcò a Satidmar , e s’ avanzò fino' 
a Weftcrhanìng^ lungi quattro leghe da Jro-; 
tkoìm , dove , avendo incontrato dodici Soldati 
Svedefì delle Guardie della Regina mandati a' 
fcoprire i Nemici , li pofercr in fuga , e «e uc-* 
cifcro il Comandante . Un’altra Partita fmon’- 
cata a terra diede fuoco a Bò^ t al bel Pala- 
gio del Co: di Tejfm due Leghe di qua della 
Metropoli. Il Principe vi accorfe dal Campo' 
di r«»tfalla teda di poche Truppe, ed obbli- 
gò i RufìTiani a ritirarli. Tornato la fera in 
Città riafficurò gli abitantioltrammodo intimo- 
riti per vedere il Nemico sì vicino alle lof 
mura . Il Princioe fi portò jpof a Carelsherg 
preflfo la Regina fua Spofa per rendere' conto 
di quanto era feguito . Sapenfi , che 1 * Ammi- 
f aglio tiorris era giunto alla fpiaggia di Co- 
penaghen con grolla Armata di Navigli In- 
gleli , e fi' fperava una diverfion favorevole . 

Non pertanto 1 * Annata Ruflìana fece vel^ 
à’ 28. fino alla foce della Riviera di Stockólm 
con difegno di foprapprendere dicianove Ba- 
fti menti carchi dì provvigioni per la Città 
Egli ne prefero cinque , e gli altri riparatòno’ 
fotto il Cannone del Force Daterò . A’ 29/ 
bruciarono Vagelofo ^ Malmofe , Sab , Sand Jf'as- 
iy ^ Bratelund y Furflabolrà ^ ed Herembro ^ oltre' 
a varie Ghiefe, e Cafc, i di cui Abitami 
e fra gli altri molti Ecclefiafiicr ^ erari fal- 
vati in camicia nella Metropoli. Addì 30. i^ 
Principe fece avanzaTC l’ Efèrcico verfo il Ma'-' 
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fc^ e pofe gli alloggiamenti zJours-Bolm lun* 
gì una lega e mezza dalia Città . 1 RWi Ipe- 
diti verfo la parte Settentrionale del Regno 
avevano dato fuoco a molte Terre , e Villag- 
gi , e particolarmente ridotta in cenere tutta 
r Ifola di Soderoen , l'intiera Parrocchia di 
Boertilles, con tutti li Poderi a quella annef* 
iì j le Città d ’ Oflkammer e di Oregrund, e la 
Parrocchia di HokkoyWud\ la rovina delle qua? 
U Piazze fu una perdita quafiché irreparabile 
per gli Svedefi , elTendo in que’ Luoghi le Mi- 
niere del ferro più abbondanti di tutto il Re? 
gno . Non rifparmiarono seppur la terra di Tbo^ 
rao fpettaiite al Z^awp/Refi dente degli Stati Ge- 
nerali del Belgio . Per ritenere il furore de' 
Rudi , il Generale Ducker ordinò la med^lìma 
pena del fuoco per tutti i loro Soldati , che 
fodero prefi , 

Io confedb , che vorrei poter padare fotto 
{ìlenzlo tutti gli eccedi , che le Truppe Ruf? 
fiane commìfero in quella fpedizione , in cui 
fu loro fciolto ogni freno . Ma io devo pur 
riferirli per la fedeltà della Storia ; e fé v’é 
in ciò vergogna , ella non dee cadere , che 
fopra quelli, che li commifero • Addiprimo di 
Agofto due mila Rudi sbarcarono a Ofterwick 
predo di Suder^Telge ^ e obbligarono una pic- 
cola banda di Nazionali a ritirarli con perdi- 
ta di 3. o 4. Soldati. Gli Svedefi credettero, 
che Rudianidivifadero di porre a terra in quel 
luogo tutto P Efercito ; ma non fecero , che 
metter fuoco alla Città di Suder-Telge , di cui 
predbchè la metà fu incenerita, e all’ avvici- 
narli d’ un Reggimento di Cavalleria , che fu 
Ipedito per attaccarli , ritornarono alle loro 
^alee* A’ 2. bruciarcno fimilmente molti Vll- 
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lagi , e Cafe ne’ contorni dì Suder-Telge , e fi 
fermarono foprattutto a dar fuoco alle Bofca- 
glie per rovinare il lavoro delle Miniere . Al- 
cuni , che avevano sbarcato prefTo Tofa , fu- 
rono rifpinti con perdita di qualche prigione. 
Altri fcorfero fino ntW Qfirogottì a ^ dove fece- 
ro irreparabili firagi. 

E fin nel- Verfo la parte Settentrionale del Regno bru- 
ciarono Furftenar y e Ortula y dove fono Mi- 
tnonaie niere di ferro d’ abbondantiflìma vena . La 
del Re- notte de’ 6. venendo! fette, prefero un picco- j 
jno. jo Forte preflb Kìkoping y che era difefo da 
30. Uomini . Diedero poi fuoco alla Città , la 
qual era popolatilTima , e di gran traffico . 
Poco di poi 5 . mila Ruffiani s’ impadronirono 
di Loffia y che é una Miniera , onde cavali il 
miglior ferro del Regno. Ne portarono a bor- | 
do delle loro Galee i 3. mila Botti , indi ro- 
vinarono tutto il lavoro . 1 Terrazzani di 
Norkopi/ig y avendo intefo in qual maniera la 
Città di Nikoping era fiata trattata , rifolfcro 
di metter fuoco egli fteffi alla loro Città , do- 
po averne . trafportato i migliori effetti , per 
impedire , che i Ruffiani non fi approfitalfero 
del rimanente. 

Numero' Sarebbe cofa difficile il voler Sfare un efat- 
de| luo- to racconto di tutte le ftragi cagionate da’Ruf- 
nati in'^ * ^ quella occafione . Può ognun riportarfene 
quefta aUc Relazioni, che furono compofte e^ pub- | 
fpedùlo- blicate a Peterbwgo per comando del Czar , 

• volendo lafciarne al Mondo eterna Memoria . 

A cièche leggefi in quelle , l’ Ammiraglio Apra-' 
xìn avea bruciato e difirutto per parte fua 6* 
buone Città, 11. Cafiella o Palagi di pietra , 
109. di Legna appartenenti a’ Nobili , 826. 
Villaggi o Cafalì , 3. Mulini ,10. Magazzini , 

2. Mi- 
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2. Minieredi Rame , 5. di Ferro, una di Ter- 
ra, e una Fornace da pietre II Maggior Ge- 
nerale Lesly dal canto luo avea ridotto in ce- 
nere 2. Città, ZI. Cafldia o Cafedi Nobili, 
535. Villaggi, 40. Mulini,, 16. Magazzini , _e 
9 Miniere di ferro , per una delle quali corre 
fama che Svedefi avelTero offerto tre cento 
mila Rifdali. Eran/ì guafli i Seminati , ei Fo- 
raggi , uccifi g)i Armenti , e i Cavalli, che 
non fi avevano potuto condur via ; ed erafi 
trafportato fulie Navi il più 4 > ferro , che pof- 
fìbile età flato, e’I rimanente, in numero di 
2 o. mila Piallroni , gittato in mare • , 

Il fine del Czar nel permettere , sì fatti in- 
cendi era di afiringere la Corte di Svezia ad 
accettare le condizioni , che a lui piaceffe d' ■ 
imporle. Per tal effetto mandò a Stockolm il 
Configlicre Ofterman con durifliroe propofizio- 
ni , Non fu creduto bene riceverlo nella Cit- 
tà , prima che fi fapeffe cofa egli recava . Ro- 
llò indi lontano una rnezza lega , dove la Cor- 
te, avendo mandato fuci Miniflri ad afcoltarlo, 
trovò , che conforme alla propofta Pace di 
AìAandt ^ il Czar non pretendea niente meno, 
che la ceffione affoluta dell’ Emonia , Ingria , 
e Cardia , comprefe le Città di P^er>el , Wj- 
burg , Nerva ,, t Keckjholm ^ eia ceffione del- 
la Livonia per quaranta anni , non volendo 
reflituir per allora, fe non la Finlandia* 

Quefìe propofizioni del Czar furono rigetta- 
te con faflo ; il Congrego di Ablandt {\ì{c\o\~ 
to , e i Miniflri fi ritirarono . L’Armata In- 
glefe , che infino allora era fiata full’ancorft 
alla fpiaggla di Copenaghen , navigò verfo .i 
Porti di Svezia. Il Czarferifle fubitoall’Amr 
miraglio Korris , per faper le ragioni , che il 

con- 
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conducerano nel Mate Baltico » e fé aveva or» 
dine di opporli a lui , c frallornar le Tue lm> 
prefc. L’Ammiraglio rifpofe , eh’ ei non a- 
vea tali ordini. Si unì però fubito coll’ Am- 
miraglio Sparr , e infieme fecero vela verfo 
Stockolm \ ma 1’ Armata Ruflìana era già parti- 
ta, quando efli vi giunfero . Ad ogni modo , 
poiché gl’ Inglefi fparfero voce , che il loro 
arrivo avea portato lo fpavento tra' Rudi , il 
Czar , per dileguare que' falfi rumori , che gl’ 
invidloH della Gloria delle Tue Armi mettevan 
ìviori , fu corretto a pubblicare la Relazione 
feguente . 

IteUtio- ), Sin dal principio di quell’anno, e avan- 
ne della ,, ti la partenza di S- M. Czariana da Crons' 
jTr'* ,, /or, crafi avuto fentore della . fpedizione di 
* , poderofa Armata Inglefe nelMare Baltico^ ' 

,, lotto il Comando dell’ Ammiraglio Nor- 
jy rìs . 

„ S, M. fu anche avvertita , che quell’ Ara* 

„ miraglio aveva ordine di opporli d' accordo 
^ cogli Svedelì ail’imprefe dell’ Armata Ruf- 
„ liana contra la Svezia . 

,, Ciò fece prender guardia a S. M. Cza- 
„ riana, e ordinare al' di Lei Relìdente in In- 
„ ghilterra , il Signor WeJfeloWiki , d’ informarli 
„ a che folle diretta quell’ Armata nel Mare 
„ Baltico. S. M. •fcriffe anche ella ftelTa , 

„ per non perder tempo, all’ Ammiraglio 
ris in data de’ io. del palTato Mefe di Giu- 
„ gno da Crorasht , e fpedì la fua Lettera 
,, pel Luogotenente Coj Gallowin : 

„ In tanto S. M. aveva fatto vela a’ 9 . di 
„ Giugno con ambe le fue Armate verfo 1 * 
Ifole Alandefi'y e di là mandò il Co: Apra* 
fuQ Ammiraglio Generale colle Galee 

,, ver- 
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„ verfo gli Tcogli di Svezia , per dar a min- 
„ ciamento alle impreie di guerra j e colla 
„ Flotta delle Navi ; con che aveva (conato 
,, r Ammiraglio , venne S. M. a dar fondo 
,, nell’ Ifole di Alandc . Solamente a'xj. di 
3, Luglio V. Se. ebbe rifpofta dall’ Ammira- 
„ glio Herrìs fulla fua Lettera ; e chiara co- 
„ è , che da quella rifpofta non può feo- 
„ prirfi alcun fermo difegno di Nemiftà . 

„ A’ 7. di Agofto ritornato il Signor Oflerntan 
,, Miniftro Plenipotenziario di S. M. Czarìa- 
,, riana , ch’era ftato fpedito in Ifvezia , por- 
„ tò alla Maeftà fua una Lettera della Regi- 
,3 na 3 e riferì le preflanti iftanze , che quella 
„ Principefla faceva a S- M. Czariana di far 
„ celTare le oftilicà , per metterla* in ìftato di 
„ accordare la pace a S. M Czariana. 

„ Per quefte iftanze, dopo aver tenuto un 
„ Configlio, mandò la M. S. adì 9. Agofto ef- 
,, preftb ordine al fuo Ammiraglio Generale 
„ di fofpendere le oftilicà , e ritornar coll’Ar-^ 
,, mata a Lameland ^ sì per riguardo alle pre*^ 
,, ghiere della Regina di Svezia , come per* 
„• ché la ftagione era ormai troppo avanzata ; 

il che efeguì l’Ammiraglio a* 19. di Agofto* 
,, verfo la fera . 

,, S. M. tenne poi un Configlio generale , 
„ dopo cui rifolvette , mofla dalle ragioni fo- 
,, pra allegate, di terminar per quell’ anno la 
,, guerra ; e dìfpofta ogni cofa per mettere le 
3, Galee ne’ varj Porti , ov’ erano defti- 
,, nate a fvernare diede gli ordini per farle 
„ partire col primo buon vento. Indi a’xi.d* 
M Agofto , avendo 1’ Armata falpato verfo Re~ 
,, vet , S. M. Czariana partì lui mezzo gior- 
^no per Peterburgo con poche Galee. 

Tom.IF. L „II 
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• „ II di medcfioio, anche dòpo la partenza 
di S- M. Czar. , una parte delle Galee s’ 

,, avviò y.erfo Abo , altre verfo Retaci , e al- 
cune fiiron lafciate preflTo Lameland , per 
„ offervare il Nenaico , dove elle trovanfian- 
,, che al dì d^oggi . 

„ Tutto quello feguì fenza aver ricevuta il. 1 
„ minimo avvilo, non che delia venuta delT 
„ Armata Inglefe al foccorfo della Svezia, | 
„ ma neppur che gringlefi ciò avelTcro de- ! 

„ terminato ; e molto meno fi poteva fapere, | 

,, che in tal propofito vi foffero Trattati con- 
,, conchiufi fra la Svezia e l’Inghilterra» 

. ,, Frattanto la Flotta di S. M» Czarianaap- I 
„ prodò alla Spiaggia di Revel il dì 3 j. Ago- i 
„ fio. Ella «iveva incontrato prefib sl - Revel | 
„ in certa Fola , chiamata Nnrgen , il Luo- 
„ gotenentc Cor Gollowìn fopra un Hoeker y 
„ che veniva da Copenaghen y dalla qual Cit- 
,, tà era partito a’zr. di Agollo, colla nuova 
,, folamente', che T Ammiraglio Norrìs navi- 
,, gava verfo Bornhobrty fenza fapere con qual 
yy difegno ei prendea quella Itrada. 

„ Entrata adunque la Flotta RulHana in 
„ Re'vel y ebbe ella i primi avvilì , che l’Am- 
,, miraglio Korrìs era in Mare ; e S. M» Cza- 
,, riana Io feppe folamente a’ * 7 . di Agofto^ 

„ quando il detto Luogotenente Gollowìn giun- 
„ fe a Lei nell’ Ifole di Berefow colle mede- 
„ fime nuove. Quelli avvilì furono poi con- 
„ fermati dalle Lettere , che il Principe Dol- 
yy goruki y Ambafeiadore. di S. M- Czariana a 
„ Copenaghen y mandò per un de’ fìiol Dome^li- 
,, ci con una Fregata tolta a nolo efprelTa- 
„ mente. Avvifava egli ancora la unione di 
molti Vafcclli venuti tl’ Inghilterra . all’ 
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Hiata dell’ Ammiraglio . Quella Fregata de( 
j, Principe t)olgoruki ^ paflTando fòttoriCde di 
Alandt a’ a 5. di Agoftoj non trovè più F 
fy Armata Ru^iana , che era giunta a Reve/ 
^y il dì medefimo ^ dove reftò anchff dipoi, fc- 
„ condo gli ordini efprelTi di S* M.'Czaii4- 

„ In fine effendo la fìagione .‘fortemente à-f 
j, vanzata S. M< Gzariana mandò ordine , che 
„ la metà dell’ Armata fi riduceffe ^CrOonslot^ 
,,-dove approdò 3*14^ di Settembre ^ efTenda 
,, l’altra metà rimafta nel Porto di Revel . 

S, M. ricevè pofeia da' varj luoghi repli- 
5, cati avvilì della p.ace particolare c Lega 
,, difenfiva , che il Re d’ Inghilterra aveacon- 
yy chiufo colla Regina di Svezia ; ma hn or^ 
,, ei non ne diede notizia alcuna , nè per via 
yy de’ Tuoi .Minillri y che trovanfi alla Corte 
j, Gzariana^ neper altro mezzo. ^ , 

,j Oggi che fiamo a’ 18. di Settembre lì fo- 
no ricevute Lettere de’ Plenipotenziari di S.. 
„ M. Gzariana a Alandt in data dell! io. , 
yy colle quali avvifano ^ ch’era colà arrrvatpf 
yy fopra un Brigantino Svedefe un Gentiliio- 
yy mo Inglcfe, détto Bercklej/ y il quale, auda- 
yy to da loro il giorno dopo il fuo arrivo y a- 
yy vea lor fatto conofeere , ehe era fpeditodal 
yy Milord Carierei Ambafeiadore d’ Inghilter- 
yy fa a Stockolni , e dall’ Ammiraglio Èiorrìs 
yy con Lettere p'er S. M. Gzariana , pregando- 
si li di volerlo indirizzare a Peterburgo , ovve- 
yy radi prender le Lettere < e quelle fpedirc' 
yy a S. M. Che avendogli efìì Plenipotenziàri 
yy dimandato, fe aveva niertte dà proporre irt 
yy voce alla Corte di S. M.- Gzariana , ayeà 
ff tìfpoùo' y che non teneva altra Commiffiò'.r 
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ne , fé non render le Lettere . Che ciò gli 
avea coftretti a chiedere a lui le Copie di 
effe Lettere , c eh' egli le avea loro co- 
municate in Lingua Inglefe e Franeefe, 

,, Che vedendo dal contenuto di quelle, che 
r Ambafeiadore e T Ammiraglio Inglefe 
trattavano in maniera cotanto inlolita , eco* 
sì piena d* orgoglio , e non avevano ardito 
,, di fpedire a S M. Czariana nd il lor Di* 
j putato , né le loro Lettere , e che , dopo a* 
verglielo dichiarato , l’avevano rimandato 
air Ambafeiadore d'Inghilterra in- Ifvezia 
„ con una Lettera. 

„ Appare dal fin qui detto , che le ifianze 
„ della Regina di Svezia, e la fiagione avan- 
g, zata fono le uniche cagioni , che modero St 
M. Czariana a terminar per qued’ anno 1’ 
imprefe di guerra , e a far ritornare le Flott 
#, te ne’fuoi Porti; e che l’unione dell’ Ar^ 
g, mata Britannica cogli Svedefi non può aver* 
„ gliene dato eccitamento; poiché non neeb* 
g, ne notizia , fe non dopo il ritorno delli 
„ Flotta Ruffiana. 

Mentre in cotal modo sì andava introdu* 
ccndo la diffidenza, e la difeordia nelle Cor* 
ti di Londra e di Peterburgo ; il Milord Car^ 
teret fcriffe al Czar la Lettera accennata in 
quello Manifcfto , offerendogli la mediazione 
del Re fuo Signore , Diceva egli , che la Re- 
Lfttera gina di Svezia aveva accettato quella Media* 
lord^ar-^*®”® * riflettendo che la Gran Brettagna non 
farce fi* CCS entrata nella Guerra del Nord : 

che S. M> Britannica avea commeffo aH’AmT 
miraglio Morris diportarli alleColliere di Sve* 
Eia per proteggere il Commerzio della Nazio-* 
fae Inglefe , e per darp maggior pefo alla fu^ 
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Mediazloné; aggiugnendp , che S- M.- Britanni*^ 
ca avea tenuto pratiche cól Re ChrilUaniflfi-* 
mo , e cogli altri fuoi Alleati , tra’ quali etg 
Comprefa la Svezia ^ per proccurare un bùoit 
fuccelTo a quella Mediazione , e dar fine alhi 
guerra , che inquietava il Nord per tanfi 
anpi« 

Quella Lèttera dell' Ambafciadore d’inghii* 
terra, a cui 1‘ Ammiraglio Norrù ne aggiun- ‘ ' 

fé un altra , quafìcché del tenete medefimo ^ 
fa portata dal foprannominato a’ Mini* 

Bri Ruffiani prima della loro partenza da À* 
landt } ma effi non hanno voiuto ne fpedirle al 
Czar , né dare al Eerkley un palTaporro per re-^ 
carie a Peterburgo y come i’e detto j e fola- 
mente il Generale Bruca rMpofe al Q arteree 
con quelle parole ' 

yg 11 Signor Btrckley mi ha refe la Lette-* teiMé 
^ ra , che V. Eccelh fece a me 1’ onore di delóene^ 
,, fcriverml adì primo Settembre V. St. 

„ ei ha comunicato nell’ i/lefifo tcnipo, così ford G»r 
da noi f chiello , la fomma delie Lettere terei. 
j, che portava per & M. Czariana . Éc- 
fy ceL mi permetterà di dirle in rifpoBa eh* 
j, lo trovo li contenuto di quelle Lettere sì 
„ Bràordinarlo , e sì jioco , Conforme agl Iftret- 
ti Legami , che pur fuffiBotfo trai S- M. 
j, Czariaria c S M. Britannica , che non pof- 
,, fó fifolvertfiì a faro ciò< Che Voi inollratel . . . 
^ defiderare , fenza aver prima ricevuti gli òr- .. 
j, ni deh mio Auguftiffimn Padrone ^ Dall’ al- t 
,, tra pane io fono petfuafo che S M. Bri- r 
,y cartoica vorrà fargli conoicere direttamenttf 
,, i fuoi penBeri ^ c le fue intenzioni fopra 
fi Ufi* aliare di tanta importanza , o coi) una 
Lettera a S» M. Czariana medcBmaf o pef 

L I „ via 
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via' de’. Miniftri Inolcfi a Veterburgo j onde 
„ non faccia meftiere fervirri per tal effetto 
di Hrade e mezzi sì ilraordinari , 

Orìgine Da quella rifpolla connobbero gl’ Inglefi , 

^eiie difr il Czar non lafcicrebbe innporlì Legge j I 
Ira 7a * Onde i Signori J effrtes e 11^ eèer ricevettero or- 
Rufliae dine dalla Corte di partire da peterburgO'^ c 
>• Ing)iil- j-idurfi‘a Danzica ‘ Ballò egli quello per difco- 
terra, prirc al Czar le difpolìzioni del Re ; oltreché 
rilevò , che 1’ Ammiraglio Norrh aveva ordi- 
ne di opporfi d’accordo colla Svezia alle Im- 
prefe dell’Armata Ruffiana, Per la qiia| cot 
fa , vedendo il Czar quel Principe , di fuo Al- 
leato che era , divenuto Nemico, fece egliar* 
redare 4 principali Mercatanti , che fi trova- 
vano ne’ fuoi Stati , e minacciò di confifcare 
i loro effetti , i quali montavano a più di So, 
yf ' raillioni, fe la Nazione Britannica rompeffe 
a lui guerra *, e nell’ ideffo tempo per addof- 
far tutto il torto alla Corte dj Londra , fece 
dichiarare le fue intenzioni al Re Giorgio col 
feguente Memoriale, che gli fu prefentato dal 
Refidente Wefftlofski , e fhe fece Jlllor^ inol- 
io rurnore ? 

SIRE, 

' ‘ . . t 

MemorU- Czari^na , mio Augudiflfimo 

ifdelRe- j, Padrone, effendo tuttavia moffa da lealde» 
fidente' ,j'fideriodi coltivare collantemente una buo- 
intelligenza con V- M- , trovali obblU 
a partecipare a Lei gli avvili , che 
n,i|terra; » ha ricevuto , elTere la M. V- entrata quefta 
,,' pxoffi ma- State colla Svezia in Trattari to- 
talmente contrari'- agli imp'egni-, che V* M, 
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,, fi è prefa con S. M. Czariana pd Trattato 
„ di Lega reciproca nel 1715. * 

,, Per quel Trattato, SIR.E, V. M. come 
„ Elettore di Branf-lTick-Luneburg , s’ è im- 
,, pugnata non foiamente di non fare mai Pa- 
„ ce colla Svezia, fenza darne avvifo a S. 
„ M. Czariana , molto meno efcludendola ; 
•„ ma d’ impiegare tutti i mezzi poffibili per 
„ proccurrar a Lei con una Pace generale la 
Ceflìone dell’ Jngria , della Cardia , e dell’ 
,, Eftonia colla Città di Revel , e tutte fue 
„ Adiacenze; e di non punto opporli , né di- 
rettamente, né indirettamente all’ altre Con- 
dizioni , che S. M. Czariana ftipular potef- 
,, fe nella Pace generale colla Svezia . V. 
,, M. s' é in oltre obbligata in quel Trattato 
,, A fpalleggiarc. , come Re d’ Inghilterra , gli 
,, interefli , e fecondar le mire di S- M- Cza- 
,, riana in ogni incontro ; come la M- S* Cza- 
riana s’ impegnò dal canto fuoìn quel Trat- 
„ tato di proccurare a V. M. la poffefiìone 
,, de’ Ducati di Bremen e di' Vherden. 

,, Quanto a S. M. Czariana , Ella adempì 
,, fedelmente quefle condizioni ; e V. M- ne 
,, provò ben il vantaggio per- l’ acquilo del 
,, Ducato di Bremen e del Principato di Vher~ 
den , il quale V. M.' non avrebbe otte- 
,, nuto , fe S. M. Czanana non fi folTe con 
,, ogni maggior premufa adoperata prelfo la 
,, M. del Re di Danimarca , per condurla a 
privarli in favore di V- M. d’ una conquida 
3, tanto preziofa. 

,, Non fi può egli negare , che quèfife . pre- 
„ mure non fieno fiate efficaci • S» M. di Da- 
iiimarc» non vi acconfentì , fe non in gra- 
i L 4 • • ij'Zia 
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„ zia di S* M. Czariana ; onde fu aggionCa a* 
„ gli Stati di V. M. in Alemagna nna poiTe- 
^ ffione y che le torna sì bene . 

„ Prove tanto evidenti, che S. M. Czaria- 
,, ua diede a V> M- del (incero Tuo animo pe’ 
,, voflri interein , o SIRE, e per l’ingrandi- 
„ mento della Voftfa Cafa , ben far doveva- 
„ no fperare a S M. Czariana qualche rico* 
„ nofeenza da V. M. 

,, Niente era più naturale , che I’ attendere 
„ da V. M. almeno il contraccambio nella re* 
„ ligiofa ofTervanza dell’ i(le(To Trattato , 
,, che a Lei proccurò vantaggi sì grandi. • 
j, Ad ogni modo, o SIRE; S- !M. Czaria- 
„ na vedeH affatto delufa della fua afpettazio- 
,, ne, e fommanoente le Increfce dover oggi 
,, rapprefentare con quello Memoriale a V- 
„ M. la maniera, con cui V. M. s’c cavata 
,, dalla fua Alleanza , e quanto poco motivo 
^ S. M. Czariana le abbia dato di trattarla 
„ così. 

„ V. M. non s’ è pur contentata di fare 
per Lei una pace particolare , efclufo il 
„ Czar mio Signore ma diilaccò eziandio 
,, dalia Lega, che avevano con lui, S. M. 
5, Pruilìana, e S- M. il Re di Polonia, come 
j. Elettore di SalTonia. Ella gli ha comprefi 
,, in quella Pace feparata , ed ha conchiufo , 
„ come Re della Gran Brettagna , colla Re- 
,, gina di Svezia una Lega , per la quale s* é 
„ obbligata di aflìlìerla con danaro, e con 
,, buon numero di Navigli da guerra contra S. 
„ M. Czariana . 

„ I Re della Gran Brettagna Prcdecelfori 
di V. M- hanno Tempre llìmata T amicizia « 
la buona intelligenza (labilità tra le Corei 

« della 
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j, della Gran Rudìa c della Gran Brettagna « 
„ vedendo a chiare prove i itiolti e molti 
„ vantaggi, che ricavavano i loro Regni dal 
„ Commeriio vicendevole. 

„ Il Re Guglielmo aveva impegni particolai* 
„ ri colla Corte di Svezia per foccorrerla re* 
„ almente in virtù di nn Trattato di Legii 
„ difcnfÌTa . Con tutto ciò niente ha potuto 
^ indorio a dichiararli centra S. M> Czarlana 
,, nel principio della prefente guerra * del 
„ Nord. 

5> &*■*** Principe » che conofeeva quao- 

„ to era conveniente al bene c all’ interelle 
,, de’fuoi Regni il confervare la buona intet- 
,, ligenza colla Gran Rudìa , lì contenne for 
lamente ne’ buoni Udlz/ , ch’egli adoprò 
„ per pacificare il Nord ; né é da dubitare , 
„ che non vi folTe rhircito, fc la Corona di 
„ Svezia a vede avuto la deda condifeenden- 
,, za , eh’ egli trovava in S. M. Czaria- 

,, La Regiria Anna di gloriofa memoria non 
„ ha punto deviato da orme sì faggic e sì 
,, prudenti- Benché Ella s’intereflTade con prc- 
„ murofi Uffiz; in favore della Cala Escale 
„ di Olfieìn , non ufcì però mai 'dalle vie a- 
„ michevoli . Tutto il Mondo, che ne giudi- 
,, cò fanameiite , le fece applanfo , e ben ne 
„ profittarono i di Lei Regni* 

,, Se i Principi , che portarono la Corona 
y, della Gran Brettagna avanti V. M. , men- 
ire pur non ne avevano alcuna particolare 
,, obbligazione col Czar mio Signore , tanto 
^ hanno cercato di tenerfelo Amico , rifletten- 
do-a) -vantaggio , ed al vero interede , che 
,, alla Nazione Britannica ridondava dalla 

„ bue- 
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„ buona corrifpondenza.coir Imperio Ruflìa' 
no : S. M.’ non era -ella ben- fondata in cre- 
„ dcre, che V* M. , degno Succeflbre di così 
„ oran Monarchi , non ifdegnerebbe d’ imitar- 
,, li , e di feguire il doro efempio , quando 
„ tante ragioni perfonali, che ha la M. V. , 
,, e che non avevano' i di lei Predeceflbri , 
„ di coltivare la buona amicizia ,di S- M. 
,, Czariana , potevano fervire di forti ftiraoli 
„ per eccittare V* M* àrictìr^^uperarli ? 

,, S. M. Czariajna aveva tanto maggior ra- 
•j, gione di così credere» oSIRE, perché non 
folamente dal canto fuo Ella non diede a 
Voi motivo alcuno giammai di ufcire dal- 
3, le malli me, che i-Re PredeceflTori di V- 
„ M. giudicarono buone » e che trovaron be- 
„ ne di feguire con S* M* Czariana ; ma pel 
9, contrario , fol poco che V. M. vi faccia ri- 
9, flelTione , conofcerà , che la condotta che 
9, S M. Czar, tenne collantemente yerfo V. 
9, M. , fu a lei utiliflima , e che dovette con* 
9, vincerla del lineerò fuo animo verfo V. 
9, Maeftà . 

„ Degni V* M. richiamare a memoria tut- 

9, te le offerte , che il Czar mio Augufto Pa- 

9, drone ha fatto per corredare e llabilire di 

3, nuovo r antica unione delle due Corti della 

9, Gran RulTia , e della Gran Brettagna con 

9, nuovi nodi e più Hretti-e più forti. 

,, Allorché V> M. dimandò nel 1716. , che 

3, S.‘M. Czariana fi compiacelTe'di fpedire a 

3, Londra fuo Ambafciadore il Principe di K«- 

3, rakìn\ con qual facilità il 'Czar mio Signo- 

b, re non entrò nelle mire di V. M. ? E non 

,9 fece Egli'quanto poteva il più per condi- 

,9 feendere a’ defiderj di V. M* , quando Ella 
* /• 
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fece proporgli per uno de’ principali Mini- 
ftrì Inglefi di quel tempo un Trattato di 
perpetua Lega difenfìva , e di malleveria 
per la fucceSìone della Corona Britannica , 
Itabilita nella Schiatta Proteftante , ed un 
altro Trattato di Commercio, e di Naviga* 
zione, in cui V* M. e la Nazione Britan- 
nica trovar dovevano fermi e perpetui van- 
taggi ? 

„ Troppo è ancor frefca la memoria di 
ciò, che feguì in quel tempo nell’ Inghil- 
terra e nell’ Olanda ; né fa meftiere ripeter- 
ne tutte le particolarità . 1 principali Mi- 
niftri , che ora fono preflb V. M. , quelle 
fapranno beniflìmo. Furono egli fpelTo im- 
piegati ad aflìcurare S* M. Czarianadel de- 
(ìderio , che aveva V* M* di condurre una 
SI buona e lalutevole opera a perfetto 6ne , 
S. M. Czariana lo defiderò egualmente , e 
fu quanto poteva bramarli facile e pron- 
ta. 

„ Con tutto ciò quella grand’ opera bramata 
prima con tanta premura da V. M. , e che 
in effetto produr doveva faldi vantaggi alla 
Nazione Britannica , e far sì , che fofle el- 
la preferita nel Commerzio a tutte altre 
Nazioni , reftò imperfetta . 

,, L’ affare della Nobiltà di Meclemburgo 
venne a traverfarla. Quell' affare, del tutto 
peregrino alla Corona Britànnica , formò 
tali accidenti , che fecero fvanire tutte le 
apparenze d’un felice efitp di quella Tratta- 
zione. ) 

„ Quindi tutte le premure , che eranfi dimo- 
ftrate per far nuove Leghe con S. M- Cza- 
riana, fi rallentarono « e fi cambiarono a 
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^ un tfatto in animofità , in afprez2e ,• ti 4 
odio • ‘ 

,, Si* videro toflo i Miniftri di V. M- em-* 

,, picr le Corti ilraniere di fìniftre ini]nuazio>‘ 
ni , oprare cofttra gl’ intereffi di S. 

Czariana , e interpretare a gran torto le di 
t, lei intenzioni. Si tentò il poffìbile per le^ 
varie i Aioi Amici , e fuTcitarle qua e 
„ brighe e contefe . Che non fi fece per met- 
t, tore in difcordia S* M. Czariana colla Cor» 
te di Vienna^ e ritenere la Corte di Dani- 
„ marca dalle difpofìzioni allora concertate) 
con S. M. Czariana per le imprefe di guer- 
,, ra còntra la Svezia? E quanto poco man« 

4, cò net 1716., allorché S. Czariana tro^ I 
,, vavali a Copenaghen , che non fi faeefier 
^ dall’ Ammiraglio Norris attaccare ofiilmen*< 

,, te r Armata marittima di S. M. Czariana , 

,, e le fue Troppe sbarcate , folché S. J 

„ Danefe voluto avefie acconfentirvi ? 

„ Bifognava trovar pretefti per colorire un» 

^ sr gran mutazione , ed un si ftrano procer** 
dere . Per difporrc il Pubblico a credere , 

„ che vi fortero forti ragioni di così oprare, 
fi fparfe fra la Nazione Brittannica y e fa 
^ mofirò di crederlo , che S* M. Czariana nu-< I 
,,-driva corrifpondenza col Pretendente , per ' 
^ farlo montare fui Trono della Grande Bret** 
r tagnfa . 

^ Le tefiimoniaaZe ^ o SIRE , che S. Vi. 

„ Czariana fece dare a *V. M. ccd Memoria- 
le, chf’ io ebbi l’onore di prefentarle neÉ 
1» >7*7-» dovettero convincere V. M. e tutto 
il il Mondo ragionevole , che un tal difcgrrcv 
«y non le venne giammai/ in cuore ^ e che s&. 

,, fatta 
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fatte imputazioni falfe erano , e fenza fon- 
damento • 

„ Se pur vi furono difcorfi , c offerte in tal 
propofitOy S. M- Czariana le ha rigettate 
conilantiflìmaniente , fenza farvi rifpofta , 
e permettere a*fuoi Miniftri di entrare in. 
alcuna corrìfpondenza cogli Aderenti di quel- 
Per fona . 

,, Ma per troncar la radice a tutti i fofpet- 
ci di qualunque natura lì folTero , S- M. non 
volle punto riflettere al pregiudizio , che la 
condotta verfo di Lei tenuta da qualche 
tempo lino allora avea recato a’ Tuoi affari , 
dimenticando pure l’ingiuria fatta alla Tua 
illibatezza e al fuo grand’ animo • Ella ne 
fagrifìcò il rifentimento al defìderio , che a* 
veva di confervare la buona armonia tra le 
Coróne di RulTìa, e dì Brettagna ; ed of- 
ferì a V. M> di terminare feco Lei tutte le 
differenze , che poteffero effervi , e dì rifla- 
bilire la confidenza, e una buona concor- 
dia • 

„ V. M. pur fa , che il Signor Tolfloy Con- 
figliele privato di S. M. Czariana fi portò 
preffo la M. V. in Annovercon quella com<- 
milTione; che le propolle e le offerte , che 
fece S. M. Czariana per rinnovare i Trat- 
tati di Lega , erano confiderabili ; e che 
niente avrebl^ .potuto impedirne il buon 
fuccefib, fe lo fiefiò affare della Nobiltà 
di Meclemburgo non aveffe gettato a terra 
un* altra volta le apparenze, che v’ erano 
di riufcirne a buon’cfito. 

,, 11 Czar, mio Augufto Sovrano , concepì 
nuove Iperanze di fiabilire una ferma e fai- 
da unione tra le due Monarchie , quando Vr 
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j, M. fpedì a lui, mentre. era in Olanda, Cuoi 
„ Miniftri Plenipotenziari , li Signori di Wìt-^ 
,, worth , e r Amiràgllo Norrts . Ma appena i 
„ Miniftri di S< M Czariana principiarono le 
„ conferenze con quelli di Vv M, , che fvanì « 
„ come fumo, ogni fperanZa ; poiché diedero 
)) a conofeere , che non.- avevano da fare pro- 
„ pofizione veruna ; e quando i Miniftri Cza- 
„ riani propofero di rinnovare la buona arrrH.- 
„ nia, e una fincera e perfetta Lega , quelli 
,, di V. M- altro non diflero, falvoché riferi- 
,, rebbero , profeftando che non tenevano or- 
dini per tal' difetto* 

„ S. M. Czariana ricevè nel tempo fteflo 
,, avvilì, che le fvelarono quali efler poteano 
,, i TTiotivI del procedere , cheverfo Lei lite- 
„ neva » Fu avvertita delle fegrete pratiche 
,, cominciate da alcuni Miniftri di V- M- per 
una Pace particolare colla Svezia. Ciò di- 
,, fpofe la M. S. Czariana a dar orecchio el- 
„ la ancora alle propofizioni , che certi Mini- 
,, ftri di Svezia , i quali erano a quel tempo 
,, in Olanda, fecero per entrare in maneggio 
,5 di Pace . 

,, Le Maeftà de’ Re di Polonia e di Pruftìa 
,, ebbero per allora le medelìme mire ; e 
„ aflìcurarorio S. M. Czariana , che prender 
volevano d- accordo con Lei riforuzioni 
,, fpeftariti al ben comune .. Le loro diipofizio- 
,, ni obbligarono S- M. Czariana a fpiegarft 
,, intorno alle propofte della Svezia „ e a di- 
moftrare, ch'era pronta di venire a Trac- 
„ taro.^ Si determinò un Luogo per Io Con- 
5 , grelTo , che fu T Ifola di Alandt . 

*„ S- M. Czariana , che non perdé giammai 
«d’occhio il fine d’ una Pace generale , co- 

mu- 
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ff raunicò la rifoluzione del defanto Re di 
„ Svezia , come prima la fi ebbe ficura , sì 3 
,, V. M. per via del Signor ireéer fuo Rcfi- 
,, dente, e sì alla Maeftàdel Re di Daniroar- 
,, c« per luo Inviato firaordinario a Veterbur- 
j» fo; facendo afìTicurare le Maeftà loro , che 
i lor Miniftci farebbono ammeflì a quel Con- 
,, greflb, quando concorrer voIefTero alla Trat- 
razione unitamente con S. Macflà Cza- 
„ riana • 

,, Siccome il Czar mio Signore non vide 
,, punto in V. M» d’ inclinazione a concorrer- 
vi, trovando all’incontro, che fi preferiya- 
,, no i Maneggi particolari cominciati inifve® 
,, zia ; così non potè difpenfarfi di dar principia 
,, al Congreflb di Ahnat , e di coiitinuare le 
Trattazioni di Pace unitamente con S- Mr 
Prufiìana . 

„ L’affare fi farebbe terminata già grant 
„ tempo, mentre viveva il Re di Svezia, fe 
,, S. M. Czariana potuto aveffe tifolverfi ad 
,, abbandonare i Tuoi Confederati ^ e a dar 
,, braccio a’ progetti , che le furoii propolU 
,, contra V. M- 

,, Ma ia buona fede , che S. Czariana 
„ Rima efiTcre in un Gran Monarca Virtù 
,, quanto altra mai neceffaria , e^la cófianza 
,yfua nel mantenere le Leghe , eh’ Ella ha 
„ contratte, furon cagione, che rigettaffe del 
,, tutto sì fatte propofizioni . Volle piuttofla 
fagrificare i vantaggi , che porca ricavarne , 
di quel che efporfi al rimprovero d’aver 
,, giainmai nel cor fo del fuo Regno abban-- 
„ donato i fuoi Confederati ^ e aver laancato 
^ fuoi Trattati. Preferì, adunque la conti-- 

,, nua- 
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V, nuaxione della gaerra a una Pace fegrefa , 

e particolare. 

„ S. M. Czariana fece anche fare di poi a 
„ V. M. norelle offerte , sì pe’ fuoi propri . 
,, Miniffri , come per quelli di V. M. , affi- 
,, ne di riffabilire la buona corrifpondenza , e 
,, r unione , e determinare delle cofe co- 
,, muni . 

„ Offrì Ella ancora di rompere il CongreflTo 
„ di Alandty toftoché fi moftrafTe la M. V. 

„ inclinata a rinnovare una fincera amici- 
71 zia. 

„ Cotali offerte fatte da S. M- Czariana 
,, non ebbero miglior fucceffb, che tante al- 
„ tre di prima e furono accolte freddamente e 
,, con indifferenza. 

„ La confiderazione del buon procedere di i 
,, S. M. Czariana e della fua integrità , mof- 
5, fe alcuni Principi efierni affezionati al ben 
,, comune a frapporli Mediatori per reftituirc 
„ la primiera armonia tra il Czar mioAugu- 
„ Ilo Padrone , e V. M. 

„ Con tal penfiero S. Altezza Reale Mon- 
77 fignor Duca à' Or/eani Reggente di Francia 
^ fece fare nel varcato Inverno a S. M. Cza- 
„ riana alcune propofizioni . Ella fubito leab- 
„ bracciò con piacere ; e per dare a conofcc- 
,, re, che in quanto a fé era più che difpo- 
„ fia di venirne a conchiufione , fpedì ordine 
„ al fuo Miniftro in Francia di trattare intor- 
„ no a ciò. 

„ Ma non sì tofto furono principiate fe pra» 

„ tiche , che fi lafciò cadérle un* altra volta , 

*> e fi conobbe , che V* M* non era punto 
77 inclinata 

,7 S. M. 
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S. M* Czariana credette , che 1’ affare 
doveffe ripigliarfi con miglior efito , quando 
V. M. inviò il J e ffreyt (no Refiden- 


5» 


3» 


M. , e fece da me affi- 


9J 

9) ga 

31 


te alla Corte di S- 

curarla, rh’ei le farebbe propofizioni di Le- 
Ma qual maraviglia non fu d’ intende- 
re al fuo arrivo, che, in vece di recar egli 
propoGzione veruna , ricercò quali erano 
quelle , che a lui far fi volevano ? 

,, S. M. Czariana porca pretendere ed efi- 
gere a buona equità , che le foffe mantenu- 
ta la parola data ; e che , avc'udola fatta 
afficurare , che quel Mmiftro veniva per 
proponete, e gli faceffe alcun progetto. 

„ Con tutto ciò S- M. volle trapaffa re anche 
quella difficoltà ; e per dare una nuova pro- 
va del fincero fuo animo per Io flabilimen- 
to d'una ferma Lega tra le due Coróne di 
Ruffia e di Brettagna , ordinò a* fuoi Mini* 
Uri di dare in mano al Refidente di V- M. 
un Piano di Lega difenfiva , e di garantìa , 
conforme a quello, che era in campo nell* 
anno i 71^. 

„ Poteanfi dare prove più manifefle e più 
,, convincenti di quelle, che S. M. Czariana^ 
non aveffe alcun difegno neppure in ombra 
di nulla imprendere contro al Governo di 
V. M. ? Mercecché lontaniffima da fare 
alcuna cofa, che a tal finemirafTe, Ella non 
cercava , che di unirli e collegarfi con V. 
M. per la fermezza del di Lei Trono , e 
per afficurarlo nella fua Schiatta Reale. 

,, Non pertanto, SIRE, comecché il Refi- 
dente di y. M fpedifTe qoel progetto alla 
Voflra Corre, non fi degnòneppur di rifpofta 
non che di farvi fopra la minima confidera- 
Tom. IF- M ,, zio- 
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,, xione ; e in vece di provar cogli e^'*ttf, 

,, che V. M. forte pronta a corrilpondere a 
,, tutti qucrti eccitamenti di S* M. Czariaua 
,, per rillabilire la buona armonia, S. Mac- 
,, rtà Czariana ebbe da varj luoghi avvifi de- 
gni di fede, che Ja rumerofa Armata fpedi- 
,, da V. M' nel Mare liaitico fotte il coman- 
„ do deir Ammiraglio Norris era deflinataper 
„ foccorrere la Svezia , e doveva rivolgerG 
,, contra S. M. Czariana. 

„ La nuova ci’ un difegno sì contrario agr 
^ Impegni di V- M. forprefe S. M. Czariana * 
Ella non potea perfiradcrfi di dover tenrere 
tal cofa da un’ Alleato , eh’ ella aveva ri- 
colmo di fanti benefizi ; né dalle forze Ma- 
rittime della Gran Brettagna , con cui Sr 
M- Czar, e i fuor gloriofi .Progenitori hanno 
fempre mantenuto ua’ amirtanza inviolabile , 
,, e una rtrettirtìma corri fpondenza r 

,, Ma'^rnandole in mente ciò, chcfuccef- 
„ fe in altre occafioni , giudicò, per guardarli 
„ da ogni forprefa , che forte cofa prudente e 
„ faggia non trafeurare avvifi cotanto impor- 
,, tanti ; e mandò ordine al fottonominato 
„ Miniftro d’ informarfi alla Corre di V- M. 
,, a qual fine era indrizzata quella Flotta, t s’ 
„ era vero , che 1’ Ammiraglio fiorrìs avefTe 
,, ordini sì centrar) a quello, che doveafi af- 
„ petrare da un Principe Confederato di S- 
M. Czariana • 

,, La Flotta di S. M- Czariana er> allora 
j. All punto di ufeire in mare . S. M. fcrifle a 
^ queir Ammiraglio , perché le deffe alcun lu- 
,, me delle lue commiflìoni , e de'fuoi dife- 
n gni; dichiarandogli; che s’einon poteva ac- 
u cercare in carta S. , che non imprende- 

„ reb- 
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rebixt la minima cofa contro a Lei ^ e àlÌ^ 
j, fuaFIottà, e fi compiaceefle di non accoftarff 
a’ lidi , ed alla Flotta di S. Macfìà Cza- 
riana . 

„ Il Signor Craìgs Segretario di Stato di 
j, M; aificurò pienamente H fottOferittQ Mini- 
j, firo , che T Ammiraglio non aveva alcun’ or- 
dine di prorompere ad atti oftill comra Si.' 
j, M. Czar / alla quale feriffe pure quell' Am- 
miraglio da Copenaghen tìel roedcfimo fenti- 
,, mento / bencnd con frale non canto chia« 

>> fa- 

j. In tanto dovendoli ormai frdur le Trup'^ 
^ pc a’ Quartieri, S. M. Caar. ricevette alfuo 
j, ritorno in Peterburgo avvifi , che, fecondo 1 
,, nuovi impegni di V. M. prefi colla Svezia/ 
/, r Ammiraglio Norris avea prefencementd 
/j ordine di unire i8 delle fue Navi da guef- 
/, fa coll’ Arniara Svedefe, e di operare con> 
/, tra S. M, Czariana ^ In effetto quella Flot-» 
/, ta Inglefe coiì unita colla Svedefe navigÀ 
,/ verfo glifcogli di Svezia; ma troppo er^ 
/, la ftagiqne avanzata per efeguire il lor di- 
// fegno . Già S. M. Czariaina aveva pofto* fi* 
,j ne alle imprefe , ed era entrata ne’ fiioi For- 
/, tj colla fi;a Flotta , e colle Gàlee • Fu po- 
/, èo di poi informata la M. S. da’ fuòi Ple- 
,, nipotenziàrj al CongrelTo di Alandt . delle’ 
// Lettere, che il Milord Ùdrteret Ambalcia*' 
/, dorè di V* M. in Ifvezia , e l’ Ammiraglie^ 
,, tiorris avevano fcritto pCr offerire a Lei 
/, la fua Mediazione, e delleragioni, che eb-' 
/, bero qùe’ Plenip'oteniiarj di rimandarle. Ve- 
„ hivano elle da’ Miniftri , che non avevano! 

preffo a S. M. Czar, alcun credito , ed èra- 
ff no eoncepnte e dillefe con parole imperiol*' 

M É /,-fe / 
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^ fe , e tali che non dovevano ufarfi con un 
^ Monarca fuo pari. 

j, V* M. , che fa beniflìmo ciò, che fi de.» 

, ve a’ Sovrani , quando abbiali a trattare 
,, con loro , giudicar può da quanto é aceadu- 
to in queir incontro , fe la maniera , che i 
Miuifiri di V. M. ularono verfo S. M. Cza-r 
, riana , ofiferend'oJe , o SIRE , la vofiraMe» 
diazione , fu conforme all* Amicizia , che 
palTÒ in ogni tempo tra le Corone della 
’’ Gran Rufiìa , e Gran Brettagna , e fe una 
5, Mediazione offerta con circollanze sì poca 
„ convenevoli , può non ravvifarfi appaffiona* 
ta , e parziale. 

„ Dire a un Sovrano con certa fpezie d’ 

, impero e di minaccia, come li Miniftri di 
’ V. M. hanno fcritto a S. M. Czariana , 
’’ ch'ei dee finir la guerra , per poter quindi 
ottenere una pace ragionevole ; e proporgli 
’’ la Mediazione d’ un Potentato nel mentre, 
che viene Egli avvertito, che quell’ iftelTo 
Potentato fece Lega, e prefe d’accordo col 
fuo Nemico rifoluzioni a lui contrarie; non 
é quella maniera di condurlo alla pace, ma 
sì piuttofìo di cercare pretefti d’una rottu- 
„ ra , e di minacciamelo • 

„ S. M. Czariana non può credere, che ta.» 
■j, li fieno le mire di V. M. Elle fon di trop.» 
po contrarie airinterelTe della Gran Bretta- 
gna , e all’idea, che il Czar, mio Padrone 
■„ Auguftiflìmo, ha della giuftizia , e grandez- 
za d’animo di V. M. 

„ Non vedefi quali elTer polTano i motivi 
,, cotanto importanti di rompere al dì d’ og.» 
„ gi , lenza alcuna ragione giulla e legittima , gli 
p, antichi legaipi d’amicizia tra le due Coro-t 

o ne , 
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fie e Ja buona corrifpondenza tìiafitenuta tÈ 
,, coltivata in ogni tempo con vicendevolt 
ftudiOi, 

j, Quefti legami furono Tempre mai per 1^ 
„ Nazirne Britannica una fonte di vantaggi 
j, notabili nel Commercio. Le guerre ne in*» 
terrompono il corfo ,• e la Scurezza • Le 
,, pubbliche calamità, e, un numero infinitoi' 
,, di mali ne fono confeguenze inevitabili. 

„ S. M. Czariana deiìdera di prevenirle in 
„ ogni modo, che da efla dipenda . Trovai? 
5 , tuttora il mio Auguftifllmo Padrone nella 
,, medefima difpofizione , in che Tempre 
i, fu, di mantenere inviolabilmente una buona 
iì corrifpondenza con V. M-, e la Corona del- 
ii la Gran Brettagna , e di coltivarne i’ ami- 
òi cizia. 

„ Ei non le ha dato lìn ora alcun pretefto 
d’ufcire centra Luì ad atti odili , eprotefla* 
,, che dal canto fno non ne farà veruno , pur* 
ché non vegga una aperta dichiarazione 
ed opefare palefemente contro di lui *,• cofa 
,, che S. ’M. Czariana fpera , che non fucce* 
derà giammai . 

„ S; M. afpetta con inipazienza d’ elTere in^' 
formata della rìfoluzione che piacerà a V. 
M. di farle fapere intorno a quello Memo- 
y, riale, che ho io Tenore diprefentarle, on*' 
y, de il mio Auguftiflìmó Padrone conofeer pof- 
y, fa ciò , che attender dee da V. M. Reale * 
,, Dato a Londra quello dì Dccembrc 
* 719 - 

iottoferìtté y' 

WÉSSELÒFSKI; 
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Uoa Scrittura di tal carattere non -poteva , 
fe non far breccia • Tqtto è in elTa dipinto 
pon sì vivi colori, che i Miniftri di Annover, 
p queili d’ Inghilterra non giudicarono di la? 
fciarla, fenza darvi rifpofta, fare gli effetti , 
a che era desinata, negli animi non altrimen- 
ti de* Sudditi, che de’ Forcfìieri . Fu dunque 
rifpofto a quello Memoriale , e per parte dell’ 
Elettore , e per parte del Re . Ma prima ufcì 
fuori una gelazione dì quanto era accaduto noi 
,Tiord dall'anno alla fine del 1719; 

la qual Scrittura lafcierò qui di efaminare , 
non ricercando fe veri fieno o fuppofti i fatti 
allegati, o l’intenzione, che Iqr fi attribuifcc 
poiché niio inftituto fi é fcriver Memorie , c 
non fare apologie . I due Miniftcri fi Vedev4 
no attaccati nel Memoriale dì ìrejfelofskl in gui- 
fa sì dilicata , che era alToIutamente necelfa- 
rio rifpondervi ad ogni colio . Ecco quelle due 
^ rifpolìe: ma prima io non polTo contenermi di 
far olfervare , che il Memoriale di Wojfelofs'- 
kit ch’ora fi é letto, porge affai bella idea 
del genio di più Ruffiani, e di ciò, onde egli 
fono capaci^ dappoiché l’attenzione del C^ar 
gli ha tratti dalla barbarie , in cui eran fe- 
polti . 

»|fpofta ij Memoriale principia col rimprovero , 
^^r^^""®'che le cofe fatte dal Re della GranBretta- 
1^ liste paffata fono del tutto comra- 
liai^ dirle agli impegni prefi da S- M. col Czar l' 
,, anno 1715. „ Per verità egli é un andar crop- 
j, pò preflp faltare quattro intieri anni, e paf- 
,, fare fotte filenzio la condotta della Corte 
„ di Ruffia in tutto quel tempo . La narra- 
3, zione fincera e continuata , che s’ é gi^ 
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f, (a) meffa fuori , fa vedere abbaftanza qual 
,, delle due Corti s’é tolta la prima dagli ob- 
„ blighi del Tramato 1715. Il penfiero d’im- 
„ padrotìirfi di wiff»ar ; il difegiio conceputo di 
„ fermarli in Germania fotto colore d’ una. 

,, pretefa fpeJizion nella Scania^ a cui non s 
*, era mai penfato; la dimora , e quel , chefe- 
I, cero le Truppe RulTe nel Mecklenburgo , le 
*, loro pratiche per far Piazza d* Arme un 
*, Paefe confinante agli Stati del Re; la loro 
„ renitenza a partire malgrado le iftanze più 
premurofe di S. M-, indi la loro ufcira con 
mire affatto nuove, quando fi rifolvette d* 

„ intimorire la Svezia , e sforzarla a una 
„ pace feparata; la conferenza col Barone di 
„ Gor/z , acciocché maneggiaffe quella pace; 

„ il Congrelfo di Alandt convocato fenza il 
,, confentimento degli Alleati del Nord , e in 
„ cui fi ricufò collantemente di ricevere i Mir 
„ nillri di S. M-, i Progetti , che il Signor 
„ Qjìerman formò quivi col Barone di Gortz: 

„ tutte quelle fono cofe , che TAutore del 
„ Memoriale farebbe ' bene a conciliare cngl* 

,, impegni alTunti da S. M. Czariana nella Le- 
„ ga del 1715. Cotella Lega non riguardava 
fua Maellà Britannica , fe non in qualità di 
„ Elettore. La Gran Brettagna non ci entra- 
„ va per niente. Ella non era né in Lega col ' 
„ Czar, né in guerra colla Svezia. Le Flot- 
,, te , che da Lei fi fpedivano nel Mare Bal- 
„ tico . non erano ad altro indirizzate , fuor- 

M 4 


(a) L' Autore intende qui la Relazione , ec* 
di cui s' parlato • 
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,, che a proteggere il Commercio delia Na- 
, zione, fenza recare al Czar alcun motivo» 
di querela, o di fofpetto. Con tutto ciòdi- 
faminando Ja condotta della Corte di Ruf- 
fia in quelli quattro anni, di cui parliamo, 
vi fi fcorge poco curato il Re egualmente , 
„ che l’Elettore . Veggonfi dirette pratiche 
col Pretendente ; i fuoi fautori ammefiì a 
Peterburgo \ i loro Memoriali ricevuti ,• le 
loro propofle ben’intefe e fpallegglate ; il 
Duca di Ormond protetto a Mittau\ e con- 
certata con S* M. Svedefe la fpedizione di 
„ Norvegia^ per poi paflarea invadere la Sve- 
zia. Trovanfi nel tempo fiefib progetti di 
„ Lega tra ’J Czar e’I Re di Spagna , offerte 
di Trattati offenfivi fatte a S- M. Cartoli- 
„ ca , e un’amicizia ed intima corrifpondenza 
„ riabilita fra’ Miniflri delle due Corti all’ Aja . 
„ Ravvifanfi i difegni di S* M. Britannica, i 
più gloriofi e più utili all’ Europa frafiorna- 
ti in tutte le Corti da’ Miniflri del Czar ; 
diffuafo il Reggente da fotrofcrivere alla 
quadruplice Alleanza ; gli Stati del Re di Sve. 
„ zia, e i Jor Vafcelli mercantili prefi , econ- 
,, fìfcati ; ’n fine vedefì un Regno Proteflan- 
„ te defolato per gl’incendi, e in punto d’ef- 
,, fere foggiogato, fé S. M. Britannica non 
„ gli aveffe porta la mano • Ecco , Signore , 
„ una fuccinta narrazione di que' benefizi, di 
„ cui il Memoriale fiampato afficura avere il 
„ Czar ricolmo S. M. 

„ Ciò che fegue nel Memoriale non è pim- 
„ to meglio fondato • Pretcrdefi, che alle fo* 
>, le iflanze di S M. Czariana prcffo il Re 
>j di Danimarca , S. M. Britannica fia debi- 
» trice deir acqu'flo di Brewin e di Verden , 

„ tur- 
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,, tuttoché ognun fappia non aver fatto In 
„ Corte di Ruflìa quelle iftanze , che per a- 
„ mor di fé ftefifa , e de’ fuoi interefli ; irape- 
,, rocche, ficcome ella cercava allora dirirare 
,, il Re, in qualità di Elettore , a un Trat- 
„ tato, per cui gli domandava di garantire a 
,, S. M. Czariana le fue Conquide fopra la 
„ Svezia, e particolarmente Revel , così era 
,, dovere , che fi moftrafle interefiatifiìma a 
,, proccurargli Brermn e Verden . Ma tofto fi 
„ cambiò lingua , econdotta : mereecché , quan- 
do fi credette elTere in punfo di trarre il 
,, Re di Svezia a una Pace feparata , gli fu 
,, offerta, per meglio allettarlo, ogni forra di 
» ajuto, onde potelTe ricuperare ciò , che S. 
3, M. Britannica gli riteneva . I Progetti del 
,, Baron di Gortz ne fanno piena fede; e beiì 
,3 è cofa rtrana , che V Autore del Memoriale 
,, pretenda , elfere S- M. Britannica debitrice 
al Czar d’ un acquifto, di cui S. M. Czar. 
,, ha manifeftatoda molto tempo in qua un rifo- 
,, luto difegno di fpogliarla , e tenute prati- 
„ che col Re di Svezia per venirne a fi- 
„.ne. 

Leggefi appreflb rei Memoriale un Para- 
lelln odiofifilmo , ed altrettanto fconcio della 
Condotta, cheli Re Guglielmo , e la Regina 
Anna.òìx gloriofa ricordanza hanno tenuto, in 
quanto al Czar , con quella , che al Re Gior- 
gio fi attribuifce. „ Io fono perfuafo , che noìt 
,, faprebbe bene al Czar, che fi lodaffero i 
fuoi Predeceffori a di luì fpefe , e non per 
„ altro fi metteffero in villa le loro azioni , 
,, che per opporle alle fue* Con tutto ciò , 
„ effendo egli ne’ fuoi Stati affoluto Signore, 
„ una tal Ccmparazicoe non potrebbe recar- 
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gli alcun danno* Ma in un Paefc , dove il 
Governo è qual fi sà ertere in Inghilterra , 
cotali infinuazioni in una fcrittura defiinata 
„ a metterfi alla pubblica luce ( ficcome ap- 
,, pare-^eflcr quella ) fono un tacito appello al- 
„ la Nazione , e tendono a farle fentire la 
,, differenza del prefente Regno dalli due ul- 
,, timi quaficchèpoco, o non nulla fi penfi ad 
,, evitar le occafioni di guerra, e a far fiorire 
,, il Commercio . Ma per difiruggere in due 
f, parole tutta quella macchina , balla diman- 
„ dar all’ Autore del Memoriale * fe il Re 
,, Guglielmo , e la Regina Anna ebbero le llef- 
,, fe ragioni di lagnarli del Czar , che ebbe 
,, ed ha S* M* ora Regnante; e poiché cer- 
,, ta cofa é,' che non le ebbero , cade tutta 
la fua comparazione, e, come nebbia , di- 
„ legna fi . 

„ Il Memoriale vien pofeia alla Trattazio- 
•j, ne fpcttante al Commercio incominciata a 
,, Londra nel 1716* dal Principe Kurakin , Si 
,, pretende, che quella Trattazione non fu da 
„ altro interrotta e divertita , falvocché dagli 
affari della Nobiltà di Meclemburgo , che 
,, vennero ( fi dice ) a tr aver far la . In che 
„ è bene olTervare , elTervi qui un’anacronifmo : 
,, perché la Trattazione appartenente al Com- 
», merzio fi ebbe in Londra 'coi Principe K«- 
„ rakln ne’ meli di Gennajo e Febbrajo r 716. 
„ e rellò ella lofpefa affatto e indecifa , non 
,, avendo quel Principe date dichiarazioni fod- 
,, disfacenti ; ed egli flelfo partì da Londra 
„ fenza aver niente conchiufo , primacché vi 
» fofle quillione degli affari del Meclemburgo , 
» e che il Czar avelTe quivi fatto entrare fuc 
»» Truppe , il che fu follmente nel Mefe di 

» Mag. 
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„ Maggio 171^. Quel Principe pafsò poi ia 
,, Z.elanda colla fua Armata per la pretefa 
„ fpcdi?ione di Scania ; e fu folo al fuo ritor- 
j> no nel Mefe di Ottobre , eh’ egli fi fiabiU 
„ affatto nel Meclemburgo , e che fi dichiarò 
3, formalmente a favore del Duca centra la 
Nobiltà; nel qual tempo erano già feì me* 
, fi paflati, che più non fi parlava della Trat» 
razione del Principe Kurakìn. Egli fi’vuo* 
^ le certamente non aver punto notizia della 
cofiituzione della Gran Brettagna , né della 
natura del fuo Governo, per immaginare , 
che Miniftri Inglefi aveiTero potuto rigetta* 
re un Trattato vanjaggiofo al commercio 
„ della Nazione per affari cotanto feparati , 
„ quanto fon quelli della Nobiltà di Meclem» 
,, burgo . Tre ragioni fecero fvanire il Tratta* 
,, to del Principe Kurakin , La prima fi è , 
,, ch’egli infiftette , che i Negozianti Inglefi 
,, foffero efclufi dal Commercio di Cafan , e 
,, di Afiracan , nonoftanteché il privilegio di traf* 
ficare ne' detti Porti foflfe loro fiato accor- 
„ dato da’ Predecefibri di S. M* Czariana. 
3, La feconda , che il Czar fi riferbava di po< 
,, ter alzare 0 fminuire a piacer fuo le mo> 
„ nete ne’ Cuoi Stati; il che avrebbe potuto 
,, far afeendere le gabelle , e i Dazj , che pa- 
„ gar fi dovevano da’ Mercatanti Inglefi al 
,, doppio di quello j che era pattuito ne’ Trat- 
,, tati , quando non vi foffe provveduto con 
,, Articolo efprefTo . Finalmente la terza ra- 
,, gione fi é, che il Czar non volle mai fen- 
,, tir parlare di conchiudere il Trattato di 
j. Commercio , fenza conchiudere nel tempo 
jf ifieffo con S. M. Britannica una Lega di- 
t, fenfiva , ^ cui S. Czariana dava una ta> 

» le 
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,, le eftc'nfione , che non avrebbe mancata i* 
impegnar la Corona della Gran Brettagna 
„ ad aperta rottura eolia Svezia . Si tennero 
,, i Miniftri Czariani fermi cotanto in quell’ 
„ ultimo Articolo, che quando il Refidente 
i^Jeffreys parlò loro nel Gennajo 1719. di 
j, quell’ iftelTo Trattato di Commercio , ebbe 
„ egli per tutta rifpolla , che, prima di pen- 
farvi , bifognava conchiudere una Lega é 
„ convenire d’un fiftema di operazioni ; indi 
lì potrebbe difeendere a un Trattato dì 
„ Commercio , non tuttavia fui medefimo pia- 
„ no probollo in Inghilterra l’anno 171^. ma 
„ fotto Condizioni più convenevoli. 

„ Quel che fegue delle torte infimiaZioni 
„ che fi pretende aver la M. S. Britannica 
„ fatto fare in molte Corti contra gl’interef- 
„ fi del Czar ^ non è , che un» Artifizio per 
„ coprir ciò , che fecero i di lui propi Mini- 
i. Uri alle Corti di Francia e di Spagna all’' 
,, Aja , e in altri vari luoghi contra gl’ ’inte'- 
,, reir» , e i maneggi dì S- M. Ma niente e 
„ più llravagante, che aver coraggio di met- 
„ ter fuori, che S. M. Britannica cercò, qu^n^ 
do era il Czar dtCepenaghen l’anno fji6- 
„ di frallornare la Corte di Danimarca dalle 
„ rifoluzioni concertate con S. M- Czar, per Ie‘ 
„ imprefe di Svezia y poiché niuno è , che non 
fi fsppìa , che tutte le obbiezioni contra Io 
^ sbarco ntllaScania vennero unicamente dal 
„ Czar , e apprelTo fi rileVò, eh’ ei noti avea 
„ mai penfato da vero a quella fpedizione - 
„ Il Memoriale aggiunge , che allora poco’ 
,, mancò, che non fi faeeìTe attaccar ofiil- 
„ mente dall’ Ammiraglio la Flotta di' S- M. 
i> Czariana , e le sbarcate fijo Truppe , fe ii 
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Re di Danimarca voluto avefle aderirvi . 
Ecco imputazione graviflìma , quando ella 
aveflfe alcun fondamento . Ma ben lì può 
alTicurare 1 ’ Autore del Memoriale , che non 
V é al mondo cofa più lontana dal vero . 
Giammai 1’ Ammiraglio Norrìs ebbe cotali 
ordini • Giammai* fece a’ Daneli fomiglianti 
propofte; e comecché ‘fofle a lui flato faci- 
le contraltare Io sbarco de’ Ruffiani nel Me-^ 
clemburgo y non però flette quieto nel Porto 
di Copenaghen , eflendofi anche addoflato a’ 
22 . à’ Ottobre ( come altrove abbiam detto) 
di fpedire a S* M* Britannica un Memoria- 
le del Czar toccante alle imprefe deli’ anno 
vegnente . 

,, Trattanfi nel Memoriale per pretefti in- 
ventati a capriccio i rimproveri della corrif- 
fpondenza di S, M. Czar, col Pretendente, 
e co’ di lui Fautori . Non balla il dire , 
che quelli fatti furon negati in un Memo- 
riale prefentato l'anno 1717 . a S. M. Bri- 
tannica dal Refidente del Czar. Vuoili di- 
flruggere le prove iacontraflabili , che fi han- 
no di quelli fatti, de’quàli niente s’e detto 
dianzi, che autenticar non fi pofla, e met- 
tere nella maggior evidenza . 

„ Si fan le maraviglie grandi , che la Trat- 
tazione del Signore Toìftoy a Annover e all’ 
Aja nel Gennaro del 1717 * non abbia for- 
tito un felice efito; lo che fi attribuifce di 
nuovo agli affari della Nobiltà di Meclem- 
burgo . Tutto queflo cade da fé , dove fac- 
ciali rifteffione , che > maneggi di quel Mi- 
niflro non fi eflendevano ad altro, che al- 
la partenza delle Truppe Ruffiane dal Me- 
clfmburgo , e che , benché egli accordaffe in 

55 gè- 
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generale, che foffe 0ecè(Tai‘ià , ricùfò feiri- 
j, pre dì fiifare un certo termine per la mar- 
j, eia di dette Truppe *, loche abballanza mo- 
ftrava quanto erano pK)Co fincefe le fue pa- 
,, role, e quanto poco fi ftimavaoo le giade 
idanze di S. M. Britannica. 

Si volge il poco foccelTo de* Progetti^ 
che fecero al Czar in Amfterdam i Signort 

i, Norrh e Witwprth fui la mancanza delle lor 
Commiflioni. Ma fi tace, che fi» a loro ri- 

n chiefta per parte del Ctar ufl’ Armata di 
,, quindici Navi nel Mare Baltico, e chequed* 

5, Armata foffe fotto il comando degli Am- 
miragli di S. M- Czariana ^ il che era raet-* 

j, tere in campo un’ oflacolo infuperabik , é I 
otìtofo a 4 ogni accordo , « ad ogni piano ' 

5, di cofe< 

„ Eccovi giunti - o Signore, al famofo luo« 
go del Memoriale, che parla del CongreffO 
<, di AlaaM . Si fa , che quel Congreffo fu il 
iy frutto della Conferenza di Loo col Barone 
j, Gortz , e della rifoluzione , che allora ri 
, Czar [irefe di trattar d’ una Pace feparata .• 
Non per tanto qjji fpacciafi , che non fi ac- 
„ confenti a quel Congreffo , fe non per afcol- 
fare le propofizioni degli Svedefi , e pOr 
5,- conchiudere una Pace generale. 

„ Certo , che s’egli fi foffe avuto un tal di- 
jy fegno , s’avrebbe ricufato con tanta oftin'a- 
iy zione di ammettere alle Conferenze i Mir 
fy niftri di loro Maeftà Britannica , e Polac- 
^ ca . Quello di Danimarca fpezialmente non 
^ fece mai cofa, che render lo poteffe fofpef- 
5) to alla Corte di Ruffa i nnlladimeno' qua;n- 
iy do più fi affaticava il Re fuo Signore nel 
r, »7t9. a divertire c fmembrare le forze del 

Nh 
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„ Nimico Verfo Sttomfladt , fi perfifiette a r!- 
cufare di ammetterlo» 

,, Ma niente porca maggior lume a qocfta 
„ luogo del Memoriale, che i Progetti del Si* 
„ gnor Oflerman , e del Baron di Gortz di fo- 
pra inierti . Vedefi- in quelli , che S. 

„ Czariana aveva rìfoifpinto il Re di Svezia 
„ a imprendere la fpedizione di tiorvegìa ^ 
,, promettendo di afiìftergli , fe d’uopo fofTe , 
,, o 4»lmenodi non frallornarlo con alcuna divef- 
fjone , onde poteflTe adoperar tutte unite le 
fuc forze • Vedefi ancora il difegno dì far 
,, entrare S. M» Svedefe nel Jutlandt , men- 
tre Ruffiani attaccalTero i Paefi di Anno'Vff < 
„ Quindi era ben naturàie noft chiamar I‘ in- 
„ viato di Danimarca a un CongrelTo , dove' 
0 trattavanfi cotali cofe centra il Re fuo Signo- 
„ re , e dove egli avrebbe potuto fcoprirle < 
„ Meglio era lafciarlo a Petti ^ dove ì Mini- 
„ Uri Ertemi erano più sfaccendati , e meno de- 
,, gli affari informati , ebe a Peterbnrgo. E 
„ dopo la morte di S. M. Svedefe , avendo 
^ rifoluto di opprimere la Svezia , per ' isfof- 
„ zarla a conchiuder la Pace col Czar , efclu- 
,, fa S. M. Danefe ( ficcome fu egli offerto 
„ a Svedefi dalla Corte di Ruffia ) era bene 
„ allontanar anche allora da Alandt il Mini<» 
„ ftro di S. M. Danefe . 

„ Le medefìme ragioni obbligavano a non 
,, riceverci quello di S. M. Britannica. Impe»* 
rocché avrebbe mólto fpiacciuto , che fi 
„ fofTe da luì feoperta alcuna cofa di que^Pro- 
„ getti , che miravano a portar nella Sco< 
,, zia , c nel fuo Elettorato il fuoco della 
„ Guerra . 

„ In fomma aveafi pur ragione di aHont»» 

^ narc 
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1 5 a Memorie 

nare T Inviato di S. M- Polacca , perchè 
mai non giugneflero a di lei notizia Proget- 
ti , nc’ quali erafi convenuto di rimettere 
Stanislao fui Trono, e difmembrare la Po- 
lonia, per quivi trovar 1’ Equivalente al Re 
di Pruflìa , e al Duca di Meclemburgo . 

,, Non fi volle dunque foffrire ad Abo , e 
poi in Alandt , fuorché il folo Miniftro 
del Re di Pruflìa . Imperocché , ficcome pen- 
favafi di allettare quel Re colla offerta dell* 
equivalente a reflituire alla Svezia Stettìn e 
il fuo Diftretto, e come fi faceva egli en- 
trare nel Progetto di efecuzione , fe non a- 
pcrtafnente ed offenfivamente , certo indi- 
rettamente , obbligandolo a radunar fue 
Truppe ne’ luoghi, dove recar poteflero om- 
bra e fofpetto ; così farebbe ftata cofa fcon- j 
eia , e temuto fi avrebbe di ributtarlo , quan» 
do non fi fofle fofferto alle Conferenze il 
fuo Inviato , dove però non fu atnmeflb , 
fc non fe tardi molto , e dove non fece mai, j 
che una figura fubalterna , e difaggrade- | 
vole . I 

,, S’ è veduta poco anzi Tefirema impazien- 
za , che il Czar ha dimoftrata durante il 
Congreflb di condurlo a fine il più torto , I 
mercè la conclufione della Pace feparata | 
colla Svezia • *. 

„ Si fon potute oflervare le diligenze che j 
ulò , fino a venire in perfona ad Abo per 
accelerarne l’efito, 

,, Si fon vedute le fue inquietudini ne' mol- 
ti viaggi del Baron di Gortz a S. M. Sve- 
defe, e il difpiacere, che gli recava l’indu- 
giato ritorno di quel Barone ad Alandt- In 
fine s’é veduto quanto S. M. Czariana ha ; 
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,, (limolato la Corona di Svezia a determi- 
„ narfi or con minaccie d’ incurfione , or con 
,, promelTe di ajuti , o almeno di non fraftor- 
„ narla, e ora con guadi , e con incend) ; il 
5, tutto per fortireuna Pace particolare , efclufi 
,, i fuoi Confederati , acquali non dava egli 
„ alcun ragguaglio della Trattazione. Non è 
„ dunque gratiilìmo, quando abbiafì piena la 
„ mente di quelli fatti , il leggere nèl Memo- 
„ riale quelle parole ? 

„ L' affare fi farebbe terminato da gran tem- 
„ po , mentre viveva il Re di Svezia , fe S. M- 
„ Czariana aveffe potuto rìfolverfi ad abbande- 
,, nate l fuoi Confederati ^ e a fecondare iPro~ 
ji Sffti , che le furono propofli contro dì ejft . 
,, Ma la buona fede , che S. M. Czariana flìma 
,, ejfere una Virtù quanto altra mai necejfaria ^ 
5, in un gran Principe ^ e la cofiante fua voloH’- 
„ tà di mantenere le Leghe ^ ch'ella ha centrata 
,, to , furon cagione , che rigetajfe del tutto sì 
,, fatte propofixìonì . 

„ Ciò, che dicefi nel Manifefto , che ab* 
,, bia il Duca df Orleans cercato modo di rap- 
5, pattumare il Czar con (ha M. , fembra fuor 
,, dipropofito» La M. S. non ebbe mai bifo- 
,, gno d'elTere (limolata da una terza Perfo- 
„ na a vivere in buona armonia col Czar . 

„ Quello bramò Ella , e proccurò in ogni 
„ tempo : e di S- Altezza Reale , tutto qiiel- 
„ lo , che intorno agli affari del Czar fu no* 
,, to al Pubblico , è , che quel Principe ricufò 
„ generofamente le offerte, che gli fi fecero 1 * 
„ annò lyiy* di mettere un’Efercito Rufiìa- 
,, no nel cuor dell’ Imperio , che difapprovò 
„ più di tutti la dimora delle Milizie Riiflìa- 
„ ne nel Meclemburgo , che (limolò fortemen- 
Tom. IV. N „ te 
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te il Czar a richiamarle, e che, vedendo fa; 
Svezia in pericolo d* eflere foggiogàta , non 
j, perde tempo a foccorrerla di danaro , e a 
procciirarle Amici- 

,, Il Memoriale finifce, come ha principia- 
to , con rimproveri della Lega conchiufa la 
State palpata .colla Svezia, e della gita a 
Stockolm deir Armata Navale dell’ Ammira- 
glio Norris • S’ è chiaramente rooftrato di 
fopra la necellìcà di una tale risoluzione 
né altro far fi poteva , né tardar punto , 
Terza che fo<re là Svezia o doma affatto, 
o cofiretta ad accettare le condizioni , che 
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„ il Czar voleva prefcriverle. Non fi tratta- 
,, va più di Pace generale. Bilognava che la 
„ Svezia fottofcriveffe a, una Pace particolare 
col Czar, o la faceffe con loro MaeflàBri- 
,, tannica e Pruflìana, efclufo lui» 

,, Le confeguenze della Pace col Czar cra- 
no vedere l’equilibrio del Nord tolto 'C di- 
flrutto, S. M- Czariana padrona affolutadel 
Commerzio nel Mare Baltico, e lefue Trup- 
pe ritornar nelITmpério fotto pretefto di far 
,, refiituire alla Svezia quello , che gli altri 
,, Alleati del Nord le ritenevano - Nonr era 
,, egli ben ginfto, che la Gran Brettagna, co* 
„ me quella., che nonr trovavafi impegnata 
nella Guerra del Nord , cercafTe di tener 




yy 


yy 


«9 


lontane così fatte difgrazie, di conferva- 1’ 
,, Equilibrio , proteggere il Commerzio della 
„ Nazione, e falvare un Regno proteftante 
,, dall’ ultima fua rovina , o dal fuggettamen- 
to al Czar , che era una cofa medefi- 


yy 


,, ma - 

y» Queffo fece M. Britannica , e Io fe- 
n ce con- tanta prudenza c cautela , che noit 

„ fc- 
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Icguì dal canto fuo veruna' odilità contri 
^ ii Czar , e potè a lui offerire la lua Media» 
j, zione. , . ^ . 

L' Autore dei Memoriale, fparla .di tal 

3, offerta con gnil veemenza , e pretende , 

i, che la Lettera del Milord Carierei miri an> 

j, zi a ritrovar pretefìi di i^octuta ^ che a ri- 

i, ftabiiire là pace-, , . 

,* Dal coriteriuto di effa Lettera di fopra ri- 
ferito può giudicare ognuno fe quella impu> 

4, razione ha il minimo fondamento. Forfè el- 
4, la è quella ia prima volta , che trattafì u- 
4, na offerta di Mediazione per preteflo di 
4, Rottura) Si adduce ^ che, S. M. Czarìanà 

j, non potea ricevere una Lettera fcritta dà 
44 un MihiflrO che , preffo Lèi non aveva al-' 
yi cuti Carattere.' Maravigliofà delidarezza fi 

d qiiedà ^ òhe i Re di Pruffia , e Danimàr- 
44 ca non ebbero ; quando àcconfentirpno di 
,4 trattari à Ùockolm per opera del Milord 
,, Cartérety comecché egli riori aveffe per lo- 
4, 1*0 Lettere Credenziali . In fomm'a S. M.' 
44 Britannica norf ha , nè intèrelfe , né perifièrcf 
,4 d’ inimicàrfì col Czar . Conviene alla Gra.tv 
4, de Brettagna coltivar P amicizia di S« -!M. 
4, Coriaria 4 e ’l Commérzio di Ruffia . Tali 
44 confideraziórii fecero . difTì mutare moltiflìme' 
4, cofè dalla Cortò di Ruffià tentale 4 ovvercf 
4, anche efeguité 4 p'octf in vero confórmi, à 
,4 queflà amicizia , e fommàmerite danrievoli à 
4, queflo Commercio .- S. .M. .Britannica è tut- 
^4- torà nella medeflma difpofiziori'e4 è dipènde 
44 da S- M.Càar. il provarne gli effetti 4 e far" ufo' 
44 d’una Mediazione 4 che non' ha per fine ,* 
44 fe non di riflàbilire là calma' nei Nord à 
Condizioni ragionevoli ,• 

N a La' 
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' La feconda rifpofta in qualità di Re della* 
(Gran Brettagna è opera del Milord Stanbope , 
poto per molte Trattazioni altrettanto impor- 
tanti » quanto^ delicate e fpinofe • Ecco- 
la. 


Iiirpofta 

AtìU 

Gran 

Sretta- 

5 na al 
fetnoria* 
|e di >vef. 
I1U96U. 


„ Xa ftinia , che S. M. fa del Czar , aven- 
,, dola obbligata a far difaminare , e pefare at- 
,, tentamente il Memoriale prefentato dal Si* 
,, gnor Refidente Weffelofskì a’ 14. di Decem- 
„ Ere varcato, e contenendo quel Memoriale 
„ fatti, che la riguardano come Re , e altri 
,, folamente come Elettore ; fece Ella dar rifpo- 
„ ila a quelli ultimi dalla Cancelleria Alemana ^ 
,, e ordinò a me di rifpondere al rimanen- 


,, S* M. pofe fempre ogni fiudio in feguire 
„ le malfime de’fuoi PredecelTori , e quelle 
,, principalmente , le quali tendono a mante- 
„ nerla in pace e in amillanza colle altre 
„ Corti di Europa , e a coltivare il Commer- 
5, j,ìo con effe per reciproco vantaggio . 

„ Fece Ella conofcere in modo particolare 
,, un non infinto defiderio di vivere in buona 
,, armonia col Czar, tuttoché la Corona del- 
„ la Gran Brettagna non aveffe con quel 
9, Principe formali impegni , e^ può recarli al- 
„ le offerte di S. M. per proccurare l’ Amicizia 
^ di lui , il rifentimento del defunto Re di 
„ Svezia contro a Lei , di che fi 'fon veduti 
gli effetti in più occafioni , 

,, Né fu pet altro fine, che di fiabilir fer- 
„ mamente una buona corrifpondenza col 
„ Czar, Pavcr defiderato S. M- di far con 
a, lui un Trattato di Commercio . Egli è ve- 
ro , che il Principe Kurakìn venne qua per 

>1 tal . 
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ff tal’ effetto fui principio dell’ a»no ryiS. , ir^ 
in vece di corrifpondcrc alle offerte di 
,j M. ^ fi pofero in campo moke difficoltà > 
che troppo lun^o farebbe il raccontare , e 
ji per tacer tutte l’ altre , fi ricusò a’ Sudditi 
del Re la libertà di trafficare a Cafan , ed a 
„ Aflracan.^ privilegio^ che era loro flato ,ac- 
„ cordato per gli Predeceflbri di S. M. CiU'* 
„ riana . Ma quel ^ che fece principalmente' 
,, fyanire la Trattazione , fii , che il Czat 
„ non volle intender giammai di conchiudere 
„ il Trattato di Commercio , fenza infieme 
conchiudere una Lega , alla quale fi dava 
^ tal eflenfione, che non avrebbe potuto fat-* 
,, fi , che non impegnafle la Corona delia 
Gran Brettagna in una Rottura colla Sve- 
9, zia fua antica Confederata , la di cui diflru- 
„ zione farebbe egualmente incompatibile cof 
„ ripofo ed equilibrio dell’Europa , e col fo- 
,, flegno della Religione Proteftanté , al <lùa- 
le M. , per tante ragioni e diCofeienzaO 
di Stato, trovafi neceffitata a contribuire 
5, quanto può mai. 

„ L’ Arìicolo .Vii. di quel Progetto di Le* 
^ ga , che s’d pofto qui lotto (a) fa vedere , 

Ni ..che. 



{a) Copia dell' Artkoh VÌI.- de! protetto di 
L,ega pfopofio dal Pr i/e Kurakin nel 
t che in tinte h f reazioni , ebe poi fi ebbero , 
fu fempre meffo campo da' Mlniftri Czariant 
€orm Condizione indifpei^abile • < 

Artìeoh VIL S. M. Britannica promette $ t* 
obbliga dal cantojuo ,* che , nel trattarfi dello Pa^ 
io 5 qtfando: ebi fia colla Corona di Sve^lA^ Él' 
; .. la^ 
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jy che fi dimanda a S. M. non folamente U 
jy garantia di tutte le Provincie , che il Czar 
yy ha con^uii^Ato fopra la Svezia ( fenza una 
^ran paite delle quali non è podi bile , che 
uflìfta quella Corona ) ma che pretendeva- 




fi ancora rajuto d’una Flotta Inglefe per 
9, fervirfcne direttamente contra la Svezia , e 
fatto fia , che la detta Flotta fofie (otto U 
Comando del Czar , e de’ Tuoi ^mmipagli ^ 
cofa per la Gran Brettagna affatto nuova , 
e odiofifiima. Quindi appare , cheS. M. noiv 
poteva addoffarfi cotali impegni > fenza ren- 
dere imponìbile ogni Pace ed accordo foll^ 
Svezia ; poiché era di neceifità garantire al 
Czar Provincie c Stati , di cui quella Coro- 
na non poteva privarli ; -lafciando (lare , che 
per tali impegni S. M« fi farebbe eoncitace 

le 


5 > 

a 
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ìa vuole y come buon Alleato , ajfi^ete a S- M. Czar^ 
con coni fuo sforzo e con tutto il fuo credito y 
per chi -in •pìrtù di quella "Pace , la Corona di 
Svezia ceda e la{cì per fempre a J. M. Czur» 
e Succejforì fuoì le prcpincie , che fono ora fatto 
la dominazione di detta M- S. Czuriana y fio^ l 
, Ingria , la Liyonia , f Efionìa , e la Carelia 
con tutte loro A^giacepze , comprefa fa Città di 
Vibirrgo . E qUiindo mqi fa M- S. , ovvero i 
fuoi Succeffpri foffero attaccati , o inquietati neRe 
"loro Provincie e Piazze , S. M- Britapnìca f 
alliga per fi e facceffori fuoi a joccorrerfi , due 
mefi' dopo fattane la rfcbiefta » « proprie fpe 
^je con tf Navi dì Linea, che jervifanno in 

r i luogo , , dove S* M. Czqriana. defidercrà , f 
detta Flotta opererà fotta il comando di J, 
fd- Czariana , o del fuo Ammiraglio . 
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,, le Potenze intereflate alla confervazione dei- 
„ la Svezia , ed obbligale per Leghe e per 
„ malleverìe a darle mand : Potenze , la di 
„ cui amiolzia era dall’ altra parte sì necéffa- 
,, ria al Re,’ per maneggiare, e far riufcire di 
„ concerto con elTe i gran Progetti , eh’ egli 
,, avea divifato per la quiete dell’ Europa . Si 
,, lafcia penfare a ognuno, fe ppflìbile era , 
,, che S. M. , per voglia che avelTc grande <di 
„ afficurarfi l’ amicizia del Czar , Ja comperal- 
,, fe con limili Sagrifiz) .• 

„ Quelle fon le ragiefrii, che fecero difeior- 
„ re inutilmente nel mefe di Febbraio 1716. 
„ le Conferenze del Trattato di Commerzio, 
„ e non l’ affare del Medemburgo , che non 
„ occorfe , fe non nel mefe di Ottobre vc- 
,, gnente . Per quanto folfe il Re , come E 
,, lettore, intereffato in quell’affare , tutto il 
^ Mondo fa , eh’ egli non s’ingerì poco né 
molto in qualità di Re . Il Cavalliefe JW'or- 
„ rii non fecccofa alcuna, né contra P Arma» 
„ ta Navale del Czar, né contra le fue Trup- 
,, pe sbarcate . Non vi fu intorno a ciò ve- 
,, run concerto; né fi può comprendere, che 
,, dii* pretenda P Autore d.l Memoriale , infi- 
,, nuando , che poco mancò che non fi facef- 
,, fe attaccar ofiilmehte dall’ Ammiraglio 2V?or- 
„ rìs la Flotta di S. M- Czar-, allorché Ella 
,, trovavafi a Copenaghen . Non fi dee metter 
„ fuori imputazioni di tal natura, fenon'^uan- 
do* fi pofia verificarle. Se il Czar ebberali 
„ fofpetti, non fono certamente fondaci foj»ra 
^ alcun fatto , di cui abbia S. M. e i mol 
„ Minifiri la minima cònofeenza ; e ben può 
,, crederfi', che fieno porti a bebo rtudio nel 
„ Memòriale , per far dimenticarci difegni, 

N 4 „ che 


Digilized by Google 


loo^ ìAemorìt 

), che la Condotta del Czar diente campo d’ 

„ imputargli in quel tempo . Imperocché s’ é 

pur vero, ch’egli li concepire, e che, ef- 
,, fendo intimo Confederato del Re, di Dani- 
,, marca , non afpirafiTe a meno ,.che a rendcr- 
„ fi Padrone del Sund e di Copenaghen ( an- 
„ zicché a fare la Ipedizione di Scania , af- 
,, fpettata e creduta dal Pubblico per più me- 
„ fi ) ben é naturale , che fi pròccuri di ven- | 
,, dicarfi e di levare dagli animi sì fatte idee 
„ con accufe t on appoggiate a verun fonda- 
„ mento. E fe il Czar ebbe in effetto fomi- 
,, glianti difegni, può egli effere , che non rc- 
„ ftaffe di efeguirli , fe non per timore , che i 
5, la Flotta Inglefe non fi opponeffe, come in 
„ tal cafo avrebbe fatto ; ne farebbe fuor di 
,, propofito il dire , che quindi nacque il ri- 
,, fentimento , cbe ebbe il Czar di vedere a- 
,, borrito un così gran difegno pel timore della 
,, Flotta Inglefe, il qual timore I*ha cotanto alie- 
„ nato da S. M. dopo' quel tempo , a cui fi 
,, può ridurre il principio dell' animofità , che | 
,, fece conofcere contro di Lei in tante oc- 
„ cafioni. 

„ Né molto fi flette ad accorgerfene , qnan- 
„ do fi fcoprì per le Lettere del Baron di- 
„ Gortz e del Co: di Gyllenburg , cfie il Czar 
„ tanto era efacerbato centra S. M. , che pen- 
„ fava feriamente a riconciliarfi col Re di 
,, Svezia , facendo una Pace feparata , ed a 
,, foccorrere nel tempo fleffo il Pretendente, 

„ per farlo montare fui Trono della Gran 
„ Brettagna . In effetto , checché abbìafi det- 
„ to in contrario nel Memoriale prefcntato V 
„ anno 1717. , la Condotta di S» M. Czar* 

,, fembra éflere fiata a quello unico fine di- 

„ ret- 
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,, retta totalmente. Sono noti i Maneggi dell* 
s> j e del Cavaliere HugJ^ Patcrfon , 

Cognato del già Milord Marr , col Mini* 
„ ftro Ruffiano , mentre era il Czar in Olan- 
,, da . Si rilevaron le pratiche di qaello , ed 
,, altri Tuoi Minìflri , sì col già Duca di Or- 
,, mond , quando fu egli fconofciuto a Mìttau , 
„ e sì col Cavaliere ffarrjf StPtlìng , e ’l fud- 
„ detto Irnegan a Peterburgo ; e fìmilmente 
„ la corrifpondenza ,che fu col mezzo di quell* 
,, ultimo (labilità tra’l Czar e la Corte di 
,, Spagna. Tutto il Mondo ha veduto il grati 
,, numero di Sudditi ribelli di S. M. , a’.quali 
,, il Czar diede ogni Torta di protezione, e di 
,, follevamento . Si fa , che le Conferenze di 
,, Alandt ^ cominciate lenza darne avvifo a S. 
,, M* , furono il frutto d’ un’ abboccamento 

avuto a 1.00 col Baron di Gortz nel mefedi 
„ Agodo l’anno 1717- Le Scritture dì quel 
^ Minidro hanno fatto vedere a qual fine cen- 
,, devano quelle Conferenze , e che la fpedi* 
,, zione di Scozia doveva feguire immediata- 
,, mente dopo la conquida della Norvegia ; 
,, onde non é da far maraviglia , che il Czar 
„ non s’ abbia curato punto d’ impedire quella 
,, conquida , nè di foccorrere in sì predante 
,, bifogno il Re di Danimarca fuo Confede- 
,, rato. In fomma non furono tanto fegrete» 
„ che non lì penetralTero , le Propolìzioni , 
,, che il Czar fece fare più d* una volta alla 
,, Corte di Spagna , perchè entrafle in una 
„ Lega odenfiva centra S. M. a favore del 
,, Pretendente. 

„ Il Re , da tutte quelle cole non punto 
„ commodb, cercava ogni via di conciliarli 
„ J’Amidanza del Czar. Per tal’ effetto ave- 

„ va 
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„ va a lui fpÉfdlito nel mefe di Agoflo 1717. 1 ’ 
f, Ammiraglio Korrh , e ’l Signor W'ifitìfortb 
,, che, conofcendoli , credeva S. M. feli <fo- 
„ vefifero riufcir grati • Ma tutto fu impedito 
,, di nuovo mercé la propofizione di quella 
^ Lega , a cui fapevafi , che il Re non po- 
,, tea mai fottofcrivere , e che fi refe ancora 
„ più imponìbile per la condizione , che fi 
,, perfevcrò a volervi inferire , che la Flotta 
„ Inglefe farebbe comandata dagli Ammiragli 
„ Czarianit 

,, Comecché , ciTendo le cofe in tale fiato , 
S. M. avefle campo di credere , che il Memo- 
„ riale , che fu a Lei prefentato dal Signor 
,, Refidentc la State dell’anno 1718. ( in cui 
„ fi narrava la coftante inclinazione del Czar 
„ a vivere in buona amicizia con S. M< ) 
,, non altro foffe , che un’ artifizio per na- 
„ fconder le pratiche or mentovate : Nondi- 
,, meno per non aver cofa alcuna da rimpro- 
,, verarc a fé fteffa , S- M. prefe quindi ccca- 
j, fione di fpedire il Signor Jeffreys a Peter- 
^ burgo in qualità di Refidente ; e ordinò an* 
„ che all’ Ammiraglio Norrìs di andarvi in- 
„ fieme con lui . Ma avendo l’ Ammiraglio 
„ fatto vela dal Mar Baltico per ritornare in 
j, Inghilterra , allorché II Signor Jeffrejs arri- 
^ vò a Copenaghen , quelli profeguì folo il fuo 
viaggio . Non trafcurò cofa veruna per pro- 
„ fittare della buona difpofizione , in cui era 
fiato alficurato che troverebbe il Czar. Ma 
5, tofto fi vide , ehe non cercavafi fe non dì 
„ tenere a bada ; poiché in luogo di fare a 
lui propofizioni , gli fu richiedo , s* ei ne 
„ recava . £ quando parlò di rinnovare l’ antica 
„ amicizia , e di conchiudere un Trattato di 

Cjom* 
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„ Commercio , gli fu detto , che bìfognava 
„ innanzi pensare a uoa Lega» ed accordare 
,, un Piano d’imprefe mijitari centra Ja Sre- 
,, zia ; le quali propone ben fi fapeva, che 
,, non potevano eifere ammefiìe da un M»nh 
,, Aro della Gran Brettagna. 

„ Finalmente , rotte e fconcertate ^ per la 
,, morte del Re di Svezia tutte le fpedizioni 
„• accordate in Alandt cól Barone di (?»r/z , il 
,, Czar non trovando nella Principcfl'a , che a 
quello fuccefie , veruna inclinazione a prò- 
feguire difegni cotanto tngiufii c perlcolofi 
,, determinò d’ obbligarla colla forza ^ e con 
„ ecceflì , de’ quali tcovanfi rari efeinpj . Oc» 
„ cupato da tal idea , s’ intimorì della Flot* 
ta ^ che S- M. era tenuta a fpedire ogni an» 
,, no nel Mare Baltico, per a (fi curare il Con)' 
,, mercio de’ Cuoi Sudditi . Dimandò con ma* 
,, pierà imperiofa , e minaccievole a che cfa 
ella Indrizzata , e fcriiTe alf Ammiraglio 
,, Norrìj con certo ftile , a cui la Corona 
della Gran Brettagna pon d punto afi'oe-' 
fatta . 

,, Non per tanto a tutto quello il Re non 
„ oppofe , fuorché le vie della piacevolezza , 
„ e della Mediazione, che fece al Czar offe. 
„ lire dal Milord Catterei ^ e dall* Ammira - 
j, glio Morris . Ma il Czar trovò opportuno di 
non ricevere le loro JL.etterc » col preteso , 
„ che effi non avevano prefib a Ini alcun Ca- 
rattere; prciefto, fu cui le altre Potenze 
,, in guerra contra la Svezia, non fecero la 
,, minima nbbiezion* , tuttoché foBcro nel 
,, medefimo cafo» 

,, Perché non cercali d’ inafprire le cofe, 
fi palTano qui lotto filepzio i mali trattf* 
’ . men* 


tì 
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,, menti ufati a’ Sudditi di S* M. nelle Terre 
,, del Czar , i Marinai Inglefì agretti a fervi- 
„ re nella Flotta kuflìana , gli Artigiani ^ a* 
,, quali non fi permife ritornare nella lor Pa- 
,,«tria, i Mercatanti arrecati fenza cagione ^ 
,, ed i Vafcelli prefi e confifcati ingiufiamen» 
,, te co’ loro Carichi . 

„ S. M. perfide ne'medefimi vfencimenti di 
,, moderazione verfo il Czar , defiderando di 
,, vivere con lui in buona amicizia , e intel!i<« 
,, genza , e di poterlo difporre a ftabilire nel 
,, Nord la calma primiera • Con que,da mira 
,1 rinnova a lui' l’ offerta della Tua Mediazio*' 
,, ne, fperando, che non vorrà efTere il folo 
,} Principe di tutta Europa ^ che fi opponga a 
un difegno sì giudo , e Salutevole. Può dir- 
„ fi , non edervi cofa più conducente a’ Suoi 
interelfi dacché trattali di proccurargU una 
•n pace , che gli aflìcuri una gran parte delle 
), fue conquide. S. M. fpera , che un Prin- 
n cipe come il Czar illuminato , non pur vor- 
„ rà pel bene generale della Pace moderare 
le lue prctefe, ma conofcerà efler cofa piu 
it degna della dia prudenza adìcurarfi con buo* 
,, ni Trattati, e col confentimento dell' altre 
„ gran Potenze , Paefì cotanto riguardevoli , 
9) quanto fon quelli , di cui fi crede poter 
0 proccurargli la cefiione dalla Corona di Sve- 
li zia -, che efporre a’ var) cali d’ una Guerra 
99 la quale farà necefiìtato a fodenere egli fo- 
9» lo , tutti i frutti de Suoi felici fucceffi . La 
9, Svezia , nè dee , né può cedergli Revel > ma 
99 rederebbero nondimeno al Czar aver 

99 redituita quella Piazza , altri Porti , e una 
,9 ben lunga eftefa di fpiaggie nel Mare BaL 
^ tico. 

' 99 La 
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La compiacenza , che il Re aver vuole 
,, d' eflere Mediatore d’un Trattato, cheproc- 
,, curerebbe al .Czar tali vantaggi , é una 
„ prova invincibile della difpofìzione di S> 
,, M. a vivere in amicizia con lui ; e fé può 
,, il Pubblico trovar che biafimare ih quella 
,, condotta , farà che , a genio di molti e mol- 
ti, portah troppo oltre la compiacenza. Se 
,, il Czar dopo cotali oÉfcrte perfide a non 
^ voler redimire JRevel , non farà che dar 
^ „ ombra e timore a tutte l’ altre Potenze , e 
,, ne unirà la più gran parte contro di fé . 

„ La brama fincera , che il Re ha di ve> 
„ dere (labilità una Pace Generale , e la pre- 
,, mura' Tua di riunirli per tal efietto col 
,, Czar , eccitano S- M. a dargli in queda oc> 
cafione amichevoli configli , e ad efortarlo 
„ a farvi una feria confiderazione . 

,, Che fe per gran difgrazia, e contra ogni 
^ afpettazione , le offerte , e le buone inten- 
,, zioni del Re fodero infruttuofe , perché dal 
„ Czar rifiutate; e S* M. mercé gl’impegni , 
,, che ha prefo colla Svezia ( i quali é difpo- 
„ didima di mantenere ) folTe codretta a far 
,, cofa difpiacevole a S. M. Czariana , Si con- 
., folerà certamente di nulla aver negletto per 
„ prevenire le dolorofe confeguenze , che de- 
,, rivar ne potedero. 

Fatto a xt'bìtebaU quefio di az. dì Febbra- 
Jo t^io. 

Sotiojcritto . 

STANHOPE . 

Quc- 
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Qaerte ìtiTpQfte non roftarono Tenia replìcJà 
dalla parte del Czar; ma la ragione de’ tem- 
pi di obbliga a riferbarla Alila fine dell* anno 
vegnente, in cui fu pubblicata. Or prima di 
lafciare queft’anno, racconteremo ciò, che il 
Czar fece dentro i fuoi Stati . Avendo egli 
provato, che Utiliffi mi erano 1 Confieli da lui 
ftabilitì a fomiglianza di quanto il Duca d* 
Orleans aveva fatto in Francia nel principici 
della fua Reggenza , Continuò fui medefimo 
ordine , e ftabilì un Configlh dtlle Minicrè 
comporto di Ferfone d’una capacità ed ifpe-» 
rienza qual richiedevafi ; c furono Coftrutte a 
Peterhrgó le Fonderie, Con tutto il biìbgne-» 
volc per le operazioni metalliche • Il credito , 
che diede il Czar alle Acque di Ólonitz (al) 
non i un de* piccoli effetti della fua Politicai 
imperocché affrettandoli tutti a prendere un 
Rinnedio, che quefto Prìncipe , si prudente, e 
d'ogni Cofa fino conofeifore, approvava coll* 
Ufo, Che ne faceva egli ffertb; fiJafciò d’an-* 
dare a Caretshddt , a Swalhach , e Pjrmént ^ 
dove recavafi il più bell’ oro della Ruflìa , e 
a’ aveva occafione di ftringere Corrilpondenze , 
«d amicizie alcuna Volta pericólofe . Oltreché 
r affluenza delia Nobiltà , che va ogni anno 
a quelle acque, fa, che fi fpaccia gran copia 
d* arme d’ ogni genere , che colà fi fabbricano 
per ordine del Czar, avendo egli raccolto itf 
quel Luogo i migliori Armaiuoli di Europa . 

Qui' 




(a) Piccola Città dalla parte dì liovógorod\ 
*i' contami della quale vi fono Miniere di fer~ 
fo , e dove ha // Czdr hellìjfme Fonderie dì 
Cannóni , Moria) Archìiufi ^ ed altre arrfti ^ 
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(^ivi morì il celebre Arepiin Ifcozzefe d* Mdrtf 
nnaramlglia illuftic; primo Medico e Confi- P.®“‘ 
gliere di S* M. il di lui Cadavere fu trafpor- 
tato a Ptterburgo , e ’I Czar volle rendergli a 
nori proporzionati «Ha confidenza , che aveva 
avuto con lui . I Funerali fi fecero nel nuovo 
Monifierin del loro S. Aleffaudro Nefski lonta- 
no fette W'crfte da Veterburgo • Rufiìa ha 

f jrardi obbligaZ'oni a quefio Medico . Ei pofe 
a Spczieria Imperiale nel bell'ordine , in cui 
fi vede, canto di balfami , ungenti, e d^^altre 
medicine abbondante , che fomminifira |f bi- 
fogno a tutta T Armata Navale, ed agli Efef- 
citi di Terra. Nell’ ultima fua età fu acca- 
gionato d^efiere fiato il mezzano di certa cor- 
rifpondenza in favore del Pjetendente , perché 
era Congiunto del Co: di Marr . Ma il Czar 
fuo Padrone Io gioftificó sì ampiamente , che 
è cofa manifefia, nuH’altro aver dato campa 
a tal imputazione , ialvocché il fofpetto , eh’ 
crafi avuto, chp potefle il Baron di (Jor/zfcr- 
vìrfi deir Arefkin , per eflere Scozzefe , e pa* 
rcnte di quel Conce ribelle ^ 

Coir fimili onori furono celebrate queft*^an- Morte d«i 
no le efequie del Contrammiraglio In- 

gleib, e del Vecchio Co: Scheremottoff ^ di cui 
abbiamo tante volte parlato in qnefie Memo- erfeiVelt- 
rìe , e che avea refo al Czar tanti e sì gran- Mare-, 
di fervigi dall’ un confine all’ altro de’ fuoi va- 
/li Stati ; eflendo andato alla certa de*^ foci E'aettotf, 
férciti contra Perfiani, Tartari, Turchi, Po- 
lacchi, e Svedefi. 

Il Czar attento a premiare i fervigi de* fe- 
deli fuoi Sudditi , anche dopò la loro morte^ 
non era men foliecito a ricolmar di grazie 
quelli , che potevano ancor goderne . Il Signor 
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’ Tolft<^ fu onorato dell* ordine di S> Andrea • 

11 Signor Romanzoff fu innalzato al grado di 
General Maggiore , e ’l Maggior Oficbackoff'th- 
be la Patente di Brigadiere , e alcune migliaja 
di Lavoratori . Quelli tre s' erano fatti un 
gran merito nella icoperta della Congiura del 
Czarevrltz. Da un altro canto elfendo il Czar 
informato , che con tutto lo Audio e 1’ atten* 
zione, con cui vegliava alla condottar de’ fuoi 
MiniAri , molti ne aveva anche de’ più quali- 
ficati , i quali erano Rei di, enormi conculOo- 
ni, ftabilì un nuovo Tribunale per giudicarli, 
e nella prima Adunanza fece egli AeAb il fe' 
guente Ragionamento , che folo baAerebbe a ^ 
dare una giuAa idea de’ fentimenti di queAo 
Principe verfo il fuo Popolo. 

Dìfcorfo « Io ooo credo eAervi alcuno tra Voi , che 
del Czar,, non fappia per lume naturale, e per le co- 
gnizioni acquiAate negli affari del Mondo, 

»» che i due primi e principali doveri di colo- 
' ro , i quali Dio eleffe al Governo de’ Re- 
,, gnie de’ Popoli, fono proteggere i loro Sud- I 
5 , diti contro a’ Pubblici Nemici, conducendo J 
,, in perfona gli Éferciti alle Battaglie in tem- 
po di guerra, e mantenere la Pace dome- 
„ Aica de’ Popoli , rendendo a ognuno pronta 
„ e fpaffionata GiuAizia, e gaAigando le ma- 
„ le azioni non altrimenti negli Uomini del 
„ più alto Grado , o per nafcita , o per for- 
,, tune, che nel più vile Lavoratore . Vi è 
,, noto quello, ch’io feci intorno al primo di 
queAi doveri fin dal principio del mio Re- 
,, gno : e quanto al fecondo , io vi «diedi un’ 

„ efempio fopra ogn’ altro olTervabile del po- 
,, tere , che da Dio ho ricevuto , di lafciar 

„ da 
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parte tutti i riguardi , e gli a'ppaflronatl 
,, riflcflì , dove fi tratti di far giuftizia , ef 
quando la ficurczza de’ miei Popoli , e ’i 
j, Bene dello Stato elìga, eh* io k faccia fen- 
za indugio, e con rigore. Mi avete vedute^ 
„ punir le colpe d’ un Figlio , che era utì in- 
^ grattf, un’ ipocrita, un perverfoj un malva-*' 
gio oltre a quello, che immaginar li pof- 
,, fa. Ho punito parimente I delitti di coloro y 
j, che erano complici della fua malvagità, e, 
„ fpero aver con ciò alfìcurata la prima e di 
„ tutte maggiore mia opera, che é di render 
j, per Tempre la Nazione Rullìana potente , é 
formidabile, e gli Stati del mio Dominior 
floridi , e belli ; opera ^ che coftò a me 
tanto di travaglio , ed a’ mici Sudditi tamo' 
di fangue , tamo di tcfori ^ e che appena 
jj dopo la mia morte farebbeftata intiera- 
mente diflrutta e calpeftata , s’ io non ci • a-f 
vefli applicato nelk maniera , che feci . 

BfiTendo ormai condotta a fine , la- Dio', 
mercé, quella grand’ Opera, tempo é , eh’ 
,•) io volga k mia attenzione a reprimere 
ìnfolenza di quelli , che hanno ardito abufar^ 
^ fi del potere , eh’ io loro a vea dato, di feg-^ 
gere le Provincie del mio Impero , ed f 
miei Sudditi in qualità di Govérnatori . MoN 
^ ti , violando il loro giuramento , ha’nno op*» 
preffo all’ultimo fegno i poveri mìei Popo- 
^ li , e fi fono imicchid col fangue^ e col fu^ 
dorè di quelli . 

„ Or poiché tantò meritarono quelli Popoli 
„ con quél molto” ,. che furono obbligati a 
,, fomminillfare itt danaro ^ in Reclute , in 
5, Cavalli , e Provvigioni , per follenere laf 
fy giulla mia caufa contra' il- Nemico,, concai 
Tom. W.' Ó * ^ fe^ 
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,, fono da diciott’anni in guerra , e per foc- 
correre ad altri miei prefTanti bifogni; pac- 
mi efler giufto , eh’ io cerchi di follevarh da 
,, sì fatte languifughe. Per tal line ho rifolu' 
to di lìabilire un - Tribunale , di cui Adamo 
j, Adamev'Itz Weìdc ^ mio Generale d’ Infantc- 
„ ria ^ eh’ io non ho mai trovato |n veruna 
3 , mancanza, farà Prefidente ; e » Luogote- 


„ nenti Generali Bouterlin , e Scblippenback , 
„ i Generali Maggiori , cj agonfebìn- 

,, /Ai , e i Brigadieri Wolkos , e Ujìajfold fa-» 


ranno A Afe (f i ri . 
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,, Queftp Tribunale efaminerà rigorofamen- 
j, te y Amminiftrazione e la condotta di quel- 
li , de’ quali io darò' loro i Nomi ; c 
dovrà pronunziarne fentenza contro a’ col- 
pevoli. Voglio credere, che lo ftabilimento 
di quello Tribunale farà un mezzo ficarq 
per tenere ciafeuno da indi innanzi ne’ limi- 
ti de’fuoi doveri, e per far, che efeguifea 
con giuttizia il potere , che gii farà affi- 
dato . 

Quefto Tribunale fece le fue inquifizioni cog 
tutta la feverità delle Leggi: e tra’ Rei vide 
Tiibuna- >1 Pubb'ico con iiìupore li Principi Menzìkoff^ 

' t Dolgorukì il vecchio, il Grande Ammiraglio 
Apraxtn , e ’l Principe Ga%atin Vice Re di Si? 
beria. Coftui fu fpogliato del fuo Governo , 
e quello conferito al Principe Czlrcafft . Indi 
fu porto in prigione , dove morì ; e la fua dif- 
grazia fi ertefe anche fopra fuo Figlio . Fu 
fatto intendere al Principe Menzìkoff\ che per 
le imputazioni, che pii erandate, copie aven- 
do mal amminirtrato 1’ Erario , che era a di 
lui cura , doveva depor la fpada , e preparar- 
fi a foccombere all* altre pene, che gli fofTc- 

ro 
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ro desinate. Egli fi fottomife, e ritiroflì nel 
fuo Palagio per quivi ftarfi in arredo • Nel u- 
icire incontrò il Principe Dolgoruki Prefidente 
del Senato , ebe era pure citato a fencire la 
fua fentenza . Quefto Principe già avanzato 
negli anni parlò con tanta eloquenza in Tua 
giudificazione, che i Giudici credettero dover 
ricorrere al parere del Czar anzicchc pronun- 
ziar la fencenza . Finalmente fi dichiarò al 
Grande Ammiraglio Apraxìn ^ che effendo S. 
Mi informata della di lui condotta , in virtù 
delia fentenza contro lui pronunziata , era fea- 
duto da tutti Tuoi beni e onori , ed obbligato 
a fiarfi in, arredo ne’ foli confini della fua Ca* 
fa per ivi attendere novelli ordini j io che in- 
telo , ei rinunzio la fua fpada . 

Un giudizio rigorofo cotanto non pcrmife di 
dubitare, che quelli Rei di sì alto grado non 
foifero almen privati de’ loro Carichi . Ma fuc- 
ccife il contrario. Impeiocché molTo il Czar 
dalla ricordanza de’ grandi e importanti fervi- 
gi , che r uno e 1’ altro avevano a lui refo , 
c della promelTa , che aveva fatta al primo 
di non privarlo giammai della fua grazia; fi- 
nalmente (limolato dalle preghiere e dalle 
Hlanze de’loro Amici, e Principali della Cor- 
te ; condilcefe ad a(folverli de*lor trafeorfi , 
dappoiché gli fi gettarono a’ piedi implorando 
la fua clemenza, con patto tuttavia , che pa- 
ga (fero una groffa pena. 

Artemone wolenski ^ che il Czar avea fpedi- 
to Ambafeiadore ad Ujfeìn Re di Perfia per 
legare una (Iretta Corrifpondenza di Commer- 
cio fra li due fiati , ritornò quell' anno dopo 
aver avuto fei Udienze da quel Monarca , 
che gli avea dato contrafiegni di fiima parci- 
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colare nel fuo foggiorno a Jfpahan , -e foprar- 
tutto accordandogli Udienza di congedo . Ma 
le turbolenze, che furferopoco d; poi in quel- 
la Corte impedirono a’ RuiTiani di godere il 
frutto di quella Ambafceria. 

Fu parimente nel principio di quell’ anno , 
che il ConfigJio delle Finanze , trovandole 
fconcie molto ed aggravate, e vedendo , che 
^ il danaro andava di giorno in giorno via più 
^ mancando nell’Imperio, configliò al Czar di 
far coniare nuove Monete , la di cui lega 
baffi ifi ma , e lo fcarfo pefò erano i foli mez- 
zi di ritrarne le fomme immenfe , che" bifo- 
gnavano* I Mercatanti fi oppofero a quelle 
nuove Monete ; ma la ragion di Stato non 
pcrmife di farne conto. i 

Il Czar efaminò anche molti difegnì. e per 
accrefeere le Fortificazioni di Rcvel ^ Nerva ^ 
fernaWy e Sleutelburg ^ e per coftruire una Tor- 
re Matematica nell’ Ifola di Oftroff , in 

cui doveva ergerli la Biblioteca Imperiale , le 
Piniere delle cofe rare , e di Anatomia , e ’l 
fuperbo Globo di Gottorp . Finalmente eleffe il 
Czar Ambafeiadore alla China il Signor If- 
maìlof^ per ricavare un vantaggio maggiore 
dalla favorevole difpofizione , in che eia il Re 
di Perlìa, mercecené la buona intelligenza con 
quel Principe facilitava il viaggio delle Caro- 
vane di Rulfia. 

Creaxio- Fra le cure del Governo il Czar non laìcìa- 
R*e burle" di dare tratto per tratto qualche diverti- 
feo de’ mento alla fua Corte; ficcome fu quell’ anno 
famoidì. la creazione d’un Re de’ Samoìdì. Quefli Po- 
poli, che abitano, le ellreme parti dell’ Jnr.pe- 
rio verfo il Mar diaccialo alla foce del fiume 
jenìfea^ fono fudditi della Corona di Ruifia. 

11 


Digitized by Google 



Di Pietro il Qr ernie . 215 

Il Czar contento della Condotta piacevole d’ 
un Portughefe detto d’ Acofta\ lo creò Re de’ 
Samoìii. Coftui , Giudeo di nafcita , viveya 
rniferamente in Amburgo^ dove non potea far 
faccende nel meftrcr di Senfale . Seppa intro- 
durfi prefTo il Refidente di Rufiìa , che pre- 
fentollo al Czar, come una fpecie di Buffone , 
allorché S. M. pafTò per Amburgo ; e il Czar 
vedendo, che coftui era un Buffone fenfato , 
e che poteva effergli utile, lo fece Conte di 
titolo , e Maeftro Burlefco di Cerimonie , gra- 
do, che lo conduffe al Trono de'Samoldì , il 
Re de* quali é un pazzo della Corte. Teneva 
il Czar preffo di fé certo numero di quelli fag- 
gi pazzi, e l’ufo , che ne facea sì era ,'che 
qualor voleva riprendere ed umiliare alcuno , 
re dava ordine a quelli utili pazzi , che lo e- 
feguivano in piena Brigata , o dicendo qual- 
che verità piccante , o dando alcuna fpinta, 
o facendo qualch’ altro infulto • Se ne facevan 
doglienze ; e il Czar’ rifpondeva , egli è un 
pazzo, che volete badarci? Ma coloro , che 
fapevano , ond’ erano eccitati e fofpinti a co- 
sì fare , approfittavano all’ altrui fpefe . Oltre 
il Re dt’ Samoiii ^ il Czar aveva in Corte al- 
tri pazzi faviffìmi , e quelli erano Signori di 
prima portata, a’ quali aveva dato quello do- 
Jorofo caftigo di fingerli pazzi , come in al- 
tri Paefi fi condanna all’efilio , e alla ga- 
lera . 

11 giovine Czarewitz Piero Petrotri^ ^ che 
era ftato dichiarato fuccelTore alla Corona nelj^l 
tempo della difgrazia di fuo Fratello, irnì quell’ re witz 
anno di vivere a* 6. di Maggio. Quella imma- Pietro . 
tura morte , c che niuno afpettaya , cagionò 
al Czar indicibile dolore ; tuttoché la fievole 
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temperatura di quel Principe non lafciaflfe (p^ 
rar tanto da lui , quanto parca promettere jI 
Principe Piero Alejfiowìtz Figlinolo del Czare- 
witz diredato, che era folamentedi poche fet- 
timane maggiore • Fu egli feppeìlifo con gran 
pompa nella Chiefa di S» Alejfandro Nefski , 
dove il Czar né accompagnò il Cadavere , 
mentre la Czaritza fi flruggeva in lagrime vin- 
ta dal dolore, che dovea naturalmente fentìre 
per la perdita di un Figlio unico; nella quale 
difgrazia fece tuttavia conofeere la forza e la 
grandezza del di Lei animo* 

Verfo quel tempo il Czar ordinò a*GefuÌtÌ 
di ufeire da’fuoì Stati. Quelli Padri, che han- 
no un arte maravigliofa per infinuarfi ovunque 
fperano di potere efler utili coll' opra loro a 
col configfio , avevano ottenuto d’ introdurli 
nella Ruflla mercé d’ una raccomandazione del 
la Corte di Vienna . Siccome furfe in quel 
tempo qualche alienazione fra le due Corti , 
così prefe il Czar occafione , che folTero pro- 
tetti dall’ Imperador de’ Romani per iftrattar- 
li, dopo aver mandato a prendere tutte le lo- 
ro Scritture . - 

Finiremo quell’anno con olTervare, ch’egli 
é l’epoca dello ftabilimento d’una buona Pu- 
lizia nella Città di Peterburgo ^ e in altre mol- 
te; cofa fino allora ignota a’ Ruffiani, tra etri 
regnava una licenza , che non aveva alcun fre- 
no, nella più gran parte delle Città , dove 
palfat^hna certa ora non lì poteva ufeir fuo- 
ri con y lìcurezza . Finalmente , in mezzo a tanfi 
affari di* fomma importanza , che quell’ anno 
occuparono il Czar ^ fece egli molti viaggi a 
Clonìtz^ in Finlandia, e in Li venia ; e nelle 
fpiaggic di quella Provincia dererrainò' d’ erge- 
re 
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té un nuovo Porto a Roger- Wick , che é de^ 
più belli di Europa. In queft’arno ancora ili 
cominciato il nuovo Canale del Lago Lodoga ^ 
Dpera la più neceflaria ' e più utile , che iì 
Czar pòtefle intraprendere ; poiché èra defti- 
rato a efentare i Navigli dalla neceflìtù di 
faHar fui Ladògà^ ìz cui Navigazione tanto 
t pericolofa , che vi perivano ogni anno più 
centinaia di Karbaffes , Quello nuovo Ca- 
nale fu tirato dalla Wolhowa lunghefiTo il La- 
go fino alla Heva preflTo Sleittelburgo . Fu con- 
tinuato quello lavoro con var) lucceflì • Il 
C^r ebbe il piacere di veder l’ utilità, che 
fùoi Popoli dovean ritrarne, per l’efperienza^ 
che ne fu fatta in fua vita ; ina non vide tùc- 
tavia perfeziobata quell’opera, che non é men 
gloriola ) che quella di Linguadtea , tanto ce- 
lebrata , poiché unifee il. Mar Baltico , ò per 
dir meglio V Oceano tol Mare Cafpio, e fi può 
per quel Canale trafportar le Mercanzie d’In- 
ghilterra in Perfia j lenza dover pafiare il Ca^ 
pò dì buona fperanza , nè la Linea . 

II Czar, che ben vedeva la difpofiziooe diL’ 
tutti i fuoi Alleati ad abbandonarlo, così folle- 
citati. e loinmolfi dalla Corte di Londra , che 
niebte trafeurava per riconciliarfi colla Svezia,' 
giudicò elfer fua gloria non lalciarfi impor la 
Legge. Si preparò egli adunque à far gli ulti- 
mi sforzi ; né fi volea dì meno per fat fololai 
guerra alla Svezia foccorfà da una Flotta In- 
glefe , favorita da’ Re di Prulfìa , è Danimar- 
ca , e vidina à pacificarli colla Polonia. Qw- 
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preparamenti confi fletterò ne! radunare un 
numerofo Erercito, che pocefTe fpedirfl dalla 
parte della Finlandia , mentre una poderofa 
Armata Navale cercherebbe di farli Padrona | 
del Golfù .Betnico • 

^fi^afce- La Dieta di Polonia affembiata fui princi' 
riaPpUc-pio di quell’anno mandò Ambafciadore, a^ 

’ Czar il Palatino di Haxcvia . £i doveadimam 
dare il rifarcimenta de’ danni , che moke Pro* i 
vincie avevano fofferto per le marcie e com > 
trammarcie delle Truppe Ruffiane , per leeone 
trìbuzioni , e rapimenti di Befliami e Cavalli, 
e per altre efazioni , delle quali aveva il Czar 
ordinato, che fi faceffero efamine, per punir ^ 
gir Uffiziali, che avevano o fofferto, o com- 
meffo cali difordini . Rapprefencò ancora , a* 
ver la Repubblica tollerato quanto poteva il 
più, contentandoli di far giugnere al Czar le 
fue doglienze , mentre la Nobiltà fi offeriva 
di montare a Cavallo per liberarli de' mali , 
che le facevano i Rulli . 

Il Czar , che non voleva dipartirli dall; 

- fue pretenfioni fopra la Polonia , e che dall’ 

pltra parte fapeva quanto folfe 1’ Imperadore 
ànterelfato negli affari del Re Augujìo^ era co* 
flretto a maneggiar la cofa deliramente , per 
ritenere i Polacchi dal far pace colla Svezia; 
nel qual cafo era datemere, per l’animofità, 
in cui trovavanfi, non prendelfero Tarmi con- 
tro Ruffiani, da’ quali pretendevano la rellitu- 
zione della Curlandia , e della Livonia . 11 Czar 
diede V incarico di quella fpinofa Trattazione 
al Principe hotgoruki Tuo Minillro in Polonia 
M tanti anni ; che ?bbe varie conferenze 

fo^co’Diputati della Nobiltà approvati dal Re, 
4^1 fenato ^ ^fponendo ^ che il , fuo 
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Signore , pronto era e difpDfto a mantenere 1* 
unione e la , buona intelJigenza colla Tolonia , 
una che defiderava oltra modo di. fapere i. 
Se le Lettere , eòe erano fiate fcrìtte a lui in’rìf- 
pofta delle fue , dovevano rtpuardarfi come ap~ 
provate dal Corpo della Repubblica , poiché era* 
no concepute con tali parole , che potevano ejfere 
interpretate per una aperta dichiarazione di 
guerra : i- e fe il Trattato concbiufo a Vfenna 
tra T Imperadore eH Re di Polonia era fiato 
fatto (ol confentimento della Repubblica • Di- 
rrandò pofcia,*che la Città di Danzica fofle 
aftretta ad efeguire il Trattato pattuito colla 
Reggenza , per cui s’ era obbligata ad arma- 
re un certo numero di Fregate, e quelle uni- 
re all' Armata Navale del Czar. 

1 Diputati rlfpofero quanto alla prima do- 
manda , elfere cofa nota pubblicamente , che 
nell’ ifteflb tempo , che fi penfò di non conti- 
nuare r ultima Dieta di Grodno , ma di rimet- 
terne le deliberazioni a quella, che fi teneva 
allora in Varfavìa , era anche Hato rifoluto, 
che il Re, il Primate a nome de* Senatori, 
e ’l Marcfciallo de’ Nunz; per parte della No- 
biltà fcrivefiero a! Czar , come avevano fat- 
to . Che quelle Lettere non contenevano cofa , 
che potefie aver fenfo d' una Dichiarazione di 
Guerra ; ma foiamente una Rimofiranza ne- 
cefiaria, che fé i Rufiìani continuavano a dar 
nel Regno , mal grado le promeffe replicate 
più volte di ufeirne, la Republica farebbe necef- 
.fitata a prendere le convenienti rifoluzioni 
per prevvenire il totale eccidio di molte Pro- 
vincie: che avea dovuto proteggere la Città 
di Danzica^ come quella, da cui aveva il Czar 
«fiortp grandi contribuzioni \ e che non eraft 
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àitrdmenré fpiegata intorno agfi affari diCar- 
tandìà ^ fe non rapprefentando l’antico dritto 
della Corona, e affìcurando , che* Volea man- 
teiietlo. 

Fu ^i rifpofto alla feconda dimanda , nori 
aver la^ Repubblica notizia veruna del Trat- 
tato conchiufo a Vieima , poiché aveva ella 
tichiefto j» che le foflTe Comunicato : ma e{- 
fendo flato fatto dopo la Dieta di Gr^dno , 
nella quale non fe n’era parlato punto né po- 
co, non pk)ter certamente averne parte : che 
fe il Re, come Elettor di Saflònia , aveacon- 
chiufo un Trattato particolare, era in diritta 
di farlo < fenza renderne conto alla Repùb- 
blica. 

Finalmente alla dimanda toccante la Città 
di Danzica fi rifpofe , che i Re di Polonia 1’ 
avevano lafciata in una piena e intera pofleO- 
fione delle fue Immunità c Privilegi ; che,- co- 
me la Repubblica rion teneva Armate Na- 
vali, così non avea mai pretefó da’fuói Sud- 
diti delle Città marlttiraé, che armàfleroVa- 
fcelli ; per la qual cofa non poteva ordinare 
a’ Cittadini di Danzica, che faceflefo uri’ ar- 
mamento in mare pel Czar : che fe qùefto era* 
inchiiifo in un Trattato particolare colla Cit- 
tà , eranfi già fatte grandi difficoltà fu tal 
Articolo , le quali converrebbe efamina- 

In fine dòpo molte efpofizionidi querele re*-' 
C’iproche , i Dinotati dichiararono al Principe , 
che la Repubblica avea in animo d’approfit- 
fare della difpofizioile che la Regina di Sve- 
zia moflrnva alla Pace , avendone già dato* 
evidenti prove al Re: c’ne la Repubblica in- 
vitava il Czar a pacificarli égli ancora nel 
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tempo fleffo eoo Lei , o a profcioglierla dalK 
Lega ; offerendo in tal cafo la fua Mediazio- 
ne- e aÉficurando S< M' Cz.®riana ^ che 
derarra di roantéfier con effa la pace qualun- 
que cofà avvreniffe . - 

Il Palatino di Mazovia fece pubblico in- 
greflb a Peterburgo a’ j- Marzo . La pompa 
fu grande / e a’' 7. ebbe udienza dal Czar , di- 
nanzi al Trono del quale fece quello ragiona- 

Serenijftrito e Potentijfmó Gran Signore^ /paia. 

é Autocratore di tutta la Ruffta t il Sereniamo 
potentij/ìmo Gran Signore y Re di Polonia- y 
Duca di "Lituania y-e la Repubbticat hanno me\pe* af Czar . 
dito a V. Af. Ctar. in qualità di loro Grande 
Atnbafcìa({ore y e Pie nipot erniario colfolo obbìet^ 
to di rapprefentare e dichiarare a V. M* 
riatta /’ inviolabile Atnicizia di S. M. e della 
Repubblica y che non fu giammai rotta in alcu- 
na maniera contraria alle Leghe conchHtfe ; ^ di 
congratttlarjt con Lei delle tante Vittorie y che hd 
riportate fui nofirO Cornuti tiemico y e delle quali 
la potente mano di Mio ha Ornato V- M. C'ìar* 
in coiìftrano modo y che tutti i Popoli ammire- 
ranno y e legeranno con iftupwe fin ne' Secoli av^ 
venire le immortali fue glorie* • * p- 

Sarebbe glóriùfo a' Moftarchi y che preUdon ì 
armi y guereggiar con Vittoria y metter del tempo 
fteffo in mare una jì poderofa Flotta con tante 
fpefe y cojlruir Fortezze y Porti dì Mare , e Citta $ 
le quali tutte cofe fi veggon fatte da V. M-CZa- 
rìana ; il che / una prova manifefta della W- 
tiediziotte Divina [opra V- M. . 

tn tanto S. M, Reale e la Repub* fperand y che 
pi M. Czarìanamemore della loro buona intenzione y 
e della loro premura dì mantenere le Leghe ctì- 
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thUHi , JoJdhferà Hai canto fuo alte conchìufe Al- 
leame\ con che V- M. Cz. aumenterà femprepiù 
/’ immortale fua gloria^ facendo giuftizla «’ fuoi 
fedeli Confederati . 

franto a me ^ io mi reputo felieìjfmo per que- 
fio foto che Dio mi permìfe dì comparire innari- 
Xi al Trono di V. M. Cz. coll' antica mia vene- 
razione . 

Qyefto Atnbafc?adore ebbe fubito molte Con- 
ferenze cò’Miniftri Czariani ; i quali , per an- 
' ■ dar alla breve , rifpofero , che il'Czar non 

pocea rinunziare le Tue pretefe intorno alla 
CiUrlandia , né cedere la Livonia alla Repub- 
blica ; che bifognava , che la Città di Dan- 
xica eféguiffe la convenzione fatta co’ Gene- 
rali Ru^iani ; in fine che il Configlio delle fi- 
nanze efaminerebbe in che confifteva ciò , che 
dovea S. M« Czariana alla Repubblica , o la 
Repubblica a lei . 

Difpofi* Mentre ciò fi faceva a Peterburgo , fi fot- 
2 ìoni di tofcriveva a Stockolm un’ Trattato di Pace col 
Svezia- Pruflìa , c un’altro divifavafi colla Da- 

nia ; gli fiati di quel Regno fi radunavano , e 
la Regina con una generalità, di cui pochi fo- 
no gli efemp; , fi levava la Corona di capo 
per darla al Principe Ereditario di Ajjta-Cajfel 
luo marito, ch’ella ebbe in effetto la gloria, 
e 1* allegrezza di coronare con univerfal con- 
tento de’ fuoi Sudditi- Tutte quefie difpofizio- 
ni non miravano certamente alla pace - Per lo 
contrario il Re della Gran Brettagna , unito 
allora altrettanto col Reggente di Francia , 
quanto colla Svezia, 1’ induife a far pagare a 
quella Corona i SulTìdj , che S- M. Ctlfiianiflì- 
ma le doveva : di modo che, mentre Svedefi 
non fapevano dove volger la tefia per faida- 
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naro , ricevettero dalla Corte di Francia 6oo* 
mila Scudi , con promeffe , che in avvenire il 
SufTidio farebbe pagato regolarmente . Quefto 
foccorfo aggiunto agli altri , che furono rice- 
vuti da Atinover , e d’ Inghilterra , rincorò gli 
Svedefi -, e fece nel tempo fteifo conofcere al 
Czar, ch’egli non otterrebbe la pace, falvo- 
chc aftringendovi quella Corona . Per la qual 
cofa fu d’uopo far nuovi sforzi . Radunò egli 
adunate poderofa Ode in Finlandia , accrebbe 
la Flotta , e ne follecitò 1’ armamento , per 
ufcir fuori prima de’fuoì nemici. 

Infra quel tempo il Czarfeppe, che era fla- 
to pubblicato in Inghilcerra uno Scritto intito- 
lato Relazione , ec. di cui s’ é detto di fopra , e 
ricevette le Rifpofte de’ Miniflri Britannici , 
e di quelli di Annover al Memoriale del Refi- 
dente Wejfelofskì . Vide , che non reftava a 
lui che più fperare da quella parte , poiché fi 
aveva alle ragioni fue così poco riguardo . 
Laonde fece comporre una rifpoRa alle (addet- 
te Allegazioni , dalla quale fu poi compilato 
verfo la fine di queft’ anno il memoriale , che 
prefentò al Re d’ Inghilterra il Redifidente 
Rullìano Beflucbef , qual io lo pongo qui ap- 
prelTo , e che fu riputato una Scrittura la pift 
bella , che da gran tempo fia comparfa fui 
Teatro Polìtico. 

SIRE, 

/ 

„ Le due Rifpofte-, che fiiron date per par- Memerla- 
,, te di V. M. al Memoriale, che il MiniftroJ? 

„ Refidente di S» M. Czar. Wejfelofjkì , ebbe 
„ l’onore di prefentarvi , o SIRE, 3**5. Di-al Re 
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ccmbre deir anno fcorfo per ordine del Czar, 
u. 99 Augufto Padrone , 1 ’ hanno bea’ elle for- 
prefo oltra ogni fua efpetcazione ; poiché , in' 

,, vece di trovarvi , che foiTero (late ricevute 
5, in buona parte le rapprefentazloni , che a . 
lui perinettevan di fare la Confidenza , e l’A- 
micizia.ftabiJite per Leghe, e per Trattati , 
che tuttavia fuflìrtevaiio fra le loro Maeftà ; 
non pur furono malamente intefe da’ Mini- 
ftri di V’ M. ma , per giuftificare quel , eh’ 
effì fecero centra gl'intereffi di S. M. Czar, 
in tutte le occafioni, fenzà cheS. M- lo me* 
ritaffe giammai, hanno inventato , nulla te- 
mendo di offendere la verità , e la giuftizia, 
cole contrarilfime all’onore di S. M. Czar-, 
e che non furono da Lei neppur penfate , 
non che efeguice . 

„ A non voler giudicare di tali rimprove* 

5, ri , e delle imputazioni , che contengono quel- 
j, le Rifpofie , fe non dalla loro natura , non 
„ fembrerebbe neceffario il rifpondervi per di- 
5, ftruggerle ; quando tutti gli Uomini fpaffio- 
„ nati poffono agevolmente conofeerne la fal- 
,, fità , e’I poco lor fondamento , e vedere, 

„ ch’elle non fono prodotte, fe non da uno fpirito 
j, d’odio verfo S. M. Czar. , la quale fi perfiia- 
„ de ancora , che non rifeuoteranno alcuna fe- 
,, de dalle bert nate Perfone , e non faranno 
„ capaci di fare alcuna breccia negli animi giudi . 

„ Con tutto ciò , ficcome furono elle ftampa- 
te in varie Lingue , e meffe fuori in ogni 
„ luogo con fopra Rifleflìcni e avvertenze in- 
,, decentifllroe , ingiuriofe , c degne digaftigo", 
„ e coloro , che non fono degli affari total- 
„ mente informati, potrebbero interpretare il 
„ difpregio , che ne faceffe S* M. Czar. , e ’l 

„ fuo 
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„ fuo filenzio a di lei pregiudizio , dove fi la* 

„ fciaffcro elle fenza rifpofta , cosi il riguardo 
,, deir gnor fuo , che . vi fi trova impegnato , fe- 
,, ce rifolverla di ordinare al focconominato 
,, fuo Miniftro ^efidente, che efponefi'é quan* 

,, to fofle più acconcio a dirtruggere rimpro* 

„ veri sì mal fondati , che S* M. Czar, non ha 
,, punto meritato , ed a provare la gluftizia 
della fua Condotta , raprefentando T uno e 
„ r altro a V. M. con tutto il rifpetto j che fi 
„ conviene . 

„ Sarebbe cofa fuperflua rjrornar qui a memo* 
,, ria quanto ebbe S.M.Czar.di riguardo e di di* 
,, ma per la Sacra Perfona di V* M. , equan- 
,,to in ogni tempo abbia tenuto in pregio la di 
,, lei Amicizia, fi avanti,comedopola fua efalta* 
„ zioneal Trono della Gran Brettagna • Tan- 
,, te prove , ch’ella ne diede a V. M. e la cor 
,, ftantc fua direzione riguardo a Voi, o SI- 
,, RE , lo dimodrano evidentemepte , uè puù 
„ negarfi . 

,, Sin dall’anno 1709. molto prima 9 che V- 
,, M. fofle innalzata al Trono , S. M. 
5, Czar, fpedì a L,ei il Principe fiurakìn 
,, per aflìcurarla della fua dima , c premura 
,, particolare , e per fermar infieme pna falda 
5, Amidanza, e leale corrifpondcnza ; i di cui 
5, fondamenti podi furono felicemente 1’ anno 
„ di poi 1710. con un Trattato formale tra 
,, le due Corti. 

„ Non può negarfi , che que’ principi , di 
„ cui S- M. Czar, aveva fatto le prime offer- 
„ te, e quel medcfimo Trattato del 1710. non 
,, abbiano aperto 1’ adito alla buona intelli> 
5, genza , che d’indi innanzi regnò felicemen- 
„ te per più anni, e flati rpn fieno' la prima 

’ n oc- 
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y occafìone* di tutti i gran vantaggi e àóta 1 >f*r 
li y che la Serenilfima Cafa Elettorale di 
^ Brunfwik^Luneburgo ne ha ricavato^ 

„ Ailoraché S-M. C^ar< fu abbandonata \st 
„ prìoi<r volta da’ (noi Confederati nella Guer- 
,) ra , che ha colla Svezia , il defunto Kc Carlcf 
,y approfittando della fortuna , che lo fecónda- 
,, va , fece un incurflone in Safifonia , e tanto^ 
lì refe formidabile per numerofo Èfercito , 
^ che colà radunò col danaro della Polonia ^ 
,, e SalTonia, che , non che ardilTe alcuno di 
„ opporfegli , e fargli pure la minima rimo- 
,,,Hranza fulla rovina d’ un Membro cotantcr 
riguardevole dell’ Imperio ; fi ricevettero con? 
„ certa fommeflìone le Leggi , che a lui pìa- 
eque preferivere , unicamente per non irri- 
„ tare via più quel Principe orgogliofo . Ma 
^ quando il Signor Dio benedì in modo le ar- 
j, mi di S. M. Czar. , che i vaili difegni dico- 
sì fiero Nemico furono fconcertati , e k au- 
j, daci fue Imprefe rotte a Pultaw a ptr la ìn- 
^ tera (confitta 91 quell’ Efercitó sì formida- 
bile , ognun Cercò di approfittare della dif- 
^ grazia della Svìia , e volle appro- 

di piarfi delle polTeffioni di quella Corona 
Ciò, che credeva effer più acconcio a’ fuoi 
^ flati . 

„ L’ Amicizia,’ e la Lega drS. M* Czar, era 
^ affolutamente necelFaria per arrivare a tal 
^ fine. Molti la ricercarono; e poiché il Re 
di Svezia , malgrado, il peffimo flato de’fuoi 
j, affari , fi oftinò a rigettare le propofiziorM 
di pace moderatiffime , c ragio’nevoliffime , 
„ che gli furono fatte da S. M. Czar. niun può 
fy riprendere la M. S. d’aver in fine accettato 
„ quelle y che a lei fiirono fatte da più Poten- 

„ ze 
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„ ze , per entrare con ette in Tratatti , e' in 
„ Leghe contra la Svezia . 

,, Ciò produiTe per tacer gli altri anche un 
„ Trattato fra S. M.Czariana , e vollra Mae- 
,, ftà nell’anno i 71 5- 

„ La fedeltà, con cui S.'M. Czar- oifervò 
gl’ impegni piefi da una paiate e dall’ altia 
in quel Trattato, e tutte le condizioni, che 
ftipulate vi fono , d così chiaramente cfpo- 
fta nel Memoriale fuddetto del i7J9-cbcgl’ 
ifteffi Miniftri di V- M. non trovarono che 
replicare nella rifpofta della Cancelleria A- 
lemanna , da loro prefentato, fe nonfolTcche 
,, .hanno eglipretefo, che S- M- Czar, contra v- 
,, veniCfe a quel Trattato , introducendo fue 
Truppe nell’ Imperio : pretenfione, o prcte- 
fto già tante volte confutato e con sì fal- 
de ragioni per parte di S. M- Czar. , che è inu- 
tile più favellarne. 

,, Tutto il Mondo accorda, ch’era impoffi- 
bile allontanar gli Svedefi dall’ Imperio , fen- 
za il valido foccorfo, che; S. M. Czar, fom- 
miniftrava a’ fuoi Confederati colle fue Trup- 
pe . Gli Svedefi avevano libero il cam- 
po per portare nel cuor deli* Imperio il man- 
tice delia Guerra , che poteva anche accen- 
dere gli flati di V. M. in Alemagna . Trop- 
po fi avrebbe durato di fatica a fpegnerne 
• l’incendio*, e può ben crederli , che le gran tur- 
bolenze , che larebbero nate , avrebbero frap- 
polìo un’ infuperabile ollacolo all’ acquiflo , 
che V. M. fece poi sì agevolmente di due 
Provincie tanto confidcrabili , quanto fon 
quelle di Bremen ^ e Vebrden> 

,, Quefli grand i fervigj , che S. M. Czar, ha 
refo agli alti fuoi Confederati , c a tutto l’im- 
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^ periò con fì potente affiftenza , per allont^- 
,, narne Svedefì , noti fono pubblicamente ; ed 
„ è pur fì palefe aver ella dò fatto fenza il 
,, minimo interelTe , che non fì può iromagi- 
,, nare con qual fondamento fìa detto nella 
„ Rifpofta , eh’ Ella cercò d’acquiftarfì qual- 
,, che Provincia nell’ Imperio ; poiché avendo 
„ prefo colle fue armi la Città di Uettìn , 

„ M. Czar, la diede fubito a S. M< di Pruf. 

1 » 

,, Nè fì può intendere, onde i Minifìri di V« 
,, M.foftener poflano , che l’ introduzione del- 
„ le Truppe di S, M- Czar, nell’ Imperio fìa fta- 
,, ta una contrav venzione a’ Tratta che luf- 
,, fìfìevano fra Lei , e V- M. quando Ella non 
„ per altro le fece entrare in Germania , che 
,, per foddisfar agl’ impegni pattuiti He’ mede- 
,, fimi Trattati in favore di V- M. e per ope- 
,, rare conforme al concertato cogli altri Al- 
,, Icati . Non fece anche V. M. follecìtar^ 
„ fortemente la Corte Czariana , acciocché fi 
,, fpedifìero quelle Truppe nella Germania * 
„ proferendofì di mantenerne la terZa parte 
,, a di lei fpele? Ciò noti dovrebbe eifere ufei* 
„ to dalla memoria de’ Minifìri Alemanni di 
„ V. M. 

,, Siccome non dovrebbero' efli aver dim^- 
„ ticato che S. M. Czar, non fì detentiìnò 
,, alle Imprefe militari nell’ Imperio , fe non 
,, mofìa dalle ifìanze , e forti premure de’ fuoi 
,, Allea ti. Ella prevedeva pur troppo, che il 
,, Re di Svezia , fecondo T umor tuo da ogni 
y, conciliazione alienifììmo , non s’ indurrebbe 
„ giammai ad una Pace generale , e convene- 
n vole a tutti gli Alleati , finché non iòffe at- 
Tf taccate nell’ interno dej fuo Regno . S. M- 

,, ^^zari. 
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5, Ézar. offrì per tal’ effetto a’ fuoi Confedé-r 
„vrati dUfare colle fole lue Truppe un’ incur- 
fione in Ifvelia dallai parte della Finlandia ^ 
„ purché V< M. é’I Re di Danimarca s’ impc- 
„ gnafférò di fpalleggiaré cori loto Armate 
„ Navali detta incurfiohc ^ non effèhdo quel- 
„ la di S. M. Czar, fufilcicnte al bifogno .• 
„ Loro Maeftà non vollero giammai darvi ’ 
„ braccio , e propofcro in véce di queftà im-j 
ptefa di fare uno sbarcò iti Scbientn dalla 
„ parte della Dania , a che fu ricbicfta S* M. 
,, Czar, di voler concorrere^ tori buòn numero' 
di Truppe. SM. previde j che. quel fòccorfo 
,, le colerebbe affai caro , per le mólte diffi- 
ii qoltà e gran pericoli j che T imprefa foffer-’ 
,, ti avrebbe • Vi corifentì riori di merio ber 
5, compiacere a’ frioi Confederali j e confor- 
,, marfi a’ loro defiderj . 

V. M. li obbligò di coritribuiré a quelli 
fpediziorie colla ma Flotta per ajutare lo' 
„ soàrco ; e S. il Re di Danimarca pro^ 
j, mifedal cantò fuo fommiriiftraf le panatiche' 
I, a tertò ftunrferò dellé Truppe di S* M.’ Czar.* 
,, menitela M. S. Czar.- era. obbligata am'an- 
j, teriefne a fuè fpcfe la più grafi parte.’ 
Doveva S. M. Czar. , per gl’ iriipegni ad- 
dòffatifì ,avcr cura di far ractoglicre le próv- 
,, vigioni neceffarie àllé fue Truppe ; pòithc 
la lontananza da’ fuoi Stati j c .tante altre 
j, difficoltà nòn perméttevano dì far venire' lé 
munizioni dalla Ruffa. C^iridi fece élla còri- 
chiudere molti Trattati di prezzò con Mér- 
càlami Vivandieri perché avelTeto à dar Ioh 
ro il bilognò di pane . . . . . • 

,, V. M. non che mofiralTe allora alcun dif- 
fi facete ,• 0 prcndeffé gualche fofpettò 
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Magazzini flabiliti nell* Imperio , come ora 
„ fi pretende nella mentovata Rifpofia , vi 
contribuì per lo contrario quanto potei^a il 
più ^ non ricufando , alle iitanze di S. M. * 
^ Czar* j che fi comprafie ne' fuoi fiati di Ale*? 
,, magna 4 frumento necelTario , e fi facefie 
ufcir fuori fenza pagarne i Dazj foliti ; vo- 
,, lendo con tal mezzo favorire un difegno li 
buono , e che tendeva al commune vantag*? 
9> g'O di tutta la Lega . 

‘ „ In tutto quel tempo non fu fatta a S. M, 
,, Czar, per parte di V* M. alcuna lamentane 
„ za del foggiorno delle Truppe Ruffiane nei 
,, Mecklemburgo . Principiarono le doglienze , 
dappoiché la divifata incurfione di Scania rei 
,, fiò fofpefa j avvengaché S* M* Czar* fifoffe 
accorta , come Ella pur non lo nega , che 
prima anche di quell’accidente, e fijprattuc* 
5^ to dacché S. M. Czar, ha contratto parente- 
5, la con S* Altezza Duca di Mecklemburgo , li 
Minifiri Alemanni di V* M. avevano comin- 
„ ciato a fraftornare in ogni cofa il Ben co- 
mune, eadopporfi agl’intereffi di S. M.Czar. 
,, in tutte le Corti • 

Il motti vo, o il pretefto , che fi prefedi 
,, concepir livore ed odio contra S- A. Duca di 
Mecklemburgo è noto a tutto il Mondo . Per 
„ non efferne Giudici Noi , ci riportiamo all’ 
altrui decifione ; come pure fe gìufta cofa 
,, era preferire al Ben commuue , e agl* inte- 
5^ reffi di tutta la Lega del Nord , il piacere 
,, di fecondare le paffioni fuc propie in congiun-. 
ture cotanto dilicate ed’ una tal confeguenza . 
„ Fu già narrato abbafianza nel Memoriale 
del Réfidente di S. M* Czar* in qùal ma-? 
j, nier^ i Minifiri di Y* M, caminciarono a^ 

' ope- 
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fipcrare sì alla fvelata centra grintcrclìì dì 
S- M. Czar. , che un dichiarato Nemico noft 
j, poteva far. più • Tutto quefìo faccafi in odio 
^ del Duca dì Meck/embur^o ^ e della parentela 
di quel Principe coll’ Augufla cafa Gzariat- 

4, na . . • 

j ,,, Che fe la M. S. ingerita £| fofle negli af- 
' 4, fari dì Mecklenthurgo a. torto e danno de’ No- 

5, bili , Intraprendendo di fatto cofa veruna ; 
,, quella poco giufla , condotta de' Miniflri di 
4, V. M. farebbe a Lei riufeita meno fenfibì- 
4, '^Ic. Ma chi non fa, che* in quegli affari EI- 
4, la non ebbe altra parte,' fuorché d’ efferfl 
4, frappofta con Ijuoni amichevoli uffizi alla 
4, Corte di S* M. Imperiale , e preffo ancora la 

M- Vv ; nè era da fdegnarfene. All’ incori- 
4, tro s’ avrebbe potuto biafimar con ragione 
4, S< M. Czar. , dove punto non fi foffe intéf- 
4, reffata almeno co’ fuoi buoni uffizio per uft 
4, Principe oppreffo , e di lei flretto Gongiuh- 

„ Dall’ altra parte tante dichiarazioni iti 
carta e a voce , e le promeffe , che S. M. 
4, Czar, fece pubblicamente di non aver dife- 
4, gnod’ entrare in verun modo negli affari defr 
^ Imperio , avrebbero dovuto togliere a’ No' 
bili di Mecklcmburgo ^ t a tutti coloro , che' 
ne erano intcrefiTati , ogn’ inquietudine ; e 1 
4, fatto fleffo ha ben dimoftrato quanto fof- 
4, fero mal fondate tutte le infinuazio- 
^ re ingiuriofe , ed ofFenfive , che erahfi 
„ fparfe in ogni logo delle mire di S. M. 
,, Czar. 

- Egli è dunque evidente , che S. M. Czar., 
introducendo Tue Truppe nell' Imperio, nuli* 
altro fece , fe non fe quanto era tenuto' inr 

P ? „ c<rà- 
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conformità de’Trattati conchiufi coTuo^ 

^ti , e quello appunto , che V. M. avea defide- 
, c da effa richiefta^. Ma perché meglio 
(ì vegga il poco fondamento di tutti i rim^ 
proveri contenuti nella Rifpofta della Can- 
\ celleria Alemanna , d^ uopo é far qui av- 
yertire, che le Truppe di S*M. Czar, ritor- 
^ y narono da Copenaghen verfo la fine del me- 
fe di pttobre in sì avanzata ftagione, csì 
It fuggetta a difficoltà , e finiftri , che era del 
maggior rigore , ed afpra cofa e duriflìma 
pretendere', che venendo sì di lontano al 
„ foccorfo degli Alleati , P dopo aver (offerto 
„ tanto fotto Copenaghen a ifìigazione di alcu- 
,, ni , e tante fatiche tollerate nel viaggio , fi 
meteffero fnbitamentp in marcia per ritor- 
, nare alle cafe loro , dalle quali tanto eran 
lontane , fenza che lor (ì defie tempo di ref- 
pirare e rinfirefcarfi alcun poco . Meglio far 
rebbe fiato darle in mano al Nemico, che 
efporle a tanti patimenti in una maniera sì 
faticofa, 

}> 3’ aggiugne , che S. M. era allora in ma? 
,, neggìo col Re di Danimarca , per formare 
,j( un -nuovo Piano d’imprcfe contra la Svezia. 
,, Ella dovea fecondo quel Piano lafciare al 
,, detto Principe ua numerofo Corpo di Ttup" 
,, pe ; onde far non poteva , che non afpettaf- 
„ fe 1* efito di quella Trattazione ; la quale 
yy certamente farebbe fiata condotta a buon 
fine con vantaggio comune di tutta la Lega 
„ del Nord, fe i Miniftri di V* M. alla Cor* 
,, te di Copenaghen , non aveffero ado^rato 
ogni mezzo ^er frafiornare S^M: Dan^ 
(e . 

,y Nulladimeno S. M, Czar, fece tutti gl^ 
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„ sforzi preffo V. M* per ravvivare una buo- 
„ na intelligenza fra le due Corti , per levar 
, tutti gli oftacoli , che impedir la potevano , 
„ e per concertare con Lei i mezzi più ac- 
,, conci a terminar la guerra con una Pace ge- 
j, nerale , ficura , ed onorevole . * 

„ Si adduce nella rifpoda data dalla Ci^n- 
jy celleria Alemanna , che S. M. Czar, abbia ri- 
,, Gufato di filTare un certo termine per la,u- 
y, fcita delle fue Truppe |dal Paefedi MeckJem- 
y, burgo . Ma le dichiarazioni, e i progetti, che 
,, i MiniUridi S. M. Czar* comrounicarono al> 
„ la line dell’ anno 1716* e fui principio del 
1717*) > qualifenza dubbio fì troveranno an- 
,, cora nella Cancelleria medefi ma , fanno ve- 
„ dere tutto il contrario : poiché S- M ' vole- 
va obbligarli fecondo que’ progetti a ritirar 
le fue Truppe dal Paefe dì Hecklembargo 
yy quindici giorni dopo la conclulìone dell* ac- 
„ cordo, che proponea di fare conV» M. , u- 
,, nicamente per togliere quella pretefa pietra 
d’ inciampo • 

„ Ma tutto quello , che S* M> Czar, feppe 
„ proporre. , e tutte le offerte fue , tutte fé di- 
„ ligenze , e buone e rette intenzioni furono 
yy vane ed inutili s e per quanto ella fia fiata 
„ condifcendente , non vi fi fece la minima 
„ attenzione. I Miniftri di V- M* continuaro- 
„ no nei loro afiio verfo-la M. S* Czar, dan- 
yy do di tempo in tempo pruove purtroppo chia- 
yy re, che andava fempre crefcendo. 

,, Sin dall’anno 17I5. prima che il Trattat- 
„ to, di cui s’è detto di fopra , folle conchiu- 
„ fo fra S* M. Czar, c V. M, , il Czar , mio 
yy Augullo Padrone , avea ricevuti alcuni av- 
» vili, che gli lignificarono, a nuli' altro pen- 
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,, fare i Miniftri di V. M- falvochè a impa» 

„ dronirfi dìBremen ^ tVebrden\ e come fe nt 
„ fo (fero a (ficurati , aver in animo di nulU 
„ più inquietarli delle cofe degli altri Allea- 
,, ti del Nord ; e che , per ottenere più agevol- 
„ mente dalla Svezia la celfione di quelle Pro* 
„ vincie , erano riloluti di promettere a quel- 
„ la Corona , che V. M. abbandonerebbe S.M. 
„ Czar. , e darebbe anche foccorfo conira 
„ Lei al Re di Svezia . 

„ Ancorché la fiducia , che S. M.Czar. ave- 
„ va nel grand’ animo di V. M. , e tanti fo- 
„ lenni impegni, e ficurtà, e promefiTe date a 
•„ bocca e in ifcritto da V. M. non permec- 
„ tefTero a S. M. Czar, di predar fede a tali 
„ avvilì come ‘pure 'ad altri molti , che rice- 
„ vea da varj luoghi d’una mideriofa Tratta* 
„ zinne , e di alcuni Inviati fegreti fpediti in 
„ Ifvezia per maneggiare una pace particolare 
„ fraV*M. e la Corona di Svezia: nulladime- 
„ no, s’ egli fi vuol riflettere pofatamente alla 
„ maniera tenuta appreflb da V. M. con S. M. 
„ Czar, e confiderare , eh’ Ella non volle mai 
,> contribuire finceramente a ciò , che poteva 
elTer utile alla Caufa comune , e che per lo 
„ contrario fi cercarono fempre occafioni di rot- 
„ tura , e fuggetti di brighe ; e non trovan- 
dofene di giudi, fi ebbe ricorfo airirtgindi- 
zia , ed a frivoli pretedi ideati a piacere : 
„ fe , dico , tutto quedo confiderar fi ruole , 
„ ben fi vede, che quegli avvilì, che fua M. 
,, Czar, riceveva , non erano del tutto mal fon* 
„ dati , ed incerti . 

„ Si pretende nella Rifpoda della Cancelle'* 
„ ria Alemarvna, che la Conferenza col Barcn 
„ di Qortz , e più altre cofe, le quali fono a t- 
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„ tribuite a S- M. Czar, come fofpette, e indi" 
„ canti mal animo, né tuttavia li fpecificano, 
,, né provar fi potrebbero , aveano fatto rilbl- 
,, vere a S- M- Britannica di fpedire inlfvezia 
„ il Configliere Schrader . S’ ei non aveva al- 
j, tra commiflìone , fuorché di rilevare , fe era 
„ vero , che la Pace particolare fra la Ruffia 
,, e la Svezia foife fui punto d’ elTer conchiu- 
„ fa; farebbe fiato del rutto inutile lo fpedir- 
„ velo, poiché non erafi neppur incominciato 
,, il CongreOTo, né s’ avea fino allora parlato 
, , punto di Pare, non che fofie ella fi vicina a 
,, fiabilirfi • 

„ Il Configliere Schrader non fu già il primo, 
,, che portalfe in Ifvezia le commiffioni di V. 
,, M. Erafi molto prima cominciato unaTrat- 
,, razione di Pace particolare . Ella era fiata 
„ continuata dalla corrifpondenza con alcuni 
,, Miniftri Svedefi , e dal Conte di Mark al- 
,, lora Ambafciadorc di Francia alla Corte dì 
,, Svezia . PalTo fotto filenzio le propofizìoni 
,, fatte più volte al Baron di Gortz avanti il 
,> fuo arrefio;,e i viaggi in Ifvezia del Luogo- 
„ tenente Generale I{ank , con progetti di Pa- 
„ ce feparata , tanto fbno fiati palefi , che non 
„ fu poffibile terminarli interamente ^ 

„ Quanto all’abboccamento col Baron, di 
„ Gortz , ed al Congreflb di Ablandt , fu egli 
„ quefto punto rifehiarato abbafianza nel Me- 
5, moriale, che il mio Predcceflore ebbe l’o- 
,, nor di prefentare a vofira M. Non vi fuaf- 
,, cun’ abboccamento tra S. M. Czar, e lui . 
„ Venne egli a Loo in tempo , che S. M. vi 
,, era ; e parlò folamente al Principe 
>, fuo Ambafeiadore , pregandolo d’ottenergli dà 

5. M. Czar, la perroiflìone di pafiare ne* 

ìhoI 
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t, Cuoi flati per portarfì in Ifvrczia . 

„ Ben è vero , che con tal occafìone gir fi 
,, diede a conofcere , che , quando il Re di 
Svezia facefle alcuna ragionevole propofizio- 
„ ne di pace , S. M. Czar, e i fuoi Confedera - j 
ti eranoditpofiifiimidi venire a Trattato. ». 
„ I Re di Polonia , c di Proflìa , vedendo , 

„ che niente né a loro, né a'S. M. Czar, era 
comunicato di ciò , che maneggiavafi in- 
torno alla Pace particolare di V. M. colla 
j, Svezia , operarono d’ accordo con S- M. Czar. 

„ in quella occafione ; c fono appieno informa- 
„ ti ) che nuli’ altro feguì col Baron di Qortx^ 

„ fuorché quanto ora fi é detto • 

„ Il Refidente Weber non può negare , che 
da’Minifiri Czariani non fia flato avvifato 
di quell’abboccamento, allorché eglinepar- 
lò loro. Non era cofa , che fi voleflfe farne 
„ miftcro . Ma vero é « che quando egli ebbe 
,, adire, cheli trattava col Baron (?cr^z duna 
,, P^ce particolare diS. M. , i Miniftri Ruilìani 
„ lo negarono*! imperocché, come fi può confef- 
„ fare quello, che non fu mai? 

„ piceli nella Rifpolla de’ Miniftri Aleman- 
„ ni , che il Configliere privato della CanceU 
„ leria di S- M- Czar. Oeflerm^n avea negato 
„ tutto quefto con giuramento al Refidente We- 
„ ber. Simili giuramenti, fe folTero flati fatti, 

,, farebbero flati fuor di propofito , ed anche 
„ ridicoli in tale occafione . Ma il vero è , 

,, che qnel miniftro alficurò fempre coftantiflt- 
„ mamente , al Si^or Weber , che non tratta- 
„ vali punto di Face particolare colla Sve- 
p zia . 

S. M. Czar, fi trasferì a Mofea con tutta 
^ la Corte nel *717- Fece Ella annunziare a- 

„ vanti 
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,, vanti la Tua partenza a tutti i Minìftrì Fo« 
„ reilieri , e in confeguenza anche al Reiìden* 
,, te Weber , che S» M> pernnettea loro di fe- 
,y guirla , s* clTi yplevano . Ricevè dopo |a Tua 
,, partenza novelle di Svezia , che ji defunto 
„ Re Carlo era finceramepte difpodo alla Pa^ 
ce , e bramava, 'che fi venide ad abbocca* 
3, mento folle^Frontlere , per acconciarla dra<^ 
3, da , e infieme fpiegarfi fopra le condizioni . 

„ Il perché S. M* Czar, determinò di man- 
„ dar ordipe al Brace fuo Generale dell' Ar* 
3, tiglieria , e aìV Oofterpian Conigliere priva* 
,3 to della Cancelleria, che padanero in Fin* 
3, landiaper afcoltarele prppofìzioni della Sve* 
„ zia. ^éeiòfi tenne fegreto ; mafubitamen- 
,3 te ne fu data notizia a tutti gli Edemi Mi- 
„ nidri, che fi trovarono alla Corte di S>M, 
3, Czar. 11 ffeddente vreber non faria dato ef* 
53 clufo , fe avede egli feguito S. M. come fe- 
33 cero gli altri Minidri , in vece dì redarfene 
„ a Pet^burgo. Ma non fi todo giunfeinMo* 
33 fca , phe fu a lui comunicata fchiettamen« 
33 te ogni cofa , decome erad fatto avanti il 
33 fuo arrivo cogli altri Minidri , 

3, Che poi non fece S. M. Czar. , e che non 
3, tentò per indurre :V*M, a deddere dalle 
33 particolari fue pratiche , ed a mandare i Tuoi 
,3 Minidri al CongrelTo di Ablandt . Oftl 
3, anche molte volte di romperlo fubito , 
3, quando volelTe V' M* rinnovare I’ anti* 
33 ca buona intelligenza , e dabilir cop Lei up 
33 Piano deuro per continuare la Guerra , dn* 
33 tanto che poteffe conchiuderd una Pace ge- 
3, pera|e f* Ma a ciò la M. V, non fece piai 
33 conofeere inclinazione veruna . 
j3 Tutte quede particolarità fono incontra-* 
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ftabifi ) t crtme gli ifteflì Minlftri di V. Vi- 
j, negar non le polfono^ così è canto più ftra- 

i, no , che non abbiano avuto roffbre di pro- 
dur il contrario nelle loro Rifpofte . 

„ Pare anche più fuor di propofito l’allegar^ 
5, che fi fa mallziofamente , d’ aver trovato fra 

j, le Carte del Baron Gortx Progetti di unione 
delle Forze Rirflìane e- Svedefi per andat 
fopra fiati di V- M. in Alemagna. 

„ Era permeflb al Ba ronf Gor/z , come aMi-f 
i, nifiro Nemico, idear que’ Progetti , che a 
lui parevano conferenti, dato pure che cro- 
vati fi fieno nelle fue Carte . Ma non fi ve^ 
„ de con qual fondamento accaggionar fi poP 
^ fa S. M. Gzariana che il Baron Gortz abbia 
5, tra fe divifato Progetti perniziofi a M. 

fe i fuoi Minifiri ^.pretendevano ,. che sì fat- 
,, tr Progetti fervir dovelTero in certo modo di lei- 
•„ ro giufiifteazione ;• bifognava provare ^ che 
iy S. M. Czar, vi fofie condifeefa , ovvero che 
alcuni fe ne foflero trovati fcritti per ma- 
f, no de’ fuoi Minifiri . Ma poiché né quefio 
fy provali, né provar mai fi po^rà , noi ci ri- 
„ mettiamo al giudizio degli Uomini fav} , per 
,, dire con qual difegno hanno elfi potato p»b- 
,, licare cofe , che tutti fanno e (Ter faififll- 
„ me.- 

I Né S« M. Czar, ttjentifce dicendo , che, 
„ fe avelTe voluto prefiar orecchio a* Proget- 
fy ti dannofi agl’ irfterelfi di V. M/ avrebbe 
fy fatto- la Pace colla Svezia già lungo j tem- 
^ po , e fio dal principio del Gongrelfo di’ 
yy .- Furono comunicate per parte del- 

fy la Svezia a’ Minifiri di S. M. Czar, in quel 
fy Congreflb le propofizioni , che erano ftaW 
A fatto di una Pace particolare fra V- M. , e 
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,, la Svezia; fecondo le quali V. M. voleva,' 
,j per la cellìone di Brethen , e Vehrden , con-» 
chiudere una Lega difenfiva e offenfiva col- 
„ la Svezia concra S> M. Czariana ; per nulla 
,, dire deir altre molte promeflTe , che in queU 
„ k propofizioni furono fatte . Ciò poteva dar 
,, campo a S. M. Czariana di far lo ftefifo . 
„ Ma yolle pìuttoilo fagrificare tutti i vantag- 
jf gì ? che le venivano offerti, di quel che ab» 
„ bandonare i fuoi Confederati contra le Con- 
„ venzioni , che feeo loro la univano . 

,, Poteira Ella ancora , dopo la morte del 
5, Re di Svezia , far una Pace vantaggiofa , 
,, fe aveffe potuto rifolveriì a fepararfì da lo- 
ro . Ma ficcome nudriva fentimenti contra* 
„ rj affatto e lontaniflìmi da una tal rifolu- 
,, fione , così cercò piuteofto di rinnovare con 
,, V. M. la primiera confidenza , e di tener 
,, quelle firade, che foflero-a una Pace gene* 
,, rale più conducenti . E vedendo , che quan* 
,, to con tal mira avea fatto infino allora , 
5, tutto era riufeito vano , dovette in fine ri- 
,, volgerli nuovamente alle imprefe di guer* 
„ ra . 

„ La fpedizione , che le Truppe di S» M. 
„ Czar, fecero nella Svezia , non merita cer* 
,, tamente i nomi odiofi , che le fi danno a 
,, bello fiudio nella Rifpofta della Cancelleria 
„ Alemanna. Quelle Truppe non fecero cola, 
,, che permefia non fofie dal Jui della Gucr- 
,, ra ; e fecero affai minor male, che gli S ve* 
,, defi primieramente negli Stati diS. M-Czar. 
,, ed anche nell’ Imperio con crudeltà non più 
,, intefa . < , 

X’ articolo 4. del Trattato concbtufo a Grip* 
jwalde nel dì 17. Ottobre 171;. fra^ L 
■ ■ Czats 
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CzoTé r S M. della Gran EtretCagna comic- 


fac« 

Gli altri ctnir denti fo- 
no convenuti e / impe- 
gnano fcainbievolmenie 
di fot quanto per loto 
jt potrà , acciòechi fiella 
Pace da eonchìUderfi col- 
ta Svezia , ella ceda a 
St M. Czan pei fempre 
t Ingria e la Catella còn 
tutte lórù aggiacenzé , 
tome Protincìe , fpeu 
tanti ànticainenté alla 
Corona dì RuJJia e là 
Provincia di Efionia iti- 
Jìeme colla Città di Ré- 
ifel , e loro dipendenze , 
per un giti fio rifarCimen^ 
to de' torti fatti dalla 
Corona di Svezia jì an- 
tichi , tì tttiovi ; é ceda 
per fempre a M. Bri- 
tannica^ come Elettore di 
firunfwIc-Luneburgo , i 
tiUcaii /i Èremen c Ve- 


ti Le Coedizioni di 
ti PacCt che S.M.Czar. 
ti pretende dveré dal- 
tt la Svezia t fóno già 
tt no6e da lungoi reni- 
ti po a V. M • né fi può 
tt intendere come ora 
ti le fembrino cotan- 
ti to eforbi tanti i dap- 
,i poiché Ella, ne ga- 
,i ratitl a-S. M. Czar. 
,, la più gran parte con 
tt un Trattato folen- 
ti ne ; e ili quanto all^ 
it altre t non folamén- 
tt te promifé , come E- 
tt lèttOre di Brùnftric 
ti Lùneburgo , . ma èn- 
ti che còme Re della 
tt Gran Brettagna , di 
,t foftenerle e fpalleg- 
it giarle il più , che poj 


(irden colle loto aggiacenzé , H coriténuió dì qùè- 
fi Articoli refiar dee nel fuo vigore , ma fenzd 
pregiudizio delle Pretenfionì j ché di piu faranno^ 
0 potranno ejfer prómójfe dagli Alti Contraenti 
nella Pace da far fi colla C òr otta dì Svezia . 

,i I rimproveri contenuti nella Rifpofta del- 
ti la Caftcellcriè Britànnica non fonò puntò 
ii meglio fondati ^ che i precedenti . 

„ S. M. Czar, accorda t che non vi fu per 
it' ro pa fiato aktm^ impégno formale tra . U 

ii Ruf- 
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Ru(Tia, e la Gran Brettagna . Ma tuttaviìt 
j, confelfar devono! Miniflri Inglefi , chepaf- 
„ fò Tempre da molti Secoli in qua una buo- 
„ na e fìncera corrifpondenia fra quefte due 
,, Corone. Né v’era bifogno di formali im- 
pegni per confervaria } quando il naturale 
,, intereffe , che è il più forte legame , abba- 
j, fìania vi ftringne i due Monarchi « E in fat-« 
y, ti , ricavando i Sùdditi della Gran Brettagna 
5 , prohttt notabiliflìmi dal Commercio colla 
„ Ruifia, niun Re d’ Inghilterra volle mai 
„ rompere la buona còrrifpondenza conqUel- 
,, la Corona , per non privare i fuoi Popoli de^ 
,,'gran vantaggi, che loro fìe derivano^ 

1 gloriofi PredecefTori di Mj Cznr^ 
fi ebbero Tempre mai dal canto loro un^ atten- 
fj zione particolare a conTervar 1’ Amidanza , 
fi e la buona Armonia Colla Corte Britanni- 
cà; e S. M. Czar/ non pur Teguì fedelmén- 
te i loro Vertigi, ma volle aCcrefcer via più 
ff r antica amicizia , e favorir di vantaggio it 
Commercio della Gran Brettagna. Sarebbe 
fi egli Tuperfluo efpor qui nuovamente le cofc 
fatte da S. M. Czar, con quello fine • Fu- 
^ fono elle rapprefentate più volte in altre 
iy oecalloni; oltrecChé i Miniftri di V. M-de- 
vono averne anCor frefcà memoria e tutti 
,, fanno , che S* M. Czar, noti fi lafciò fcap- 
pare ocCafione Veruna, irt cui potelTe dar 
3 , prove del (incero fuo animo e per V* M. e 
fi per la Corona della Gran Brettagna , fenza 
„ farne fentir loro gli effetti. 

,i V. M. fece fubito dopo la foa efaltazlo- 
ii ne al Trono proporre a S. M. Czar, un 
„ Trattato di Garantìa della Succeflìooc alla 
a Corona Britannica nella Schiatta Proteftan- 

il f 
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,, te, c S. M. concorfc a darvi mano 

,, ben volentieri. Cotal Trattato di Garantìa 
„ e d' una Lega difenfiva , elTendo ftato pro- 
,, pollo da V. M. medefima , non è credibile , 
„ che ripugnar potefle agl’ intereflTi della Gran 
„ Brettagna i imperocché, fe quello era , V- 
,, M.non lo avrebbe propollo • Né fu per altro , 
3, che per fecondare i defideri e le illanie di 
3, V. M. , fpedito in Inghilterra il Principe 
„ Kurakin Ambafciadore di S. M. Czar. , per 
„ dar l’ultima mano a quel Progetto. 

„ La Corona della Gran Brettagna fi fece 
,, mallevadrice del Trattato di Weftfalta.. La 
3, Religione Protellante fu affi curata con quel 
„ Trattato, e infieme garantito alla Svezia 
,3 Bremen e Vehrden , con altre Provincie . 
3, Niun può negare , che folamente per gli 
„ Stati , che la Corona di Svezia polTcdeva 
3, in Germania , era ella il follegno principa* 
„ le della Religion Protellanre ; ed ora qucl- 
3, la Corona è fnogliata quaficché di tutti gli 
3, Stati fuoi in Germania , direttamente con- 
,3 tra il Trattato ò\Wefif(ilìa ^ e contra la Ga- 
33 randa, che la Gran Brettagna ne diede : c 
5, per confeguente la Religione Protellante 
3, perde un grandiffimo e fermiffimo appoggio 
,, mercé la Pace particolare fatta tra V. 

3, e la Svezia . 

,, Come potranno i Minillri Inglefi accor- 
„ dar quello con quel, che dicono , e fanno 
,, rimbombar altamente, del zelo , e dell’ a- 
„ more perla Religione? Ch’é appunto quel* 
,, lo, che non s’ intende né da S. M. Czar. , 
,, né da alcun’ altra fpaffionata Pcrfona \ e 
,, meno ancora concepir fi può in che eflì rì- 

„ pon- 
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,, pongano Ja Bilancia dell* Europa cotanto 
,, vantata nella Rifpofla. 

,, La Corona della Gran Brettagna s’é pa< 
„ rimente obbligata di garantirealfa Svezia il 
•«y Trattato di Travendal ^ ma non s’ impegnò 
mai di garantirle i Paefi , e le Città fituatc 
fui Mare di Finlandia . La Corona d’in- 
,, ghilterra non v’ha alcun’ intereife , fe non 
,, forte per riguardo al Commercio della Na- 
„ zione Britannica ; e tuttavia per tal riguardo 
,, fua M, Czar, volle darle una perfetta ficu- 
rezza con un Trattato di Commercio. Vo- 
„ leva rilafciare a’ Sudditi della Gran Bretta- 
„ gna Ja metà di tutte le gabelle , che paga- 
„ vano agli Svedefi in que’ Luoghi , quando 
„ erano in poter loro; e ciò unicamence per 
„ favorire il commercio degl’Inglefi , e per 
5, dar prove del defiderio , che aveva, di far 
„ crefcere fempre più 1 ’ Amicizia colla Gran 
,, Brettagna . Voleva anche permettere agl’ 
,, Inglefi di aver Magizzini in quelle Piazze 
„ per tenervi li loro effetti , e liberamenrc 
,, ipacciarli ; il che non era mai flato permef- 
„ lo loro , mentre furono quelle fotto il do- 
,, minio degli Svedefi . 

„ Il Miniftero Jnglefe non fu fempre del 
„ fentimento, in che ora vuol parer d’ eiTere 
nella Rifpofla al Memoriale del Relìdente 
mio Prcdecertore ; dove pretendefi , che la 
,, Corona^ d Inghilterra non porta entrare in 
9, impegni, i quali averterò da tirarla ad aper- 
9, ta rottura colla Svezia 

Il Preambolo delProA ,, Già s’ è moflrato 
^etto di Lega propofio]^^ di fopra , come da V. 
da' Minìfirì Inglefi M. vennero le pri- 

Tom, W. 0 ^ 
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1716. contiene quel ^ che „ me Propofizioni di 
fegue . „ un Trattato di Le- 

Siccome ènotolaguer- „ ga difenfiva , e Ga- 
rzi del 'Nord porta a ,, rantia : ed it Preana- 

tutta r Europa un gran ,, bolo , e ’l 5. Artico- 

pregìudìzìo , e partko- „ lo di quel Progetto 
larmente a Sudditi del- „ di Trattato, che fu 
la Gran Brettagna nel ,) cottipofto dagl’ ifteflì 
loro comtnerch : lo che „ Miniftri IngJefi , fan- 
ebblìgh 5. M. Britanni- „ no cotiofcere, eh’ e' 
ca a dimandar fovente non ebbero allora si 
al Re di Svezia foddij- gran riguardo di evi- 
f azione de" danni ^ che i „ tare una rottura col- 
SuddìtìJnglefi hanno fof- ,, la Svezia, e che non 
ferro per la prefa , e „ avevano motivo al- 
conffeazione de' lor Va- cuno per cercar di 
fcelli ed effetti nel Ma- „ fuggirla < 
re Baltico ; e po ichè S. l 

M- Britannica non ha potiitó ottenere intorno a 
civ dal Re di Stezia rìfpofta alcuna foddìsfacen- 
te \ ed all* incontro ha ricevuto avvijt y che fieno 
fiati da quel Prìncipe confermati gli ordini fuoi 
di prendere i Legni inglejt , che navigano il Ma- 
re Baltico per cagìon dì commercio ; oltrecchè fe- 
ce egli altre difpofizloni dafinevoli alla ^ran 
Brettagna ; S. M. Britannica , per impedire l^ 
efcgttimento di sì fatti difegnì , e per protegge- 
re il commercio de* fuoi Sudditi nel Mare Balti- 
co , tróvafi necejfitata a fpedire nel detto Mare 
una Flotta , che deve ufar rìprefaglie fopra de* 
Legni fpettanti al Re di Svezia^ ovvero a* fuoi 
Sudditi y e riparar quel Principe che nón faccia 
un trafporto di \ue Genti Armate in Alema- 
gna ^ 0 in altri Stati del Dominio de* Confede- 
rati del Nord ; la qual cofa contribuir potrebbe 
a riaccendere il fuoco della Guerra ^ che fi proc- 
' ■ cura 
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mr» di spegnere per vantaggia e ripofo di tut- 
ta P Europa • Ma , per dimojlrare quanto S, Al. 
Britannica defideri di far in modo , che Jì .fini- 
fica il più tofto la Guerra del Nord ; non lafcìerà 
nell' iflejfo tempo di porgere fervorose ifianze al 
Re di Svezia per condurlo a fi ahi lire la pace 
fopra tal fondamento ^ che lo fiato preferite de- 
gli affari potrà permettere , e per difporlo a da- 
re d Sudditi della Gran Hrettagna una giufia 
foddisf azione e un convenevole rifarcimento ^ ed 
a iafciare come era prima , la libertà del com- 
mercio nel Mare Baltico . Ora , effondo S. M. 
Britannica perfuafa , che il miglior mezzo per 
gìugnere a fine di quefie gìufie intenzioni , fia V 
unlrji in tal aff’are con altre Potenze , che fono 
più dell' altre in iflato ^ ed in rìfoluzione dìcon- 
torrervi y parve a Lei opportuno convenire con 
S. M. Czar. ec. ec. ec. 

Articolo j. del mentovato Progetto. 

Se S. M. Britannica , 0 ì Succe fforì fuol foffe- 
ro mai attaccati ^ 0 molefiati ne' lor Dominj , 0 
Diritti ^ fia per la loro Succeffnne fiabilita dalle 
Leggi della Gran Brettagna nella Schiatta Pro- 
tefiante y 0 per qualunque altra cagione S- M. 
Czar, fi obbliga per Lei e Succeffori Cuoi di foc- 
correrli a fue fpefe ^ due mefi dopo fattane larl- 
chiefia , con cinque fei , otto , 0 dieci mila Uomi- 
ni dì Fanterìa y i quali fcrvìranno dove la M. 

S. Britannica defiderafse’y e 5 . M. Czar, fpedìrà 
il detto Corpo fatto il comando di qualche Juo 
General Maggiore , ec. ec. ec- 
,, S. M. Britannica dimanda negli altri Ar- 
„ tkoli di quel Progetto di Lega difcnfiva , 
3 , che S. M. Czar, le fia Mallcvadrice della 

a ’ „ Sue- 
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p SuccefGone Tua ftabilita neiiat Schiatta Pro- 
^ telante , e che 1’ atTida in tal cafo con io. 

, mila Uomini , e mandi quel Corpo di 
,, Truppe Aufìliarie a Lubecca\ il tutto apro* 
prie fue (pefe • 

„ Era ben giufto, che in contraccambio d’ 
,, un’ impegno , a S. M. Cza r. tanto gravofo , 
la Corona della Gran Brettagua folTe a Lei 
„ garante delle antiche fue Provincie , che 
„ avea ricuperate dalla Svc 2 ia, la quale fen’ 
„ era impadronita in congiunture di tempi in* 
,, felici per la Monarchia Rullìana • 

„ Era anche giufto, che V. M. mallcvaf- 
^,fe a S- M. Czar, le fue novelle Conquifte, 
,, per rifarcirla delle fpefe della guerra , che 
la fola orinazione degli Svedefì fatto ha du* 
,, rar sì gran tempo . Niente era meglio fon- 
,, dato, che quella dimanda di S. M> Czar. 

^ poiché il fine della Lega , che proponevafi , 
,, era principalmente diretto contra la Sve* 
„ zia . 

„ Se ora i Minillri Ingleli avvifanodi dire, 
„ che la Gran Brettagna lì farebbe concitata 
,, con tal’ impegno molte Potenze; ben fi ve- 
3 , de per quello , che di fopra fi é detto , che 
,, sì fatti timori non li ritenevano allora , per- 
,, ché in effetto non v’era alcun mottivo di 
„ averli. 

„ Dall’altra parte V* M. aveva , non fo- 
j, lamente come Elettore di Brunfwìe-Lune-' 
9 ) burgo^ già mallevato a S. M. Czar, con 
formale Trattato tutte le fue conquide , 
„ toltone la Livonia; ma di più s* era Ella 
j, obbligata , come Re della Gran Brettagna 
») di fecondare, c fpalleggiar gl’ interefii , e Iq 
,, mire di S. M. Czar. 

4rt,r. 
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Art. V. 

S. M. Britannica in\ 
-qualità dì Re della 
Gran Brettagna favo“ 
tiri gl' ìnterejff y e fe-i 
(onderà le mire di $• 
M. Czarìana quanto per 
lei fi potrà in tutte le 
éCcafióni y che pofsano 
eontrièuirvi ^ 


’ » 
il 
>» 


» 




„ L’Articolo quinti 
di quel Trattato é 
così chiaro ed aper- 
to, che non ha bi« 
fogno di fpiegazio^- 
ne< 


j, Gm tal foftdamento ncrti arcva rigiond 
4, S. M. Czar, di ricercare , che in contrac- 
4* cambio della mallevrerìa per la Succeffloné 
Britannica , foffero a Lei pur garantite le 
l, fae Canquine ? Pare , che in tal pretefa 
niente flavi di Arano ) purché non Voglia 
l V* impiegare la forza per opporfi alle 
4) itiedeflme cofe , a cui s*é Ella obbligata , 
4* parte come Elettore, parte come Re, con 
4, Trattati folenni. Ciò né può crederfi , nò 
4, folamente penfarfi ; poiché rifnlterebberó 
4, da tal fondotta confequenze sì oppofte , 
j, e tanto alTurde y che farebbe iinpoffibile di 

4, conciliarle. 

„ Nel mefe di Ortobre 1715- fu coflchiufo 

5, il Trattato di Qrìpfwald con V. M. inquà- 
4, lità dì Re e di Elettore j e nel principio 
44 del 1716. i Miniftri Britannici comunica-^ 
4, rono al Principe Kurakìn Ambafciadorc 
44 Straordinario di S. M. Czan il progetto del 
4, Trattato di Lega difeoflva i e di malleve- 
„ ria . Egli fi riferifce h quel tempo ciò , chd 
,4 dicefi nella Rifpofla della Caocellifia Iti* 

<Ì. j 
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„ glefe , che il Re e la Corona della Gran 
„ Brettagna avevano allora tante c sì forti 
,, ragioni di Cofcienza e di Stato , che non 
3, permettevano loro di contribuire alTabbaf- 
,, famento del Re di Svezia , loro antico Al- 
,, IcatOj'per tenere nell’ Europa la bilancia 
,, eguale , e mantener infìeme la Religion Pro* 
,, téftante • 

„ I Miniflri Inglefi fanno valere fopra 1 ’ 
„ altre ragioni della rottura di quella Tratta- 
„ zione fui Progetto di Lega , che S. M. 
„ Czariana abbia voluto privare col ..Trattato 
„ di commercio , che far fi doveva , i Suddi* 
,, ti Sella Gran Brettagna del Privilegio , che 
,, pretendono efler loro fiato accordato per gl' 
j, ìllufiri Predecefibri di^S. M. Czar. , di ttaf- 
„ ficare a Cafa/i , e ad A(lr acati • 

,, Non v’ha Inglefe alcuno , che traffichi 
,, nella Ruffia , il quale non fi creda, obbli* 
,3 gato a confeifare di non aver giammai go- 
,, duto' quefto pretefo Privilegio , che tutti 
3, fanno , non poterli accordar loro fenza vo- 
,3 ler rovinare interanvente i propj Suddki di 
33 S* M. Czar. , che colà mercanteggiatio . Ma 
3, ben é verifimile il credere , che coloro , i 
33 quali furono autori di quella nuova pretefa, 
„ 1 ’ abbiano fatto , perché punto non defide* 
,3 raffero , che un Trattato di commercio sì 
3, favorevole , ed utile alla Nazione Britanni- 
33 ca folTe ! conchiufo . 

33 Oltra i grandi vantaggi , che per quel 
,3 Trartato farebbono derivati a’ Negozianti 
3, Inglefi nelle Terre conquifiate da S. M 
33 Czar. , ella voleva dar anche altre prove. 
,3 dell’ affezione fua verfo la Corona della 
3, Gran Brettagna , c del defiderio , che avc- 

„ va 
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„ va di accrefcere maggiormente r antica aini- 
ftanza e legare più ft retta corrifpondenza 
„ fra le^ due Corti, favorendo in modo più 
„ particolare quella Nazione , e rilafciandole 
„ con quel T rattato le gabelle , che i Merca- 
„ tanti Ing’.efi fon tenuti a pagare di dicci 
,, Ioidi in contante per cento pel trafporto 
„ delle loro Mercanzie a Mofea , e ad altre 
,, Città i e parimente di lei foldi per cento 
„ per lo fpaccio, che ne fanno ne’ medelimi 
,* Luoghi . 

,, S. M. Czar, voleva in oltre fcaricarli de’ 
,, Dazj detti Lafl-Gbeld , e accordar loro la li- 
,, bertà di viaggiare , e trafficare in tutti i 
„ Paefi del fuo dominio , a riferva folamen- 
,, te delle Provincie di Cafan , e di Afira- 
,, can • 

„ In fomma quel Trattato di commercio 
„ effer doveva in ogni fuo Articolo vantag- 
,, giofo cotanto alla Nazione Britannica , 
che non potrebbe comprenderli per qual’ al- 
,, tra ragione i Miniftri di V. M. fi follerò 
„ determinati a interromperne le pratiche, ed 
„ a privarne i Vollri Sudditi , o SIRE; fe 
,, non foffe di neceffità attribuirne il rifiuto 
„ all’affare del che fopra venne 

,, in quel tempo , e ruppe e fraftornó in im 
,, punto idee sì utili e favorevoli ad ambe le 
,, Corti . Tutto il Mondo n’ è teftimonio, e 
,, vide egli con iftupore , che l’animofità par- 
„ ticolare abbia fuperato il riguardo del pub- 
„ blico Bene, e gl’ intereffi comuni delle due 
^ Corone • 

,, Già s’é detto di fopra , aver veduto S. 
M* Czar, con fuo gran difpiacere » che 1*^ 
,, unione di Famiglia , che refe il Duca di 

Q 4 „ Me- 
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<// Pietro il Grande * 

o per h fame, o finalmente d’eflere attac- 
cate , e diflrutte dalle due Flotte uni- 
te . 

„ Cotal difegno fi farebbe efeguito , fc T 
Ammiraglio Norris^ dandovi braccio , volu- 
to aveffe ubbidire all’ ordine particolare , 
che il Minifiro di V. M. gli avea fpedito . 
Ma queir Ammiraglio ricufò di efeguir l’or- 
dine del Luogotenente Generale Annoverìa- 
no Botmar , con cui ebbe agre parole intor- 
no a ciò in un Banchetto pubblico, dove fi 
trovarono entrambi in Cafa il hord Voi» 
waft Inviato della Gran Brettagna alla Cor- 
te di Danimarca ; e dove il Nerrìs difle 
chiaramente al Generale , che, efiendo egli 
Ammiraglio della Gran Brettagna, non po- 
teva ciò fare unicamente per favorire gl’ in- 
tereffi di Annovera e della Nt>biltà di Me» 
cklembur^o in pregiudizio degli affari del* Re- 
gno, poiché, felo faceffe , non potrebbe in 
niun modo gìufti ficarfene prefib del Parla- 
mento . 

,, Le altre rifleffioni , c le maligne iiifinua- 
zioni affafieliate nella rifpofia de’ Miniflti 
Inglefi fopra le ma l' interpretate intenzioni 
di S. Czar* fono cotanto indecenti e 
fìdrofe per lor natura, che S. M. Czariana 
fi maraviglia oltra modo, che abbiano pu- 
re ardirò farne parola • 

,, Se alcuno fi vuol prenderla pena di con- 
fiderà re la gran diflanza , che v’ha dagli 
Stati Ruffiani a Copenaghen , dove non fì 
può mandar foccoffo, fe non per mare, al 
che la Flotta Ruffiana non é punto in ifia- 
to di fervire ; che , rendendofi padrona di 
Copenaghen e della Dominazione nel Sund^ 

„ S M. 
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j, S. M. Czar, verrebbe a concitarfi moki 
„ gran Potentati , i quali prenderebbero gelo- 
,, fia : fe , dico ^ fi vuol riflettere fol poco a 
5, tutti quelli obbietti, e farli rifov venire la 
fedeltà e illibatezza , con cui S. M. Czar. 

„ fu folita operare co’ fuoi Confederati , fi 
giudicherà facilmente, che un tal difegno 
„ non ha potuto mai venirle in animo . Le 
„ fue Milizie furono fempre in Quartieri lon- 
„ tani gli uni dagli altri per tutto il tempo , 

,, Ch’Ella reftò a Copenaghen , dove le Dane- 
,, fi erano infieme unite lotto quella Città in 
,, un medefimo Campo . Ed ancorché S. M. 

,, Czar, fi folTe accorta de’ cattivi foCpetti , 

„ che fi mettevano in cuore al Re di Dani- 
„ marca , non fenza qualche breccia nel di 
lui animo , non lafciava tuttavia d’ avere 
,, in S. M. Danefe la medefima fiducia , che 
„ fempre aveva avuta ; elfendo reflata in Co- 
„ penaghen con S. M. la Czaritza fino alla 
,. fua partenza , e confeguentemente fempre 
,, fra le mani del Re. 

„ L’ Ammiraglio non ebbe dunque 

„ ragione o motivo di opporfi colla fua Flot- 
„ ta a un dìfegno,' che non fu mai penfato , 

,, e che non poteva idearli , fe non nella cor- 
5, rotta immaginazione degli Autori di tutte 
,, quefte chimere . 

„ Siccome egli è impofiìbile , che i Mini- i 
,, ftri Ingiefi non fappiano il poco fondamen- 
„ to, che hanno i rimproveri cotanto efagerati 
„ intorno a certe pratiche , le quali fuppon- j 
„ gono eflerfi avute col Pretendente , così S- 
„ M. Czar, non può vedere a qual fine pur 
„ gl’ introducano ancora nelle loro Rifpode , 

„ dopo averne fatto toccar con mano tante 

„ volte 
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,, volte r alTurdità con prove impugoabi- / 

9 > / 

„ Le Lettere del Baron Gortz e del Co: 

„ Gyllentburgo y ftampatc 0611717. , fanno cò- 
„ Dofcerc, che fi cercò da V. M. ahche avan- 
„ ti quel tempo una Pace particolare colla 
1 ,, Svezia^ e 1‘ eftratto, che qna fi rifèrifcc di 

„ .queila del Qo-.Gjllemburgo , fa vedere le cat- 
i „ tive intenzioni , che i Miniftri Inglefi ave- 
{ ,y vano fin d’ allora 

centra S. M. Czar. Rispondendo a quello , 

5, Ma tutto quello , che V- £• mi fece V o~ 

„ che fu imputato a note dì fcrìvermi nella 
,, S. M. Czar, in effe Poftìlla a fua Lettera 
Lettere, fu nel Mt- de' del varcato 

,, moriale, che il mio mefe y dico , ch'io ere- 
„ Anteceffore ebbe 1 ’ deteìy che non vi fojfe 
,, onor. di prefentare a alcun male in dar orec~ 

„ V. M- in queir in- chic alle injtnuazioni di 
contro , confutato quella Corte y fe venìf- 
,4 per modo , che «t- fero fatte fenza eh' io 
,, to il Mondo ha do- prima dejfi loro la mìni- 
,, vucoconfeffare , che ma Speranza y cheS. M. 

,, faife erano cotali fojfe apparecchiata a ri- 
, „ imputazioni , e ma- conciliar f cogli Annorte- 

,,.lizio{à mente inven- riani , ed i a fagrificar 
I tate ; e che , S. M. loro Bremen , mediante 
,, Czar, non s’ é mai qualche rifar cimento dal- 
I „ dipartita dalla folita la parte del Czar . Ì 4 jt 

j ,, fua illibatezza , come fenza queflo ejf 

. „ cwMà . Ella sì di- non parleranno poco nè 

,, chiarò , che le .te- prejfo , per timore , che 
^ ,, neva per calunnie, e noi non ci ferviamo del- 

„ per atroci ingiurie ; le loro parole perfomen- 
^ „ e pregò Voi -, o SI- tare via pii la dlfeor- 

j ,, REi , di farle note dìa ^ che regna fra gli 

ji . 5^ le Allea- 
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)) le prove di tal Alleati del Herd^ e péf 
j, tefa Trattazione , fe approfittarne , così non / 
j, ve n‘ erandi certe < in .poter mio riéavari 
,, Imperocché egli è da ejft cofa alcuna di 
jj con tra il decoro e T certo . Ni faprei diri 
equità accagionarla con ficurezza a che va* 

,j di cofe, che le fono ler ci potejfe la loro af* 

5, imputate da Miniftri fiftenza contea il Czar * 

,, d’un fuo Ibernico , Ma a giudicare dalle 
„ o di ciò , che i fa- parole di quelli , i qua* 
voreggiatori del Prc- li me n' ban ragionato 
„ tendente pcnfar pof- come per loro fleffi, an* 

,, fono di pubblicare , corchi io mi fia awe- 
^ forfè per maggior- duto , che dò era per 
», mente accrefcere la ordine de' Miniftri , cre- 
)» Parte loro . Sarebbe derei , che , accordato il 
,, ftato neceffario prò- "Preliminare intorno a 
„ var-con Documenti Bremen , i Miniftri In* 

,, ficuri , che S. M. gleji fojfero contentiftimà 
,, Czariana foffe en- di riparare al mal , 

„ trata in qualche ma- che fecero , mettendo in 
„ neggio , o impegno Campo il Trattato di* 
fu tal propofito. fenfivo , che i fra Noi ^ 

e perfuadendo la Na* 
zione a preflarcì lo ajuto , che . in quello i fti* 
pulato , 0 con danaro , o cón Navi . Vorrei 
erodere che fi potejfe conchiudere un Trattato fo* 
pra ci ^ , che ajutar ci dowebbono a prendere 
al Czar per rifarcimento delle noftre perdite in 
Alemagna . "Dall' altra parte , fo Noi non ce* ' 
dì am loro, V. E. vedrà ficurameftte , che , e 
per ghtftìficare le pajsate loro azioni , 'e per a* 
ftringnerne a piegare , condurranno il Parlamen* 
to mercenario , che ora hanno , a Violenti rìfo^ 
luzioni i ed anche a dichiarata Guerra contro 
di Noi, Tanto afpettar ci dobbiamo • J Mini- 

ftré 
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Jlri Inglefi non han riguardo di dirlo , ed ban^ 
no fatto conofcere , ^e non v* è freno , che II 
ritenga . Sono tutti Gente furiofa . Sunderland ^ 
e he i in certo modo alla direzion degli affari 
e s' i procacciato tutta Peftìmazione , che bapref- 
fo il Re d' Inghilterra , per aver confentito a 
fiò , (he fu ^tto contro dì noi (offendo per al-’ 
ero nofiro nemico )^trovafi prefentemente in An- 
nover per ricevere le irruzioni degli Alemanni j 
e V. E- poi ben credere ^ che egli leefeguìrà con 
tutta la sfrontatezza immaginabile . 

,, Ma che ferve ritoccar quefle cofe perdi- 
,, fìruggere sì mal fondati rimproveri . Tutto 
il Mondo ne ha rieonofciuta 1' ingiuftizia , 
,, ed eflere verifimile , che non per altro fie- 
,, no {lati inventali , e podi in Scena di bel 
nuovo, che con difegno di rompere 1’ ami- 
,, cizia e buona intelligenza , che hanno Tempre 
„ regnato da sì gran tempo fra le due Corti , e 
^ Nazioni Ruffa e Britannica con gran prò- 
,, fitto de* Sudditi di V. M< pel lor Commer- 
9 , ciò . Forfè furono anche rinnovellati quelli- 
,, rimproveri , per dar qualche colore , o per 
,, coprire con tal preteflo i mali trattamenti ^ 
,, che già s’ avea determinato di rendere a S, 
„ M. Czar, in grata ricognizione di quel , che 
„ fece. 

„ S. M. Czar, non diede alilo mai, né pro- 
,, tezione a’ Ribelli della Corona della Gran 
„ Brettagna , fìccome fu allegato nella Rifpo- 
„ da ; e niun fe n’ é prefentato fin ora , che 
„ l’abbia richieda. I Minidri Inglefi avrebbe- 
,, ro potuto dare qualche apparenza di verità 
„ a queda accufazìone ; fe , avendone richia- 
,, mato alcuno , foffe a lui data accordata 
pretefa Protezione , malgrado le lor doglien- 

„ «e. 
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,, ze. Vengono negli Siati di S- )M. Czar. , e 
, da quelli fi partono genti d’ogni Nazione, 
,, come foccede in Inghilterra i e in altri Pae- 
„ fi ,* nè crede Ella d* erter tenuta a render 
,, conto di cialcun’ inglde j che entra ne’ Tuoi 
5, fiati, o quivi fi ferma, nè ad efaminare , fe 
„ é della Parte del Pretendente, o no. 

„ Non è a miglior fondamento appoggiato 
„ quel , che dicefi nella Rifpofta , che i Sud- 
,, diti della Gran Brettagna fono fiati mala- 
„ menti cattati nelle Terre di S» M. Czar, che 
,, i Marina) Inglefi sforzati a ferrire; che gli 
„ Artefici ritenuti , fenza permetter loro di ri- 
„ tornare alla Patria ; che i Mercatanti arre- 
„ fiati fuor d’ ogni ragione ; che i Vafcelli pre- 
„ fi , e confifcati ingiufiamente ; Sonò quelli 
„ mal fondati rimproveri al par degli al- 

,, S. M. Czar, non è punto informata , che 
nella Rufiìa alcun fuddito di V. M- abbia 
„ fofferto cdtdvi trattamenti . Nluno fin ora 
„ fe n’è doluto: dove alcun fi creda lefo 

e danneggiato in qualche cofa , le vie della 
„ Giuftiila fono A tutti aperte egualtrience , e 
,, fi rende A ciafeuno pronta ragione., 
i,- Ma fe un Mercante non paga le Gabelle, 
o fe , àvendofi impegnato di fare qualche 
ConfegnaZione di Robe , pur nori la fa ^ e 
„ fe non adempie gli obblighi, co’ quali gli fu 
dato denaro , o finalmente vi fia contro di 
„ lui qualch’ altra Azione ; in tal cafo , i Mi- 
„ niftri di V- M. non devono recarli a naale, 
„ che fi proceda centra fimil forra di gente 
„■ fecondo le Leggi,- come ufall irì Ingbiterra, 
>, e da pertutto. 

Coloro , che fon venuti al Servizio dì S. 
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„ M- Czar. , fi offerfero volontariamente , e’ 

,, vi ftanno come una libera Nazione, fecon- 
„ do i patti , che fecero i Non fi tiene alcun 
,, per forza , e contra lua voglia , quando é 
,, fpirato il tempo del fuo fcrvizio : ma il ri^' 
mandarli avanti tempo , o lor malgrado li- 
,, cenziarli , farebbe cofa infolita • Non é ta- 
„ le il coftume / e le loro belle azioni hanno 
j, ben meritato da S. M. Czar. ^ eh' ella ne fac-? , 
j, eia tutta la filma. 

,, Quanto a’ Vafcelli Inglefi , 1’ Ammiraglio 
„ di S- M. Czar, non nc prefe veruno . Impe- 
,, rocché non può crederfi , che V* M. con- 
„ ti fra’ Legni de’ fuoi fuddki àlcune Lorreudrie- 
,, re , che navigarono con Paflaporti Inglefi , 

„ ancorché i Baftimenti e l loro Carichi ap- 
,, partenefiero a’ Svedefi ^ e che portarono al 
,, Nemico di S- M. Czar. Munizioni , e panati- 
„ che , delle quali avea bifogno , contra il di- 
„ vieto fatto io Inghilterra col confenfo del 
„ Parlamento j dì negoziare , e trafficare ia 
ifvezià. Non é ancora comparfo alcun Sud- 
,, dito della Gran Bretagna che porti alla Cor(e 
,, di S.M.Czar.querele di qualche ingiufta confif- 
,, razione di fuoi Vafcelli ; e tuttavia può ricor- 
,, fervi ognuno co* tìtoli richiefii , e deve af- 
,, pettarne una pronta giufiizia . 

„ S’ é già rifpofio dianzi tanto diffufamente 
a ciò , che riguarda le Conferenze di Ahlan- 
dt^ e li Progetti , che ne furono pubblicati , 
j, i quali fi pretendon trovati prefib il Barone 
„ Gortz , che fi può lafciare di qui ripeterne 
,, poco né molto . Q^^el Barone mon pur non 
„ fece nelle fue Conferenze il minimo cenno 
,, d’nna incurfioric in Ifcozià, ma è verifimi- 
5 , le per più ragioni , che non abbia giammai 

„ pcn- 
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5 , penfato a un’ In^refa sì vada . 

' „ Ma, quali foflerol’ Idea, quali i Progetti 
3, dei Baron Qortz , ciò non riguarda punto S. 

M. Czar. , che non folamenre non s’ é mai 
,, impegnata in fimili chimere , come fareb- 
he il pretefo difegno d’ una incurfion nella 
,, Scozia , ma neppur in veruna altra cofa con- 
5, traria alle fue Leghe , e a’ Tuoi T rateati , per 
3, quanto vantaggiofe offerte, che fe le fofTc- 
j, fero fatte ; e benché fapefse , che taluno de 
„ fuoi Confederati aveva allora propoiìo alla 
„ Svezia di entrare con quella Corona in im* 
„ pegni contrari alla RuCfia . Lo che efsendo 
„ pur certo , né potendo il Miniftro Bricani- 
„ co provare il contrario, non era convenien- 
5, te accagionare S. M* Czar di fomiglianti co- 
,, fe , fenza produrne tefliimonianzechiare e in* 
„ reprenfibili • 

- „ La fpedizione del Re di Svezia nella Nor- 
vegia fucceffe in tempo d’ Inverno , quando 
y, S> M.Czar. non potea fare alcuna diverfio> 
dalla parte della Finlandia , dove non pofso* 
j, no fervire fe non le Galee . Ne fu fatta co- 
nofeeresì chiaramente V impoffibilità a S-M. 
,, Danefe pel fuo Inviato preffo la Maeftà 
j, del Czar, e per l’ Ambafeiadore Czarianoa 
,, Copenaghen y che , S. M. Danefe potè reftarne 
„ convinta . 

„ Ma d’ uopo era che V» M. le deffe un va* 
,, lido foccorio in sì preffante bifogno , come 
„ poteva faìe-xolla fua Fiotta , o con un buon 
„ Trafporto di Truppe. A ciò era ellaobbli- 
,, gata per la fua Lega ; 1 ’ occafione non po- 
„ teva afpetcarfi migliore ; la forza e tutti i 
„ mezzi neceffar; non le mancavano . V’ ha 
di più ancora , che V. M. era ftata U prima 

,, caii>* 


Digitized by 


Dì Pietro il Grande ‘ 257 

„ caufa e principale di quella incurfione , per 
,, aver ella diflualo S. M- Danefe con grandi 
„ offerte e promefTe , e in ogni altra maniera, 
„ di concertare con S. M. Czar, le militari 
„ imprele contra il Nemico commune : lo che 
„ fe fatto fi foffe , il Re di Svezia non avreb- 
,, be neppur avuto campo di penfare all’ incur- 
,, fione di Norvegia , e ,la Pace del Nord fa- 
„ rebbe fiata conchiufa infallibilmente con fod- 
,, disfazione di tutti gli Alleati . 

„ Per reftar perfuafo , che non vi funéTre- 
,, gua , né fofpenfione d’armi fra S- M- Czar.e’l 
„ Re di Svezia, né alcuna fegreta intelligenza, 
„ e molto meno alcun’ accordo intorno a qucl- 
,, la fpedizione , balia rìfovvenirfi , chelePar- 
„ tire Ruffiane fecero in tutta la State , e in 
„ tempo di detta incurfione tutte le rapprefa- 
,, glie , che mai poterono, e che i fuoi Arma- 

tori , e gli altri fuoi Legni ufciti in corfo 
„ recarono al Nemico il più di danno , che fu 
„ loro poffibile . 

„ Le replicate Propofizioni , che fi preten- 
,, de aver fatto S. M. Czar, alla Corredi Spa- 
,, gna , per conchiudere una Lega offenfiva 
,, contra V» M. in favore del Pretendente , 
,, fono tanto chimeriche , quanto le Tratta- 
,, zioni col Pretendente medefimo . Imperoc- 
,, ché , febben S. M. Czar, dovea tencrfi of- 
,, fefa per tante cofe fatte da V. M. contro a’ 
,, fuoi intereffi ; e dappoiché V. M. s’era ira- 
,, impegnata con altre Potenze in Trattati a 
,, S. M- Czar totalmente centrar; ; dappoiché 
„ aveva conrra Lei concitato tutti i Principi 
,, Criftiani, che avea potuto, finoafommuo= 
,, vere il Turco, Nemico Ereditario del Nome 
„ Criftiano, sì nel Congrefib di pace fra S.M. 

Tom. IV. R j) Ina* 


Digitized by Google 


1 5 5 Memorie 

„ Imperiale e \\Voxi<i Ottomana ^ e si ancora 
„ indi a poco tempo in Loflantinopoli pe’ fuoi 
„ Miniftri , i quali fuggerirono tutti i mezzi 
,, poflìbili per tirar il Gran Signore a rottu- 
,, ra con S M Czar. , ficcome gl’ ifteflì Mini* 
„ llri Turchi confefTarono , con tutte le cir- 
,, coftanze attenenti , all’ Inviato Rufllano , 
,, ché rifiede alla lor Corte : febben , dico , 
,, dopo quelle tutte cofe S. M. Czar, doveva 
„ e per fua ficurezza , e per vendetta cercar 
,, nuove Leghe con altri Principi , fenza che lì 
„ potclfe bialìmarnela ; ad ogni modo non lo 
„ lece, e molto meno ebbe intenzione di. fare 
„ una Lega oftenlìva colla Spagna centra V* 
„ M. 

o La gran lontananza , che v’ha tra la Ruf- 
„ fia , e la Spagna , fa veder chiaramente , che 
„ cotal Lega farebbe fenza frutto , e eh’ ella 
3, non entrò mai in penlìero a S- M. Czar- Ma 
„ quando pure fe ne folfero fatte alcune Pro- 

polìzioni per parte o della Spagna , p del 
,, Pretendente a S M. Czar. , ben avrebbe po- 
„ tuto, come Sovrano alToluro , afcoltarle fe- 
„ condo tutte le Leggi della Natura, ed il co- 
„ llume, e fimilmente fecondo le, regole del de- 
„ coro, e della convenienza , che nonpermet- 
,, tono di rigettare qualunque fiali Propofizio- 
,, ni fenza afcoltarla . Ma balla , che niuno 
„ provar polTa , elTere S. M. Czar, venuta a 
,, Trattato, né colla Spagna , ré col Preten- 
„ dente , o aver loro giammai fatto proporre 
,, cofa , che folfe contraria a V. M. , o alme- 
„ no elTervi flato qualche Progetto 

,, Del rimanente S. M. Czar, non ebbe alcuna 
„ parte nella guerra di Spagna; e che i Mini- 
,, Uri Rulfiani comunicaflero cogli fpagnuo- 
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,, li , pare che non fi pofla rimproverameli « 

,, Imperocché non fi vuol credere, che i Mi- \ 
,, niftri Inglefi pretendano , che S- M. Czar< 

,, non abbia alcun commercio colla Spagna , 
j, o che i Miniftri Huffiani hon pratichino 
,, quelli del Re Cattolico , folamente perché 
„ V. M* dichiarò guerra alla Spagna ; tanto 
più che SI fatte converfazioni non miravano 
5, ad alcun pregiudizio di V. M* 

„ Ciò , che feguì in Olanda intorno all* 
CommHlìone dell’ Ammiraglio Norris , e del 
„ Miniftro Plenipotenziàrio di V* M. Withwor^ 

„ tb ^ fu ampiamente raccontato , fecondo la 
j, pura verità, nel Memoriale del .mio Prede- 
„ ceflbre ^ 

„ S. M. Czan aveva gran ragione di fpera- 
,, re , che que’due Miniftri foflero a lei fpediti 
„ con ordini fufficienti , er con piena autorità, 

„ per riftabilire fopra faldi fondamenti T ami- 
,, ftanzafincera, e la buona intelligenza, che 
,, erano alterate , e per convenire .intorno a* 

,, mezzi di conchiuderc una Pace generale nel 
,, Kcrd ; poiché i Miniftri di V* M* tanto in^ 

,, Inghilterra, quanto altrove, l'aveano fatto fpe- 
„ rare eglino fteflì , e avevano aflìcurato , che 
„ le commiftìoni dell’Ammiraglio 2 y?om'/ , e del 
Plenipotenziàrio Wìthwotth erano a ciò di- 
„ rette . Ma non sì tofto giunti furono alia 
„ Corte di S’. M. Czar. , che fi palesò chiara- 
,, mente la poca inclinazione , che aveva V*M* 

,, al rinnovamento della buona intelligenza si 
„ utile, e neceflaria al bene delle due Corone. 

,, Imperocché dichiararono fubito , che non 
,, avevano propofizione alcanà da far a S. M* 

„ Czar, contentandoli di prender quelle , thè 
„ lor fi fecero da’ Miniftri Ruffiani , per ren- ^ 

R 2 „ der- 
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derne confapevole V. M. , e partirono !ncon« 
!! tanente . 

^ „ Ben è vero, che lafciarono fcritto , ediC. 
,, (ero in voce , che V- M. fpedirebbe Cubito 
-, a S. M. Czar, un Miniftro per rifiedere pref- 
,, fo Lei , il quale farebbe provveduto di or- 
dini fuÉcienti per trattare e terminare con 
foddisfazione d* ambe le Corti gli affari, 
che tra elTe pendevano . Quelle prooielTc 
furono fpelTo rinnovate anche da’ Miniftri 
Inglefì ; e in effetto lì fparfe allora una voi 
ce , che l’ Ammiraglio Nórrìs , e ’l Relìden* 
te Jeffreys erano già deftinati per- portarli 
alla Corte di S. M-Czar. Ma il ^Relìdentc 
^^^Jeffreys venne folo, e molto tempo dipoi ; 
*, mercecchè non giunfe , che al principio dell’ 
anno 1719* 

j, Dopo tante protese , e in voce e in carta , 
de’ Miniftri di V* M- , non s’ avea forfè ra- 
^ gion di lulìngarlì, che non farebbero fenza 
effetto, e che il Refidente verrebbe 

,, alla Corte di S. M. Czar, con tutte le nci 
ceffarie iUruzioni «per dar fine agli affa- 
ri ? ' 

„ Non per tanto in vece di recare qualche 
„ cofa dì decifivo per parte di V* M. intorno 
al riftabilimento d’ una buona Armonia , e 
per rinnovellare più ftretta che per lo in- 
nanzi r alterata Amicizia , domandò, che 
foffero a lui fatte Propofizioni di aggiufta- 
mento da S. M. Czar. , la quale vide da 
ciò , che le fperanze fue del buon fucceflo 
di quella Trattazione erano fiate fallaci. E 
nondimeno per nulla ommettere dal canto 
9) fuo , che agevolar poteffe il bramato fuccef- 
» fo , gli fé comunicar di nuovo i fuoi pri- 

« mi 
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ti tni Progetti i a’ quali. noli fi diede rìfportat 

i, alcuna . 

„ La ragione , per cui tutte quefie offerte 
„ di S* M. Czafi furono inutili, non può ef. 
„ fer quella, che viene allegata nella Ri/'pó- 

j, fta ; pofciacché 1 ’ Alleanza difenfi va , di cui 
i, trattavafi , era fiata propofta-alT Ambafcia-f 

dorè di S- M. Czar* dagl’ ifteflì Miniftri In- 

i, glefi . £ circa la condizione , che 1 ’ Armata 
,, Britannica , la quale impiegar fi doveva ^ 

j, foccorrere S* M. Czar< , fofle a di Lei diC- 
i, pofizione , ella era naturalifiìma, e giufiilfi> 
„ ma. Imperocché, fe le Truppe^ che S M 
ti Czar, dovea fpedire al foccorfo di V/ M. 

„ avevano da guereggiare fiotto il comandd 

de’ Capitani di V* M. , ragion voleva , chè 
tf fi ftipulaffe la medefima condizione pe’ Va-^ 
fcelli Aufiliari , che S< M. Czar, ricevevi 
„ da V- M. Altrimenti qual conto poteva fa.» 
ty re S* M. Czar, di tal foccorfo, quando co- 
ii lui, che l’avefle comandato, non foffe fia- 
3, co fiotto i fuoi ordini , per operare fiecondo che il 
,, Ben coniune richiefio avefie , e per afirin- 
iy gere più prefto il Nemico a una Pace ge- 
3, nerale ? Quindi fi vede , non efier ella fiati 
3t la Propofia d’una Lega difenfiva , ch’abbia 
,) dato motivo alla rottura della Trattazione y 
3i ma ben akre ragioni, e quella, fpezialmentd 
„ del difegno , che . aveafi di fare una Pacd 
>,' ptafticolare . . 

,, Tutti quefti andatnentt di V- M. , e de^ 

3i Miniftfi (uoi fan giudicare a tutto il Mon.» 

,i do, eh:’ Ella non-ebbe mai fincero intendi- 
„ mento di /avvivare una ferma Amicìzia cri 
,y le due Corone ; e che 1 * Ammiraglio Norris y 
c ’l Minifiro Plenipotenziario noli 
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y furono mandati a Amfterdam , e ’l Refìden- 
, te Jeffreyt a Veterburgo , fe non per meglio 
nafeondere le fegrete fue Pratiche per una 
Pace particolare colla Svezia , e per aver 
tempo di terminarle , come pure per far 
\y credere al Mondo, che V. M. folTe difpo- 
,, fla a mantenere una buona Amicizia colla 
„ Corona della Gran Ruflìa , 

„ Non fa bifogno di addurne prove maggio- 
ri* La cofa é mclfa in chiaro lume |per la 
Pace particolare, che V* M. ha fatto colla 
j, Svezia , direttamente contra i Trattati di 
,, Lega , che fuffi (levano fra Lei e S* M. 
Czar. E perché la Corona di Svezia non 
volea da principio cedere alla Cafa Eletto- 
,, rale di Brunf\yìck-Luneburgo due Provincie 
cotanto ragguardevoli , quanto fono Bremen 
, e werdeHy fenza un rilarcimento fufficiente; 

V- M* ha fatto , come Re della Gran Bret- 
^ ragna , una Lega colla Svezia , ed impegni 
s’ é adunta direttamente contrari a S. M* 
Czar., dimenticando , eh’ Ella non per al- 
tro ha ottenuto la ceflìone di quelle Provin- 
eie da S. M. Danefe , fuorché per la Me- 
„ diazione di S. M. Czar, e per le forti fue 
iftanze • V. M* ha di già cominciato la 
State palTata a foddisfare effettivamente a 
5, tali impegni , unendo la Flotta Britannica 
„ colla Svedefe: lo che continuafi fin ora a 
„ fpefe della Nazione Britannica ; fpefe , che 
,, fono cohfìderabili * 

„ Bifognò coprire con qualche pretefto un 
„ così ftrano procedere , e ripugnante a tanti 
„ Trattati e Leghe. A quello fi fan fervirci 
,, rinnproveri contenuti nelle due Rifpoflc , 
„ per mfpirare alla Nazione Britannica , che 
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V. M- abbia aruto ragione di operar cosi 
’’ verfo S. M. Czar. ; quaficché pofla quefìa 
’ Nazione trafandar 1 * interefle importante ed 
eflfenziale , che ha di conferva re 1' Amìci- 
zia , che dovrebbe fuflìftere fra le due Co- 
,, rone , per riguardo al fuo Commercio nella 
„ Ruffia , il quale non é certamente il 'più 
„ fpregevole , e il men vantaggiofo della Gran 
„ Brettagna. 

„ Si vide chiaramente nel tempo e fulla fi- 
„ ne dell’ ultima fpedizione , che gli avvilì, 
„ che S. M. Czar, aveva ricevuti la State 
„ palTata , erano ben fondati; cioè che 1 ’ Ar- 
„ mata Inglefe, che allora fi fiavan perinvia- 
, re nel Mar Baltico fotte» il Comando dell’ 
I, Ammiraglio Noris^ folTe deftinata al foccor- 
fo della Svezia , e per alfalire improvvifa- 
mente la Flotta di S. M* Czar. , fperando 
di forprenderla , e sbaragliarla , come fi fe- 
^ ce della Spagnuola ; e fu ben egli provato 
abbaftarnza nel Menioriale del mio Predecef- 
’ fore , perché S. M. Czar, rifolvefse di fcrive- 
re aH’Ammiraglio Nerris ^ ficcome ha fatto, 
per dimandargli alcun lume fopra le Com- 
yy milioni , che aveva . La Lettera di S. M. 
yy fu ftampata , e pubblicata . I Miniftri Ingle- 
yy fi pretendono , elTer ella imperiofa e minac- 
yy cievole, e di tal frafe e maniera di dire , a 
'■ yy cui non fia laCorona della Gran Bretagna pun- 
' to alTueffatta- Ma niun, coltone elfi, vi trovò le 
yy parole imperiofe, e minaccievoli , delle quali fi 
dolgono. All’incontro fu in clTa riconofeiu- 
' yy ta la condotta giullilfima ed illibata di S. 

yy M. Czar., e fu detto comunemente, che S. 
' ,, M. non poteva operare in miglior modo per 
I „ cautelarli da ogni forprefa, e per isfuggir le 
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„ occafioni di novelle differenze colla'Corona 
„ della Gran Brettagna. 

„ S. M. Czar, può dire con più di fonda* 

,, mento e di ragione , che non è Ella avvez- 
,, za a parole fìmili a quelle , che fi conten- 
„ gono nelle Lettere a Lei fcritte dal Lord 
„ Catterete e dall’ Ammiraglio NorrJ/. Il Lord 
„ Carierete che non folamente non aveva al- 
„ cun Carattere preflb la Maeftà del Czar , 

,> ma rifiedeva alla Corte del Tuo Nemico , 

,, offrì la Mediazione di V. M. , mentre Ella 
,> avea pure il fuoMiniftro prefToS. M. Czar. ; 

,j e r Ammiraglio Norrìs nell’ iflefTo tempo , 

,> che offre la Mediazione , dichiara d’ cffer 
giunto colla Flotta , e comandar a quella 
5 > dell’ Inimico . 

„ E tutti e due, il Lord Carteret ^ e 1’ Ain- 
„ miraglio, accompagnarono le loro offerte .di 
,, Mediazione con parole cotanto altiere , im- 
„ periofe e minaccicvoli , che, nonché fi con- 
3 , vengano a Miniftri , ed a private Pcrfone 
33 fcrivendo ad un Monarca , gli ficffi Sovrani 
j 3 non ne uferebbono giammai fra loro di fo- 
33 miglianti . Quindi la lor condotta in tal prò- 
j3 pofiro fu generalmente difapprovata dalle 
,3 ben nate genti ; e di fatto ella fi accorda sì 
33 poco colla riverenza dovuta a S. M. Czar. , 
33 e col rifpetto , che i Principi anche impe- 
„ gnati in Guerra aperta , l’ un contra 1’ altro*,, 
33 fogliono avere ; che S- M. Czar, non penfò 
33 mai, che V. M. poteffe confermare ed aver 
33 rato il lor procedere* 

„ Se V. M. ha voluto feriamente offcrirfi 
,3 Mediatore , S. M. Czar, non vede per qual 
33 ragione abbia lafciato di ciò fare diretta- 
33 mence, o con fua Lettera , o per via del i'uo 

„ Mi- 
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„ Miniftro , che era alloro alla Corte di S* 
„ M. Czar, in vece di appigliarli a così ftra- 
,, ni mezzi , e non più inceli lino a quel 
„ tempo. 

„ ElibirlI Mediatore e fare inlieme inlieme 
, j, minaccie , fono cofe contraddittorie e incom- 

I „ patìbili • E offrir la Mediazione , per ricon- 

„ ciliare un Principe col fuo Nemico , e di- 
I „ chiarare nel tempo lleflb d’ aver contratto 
„ Lega con quel Nemico ; ciò fa intendere 
yy alla fvelata, che non fi offre la Mediazio- 
,, ne con mira dì proccurare la pace , ma 
I f, che fi cercan pretelli di querela e di rot- 
,y cura . 

,, La conclufione della Rìfpofia de’ MinilìrI 
,y Britannici moftra abbafianza , che V. M. 
,, non vuol effere Mediatore, ma Arbitro , e 
,y dar la Legge; che i Minìftri di V. M. pen- 
3, fano , effere S. M. Czar, tenuta a fottoporfi 
,y fenza contraddizione alle Leggi , che credon 
„ bene prefcriverle. 

„ Si lafcia giudicare al Pubblico Tpalfionato 
,y fe una tal opinione de’ Minìftri Britannici , 
„ e le loro efprelfioni fono giufte e convene- 
,, voli . S. M. Czar, ftima meglio non farvi 
,, alcun rifleffo. Ella non dipende, fe non da 
,y Dio, da cui folo riconofce e tiene la facra 
,y fua dignità , il poter fuo , k fue forze . 

„ E‘ per fua fa , che niuno troverà , ch’abbia 
,, Ella meritato da V* M. , nè come Re del- 
y, la Gran Brettagna, né come Elettore, un 
„ procedere sì poco amichevole , e tanto inu- 
„ fitato fra’ Principi Criftiani . Ella ha una 
,, Lega formale con V. M. come Elettore ; 
„ ed offendo la parola di S. M. Czariana in- 

violabile, e la fedeltà fua fopra tutte cofe 

„ co- 
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5, coftante nelle fue Leghe , le ha ella oflTer- 
„ vate dal canto Aio, e quella particolarmen- 
„ te , fenza veruna alterazione ; ed ha proc- 
,, curato in confeguenza a V. M. Bremen c 

Vrerden , e foddisfatto pienamente , lenza ri- 
3, ferbo, e colla maggior efacezza a tutti gl’ 
„ impegni fuoi • 

„ S. M. Czar, non 1 ’ ha punto meritato da 
3, V. M. dopo la Aia efaltazione al Trono fi- 
j, no al dì d’oggi. 

„ Con qual premura S. M. Czar, cercò non 
3, tanto di confervare una buona unione con 
„ V. M., ma di ftringerne i legami cogl’ im- 

pegni più A)rti, e di renderla eterna, fe far 
„ lì poteva? Non fu dal canto fuo difpoftlfTi- 
,, ma, quando V. M. gliene fece propoAzio- 
„ ni; e con qual premura non A offèrfe di dar 
„ mano al Trattato di malleverìa per la Suc- 
„ celTione Britannica-, che da V. M. le fi a- 
„ veva propollo? 

„ S. M. Czar, ha proccurato Tempre di man- 
„ tenere fra le due^ Corti la buona Amicizia , 
„ che palTò An da più lontani tempi , e di 
3, confermarla con nuove e più ftrette Allean- 
j, ze . E per teftiAcare le Ancere Aie intenzio- 
3, ni , ha anche offerto di dare alla Nazione 
„ Britannica con un Trattato di Commercio 
3, sì gran vantaggi, e sì conAderabili , fino a 
„ preferirla e diftinguerla fopra tutte V altre 
„ Nazioni. 

« Nondimeno, benché S. M. Czar, nonab- 
« bia punto meritato un trattamento Amile a 
,, quello , che le fi ufa , Ella ha fentito , che V. 
,, M* fece, a fua efclufione, una Pace parci- 
« colare colla Svezia centra il Trattato for- 
» male, e concra la Lega , che aveva con S. 

,, M. 
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IVI- Czar. , e che era a V. M. vantaggiofa 
di tanto . Ha eziandio veduto in effetto , 
che V. M. fviò da lei e fommoffe i fuoi 
Confederati, e che, in qualità di Re della 
Gran Brettagna, Ella entrò in Lega aper- 
tamente contra S. M. Czar, colla Svezia , 
fenza confiderare , che T Alleanza , che a- 
vete , o SIRE , con S. M. Czar, obbligava 
V. M. , anche come Re d’Inghilterra , a 
fecondare i fuoi intereffì , e le intenzioni lue 
in ogni incontro. 

„ I pretefti , che furono allegati per parte 
di V. M. , fono di tal fotta , che fol poco 
eh’ Uom fia d’animo fpaffìonato , fi cono- 
fee, non elfere fiati inventati , fuorché per 
giuftificare , fe polfibile era , agli occhi del 
Pubblico e della Nazione , un così firano 
procedere . 

,, Abbandonare i fnoì Confederati, e far le- 
ga col Nemico contra un’ Alleato , a cui fi 
é debitore da più Secoli in qua d’ una co- 
rtame e inviolabile Amicizia , fotto 1’ om- 
bra della quale e vantaggi sì grandi furon 
goduti pacificamente , e ricavati profitti sì 
notabili ; e impegnarli fra loro ad aperta rot- 
tura , ella é cofa, che feufar non fi può a- 
vanti Dio, e gli Uomini. 

,, 1 Minifiri di V.M. adducono, che la Gran 
Brettagna non entrò mai nella prefente guerra 
del Nord . Quell’ iftefla Corona non ha verun 
interelTe fopra Bremen e Wehtden . Quelle 
Provincie refiar dovevano alla Svezia fecon- 
do il Trattato di Weftfalìa^ che la Corona della 
Gran Brettagna ha garantito. La Gran Bretta- 
gnanon ha ragione alcuna d’ invidiare a S. M. 
Czar.il fuo bene • Egli é all' oppofio di comune 
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„ interefle e recìproco , e torna a* Sudditi Bri- 
„ tannici , che la benevoglienza , e T amici- 
„ zia fuflìllano femprc fra le due Coro- 
ne. 

„ Non può mai derivare vantaggio alcuno 
„ alla Gran Brettagna da una dichiarata rottura 
colla RuBla ; e foiamente afpettar fe ne de- 
)) vono danni grandiflìmi • E cjuì fi tace che 
5 ) gii andamenti di V* M. le faran perderefen.* 
„ za dubbio le fue giufte pretefe del rifarci- 
» mento } che la Svezia le dee di tante cen-* 
,) tinaja di Vafcelii prefi col Ipro Carico da* 
„ Sudditi di quella Corona agl* Inglefi ; e V- 
„ M. farà quindi privata della giufta loddisfa- 
„ zione, che ne poteva afpettare a buon diritto 
e con tutta ragione. 

„ Se tutto quello fi fa colla fola mira della 
ceflione di Bremes , e di wtbrden alla Cafa 
i)- Elettorale di , pare, che 

„ piu fi faccia , che non bifogna : mercecchd 
„ quanto a ciò , V. M. égià arrivata al fuo fine 
„ per le Garantìe , che a lei fecero di quelle 
® c loroMaeflà i 

Danimarca , e di Prullìa - 
,, E le a V- M. fofie piacciuto di mantener- 
„ fi collante nella Lega con S. M. Czar, la 
„ Svezia farebbe fiata collretta a venire a una 
it Face generale con foddisfazione degli Allea- 
„ ti del Nord , e la quiete univerfale farebbe 
gran tempo fa rillabìlica . Quidi non è ne- 
5, cefiaria cofa , per alficufare e 

„ àrden alla Famiglia Elettorale di Brunfiric- 
Lunebu^o , far prendere alla Corona della 
„ Gran Brettagna impegni , che non tendono 
„ ad altro ,.che a rompere gli antichi 
*ni a amicizia fra I^i e la Rufila , 
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portare le cofe ad una Guerra aperta. 

,, La buona corrifpondenza , e 1 ’ amicizia 
,, fVa la Ruflìa e la Gran Brettagna furon mai 
„ Tempre una forgente di gran vantaggi e prò- 
,, fìtti notabili per lo commercio della Na- 
„ zione Britannica ; e la rottura non può non 
,, efTerle dannevoliflìma , e non impegnarla a 
,, grandi fpefe , c cagionarle di grofse perdi- 
,, te • Imperocché la Guerra tira Tempre dietro 
„ a sé miTerie . rovine , e tanti altri mali , che 
j, he Tono gli effetti. 

„ S.| M. Czar, non diede alcun motivo d* 
interrompere un’ amiflanza così ben radica- 
I, ta , e SI utile alle due Nazioni . Ella dal 
,, canto Tuo la coltivò in ogni tempo colla 
,, premura ed attenzione podi bile; e per 'tedi- 
,, ficar r affezione , che nudriva lineerà verTo 
la'Nazione Britannica , voleva accordarle con 
,, un Trattato di Comercio molti vantaggi , 
„ da’ quali tratto avrebbe Trutti gran didimi , 
„ e nella Ruflìa , e particolarmente ne’ Porti 
,, del Mare Baltico , Tenza Iparagon Tuperiori 
„ a quelli, che gl’ Inglefi mai ebbero nel tem- 
•„ po della Dominazione Svedefe.- 

„ S. M. Czar, é tuttavia diTpoda a coltivare 
„ dal canto Tuo qued’ amicizia Tenza interrom- 
„ piniento. La Dichiarazione , che fece ulti- 
„ maipente , e le promeTse, che diede a’ Mer- 
„ catanti Inglefi di permetter loro, che abbiau 
,, traffico in tutti i'Tuoi Stati, ne Tono un*evi- 
,, dente prova; tanto più che quedo, fece nel 
,, tempo medefimo,cheV.M.Ei Tuoi MiniTtri trat- 
tano di Nemici con S. M. Czar, mandando 
„ un’ Armata Navale in ToccorTo del Tuo Ne- 
mico , e contro a Lei Tommovendo tutti ì 
, Principi, Tenza eccettuarne anche il Turco. 

„ Se 
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„ Se la Corona della Gran Brettagna mo* 
,, ftrerà d’ora innanzi griftefli fentimenti ami- 
j, chevoli per S. M. Czar , che S. M. ha per 
,, Lei , c le offerifca poi la fua Mediazione 
„ nella maniera che fi conviene , e come ufa- 
„ fi tra Potenze Sovrane , quando trattano de- 
„ gli affari, onde non refti pregiudicato l’ono- 
„ re di S. M. Czar. ; in tal cafo S.M* non la- 
„ fcerà di {piegarli in guifa, che non ripugni 
,, air antica amicizia , che durò sì lungo tem- 
,, pofra le due Corone , e che pofia contribuì- 
„ re a confervarla * 

,, Un Mediatore efler dee fpaffionato ; e S* 
,, M. Czar, punto non ricufa una Mediazione, 
„ che non fia dall’ amore d’ una delle Parti 
„ prevenuta, e difpofla» Ella avrà cura di far 
„ conofcere cogli effetti in ogni incontro quan- 
,, to ftimi l’amicizia di V. M. , quanto quel- 
„ la della Gran Brettagna ; e quanto voleniie- 
,, ri concorrerà a far fempre dal canto fuotut* 
„ to ciò , che potefie contribuire , e fervire alla 
„ confervazione inviolabile ed al maggiore ac- 
,, crefcimento di quella amicizia in vantaggio 
,, della Nazione Britannica. 

„ Del rimanente S. M. Czar, mi ordinò di 
,, teflifìcare a V. M. quanto abbia dovuto ef- 
j, ferie fenfibile il vedere, che, allorché piacque 
„ a V. M. far render pubbliche le dueRifpo- 
„ (le date in nome di V. M. al Memoriale del 
5, mio Predeceffore , fieno quelle fiate impref- 
„ le dallo Stampatore di Corte infieme con 
„ altro Scritto ingiuriofiffìmo , e pieno di ca- 
„ lunnie, e di parole indecenti , e non ufate 
„ fra’ gran Principi , compofio da Autore Ano- 
)) nimo , che lo fiile fa conofcere per Uom 
5, malnato ; In fine una vera Pafquinata , e 

„ Libel- 
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„ Libello infamatorio, che, come tale, S.M» 

5, Czar, il riguarda . 

„ E poiché la giuda ed illibata Condotta di 
„ S. M. Czar, tanto é chiaramente efpofla ia 
,, quefto Memoriale , ch’io ho l’onore di pre- 
„ Tentare a V. M. , che tutti i buoni e fpaffio- 
„ nati ne refteranno convinti, S. M. Czar, non 
,, crede degno quello Scritto, che vi fi dia rifpo- 
„ fia , né che fi riprovino le calunnie, e men-, 

,, zogne, che egli contiene ; ma lo rimanda , 

„ dove mandar fi dcono cotali Pafquinatc e 
,, Libelli Infammatorj , che attaccano l’ono- 
,, re e la dignità d* un Gran Sovrano • S- M. 

„ Czar, mi comandò folamente pregare V.M. , 

,, che ordini a‘fuoi Miniftri dicondurfi per l’av- 
„ venire in altre occafioni , riguardo a S. M. 

„ Czar. , nella maniera , che ufafi fra le col- 
,, te Nazioni con grandi Principi, i quali han- 
,, no acquiftato nel Mondo tanta fama ed ono- 
re, quanta S. M. Czariana • Quefio rifpetto 
fu Tempre avuto per parte di S. M. Czarìa- 
„ na , e fi avrà in avvenire, dove non fia ne- 
,, cellario operar altramente . 

Sottofcrittó , 

BESTUCHEF. 

Non fu rlfpofto a quella Allegazione troppo 
fincera e naturale , fuorché con un’ ordine al 
Befluchef di ufcire dalla Gran Brettagna . In 
fatti che fi potea rifpondervi ? 

Dopo quello , che la Corte d^ Inghilterra Aimaia 
avea fatto l’annodccorfo, ben fi poteva afpet-^"g’^® 
tare, che non lafcialfe di procedere a 
naggiori . Quindi , come prima ia ftagione il 

M per- 


Digilized by Google 


*7» Memorie 

perinife , fu veduta arrivare nel Sundt una 
Flotta Inglefe comandata dall’ Ammiraglio 
Norris , che aveva ordine di unirli coll* Ar- 
mata di Svezia, per impedire tutte le impre- 
fe del Czar. Nondimeno fì volle far credere al 
Pubblico , che a nuli’ altro foflTe deftinata quel- 
la Flotta , fe non a dar pefo all* offerta , che 
il Re faceva della fua Mediazione , per ricon- 
ciliare il Czar colla Svezia dopo una guerra 
sì lunga , come fortito gli era di far la Pace 
di Danimarca . Per la qual cofa 1* Ammiraglio 
Norrir prima di levar 1’ Ancora dalla (piaggia 
di Copenaghen , fcriffe al Principe Dolgo^i 
Ambafeiadore di RufTia la Lettera feguente , 
che fi ebbe gran cura di dar in luce . 

SIGNORE . 

Il Re mìo “Padrone mi comandò di venire in 
queftì Mari con una Armata di fue Navi per 
proccurare una Pace giufia e ragionevole tra h 
Corona di Svezia e quella di RuJJìa : B 5. M- • 
avendo grandemente in cuore il bene de* fuoi Sud- 
diti , come pure gl* interejft delle Nazioni , che a 
L ei per amiftanza fono congiunte ^ defidera quan- 
to fa il più , che opera sì Chrijliana , sì utile , 
e sì preziofa pojfa condurfi a perfetto fine . Per 
la qual cofa S. M. mi commi fe notificare a tutti 
li Minifiri , Generali , ed Ammiragli di S- M. 
Czar, il rinnovamento delle offerte di fua Me- 
diazione per rìfiahtlire la Pace tra quefle due 
Corone . il Re bramerebbe , che S. M. Czar. vo~ 
leffe ponderar feriamente lo Stato degli affari , 
e dare orecchio a gìufle condizioni per un* accon- 
ciamento . Ed affnehS la buona difpofizione di S- ì 
M. non foffe infruttuofa , per mancanza , di fuf- 1 

ficìen- j 
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fidente Potere , diede Ella tutta V autorità al 
fuo Wnìjlro ^ Stockholtn \ e a me Juo Ammi- 
raglio per trattare unitamente , e in qualiià di 
Plenipotenzlar) ^ de* mezzi da tenerfi come Media- 
tori , por procéurar finalmente di conchiudere una 
giufia Pace e ragionevole fra quefie due Corone: 
eh' è quanto io vi prego ^ o Signore di tappre- 
fentare a S. M, Czar . , ajficurandola de' miei umi- 
lìjfmi ojfequj , e che mi crederei felicijfmo di ri~ 
cevera fuoi comandi in quejìa occafione » 

Il Principe Bolgorukì diede all’ Ammiraglio 
Inglefe la RKpofta feguente . 

SIGNORE. 

Ho ricevuto la Lettera , che Voi mi avete man- Rifpofta 
data quefia mattina pel voflro Segretario , dalla del Prin- 
quale intendo come il Re voflro Padrone fpedì «pe Dol- 
P'oi in quefti Mari con una Armata^ per proccu-*^^^^^ ' 
rare la Pace fra il Czar mio Signore , e la Co- 
rona di Svezia . Tutto quello , eh* io pojfo rìfpon- 
dere ,■ d , che S. M. Czar, non ha altra cofa più 
ét cuore y che la Pace e il rìpofoy e che ne aie- 
de prove chiare e vìfihìli a tutto il Mondo nel 
decor fo di quefla Guerra » Ma poiché la Svezia ' 
non ebbe gli iflefli fentimenti , non puh recarfi la 
continuazione della Guerra , che alla mala volon- 
tà fua . Sopra quello , ebe mi fignificate del luo- 
go e de* mezzi di trattare di quefla Pace , ficco- 
tne io non fono informato dell* intenzione di S. 

31. Czar, in tal propofito , così non pojfo darvi 
rifpofta alcuna. Che fe pur v* ha qualcbe cofa 
da communìcare a S. M. Czar, per parte del Re 
della Gran Brettagna . giacché vi fono per far- 
Tom.jr» . S /o 
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io jirade rnclfo più brez’ì , c/je quejla non * , 
[pero , che Voi ijorretc di fpen farmene . 


Difpofi* 
vioni del 
C2«r . 



Il Czar era determinato di non accettare 
quella Mediazione . Voleva trattar della Pace 
direttamente colla Svezia'; o fela Svezia bra- 
mava nn 'Mediatore , ei non voleva ammetter 
altri, che Tlmperador de* Romahi, il quale 
già era flato accettato dalle due Corti , aven- 
do r una fpedito un Segretario d’ Arobafciata 
a Brunfwìc ^ e l’altra nominato il Conte di 
Wellìr.p per aflìftere a quel Coiigreflb » Dall’ 
altra parte , come non v* era aperta rottura 
fra la Corte di Veterhurgo e quella à\ Londra^ 
così il Czar , perfuadendofl , che 1’ Ammira- 
glio flefle femplicemente fulla difefa , non an- 
dò in traccia della fua Flotta , e Iblo attefe 
all’ efeguimento del Pianot che avea formato « 
per le imprefe di quell’ anno» 

Fu raccolto in Finlandia dietro le Trincee 
di Aho un Efercito di 8o» mila Soldati , fenza 
contare alcuni Campi volanti , che èrano io 
altri Luoghi di quella Provincia; e il Czar, 
nelle fatiche indefeflo, palTaVa continuamente 
da Veterhurgo a Croondot , e da qtiefta For- 
tezza a Revel per folletitar rarmamento delle 
Navi , e delle Galee ; che erano in così buo- 
no flato , in si bell’ ordine , e in sì gran nu- 
mero;' che il Palatino di Mazovia ^ prendendo 
udienza di congeda, non potd fare, che non 
confelTalTe il fto flupore nel Ragìonaro cnto , 
che ebbe con quelle iflefle parole, le quali fo- 
no un compendiofo Elogio del noflro Monarca • 
„ Serenifllmo, Potemiffìmo , e GranSigno- 
j, re , Czar , e Autocratore di tutta la Rnf- 
i> fi* r Ambafeiadore Plenipotenziario del 
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Screniffinlo, Potentiflìmo , e Gran Signofé 
„ Augit/iOyRe di Polonia, e della Rcpubbli* 

4, ca, è tenuto a confclTare , che chi vede V. 
j, M. Czar. , vede tutto. Tutto il Mondo ,'b 
,j SIRE i riguarda con ammirazione U mara- 
j, viglia -del voftro Regno} e (a Pojlerità po-^ 

5, tra crederle appena * V. M. d grande ugual- 
mente nelle fue Imprefe di Guerra , e nel 
Governo Politico ^ Deefi ammirar dall’ uh 
canto » fuaì Eferciti invincibili , la corruzione 

4, di podere fe Navali Armate ^ e di tanie For^ 
tezzàj dall'altro ì fuoì Regolamenti Politici^ 

5, la fondazione di Città ^ e di Palagi , editari~ 
ti Èdi^zj magnifici i Noi ne damo teflimo- 

,j ni di veduta , e non làfcieremó di racconta- 
re nella nodra Patria quefie maraviglie lì 
„ Re afcolterà la noftra narrazione con tanto 
maggior piacere, che ritornereino colla fpe:* 
i-anza^ che V- M. non da giammai per dir 
,, partirli da quello, a che* é obbligata pe^ 
j, conchiuli Trattati. In 'fijie Noi non ci feor-* 
j, deremo in alcun tempo delle grazie , che iat* 

„ te ci avete , ma ne confervaremo una etew 
na Ticqnofccnza . • ’ , 

Quando quello Ambafeiadore partì* éragiun- inviata 
to a Peterburgo un Ajutànte Generale del nuo- àel Re 
vo 'Re di Svezia * chiamato Marco irtemberg f * 
che il Re -fpedlva al Czar per notificargli la gj^***^" * 
fua cfaltazione al Trono. Queir Uffiziaìe ebr * 
be dubito udienza, e ,-prefenteiitando le httr 
terc, che feco aveva, fece un di feorfo molto 
fuccitìto , contenente in foftanza , che *, il Prine 
cipe Ereditario di J/fia Cajfel per cohfenti>i 
,* mento della Regina fua Móglie, c degli Sta- 
ti dei Regno , era falitò' fui Trono di Sveir 
54 diia che S. M. aveva una dima particolari 

S i del 
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del Cxar, con cui dejider ava ardentemente po- 
'j, ter concbludere una Pace ferma e durewtle^ 
I, e mantenere con S* M* Czar, una buona 
Amicizia c un buon Vicinato j al che S. 
,, M. Sv’edefe era pronta contribuire quanto 
^ poteva . “ Il Czar rifpofc a quefte attera- 
,, zloni di (lima e di amicizia , „ che fi eongra- 
« tulava di tutto cuore col Re per la fua 
^ cfaltazione alla Corona, e che lo ringrazia* 
,, va d* averne a lui dato parte • Che come 
j, S, M. Czar, non era mai fiata lontana dal* 
io ftabilire una Pace durevole colla Svezia, 
così era pur ora difpofia e apparecchiata, 
,, folché placelTe al Re prendere ' intorno a 
,, ciò una ferma rifoluzion* . 

Fu queir 11 flfiziale trattenuto alquanti gior* 
{li , perché fofi*e tefiimonio de’ preparamenti , 
che anda vanii facendo, e deila forze , che im- 
piegar fi potevano, malgrado l’abbandono de* 
Confederati della Rufiìa. Il Czar gli fe vede- 
re i fuoi Arfenalijle Navi , le Galere, i Pa- 
lagi , e una parte delle Truppe ; e in una pri- 
vata udienza gli diede la rifpofia , che manda- 
va al Re fulla fua Lettera , e fece provveder- 
lo de* paflaporti neceflar; . 

ympreib Era onore de’ Ruffiani in far queft* anno 
dì qualche imprefa di mare, fc non per altro, 

per dimoftrar all' Europa , la quale fopra d’ 
eifi avea 1’ occhio attentiifimo , che non eran 
capaci di temere i loro nuovi Nemici . 11 
Czar però mon ufcì fuori , nè sì ‘per tempo , nè 
con tutta r Armata . Le fue Galere folamen- 
te , e alcune Navi veleggiaron nel Baltico, 
*A’ 7* di Agofio il Vice.. Ammiraglio Svedefe 
f* avvicinò con buon numero di Vafcelli , e al- 
quante Galere per conofcer quelle del Czar 
^ . co- 
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^OnAàodatft dal Principe Galìcxin y che eran 9 
fotto r Amelandt ; c non credendole tantp, 
penfòi di attaccarle * Una delle fue Galere , cf- 
fendofl .approflìrnata alla fpiaggia > diede in ti- 
no fcoglio , dove rimafta , fu prefa da due 
Galere Ruffiane, come pure un’ alcra^ che in 
fimil modo erafi rotta ; lo che obbligò gli 
Svedeh ad allargarli alquanto . Le Galere Ruf-* 
fìane li- circondarono , e col continuo fuoco 
gli aftrinGero a batter la ritirata , dopo aver 
loro prefo due Fregate, e due altre , che rl- 
niafero fopra i banchi d‘ arena ; onde perdette- 
ro in queir incontro 150. Cannoni , 400. Uo- 
mini deir Equipaggio fani , 200. morti , e 300. 
feriti . Le quattro Fregate eran 1 à F/or^, la Fr- 
nìce , la Danfku Ern , il Sicken , e ’l Vìn^ 

dure . ■■■ 44 

Gli Svedefi pubblicarono di quello Fatto a 
Arme una relazione tutta differente da quella, che 
Ruffiani avevano meffo fuori < Tutte le Cir* 
coflanze erano lor favorevoli ; ma in quello 
1* una e 1’ altra accordavafì , che le Galee Ruf- 
fiane avevano riportato tutto il vantaggio , e 
che eranfì impadronite di quattro Fregate , 1 $* 
quali furon condotte in trioni a Peterourgo . ' 

I 11 Czar, che era flato a far un giro a wybur» 

I ga, ritornato nella fua Meuopoli, fu prefen- 
, ce colla Czaritza a quella Cerimonia , che fi 
, folennizzÒ colla magnificenza poffibile, non ef- 
j fendo alcuna Vittoria a lui più cara di quelle^ 

, che riportava fui mare , perché fperavà ,, che 
J incoraggiar , dovelTero i fuoi Sudditi ad appli* 

, caffi alle cofe marittime . 

, Prima s^ayanzarono tfe Gaiéfe Ruffiahé fin 
, al pente della Cbìefa detta trinità ; dove ibar- 
( catono una garee degli Svedefi prigioni • Indi ^ 

, 3 tc»^ 
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< vennero 5. quattro Legni 'tolti a’ Nemici , e 
■diedero fondo avan'i il • Ponte , dove furono 
faliuati dall’Artiglieria delle due Fortezze, 
'che tirarono altrettanti colpi, quanti Cannoni 
-eranfi prciì fopra que* Legni . Èrano feguitati 
-da tre Galere Ruffiane, che ivi pure sbarcaro- 
•no il re.iance de’ Prigioni Svedefi • Radunati 
■^tutti i Prigioni fui Ponte, dove ftavanofehie- 
'rate dall’un canto e dell’altro alcune Com- 
pagnie delle Guardie VreobraxìHskl' ^ fi fecero 
•paffare dinanzi la Piramide eretta per tal oc* 
*cafione , e fimilmente dinanzi i» Collegi , eie 
* Botteghe de’ Mercatanti , indi furon condotti 
alla Fortezza . La Cerimonia fini con una 
Fcfta, c con pubbliche allegrezze ; e fu co- 
niata in memoria di quello fatto una Meda- 
glia, che rapprefentava da una parte il Bullo 
del Czar, c dall’altra un Comahttimento Na- 
yale coir ifcrizione: I^a condotta e'I valora [»• 
j>eran tutti gli oftacoli . E il Czar per animare 
i fuol Sudditi a far il lor dovere in fimili in- 
contri , donè al Principe Gallczin una fpada 
gioiellata di prezzo di 30 . mila Fiorini , c fe- 
ce diflribuire altrettanto danaro agli Ufiìziali 
e Soldati, che s’ erano fegnalati . 

Intanto 1’ Efercito terrefire non era rimafto 
fenza far niente . 11 Principe Galìczìn avea 
tentato ir, damo un incurfione in Ifvezia , to- 
fiochè i ghìicri avevano rimelfo . S’ era egli 
avanzato c< lle Galere fino ad Alandt ^ dove a- 
veva mandato innanzi j il Brìgadiero Pamer- 
dins , che ritornò fenza nulla aver fatto, non 
avendo potuto pel ghiaccio paffare il Golfo 
Botnh' 0 ‘ Non fu però quella fpedizìone affat- 
to inutile; mercccché. avendo ella colà rivol- 
to tutta l’attenzione de’ Nimìci favorì Pefe- 
^ gui- 
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guimcnto d’ un altro .difegiio , che aveva il 
Principe addolTato al Brigadiere Mengden • Co- 
(ìui imbarcò a Wafa fopra le Galee da cinque 
jnila Uomini , co’ quali s’avanzò a dirittura 
(opra la nuuova Città di Urna nella Lappìa , 
Al fuo arrivo gli Svedefi li ritirarono j ed i 
Cofacchi, che primi erano sbarcati , prelero 
4. UfHziali, e alcuni Soldati in un pollo a- 
vanzato. Fu pofcia dato fuoco alla nuova Cit- 
tà ^ in cui v’ erano alcuni Magazzini, e lì pe> 
necrò a dritta ed a lìniUra nel Paefe , dove i 
.Ruffiani abbruciarono e rovinarono due Pala- 
-gi di Nobili, 41* Cafali , che contenevano fo- 
yua mille Abituri, 7. Mulini a vento , dieci 
da acqua, Magazzini, 8. Ballimenti car- 
chi di grano, e ij. Battelli. Dopo quella fpe- 
dizione, lo (lacca mento ritornò a Wafa carico 
di bottino, fenza aver fatto la minima perdi- 
ta. Tutta la vendetta, che le Armate unite 
di Svezia e d’Inghilterra fecero di tali danni, 
fii uno sbarco nell’lfola di Nargen , do,ve ro- 
.vimrono un bagno, ed una (luffia . 

Mentre fi commettevano quelle nimillà , re- 
fe il Czar al Re di Svezia 1 ’ atto umano e 
tentile, che avea da lui ricevuto . ElelTe 1 ’ 
Aiutante Generale Romanzoff per andare a 
Stockolm , congratulandoli dell’ alTunzione di 
quel Principe al Trono, e afficurandolo dell’ 
alta (lima , in che S. M. Czar, l’ avea Tempre 
tenuto, e quanto bramava di ritrovarlo sì ben 
difpollo alia Pace come era Ella. Oltre a que- 
lla commiffione, ebbe ordine , fe gli fi pre- 
fentava opportuna occafione , di proponer un 
cambio di Prigioni , e una folpenfion d’ armi 
per tutto l’Inverno. 

Quell’Inviato fu ricevuto a Stockolm collo 
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fìelTo accoglimento, che era ftato làttea quello di 
Svezia z ÌPeterburgo . Egli efeguila fua commi f- 
fiotje , e ’l Re gli rifpofe con parole le più 
gentili . Fece poi al Conte Horn Prefidente 
dellaCanceileria le Propofiziooi particolari di cui 
era caricato, ma Tenia poter riufeirvi . Impe- 
rocché quel Conte gli rifpofe , che non poteva 
il Re acconfentire al Cambio de’ Prigioni , fc 
prima non fi conveniva almeno d’ un’ Accordo 
per allora, e per 1’ avvenire , fopra di che non 
aveva alcuna ifi razione ; e quanto alla fofpen- 
fion d’armi*, dille, Ch’Ella era inutile , poi- 
ché il' Verno impediva ogniofiilità nel Nord. 
La qual cofa non é del tutto vera ; mercec* 
ché quante volte fi fon veduti e Ruffiani e 
Svedefi approfittar de’ ghiacci, quelli per paf- 
fare il Golfo Botnìco , quelli per traverfare il 
Sundtì II Minillro Svedefe aggiugneva , che, 
quando anche fi folTe accordata la richiefta 
fofpenficn d’armi, non poteva ella eflere d’ 
'alcuna utilità, dove prima non fi avelTero lla- 
biliti i Preliminari della Pace . Romanzoff non 
avea illruzioni tanto avanzate; ma rifpofe fa- 
viamente , che la fofpenfion d'Armi potrebbe 
tirar feco non folamente* Progetti di Pace, ma 
aprir qualche lira da per terminare quella grand’ 
opera; aggiugnendo , che un’altro mezzo , il 
qual poteva contribuirvi , farebbe rinnovare 11 
commercio delle Lettere fra la Ruffia e U 
Svezia dirèttamente . Ma non riufeì niente 
meglio in quell’ ultima propofizione, che nelU 
due prime: lo che fece abballanza conofeen 
al Czar la poca inclinazione, che quella Cor- 
te aveva alla Pace, poiché riculava tanto o* 
fiinatamente tutti i mezzi- di' confeguirla • Fu 
hoa pertanto nfata ogni maggior civiltà al Si- 
gnor 


Digilized by Googlc 


Di Pietro il Grande. 2S1 

gnbr Romanzojf y e , come il Czar avea tenuto 
alcun tempo il Wirtemberg a Peterburgo , con- 
ducendolo da pertucco , ove andava la Cone . , 

così fi fece in Ifvezia, dove il Signor Roman, 
zoff fu in tutti i Viaggi , e in tutti i Luoghi 
I di delizia della Corte. 

La ftagione obbligò l’ Ammiraglio Norrìs a 
penfar di partire dal Mare Baltico . Fu fparfa 
I voce, ch’egli teneva ordine dilafciare a Stoc. 

1 alquante Fregate Inglcfi : ma non fu vc- 

I ra, e ripafiÒ il Sundt con tutta la Tua Arma- 

I ta , che diceafi , aver fatto molto , perché a- 

veva impedito Ruffiani d* avanzarli in quel 
I Mare . Ma non avrebbe Elia fatto affai più , 
fe aveffe cercato occafione di provarli con lo- 
ro ? Il Re di Svezia fece conofeere di quanto 
poco aiuto era fiata quella Fiotta alle colie fue , 
non avendo dato all’ Ammiraglio Norris altro 
regalo , che una Spada d’ oro . 

Il Czar, che da una parte dubitava , nonr^^^^^j 
Inghilterra fpediffe più poderofa Armata l’an-ciar. 
no feguente nel Mare Baltico , e che dall’ al- 
tra vedeva per la condotta della Svezia , che 
. bifognava afiringerla a dimandar la Pace, poiché, 
effendole offerta , la ricufava , impiegò il reftante 
I dell’anno a fategli apparecchi d’una fpedizione 
^ decifiva : e nell' incertezza di veder ritornare 
I la Flotta Britannica , s’ applicò foprattuto ad 
I accrefeere le fue forze marittime , e a ridurle 
I in ifiato di non fuggir l’ incontro degl’ Inglelì • 

I Per la qual cofa fi principiarono tutte in un 

j tempo orto o dieci Navi d’alto bordo capaci 

I di <0. e fin ottanta Cannoni ; e 'I Czar vi fe- 

I ce travagliare con tanta affiduità, che furono 
' terminate e allefiice per la State vegnente . 
j. Ma 
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Ma non vi fu bifogno di fcrvirfcne, come di* 
remo qui apprcflfo. 

Miniere Non era quello folo penfiero che occupava 
ftì*perte «il Czar- Perfuafo , che la guerra non porreb- 
be durare ancor lungo tempo , egli attentiffi- 
mo a tutto quello , che poteva ellèr utile a’ 
fuoi Popoli', e al lor Commercio, travagliava 
a certe fue olfervazioni fuJie fpiagge del Mare 
di Tartaria , a confermar la buona intelligen- 
za coir Imperador della Cina , .C'foprattutto a 
perfezionare la fcoperta e il lavoro delle Mi- 
niere in- S iberiit . Coloro, che aveva egli im- 
piegato nella fcoperta di effe , fin a tanto e- 
ran riulciti , che il Czar fir certo , che aveva 
ne’ fuoi Stati buone e doviziofe Miniere d’oro, 
d’ argento , di rame , e di piombo : e I2 pro- 
ve , che fe ne fecero fui bel principio , ,mo- 
ftrarono, che fi porca ricavarne un guadagno 
di 30. fin a 40- per cento, e molto più quan- 
do fi aveffe penetrato nel cuor della Terra . 
Il Czar fece prudenti Ordinaziovi per que’ La- 
vori , e vi mandò efperti Operai , li quali avea 
chiamati dall* Inghilterra , Ungheria , e Sve- 
zia . Sulla fine di quell’ anno ebbe una malat- 
tia, che fece temere della luavica . Ma fu dal 
Cielo prefervato per dar fine a quella lunga e 
gloriofa Cuerra , affìcurar le fue Gonquifte , e 
confermare con laudevoli Leggi tutti gli utili 
' cambiamenti , che fatto avea nel fuo Impe- 
rio . 

11 Signor Stamki Minillro del Duca di'©/* 
Duca* di era da qualche tempo a Peterburgo . Quel 
Olftcifi . Principe Figlio della Sorella Maggiore del de- 
funto Re dì Svezia , avea pretefo , che la Co- 
rona piuttosto a lui fi doveffe , che alla Princi- 
pe f- 
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pe(Ta Vlrica Sorella minore . Ma olrre una 
JLegge , che lo privava d’ ogni , ragione , per- 
ché ia PriucipeÀa Tua Madre avea fpofato un 
Principe Foreftiere , eflendo gli Stati del Re- 
gno, ahbolita la Sovranità, ricofnati nel lor 
preiiofo diritto d’ eleggere i loro Re, il 
ereditario tolto era ed annullato. Bené vero, 
che gli Stati avevano altre volte volte avuto 
riguardo al Sangue de’ loro Principi; ma feni- 
pre era per elezione e npn per difeendenza di 
Schiatta, che tenevano la Corona. 11 Duca di 
Olflei» non voleva rinunziare a quello diritto'; , 
e n vedeva più ancora allontanato dal Trono 
per la CelTione, che la PrincipelTalZ/riro avea 
fatto della Corona al Principe d* Affia £uo 
Marito. Con tutto ciò aveva quei Duca un^ 
fazione nella Svezia, della di cui amorofa in- 
clinazione alla perfona fua voleva approfittar- 
li ; ma non era egli forte abbafianza per far 
valere da fe folo ì fuoi diritti. Dall’ altra par- 
te il Re di Danimarca l’aveva allora fpogl ia- 
to della Ducea dì Slefw'ìk , che l’ Inghilterra 
gli garantiva. In tal imbarazzo fu configliatp 
a ricorrere al Czar . Egli era Nemico della 
Svez'ia^ e malcotento del Re di Danimarca , 
che avea conchiufo una Pace feparata colla 
Svezia; e fi vedeva dalla condotta' del Re d’ 
Inghilterra, che gli farebbe gratilfimò lo aver 
qualche ragione di moftrare a quel Principe fi 
fuo rifentimento • Il Signor Stamhi approfittò 
di tutte quelle circoflanze per impegnare la 
Corte di Rufiìa a proteggere il Principe fuo 
Signore , che afpettava a Breslavt T efito di 
quella Trattazione- Non erano punto necelTa- 
rìe le molte ragioni , che abbiamo or raccon- 
tato , per muovere il grand’ animo del Czar . 

Ballò 
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Badò rà^prerentargti lo flato infelfóe , a thè 
era ridotto quel Principe , che il defunuo Re 
di Svezia dedinava alla Succeffìone . 11 cOm<^ 
patimento , che fi’ ebbe , la dima , che confer* 
vava e del Re Carlo ^ e del Valore del PrincI* 
pe Padre del Duca ; in fine il dedderio di ri» 
farcire nella Perfona di Lui le Jngiudizie d* 
uno de’ fuoi Predeceffori (’a ) fopra uno degli 
Antenati del Duca : tutto il perfuafe tantodo 
ad accordargli la dia protezione i e per prima 
prova di quello , che volea fare per lui , gli 
mandò loo. mila feudi, perché venir poteffe 
onorevolmente ò^Brèslaw o. Riga. 

Maneggi Felicldlmi furono i principi di qued'anno } 
col Re di poiché le prime rifoluzioni mirarono alla Pa- 
Svena . ^ viaggio dell* Aiutante Romanzoff , nofl 

che fìa dato inutile , può riputarli la primaria 
cagione di sì grand’opera . Lx maniere , che ha 
fingolari per perfuadere, e per trattare, s’eraa 
già fatte conofeere nell’affare del Gzarevvitz 
Alcjfto Petrowitz . Infermato della inclinatio-* 
ne lineerà del fuo> Sovrano alla Pace ^ feppe 
egli infìnuarla e perfuaderla al Coijte éi'Hùrn , 
e fargli toccar con mano , che col più intem 
fo dolore fi vedeva il Czar codretto ognànno 
a guadare, e por foffbpra le Provincie della 
Svezia , per obbligarne il Re ad accettare le 
'condizioni ragionevoli , che gli offeriva -, Vero 
é , che fi redò in quede parole generiche , 
fenza difeendere a veruna propofizione t>arr!« 

^ cola- ^ 


( ) y^igajt li primo tomo di Af#- 

morie ^ faccia 71. r fegénfi . 
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colare • Quindi , benché Svedefi aveiTero 
da principio ricufaco la rofpenfione dell* armi 
e’I Cambio de’Prigioni , ad ogni modo ricever* 
tero il Principe Miferski , che il Czar rimandò a 
Stockolmdopo il ritorno del Romanzoff' ztcoU 
tare le proporzioni d* un* Accordo • Conobbe- 
ro da ciò i minidri Svedefì la (incera inten- 
zione del Czar , che avendo dal canto Aio le 
Conquide , e la fortuna feconda , pareva non 
elTer obbligato a dimoiare il Nemico di far la 
Pace . Ma tal era la grandezza d’animo dei 
nodro Monarca , il quale non dirigeafì colle 
vulgati madìme* Sentiva egli nel mezzo delle 
vittorie, che il Cielo accordava alle Aie armi; 
jl bifogno , che avevano i fuoi Popoli della 
pace . Quedo badava a fargli tutto intrapren- 
dere per darla loro ; e non credea viltà do- 
mandare la Pace mentre in effetto la A dona- 
va . Il ritorno del Principe Miferfcki a Peter- 
borgo fu todo feguitato dal Signor Cablman , 
Aiutante Generale Svedefe , che fotto pretedo 
di regolare le condizioni d’un* Accordo , come 
avea fatto in Danimarca , parlò anche della 
Pace , e diffe apertamente , che quando il Czar ' 
volede acconfentire alla (ofpenfion d’armi per 
tutto l'anno corrente , il Re vi darla mano vo- 
lentieri . Il Czar , che avea già fatto gli ap- 
parecchi , c fidato le imprefe di quell’anno , 
temè non fode queda un’ aduzia ; e dall’ altra 
parte giudicò con ragione , che il fofpender la 
guerra per un’^intero anno , potea dar agio al 
Ibernico di prender nuove riloluzioni , di far 
nuove Leghe , d’accrefcere le fue forze , e com- 
parir di poi più potente , che mai : la qual co- 
la avrebbe allontanata la pace, anzicché proc- 
curata e promoda . Quindi rigettò egli queda 

Pro- 
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,, Propofiziotìe ; Ma fece conofcere , thenonfa* 
ilonedcl**^^^^ loiitano d’ accettare la mediazione della 
ja Frao* Francia , thc il Signor Camprtdon Miniftro di 
»ia* (Juélla Corolla a Stùckholm a vera offerto in 
qualche maniera » Quefta dichiarazi'l>ne ballò } 
c la Corte di Svezia non fi tolto ne fu infor- 
mata , che fpédì t Veterbtttgo il Caruptedon , per 
intendere le Pròpofizioni del Czar . Quello mi- 
nillfo lo trovò nella fleffa dirpolìzione , in che 
s*era mollrato dopo il CorigrelTo di Ahlandt . 
Un* altro avrebbe prefa oclcafione da’ vantag' 
gi, che dopo quel tempo nvea riportati ^ dal* 
le fpefe , che l’oHinaZione del Nemico gli ave* 
Va cagionate, e dairabbatf:imtnio del Nemico 
medefirno , per aggravare le condizioni della 
Pace . Il Czar « diporifò più generofamen- 
te . ^ll propofe al Camprtdon le ifteflc con* 
dizioni delle quali aveva caricato l’Ooj^erWa» ^ 
quando il mandò a Stòckohn ^ e che aveva prò- 
pollo al Re d' Inghilterra , prima che abban- 
dona fife un li fedele Considerato . Il fnini/lrd 
Francefe , ricevute le Condizioni , ritornò a 
^ St9ckolm , e li convenne tolto del Luogo del 
Congreffò^ che fu niefiad.f ^ o Neuftadt ; pic- 
cola Città della Finlandia , poche Leghe di- 
nante da Ahfi , a cui' il Czjir la preferì , in gra* 
zia de Minillri Svedefi , e perchò non avelTcro 
il difpiacere d’effere tellimion; degli apparec- 
chi , che tuttavia continua Vanii a fare contri 
^ • la loro Patria * - 

I^àcecon* ' tempo > di quella Tratftaziorie il Czar ri- 
linùata CoflaHtìMopoli U grata nuova j che il 

cclTurcó. fucf Minlflro avea Catìibiat.O in Una perpetua 
Pace rnltimo Trattato contbiufo' colla Porta . 
Subito ne fu fpédità la Ratificazione , e tan- 
to più volentieri , quanfocllé il Czar fu allo- 

tz 
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ra avvifato, che il Gran-Signore avea fpcdi-, 
to ordine al Gam de’ Tartari di rattenete le 
feorrerie de’fooi Sudditi nelle Terre Ruffiane;, 
poiché altramenté l’Altezza fua non potrebbe, 
proteggerli in vcrun modo . 

L’oHinazione , colla quale i mininri Britta- Condona 
nici traverfavano tutte ledifpofizioni del Czar ,.del Czar 
fece temere con ragione, a lui, non fi oppo- 
nclfero alla Pace , che erafi in punto di trat-*°“'’* 
’tare . Laonde ei rifólìrette condi un colpo Po- 
. litica altrettanto faggio , quanto era la fua mo- 
derazione ammirabile , di far ' conofeere alla 
Nazione Inglefe , che altra cofa e dìverfa ei . 

credea la Nazione, ed altra i Minifiri , i qua- 
li fecondavano appuntino le mire degli Anno» 
verJani* Così'leggefi di C ortolano ^ che volen- 
do rendere i Senatori odiofi al Popolo Roma- 
no , diede ordine , che foficro prefervate le 
Ville mentre fi mettevano a ferro e a fuoco 
le Terre del Popolo* Soprattutto adunque per 
concitar contro a’ Minifiri l’odio della Nazio- 
fece il Czar pubblicare 1’ Editto feguen- 


ne 


„ E’ noto e tutti in qual maniera ingiufia ed j„ 'favor 
,, olfenfiva il nofiro Refidente fu licenziato degl’ la- 
„ dalla Corte dTnghilterra ; Il che avendoci g'cfi 
„ fatto un grave torto e fenfibile , impegnar 
„ ci dovea naturalmente a vendicarcene con 
„ rapprefaglie ed atti ofiili , come ufafi per 
,, tutto altrove* Ma poiché veggiamo, chetut- 
„ to quefio fi fa • fenza veruna confiderazione 
„ agl’intereCTr deH’Inghilterra , e folamente in: 

„ grazia di quei di Annvver , pe’^quali i Mini- 
,, firi della Gran Brettagna non pur trafeura- 
no l’Amicizia delle Potenze Straniere , ma 
„ non rifparmiano- la loro Patria inedefima , 

„ che 
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che più rfa- preffò li tocca e più fenfihilmen- 
9, te : quindi é , che non abbiamo voluto far 
9) alcun danno alla Nazione Inglefe , la quale 
3, non ha parte in quella ingiuf[)Zia ; ed alla 
9, (lelTa Nazione accordiamo tutta la ficurez- 
9, za 3 e una piena libertà di commercio in tut- 
39 < 1^1 Dominio noftro . 

Quella Ordinazione fece conofcere e la fal- 
fìtà di coloro , i quali pubblicavano , che il 
Czar aveva confìfcato gli effetti degl’Inglelì, 
e la verità di quanto era Hato prodotto in tal 
propoli to nel memoriale del Beftuchef. 

CongrelTo Finalmente li nominarono da una parte e 
di Niella* dall’alrra i Plenipotenziari , che ebbero ordine 
di condurli il- più tolto a Nìefiadt , 11 Re di 
Svezia elelTe il Co; di Lilìenfied^ e’I Genera- 
le Stromfeld ; e il Czar rimife gli affari Tuoi 
nel Generale Bruce^ e nel Conligliere privato 
Oojìermaa , che onorò del titolo di Barone. 

Riforma Verfo quel tempo, avendo il Czarolferva- 
ne* Ban. to il difordine , in cui erano i Banchi , tutto- 
cU., chò lienvi più di mile duecento minillri i qua- 
li hanno V incarico di tutto ciò , che alle Mo- 
nete appartiene , fe una riforma notabile , e 
(labili nuovi Ordini ; e quella riforma utililH- 
• •• ma al Popolo , riufcì anche all’Erario vantag- 
giofa cotanto , che approfittò di fopra cento 
mila Rubli per anno . Nell* illeffo tempo fa 
anche comporta la Tarriffa generale , pofcìa 
introdotta in tutti 1 Porti della Rulfia . Ma 
niun penlìero tanto occupava il Czar , quanto 
quello di perfezionare il Canale cominciato fot- 
to il Ladogo ; opera più convenevole in tem- 
po di Pace 3 che in tempo di guerra. Ma fpe- 
randoll ormai di veder forgere la calma , il 
Czar mandò colà io. mila Dragoni , e altret- 
tanti 
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tanti Calmucchi , i quali avanzarono l’opera 
fortemente. 

II Duca di Olfleìn giunfe alla Corte , che 
trovavafi a dove fu, ricevuto nella ma- 

niera più gentile , e'I Czar gli promife , che 
avrebbe a cuore in ogn’ incontro gl’intereifi di 
lui , come i fuoi proprj. La Corte rellòa Riga 
alcun tempo; e intanto furono fatte molte Ordi- 
nazioni lopra gli Abitanti della Livonia , No- 
bili , e Popolani . Il Czar mandò anche ordi- 
ni in Curlandia, sì per le Truppe, che v’era- 
no, come per quelle, che venir vi dovevano ; 
dal che i Polacchi conobbero , che non avreb- 
bero , ricuperata quella Provincia sì facilmen- 
te , come pareva fi lufingaffero. 

Il Signor Campredon miniftro di Francia , 
eiTendo pa flato da Sfockbolm a peterburgo , co- 
me se detto di fopra , ebbe quivi molte con- 
ferenze co’miniftri Czariani , e fece il poflìbi- 
le per conchiudere una fofpenfione d’armi per 
tutto quell’anno . Ma le ragioni , che abbiamo 
raccontato , impedirono al Czar di acconfen- 
tirvi , e gli fu detto , che S. M. era prontif- 
fìma a refticuire alla Svezia quanto avea fo- 
pra d’efla conquiftato , fuorché i’ Ingrìa , e la 
Lìvonìa , comprefovi 1’ Eftonia , la Care- 
Ha , e la Città di Viburgo , con un Territo- 
rio , a cui fofle anneflb Heljìngford \ che S- 
M- non cederebbe un niente da tali articoli ; 
che ie la Svezia voleva trattare con quelle 
condizioni , fi potea dar principio alle Confe> 
renze ; che fi vedrebbe che cofa dimandafle 
dal canto fuo ; che la fofpenfion d’ armi era 
inutile, poiché, fe la Svezia operava con buo- 
na fede, il Trattato di Pace farebbe tolto con- 
chiufo . In fatti i Plenipotenziari fi portaro- 
Tom. W- T no 


Tratta- 
zione (li 
Nidtadc . 


Digitized by Googl 


5^rorreria 
rifila Sve- 
zia 


So^pe^• 
ffon d’ar- 
nt . 


290 Memorie 

no fubito z Nievfladt ^ e principiarono le Con- 
ferenze ; ma non sì torto , che ritener potef- 
fero le Tr^pe Ruffiane da far un’altra fcor- 
rcria nella Svèzia. 

Il Luogotenente Generale Lefiy^ che coman- 
dava in Finlandia , fece vela da Ahlandt nel 
dì 27. Maggio ,*e approdò il giorno fegueme 
alla fplaggia di Svezia , fotto certa Terra , 
detta EJerum , con una Armata di Galeè , Tul- 
le quali eranfi imbarcati 5000. Uomini di Trup- 
pe regolate, e 370. Cofacchi , nelle vicinanze 
di Cìcvel , dove sbarcò le fue Genti • Si mife 
fubito in marcia lungo la fpiaggia verfo Sun~ 
derham e Lekwìksholm , e poi fino ad Urna , 
che é una- ertefa di Paefe di fopra cento Le- 
ghe Svedefi ; dove trovò pochiffi ma refirtcn- 
za, non avendo avuto de’ fuoi , fe non undici 
morti o feriti . Gli Svedefi però ebbero cir- 
ca cento Uomini uccifi , e 47. ne reftaron pri- 
gioni. Fu loro prefo uno Stendardo, 4. Infe- 
gne , 2. Cannoni di Bronzo 5. di ferro , 
Trombe , e 10. Tamburi . Furono loro prefe 
c bruciate 6» nuove Galee , 2. Vafelli Mer- 
cantiji, e 25. altri Bartimenti; ne’quali fi tro- 
varono fra le altre cofe 497. Archibufi , e cir- 
ca 4000. Canne di Tela - Fu dato fuoco à un 
Magazzino di Munizioni, e d’ Armi , e rovi- 
nata una Fabbrica d’Archìbufi , 12. Fuccine 
di ferro, e ij. Mulini . Furono fmantelfate o 
incendiate 4. Città, jop. Cafali, 98. Parroc- 
chie, 334. Caftalderie &c. Le Città fono Jw»- 
derham, GudwìnkiWald , Sundwald , e Erui- 
land. 

Quefta ijjedizione era fatta , e aveva fparfo 
U terrore m tutta la Svezia , quando il Ciac 

ebbe 


Digilized by Cuoglc 


Dì P/ftto il Grande^ 29 f 
ebbe av.vifo, da’ fuoi Plenipotenziari , che era* 
no convenuti d’una fofpenfion d’arme cogli Sve-^ 
deii , dopo aver concertato i Preliminari del- 
la Pace . Il Czar , che foprattuito cercava di 
rilparmiare il fangue de’ Puoi Sudditi , fece fu- 
bito pubblicare quefta fofpenfion d’arme ; il 
che era lo ftelTo, che indicare all’Armata In- 
glefe, non avere la Svezia più bifognorde’fuoi 
lervizj . Quell’Armata era giunta affai per tem- 
po nel Mare Baltico, ma non più aveva fat- 
to , che fe giunta forte tardiffiraa ; poiché non 
avea riparato a’Ruffiani di fare un fi gran dan- 
no alle fpiagge Svedefi . L’ Apimiraglio TSLoA 
tìs ripigliò dunque la via di Copenaghen , 
lai malcontento di non aver potuto traverfare^ 
i Maneggi di , ed'effere ftato tertimò-* 

rio della facilità , colla quale il. Re di Sve-] 
zia aveva acconfentito .alla ceffione della L/-' 
n^nìa , e della Carelìa , moffo da Ical defide'-' 
rio di riftabilire la Pace* Veto é, che il Czar 
non ricusò dal. canto fuo alla Svezia certi vaiV'* 
raggi , che confolar la potevano in qualche 
modo delle perdite, ch’ella faceva* Quefta fa^ 
cilità reciproca mife fine ben prcfto alle Con- 
ferenze colla fottofcrizionc d’un Trattato ,:dd 
quale ecco.- gli Articoli * . ■. , ; 

Jft HOtne dejta Santijfund j e individua Trinità / 

* ' ‘ • *' * ' /V . 

,, SIA noto per le prefenti , che , poiché 
,, furfe già molti anni afpra c fanguinofagiiei^- ‘ 

ra tra Sua Maeftà il defunto Re Carlo Xlf.' 

,, di gloriofa memoria, Re di Svezia, de’Got- 
„ ti, Vandali &c. , i di lui Succertbri al Tro- 
„ no di Svezia , Madama Vltìca Regina di Sve- 
„ zìa , de Gotti , Vandali &c* , e ’l Regno di 

T a „ Sve- 
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i, Svezia da una parte ; e fra S. M. Czar* 
Vietro I. Imperadore di tutta la RuiTia &c. 
e l’Imperio di Ruilìa dall’altra parte : le due 
Parti hanno creduto bene cercar di metter fi- 
ne a tali turbulenze , e come ne fiegue , 

„ aireffufione di tanto (angue innocente ; epia- 
eque alla Divina Provvidenza difponer gli 
animi d’ambe le Parti a far adunare lor Mi* 
„ niftri Plenipotenziari per trattar e conchiu- 
dere una ferma (incera e durevole Pace , e 
,, una eterna Amicizia fra li due Stati, Pro- 
„ vincie, e Paefi , Vafcelli , Sudditi, ed Abi- 
tanti : cioè il Signor Gìovan Lilìenfted Con- 
(igliere di S- M. Re di Svezia , del fuo Re* 
a, gno , e della fua Cancellerìa , è’I Signor Ba- 

j, ron Ottone Rììnbol Stroemfeld Intendente del* 
le Miniere del Rame, e de’ Feudi de’ Dal- 
deri per parte di Sua detta Maellà ; e per 
parte di S. M. Czar* il Signor Co: Jacopo 

5, Daniello Bruce fuo Aiutante Generale di Cam* 
po , Prefidente de’ Collegi de’ Minerali , e 
delle manifatture , e Cavalier degli Ordini 
di Santo Andrea , e dell’Aquila Bianca , c’I 
5 , Signor Arrigo Gìovanfederìgo Oofterman Con* 
,, (igliere privato della Cancellerìa di S* M. 
,, Czar. I quai Miniftri Plenipotenziari j e(Tcn« 
j, doli adunati a Nievftadt ^ hanno fatto il cam- 
„ bio delop Poteri, e dopo aver implorata 1’ 
^ Affiftenza Divina, hanno data mano a quella 
„ importante, e falutevolilTima opera, e con- 
chiufo , colla grazia e benedizione di Dio , 
„ la Pace feguente fra la Corona di Svezia , 
,, ^ S* M* Caariana* 

/' 
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Articolo Primo. . 

Vi farà d’ora innanzi ^ e per mai femjire, 
a una Pace inviolabile per Terra e perMa-« 
j, re, come pure una firteera unione, e un’ 
j, micizia indilTolubile fra S‘ M* Federigo I* 
,, Re di Svezia, de’Gotti, e de’ Vandali, fuot 
,, Succeflori alla Corona e il Regno di Sve-» 
j, zia, fuoi Domini , Provincie, Paefi, Città ^ 
„ Vafcelli, Sudditi , e Abitatori , sì nell’ to 
,, perio Romano , sì fuori del detto Imperio j 
da una parte j e S- M; Czar» Pietro L Im« 
peradore di tuttala Rulli a ^ &c. , fuoi SuC'* 
j, ceflbri al Trono di Ruflìa , e tutti fuoi Pae* 
,, fi , Città ) Vafcelli , Sudditi j ed Abitanti ^ 
dall’altra parte : talché in avvenire le due 
Parti, fpenti gli antichi odj , non commet- 
tcranno , né permetteranno , che fia com^ 
,, mefla , pubblica o legretamente , diretta ò 
„ indirettamente. , o per loro , o per altrui ^ 
„ Veruna oftilità . Elle non daranno fimilmen-» 
j, te alcun foceorfo a’Nemid d’una Parte , fot- 
to qualunque pretefto , e non faran con eflì 
„ alcuna Lega , la quale fia contraria a qué^ 
5, fta Pace j Ma ferveranno fempre fra lord 
,, una fincera Amicizia , e proecureranno di 
„ mantener l’onore, il vantaggio, e laficurez- 
„ za reciproca , come pure dì fraftornare , iti 
j, quanto poflano , i danni ^ e . le turbulenZe ^ 
„ di che l’una delle Patti toffe mai minaceià-» 
„ ta da qualche altra Potenza * 

IL V’ha di più da una jiarté e aall’ altra 
,, un generai perdorid delle nimifià commeffé 
,, in quella guerfa , ó coll’ armi , o per altre 
ftrade j ficebé più non fi ricordinojné fe ne .fac* 

T j ^ eia 
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„ eia vendetta alcuna , particolarmente riguar- 
,, do a tutte le Perfone di Stato , ed a’ Suddi- 
y, ti di qualunque Nazione , che fieli , i quali 
5, prefo hanno il fervizio d’ una delle Parti du- 
„ rame la ^Guerra , e che per quello fi fono 
j/refi Nemici dell’alira Parte ; eccettuati li Co- 
j, fiacchi Ruffiani , che palfarono agli ftipend] 
?) del Re di Svezia , e che S. M. Czar, non 
■>} ha voluto comprefi in quello generai perdo- 
?, no , malgrado tutte le illanze , che furono 
>, fatte per parte" del Re di Svezia a lor fa- 
fj vore. 

„ III. Tutte le oftilità sì per Mare, e fi per 
;■ Terra , celTeranno qui e nel Gran Ducato 
„ di Finlandia, in 15- giorni di tempo, o più 
y, prello , fe fia poffibile , dopo la fottoferizio- 
„ ne di quella Pace . Ma'negli altri luoghi, 

„ in tre fettimane , o prima , dove fi polfia , 
yy dappoiché fi avrà fatto il cambio da una 
5, parte e dall’ altra* Per tal effetto fi pubbli- 
,, cherà fubito la conclufione della Pace . E 
,, in cafo che , fipirato quello termine , foffe 
commeffia alcuna oftilità , o per Mare o per 
Terra , dall’una o dall’altra Parte , fiotto qua- 
„ lunque nome , per ignoranza della pace con- 
j, chiufia , ciò" non porterà alcun pregiudizio 
„ alla conclufidTie di quella pace ; ma fi do- 
„ vranno reftituire gli Uomini , e gli effetti 
y'y prefi , e tolti dopo il fuddetto tempo. 

„ IV. S. M. Re di Svezia cede colle prc- 
jyy- lenti, tanto per le, quanto pe’fiuoi fuccenb- 
„ ri nel Trono e Regno di Svezia , a S. M- 
Czar. , ed a’ fuoi Succeffori nell’ Imperio di 
i, Ruffia , in piena, irrevocabile , eterna poffef- 
■5, fione, le Provincie , che furono 'conquillatc 
jt c prefe dall’ Armi di S. M- Czar, in quella 
r „ Guet' 
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,, Guerra alla Corona di Svezia : cioè la Li- 
„ venia, TEdonia, ringermania , e una parte 
,, della Cardia , come pure il Diftretto del 
,, Feudo di Wyburgo , fpiecificato qui (otto nell’ 
>, Articolo del regolamento de’Lirnlti; le Cit- 
„ tà, e Fortezze di Riga , Dunamoiula , Per- 
„ nau , Revel , Derpt , Nerva ,J^yburgo , 
„ Kekholm , e le altre Città, Foftezze', Por- 
„ ti. Piazze, Territori , Liti, e Spiagge ap- 
,, partenenti alle mentovate Provincie ; come 
„ ancora le ifole 'di Oefel , Dagoe , Moen , 
,,,e tutte l’altre di qua dalla Frontiera di Cur- 
,, landia , fopra i Liti di Livonia, Eftonia , e 
,, Ingermanìa , e dàlia parte Orientale di Re- 
,, vel , fui Mare , che porta a Wyburgo , ver- 
,, fo Mezzogiorno , e Levante ; con tutti gli 
,, Abitatori, che trovanfi in dette Ifole, Pro- 
,, vincie , Terre , e Piazze ; e generalmente 
,, tutte le Pertinenze, Aggiacenze , Prerogati- 
„ ve , Diritti , cd Emolumenti , fenza veruna 
,, eccezione, in quella guifa che la Corona di 
j, Svezia le ha pofTedute . 

Per tal effetto S. M. Re di Svezia rinun- 
,, zia per Tempre, nella maniera più folenne, 
„ tanto per sé, quanto pe’ Tuoi fucceffori , e per 
„ tutto il Regno di Svezia, tutte le pretenfio- 
,, ni, che ebbero fin ora, o poffono aver mai 
„ fopra le dette Provincie , Ifole’, Paefi , e 
,, Piazze , delle quali tutti gli Abitatori faran- 
„ ho in virtù delle prefenti profciolii dal Sa- 
,, cramento di fedeltà alla Corona di Svezia : 
„ onde S» M. e’I Regno di Svezia non potran- 
„ no più attribuirfeli d’ indi innanzi , nè rido- 
„ mandarli giammai', fotto qualunque pretefto ; 
„ ma remeranno , e faranno incorporati , ed 
^ anneffi per Tempre all’Imperio Ruffiano *, ob- 

T 4 >, bli- 
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„ bligandofì S- M. e ‘1 Regno di Svezia colle 
,, prefenti di lafciare e mantenere Tempre S. 
„ M* Czar, e SuccelTori Awi airimperìo di Ruf> 
fia nella pacifica pofTeflìone delle anzidetce 
,, Provincie, Ifole , Paefi, e Piazze; e dicer- 
„ care e confegnare a quelli, e che diputaci faran- 
„ no daS. M. Czar. , tutti gli Archiv;, e Car- 
„ te fpettanti principalmente a’ detti Paefi , le 
„ quali Carte tolte furono , e portate in Ifve- 
,, zia durante la guerra. 

„ V. Sua M. Czar, s'impegna in cambio . e 
„ promette di reftituire , e dar lìbera e vuota 
„ dalle fue Truppe alla Maefà , e Corona di 
,, Svezia , in termine di 4. fettimane , dopo 
5, ratificato fcambievolmente quello Trattato 
„ di Pace, o prima, s’é polfibile , il Gran Du- 
„ cata di Finlandia , toltone la parte rifervara 
„ qui fiotto nel Regolamento de'Limiti , la qua» 

„ le apparterrà aS. M. Czariana : di maniera 
,, che S. M. Czar. , ed i Tuoi Succeflbri non 
„ avranno , ré produrranno giammai pretefa 
„ alcuna fopra il detto Ducato , fotto qualun- 
„ que pretelio. Oltracciò S. M. Czar, promet* 

3y te e s’ obbliga di far pagare prontamente , 

„ infallibilmente, e fenza diminuzione la fom- 
,, ma di due miliioni di Scudi a* Deputati del 
j, Re di Svezia , purché prefentino e diano le 
5, Quitanze valevoli ne’termini fìabiliti , e in 
,, tal lorta di moneta, che fu dichiarata in un’ 

„ Articolo fieparato , il quale é dello ftclTo vi- 
„ gore , come fe folTe qui inferto parola per 
„ parola . .. 

,, VI. Sua M. Re di Svezia s’é anche'rifer* 
j, ^^3ta , Intorno al Commercio, la permiffione 
« per fèmore di far comperare annualmente a 
» Riga , Revel , e Arensburgo per cinquanta 

„ mi- 
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3, mila Rubli di Grani ; i quai Granì ufci- 
,, ranno dalle dette Piazze, fenza pagar alcun 
I ,, Dazio o altre Impelle , per elTere trafporta- 
! „ ti in Ifvezia , mediante un* atteftazìone , on- 
: „ de fi vegga , che fieno fiati comperati per 
I „ conto di S. M. Svedefe , o per Sudditi , 
( ,, che abbiano rincarico di tal compera da S. 
^ „ M. Re di Svezia : il che però non deve in- 
t „ tenderli degli anni , in cui S. M. Czar, fi 
„ trovafle obbligata per mancanza di ricolto , 
,, o per altre ragioni imporranti , a vietare il 
( ,, trafporto de’Grani a tutte le Nazioni gcne- 
^ ,, talmente. 

, ,, VII- Sua M. Czar, promette ancora nella 

I „ più folenne fi>rma , non ingerirli punto ne- 
' „ gli affari domefiici del Regno di Svezia , e 
I ,, nella maniera del Governo, che fu regola- 
. ,, ta e ftabilita con giuramento , e con voti 
„ unanimi dagli Stati del detto Regno. Pro- 
„ mette, che non aflìfierà perfona in modo al- 
„ cuno, diretta o indirettamente; macheproc- 
,, curerà d'impedire ed ovviare quanto a ciò 
,, fofie ripugnante , purché venga a notizia df 
„ S. M. Czar. , per dar quindi chiare prove d* 

, „ una leale amifianza , e d’ un buon vicina- 


I ,, to . 

i . „ Vili. E poiché é intenzione d’ una Parte 
I ^ e dell’altra fare una Pace ferma, lineerà , e 
I „ durevole ; e perciò é necelTario regolare tal- 
; ,, mence i confini , che ninna delle due Parti 
j „ non polTa prenderne ombra , ma che ciaf-,, 
„ cuna polfegga quetameiite quanto le fu ce- 
, „ duco col prcfcnte Trattato di Pace : Elle hatt 
, „ voluto dichiarare , che i due Imperj avrart- 
J j, no da qui in poi , e per Tempre , i Confini fe- 
„ guenti , i quali cominciano fulla Cofiiera SeC- 

: » ten- 
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5, temrionale del Seno Finico preflTo Wicko- 
lax , donde fi fiendono una mezza Lega dal 
5, mare infino a Willayoki , e di là più oltre 
5, nel Paefe; per modo che dalla parte del Ma- 
5, re , e dirimpetto a Rohel , vi farà una di- 
3, danza di tre quarti di Lega diametralmente 
„ fino alla ftrada , che mena da Wy borgo a 
„ Lapfirand didante tre leghe da Wyburgo , 

3, e che va nella medefima lontananza dì tre 
5, Leghe verfo il Nord per Wyburgo diame- 
,, tralmente fino agli antichi confini , i quali 
„ erano tempo fa tra la Ruffia , e la Svezia, 

,, ed anche avanti la riduzione del Feudo di 
5, Kexholm fotto il dominio de’ Re Svedefi : 

5, Cotefti antichi Limiti fi diftendono dalla par- 
„ te del Nord a otto Leghe; di là vanno per 
,, linea diametrale, a tra verfo del Feudo di Ke- 
,, xholm fino al luogo , dove il mare di Po- 
„ rojeroi , che incomincia prefib il Villaggio 
3, di Kudumagube , bagna gli antichi confini , 

3, che furon' già tra la Rufiìa , e la Svezia : 

,, di maniera che S- M. il Ré e ’lJRegno di 
3, Svezia poffederanno (empre quanto è fitua- 
3, to verfo rÒuefl: c il Nord di là de* Limiti 
„ fpecificati ; e S. M. Czar, e l’Imperio di 
,, Rufiìa polfederanno per fempre i Paefi , c 
3, le Terre di qua fituatc, dalla parte d’Orien- 
3, te c del Sud. E come S. M. Czar, cede in 
3, cotal modo per fempre a S. M. il Re , ed 
al Regno di Svezia una porzione del Feudo 
'*■^3 di Kexholm , che prima apparteneva all’ 

3, Imperio dì Rufiìa , così Ella promette nel- 
,, la maniera più folenne , per sé , e Succelfo* | 
„ ri fuoi al Trono di Rufiìa , cbe né potrà ri- 
,) domandare , nè ridomanderà giammai quel- 
5» la porzione del Feudo di Kexholm , fotto 

„ (lua- 
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qualunque pretefto : Ma la detta porzione 
farà e rtfterà Tempre incorporata edannefsa 
al Regno di Svezia . Quanto a’ confini 
re’Paeìi de’Lapmarchi , eglino refterannoM 
mcdcfimo piano , in che erano avanti il prin- 
cipio di quella guerra fra Ji due Imperj. S' 
è in oltre convenuto di nominare un’egual 
numero di Commi/Tarj da una Parte e dall’ 
altra, fubito dopo la ratificazione del Trat- 
tato principale , per regolar i Confini nella 
maniera fuddetta. 

„ IX. Sua M. Czar, promette ancora di man- 
tenere tutti gli Abitanti delle Provincie di 
Livonia, Eftonia , ed Oefel , Nobili e Ple- 
bei , le Città , i Magiftrati , e le Arti , 
nell* intera pofleffione de’ Privilegi 3 Ufanze, 
e Prerogative, che hanno goduto folto il Do- 
minio 4 e’ Re Svedefi . 

,, X- Non fi farà parimente forza alcu- 
na alle cofcienze ne’ Paefi ceduti ; ma farà 
in quelli mantenuta la Religione Evangeli- 
ca , come pure le Chiefe , le Icuole , e ciò , 
che da effe dipende , ficcome erano in tem- 
po dell* ultima Reggenza del Re di Svezia , 
con patto , che eìercitar vi fi pofia libera- 
mente anche la Religione Greca . 

„ XI. Per ciò, che Ipetta alla riduzione, e 
liquidazione, fatte fotto la palTata Reggen- 
za del Re di Svezia , in Livonia , Eftonia , 
Oefel , con grave danno de’ Sudditi e Abi- 
tatori di que’ Paefi ( lo che ha moffb , non 
meno che l’equità dell’affare, il defunto Re 
di Svezia di gloriofa Memoria ad aflìcura- 
re con fua Patente , che fu pubblicata a’ 
13. Aprile 1700. , eie fé alcun de' juoi Sud- 
diti potea provar legalmente , che i Beni , I 

qua- 
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quali erano fiati devoluti al fijco , fojferó fuói ^ 
»> fi giuftizla ; e allora molti Suddi-« 

„ ti di quc’ Paefì furono reftftuiti in poiTeflìo- 
,, ne de’ loro Beni confifcati: ) S M. Czar. 
„ fi obbliga, e promette di far render giufti- 
„ zia a Giafcheduno, ovvero fia nel Terric- 
j, torio , o fuori , il quale abbia giufto titolo» 
„ fopra Beni in Livonia , Eftonia , o nella 
„ Provincia d’Oefel , e quello poffa verificare 
„ nelle debite forme ; talché tatti ritorneran- 
„ no in poffelTione de’ loro Beni , o Terre. 
,, XIL Si rellitueranno pure fubitamente ili 
conformità del Perdono , che fu accordato ^ 
„ e riferito qui fopra nell’ Articolo z- , a que* 
,, di Livonia , di Eftonia , e dell’ Ifola d* 
,, Oefel , i quali hanno feguito in quella guer*> 

„ ra la parte del Re di Svezia , i Beni , Ter- 

,, re, e Cafe , che furono confifcate , e date 
„ altrui, sì nelle Città delle Provincie fud* 
,, dette , come in quelle di Nerva , e di Wy- 
„ burgo, ovvero abbiano ad eflì appartenuto 
„ innanzi la guerra , o fieno in loro paifate 

„ durame la guerra per eredità , o per altro 

,, titolo, fenza alcuna eccezione , o diminu.^ 
„ zione ; o trovinfi ora I Propiétar) in Ifve-* 
,, zia , o in Carcere* o in altro luogho» dap- 
poiché ognuno avrà moftrato preftb il Go» 
j, verno Generale i fuoi diritti con Documen- 
„ ti legittimi . Ma cotefti ProprieCarj non po- 
„ tranne pretender niente delle Entrate , che 
„ furono da altrui rifcolTe in quella guerra, e 
„ dopo la confifcazlone , né alcun rifarcimento 
„ de' danni folferti per la Guèrra, o altrimen- 
„ ti . Coloro che rientrano in cotal modo nel 
„ polTelTo de’ loro Beni, o Terre, faranno te- 
fy nati a predar omaggio a S. M> Czar^ , ora 

h ‘o- 
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„ loro Sovrano, ed a port^fi nel reftocome 

)) 


fedeli Vaflalli e Sudditi . Dato che avranno 
il giuramento folito , lorà loro permeifo u> 
(ciré daf Paefe , e andar ad accafaffi altro- 
ve ne’ Paefi di quelli , che fono Amici e 
Confederati dell' Inmerio di Rullìa ; e met- 
terli al fervizio di Potenze Neutrali , o di 
continuarvi , fe già vi fono , come crede- 
ràn meglio > Per quelli poi, che non voglio- 
no preftar omaggio a S. M. Czar. , iella 
loro filfato ed accordato il termine di tre 
anni dopo la pubblicazione della Pace , per 
vendere in quello tempo! loro Fondi, Ter- 
re , e ciò che loro appartiene , il meglio 
che potranno , fenza pagare niente più , di 
quello, che tutti devono, in conformità del- 
le Ordinazioni e Statuti del Paefe . Acca- 
dendo in avvenire , che alcun folTe chiama- 
to ad una Eredità , fecondo le Leggi del 
Paefe e non aveflc preftato omaggio a S. 
M. Czar. , farà egli obbligato a forlo nel 
,, ricevere l’ Eredità medelìma , o a vendere 
„ que’ Beni in capo a un’ ahno . 

„ Nella ftelTa maniera coloro,che hanno esbor- 
„ fato danaro fopra Terre polle inLivonia,Ello- 
,, nia , e nell 'Ilola d’Oelel,e che ne ricevettero 
„ Legittimi Contratti, lì goderanno pa’cilìcamen- 
„ te le loro Ipoteche , lino a che lori! paghi il 
„ capitale e rinterelfc . Ma tali Ipotechar) 
,, non potiamo pretender niente degl’ interelfi , 
„ che ipirati durante la guerra, forfè non fono 
,, flati raccolti . Ma coloro , che in un cafo 
,, o nell’ altro hanno ramminiftrazione de’ fud- 
detti Beni , faran tenuti a render omaggio a 
„ S. M. Czar. Tutto quello s* intende anche 
,, di qup’ , che rellano (òtto il dominio di S* 

„ M. 
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M. Czar, i quali avranno la medefima libcr- 
,, ràdi difponere de’ Beni, che pollegono in ll- 
„ vezia , e ne’ Paefì , ceduti alla Corona di 
,, Svezia per quella Pace . Dall’ altro canto fi 
„ manterranno anche reciprocamente i Sudditi 
5, delle due Parti > che anno giufte pretefe ne’ 

„ Paefi delle due Potenze , o col Pubblico , o 
„ con private Perfone , e fi renderà loro pron- 
5, ta ragione, onde ^ognuno fia incorai modo 
,, pollo e riporto in pofieflione di ciò , che le 
,, gli dee per diritto . 

,, Xlll. Tutte le Contribuzioni in danaro 
,, ceflerano nel Gran Ducato di Finlandia , che 
„ Sr M. Czar, rertituifee , fecondo T Art. V. 

„ a S« M. il Re ed al Regno di Svezia , fu. 

,, bito dopola fottoferizione del prefente Trat- 
,, tato : ma fi daranno però gratuitamente i 
„ Viveri e Foraggi necefl'arj alle Truppe Cza- 
riane, finché ne refti erto Ducato del tutto 
„ libero, fui piano, che s‘ é fin ora pratica- 
„ to vietandoli fottopene rigorofiflime di con- 
„ dur via nel partir loro alcun Miniftro , o 
„ Paefano Finlandefe, contra fua voglia , né 
,, di fargli alcun torto. In oltre fi iafeeranno 
„ tutte le Fortezze e Cartella di Finlandia nel- 
„ lo ftato medefimo, in cui fono prefentemen- 
„ te; mà farà permefib a S- M. Czar, di far 
,, trafportare , ritiraodofi dalle dette Piazze e 
„ Terre , tutta la grolTa e leggiera Artiglierìa , 

„ gli Attrezzi, e i’ altre Munizioni da guerra, 

,, , che S- M. Czar, fece recarvi , di qualun- 
„ que genere effer portano. A tal fine, e pel 1 
„ trafporto del Bagaglio dell’ Efercico , gli A* 

„ bitatori fomminiftreranno gratuitamente i ' 
„ Cavalli , e Cacra necelTarie fino alle Fron- 
,, ticre. E non potendoli tutto quello efeguirc 

,, nel • 
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„ rei termine ftipiilato, e dovendofi lafciarne 
,, in dietro una parte , ella farà ben cuftodi-' 
„ ta , e confegnata poi a quelli , che faranno 
„ depurati da S. M. Czar- , quando le piaccia; 
„ e fi farà parimente condurre la detta por- 
,, zione fino alle Frontiere . Se acafo leTrup- 
„ pe di S. M. Czar, aveffero trovato , e fpe- 
dito fuor del Paefe Atti Pubblici , e Scrit- 
„ •’ure fpettanti al Gran Ducato di Finlandia , 
,, farà Ella farne accurata ricerca , c render 
„ quello , che fe ne troverà a’ Deputati di S* 
,, M- il Re di Svezia. 

XlV. Tutti i Prigioni d’una parte e dell' 
,, altra, di qualunque Nazione , Condizione , 
,, C Stato che fieno , faranno liberati fubito 
„ dopo la ratificazione di quello Trattato di 
,, Pace , fenza pagare alcun rifeatto . Ma do- 
,, vrà ognuno aver prima pagato • fuor debi- 
„ ti , o dato fufficiente cauzione pel pagamen- 
„ to di cflj . Saranno provveduti gratuitamen- 
„ te da una parte e dali’ altra dì Cavalli , e 
„ di Carta nel tempo ftabilito per la loropar- 
,, tenza , a proporzione della diftanza delle 
,, Piazze, dove trovanfi ora, fino alle Fron- 
tiere. I Prigioni, che hanno abbracciato la 
,, parte d’uno o dell’altro, o penfano di fer- 
„ marfi negli Stati dell* una o dell’ altra Po- 
,, tenza, avranno indifferentemente quella per- 
„ millìone . Lo .fìelTo s’ intende di tutti quelli , 
,, che furono prefi da una parte , o dall’ altra 
nel cnrlodi quella guerra , i quali potran 
parimente, o rellar dove Ibno, o ritornare 
alle Cafe loro ^ eccettuati quelli ..che hanno 
,, di loro fpontanea volontà abbracciata la 
„ Keligionc Greca, così volendo S- M- Czar, 
per lo qual fine le due Parti faranno pub- 

„ bli- 
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^ blicare ed a^ggere gli Editti neceffarj ne’ 
^ loro Stati . 

„ XV- Sua M. il Re e la Repubblica di Po- 
^ Ionia , come Alleati di S- M. Ciar. , fono 
comprefi nominatamente in queda Pace , e 
„ fi rilerva loro T accedo non altrimenti , che 
„ fe il Trattato di Pace da rinnovar fra loro 
3, e la Corona di Sv^ezia fofie dato qui infer- 
„ to parola per parola . A tal fine cederanno 
tutte le odilità di qualunque nome che fie- 
no , per tutto , e in tutti i Regni , Paefi , 
^ e Domin) fpettanti ad ambe le Parti , e che 
5, fono fituati tanto nell’ Imperio Romano , 
quanto fuori di detto Imperio; e vi farà u- 
„ na Pace dabile, e durevole fra le fuddettc 
,3 due Corone . E poiché non intervenne al 
yy Congredb di Pace , che s’ é tenuto a Ncu- 
3, dad , alcun Minidro .Plenipotenziario per 
5, parte di S M. e della Repubblica di Polo- 
3, nia , e perciò non s ’ è potuto rinnovellare 
,3 infieme la Pace fra S. M. il Re di Polonia 
3, e la Corona di Svezia con un Trattato fo- 
„ lenne ; S. M- Re di Svezia s’impegna e 
„ promette di mandare al Congredo di Pace 
3, fuoi Plenipotenziari , per dar principio alle 
,3 Conferenze , todoché fia concertato il luogo 
3, del Congredb , affine di conchiudere fotte 
3, la Mediazione di S- M. Czar, una Pacedu- 
5, revole fra quedì due Re ; con patto , che 
„ niente vi fi contenga , che recar poda pre- 
3, giudizio a quedo Trattato di Pace perpetua 
3, fatto con S. M. Czar. 

,3 XVI- Si regolerà e confermerà la libertà 
„ del Commercio, che vi farà per mare c pct 
3, terra fra le due Potenze, loro Stati , Sod- 
„ diti , e Abitatori , come prima fi pofTa , col 

„ mez- 
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„ mezzo d’un Trattato a parte fu tal propo-, 
fito, in vantaggio degli Stati d’una parte c 
,, dell’altra. Ma intanto farà permeflb a’ Sud- 
\y diti Ruffiani e Svedefi di trafficare libera- 
I mente nell’ Imperio di Ruffia , e nel Regno 
I di Svezia, fubito che farà confermato que- 
I fio Trattato *di Pace, pagando i Dazj ordi- 
I ,, narj d’ ogni genere di Mercanzie ; Ccché 
I i Sudditi di Ruflìa e di Svezia goderanno re- 
i „ ciprocamente gli fteffi Privilegi , e Preroga- 
I „ live , che fi accordano a’ più grandi Amici 
I ,, de’fuddetti Stati. 

I „ XVII. ConeWiufa la Pace, non folamente 
I ,, fi reftituiranno da una parte e dall’altra a’ 

1 „ Sudditi di Ruflfia, e di Svezia , i Magazzi- 

5 ni , che avevano avanti la guerra in alcune 
Città Mercantili delle due Potenze; ma fa.» 
, rà loro permeflTo ftabilirne di nuovi nelle 
„ Città , Porti, ed altre Piazze, che fono fot- 
., to il Dominio di S. M. Czar., e del Re di 
Svezia . 

„ XVIII. Accadendo, che Vafcelli da guer- 
,, ra o Mercantili Svedefi vengano a rompe- 
„ re o a perire per burrafea di Marc , > o per 
„ altri accidenti fulle Spiagge , e Liti di Ruf- 
,, fia, i Sudditi di S. M. Czar, faranno obbli- 
,, gati a dar ogni fotta di ajuto , e di affifien- 
,, za , a falvarne V Equipaggio , c gli effetti , 
,, quanto per loro fi potrà , e a rendere fedeK 
,, mente quello , che folfe gettato a terra , fc 
I „ lo dimandino , mediante una convenevole ri- 
„ compenfa . 1 Sudditi dì S. M* ’Svedefe fa- 
I „ ranno lo fieffo in riguardo a’ Vafcelli , ed 
, „ agli effetti Ruffiani, che hanno la difgrazia 
,, di rompere o di perire alle Spiagge di Sve- 
„ zia. Per lo qual fine, e per oviare ogn’in- 
Tom. IV. V „ fo- 
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folenza , rubamcnto , c faccheggio , che fi 
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commettono d’ ordinario in occafione di co- 
sì fiuti lagtimevoli accidenti , S. M. Czar, 
c ’i Re di Svezia faranno pubblicare un ri- 
gorofiflìmo divieto in tal prr polito , e fa- 
ranno punire arbic;ariamen{e i Trafgrcf- 
fori k 

„ XIX. E per impedire qoanto fi può , an- 
che in Mare ogni occafione , che potcfic 
far nafcere qualche differenza fra le due 
Pani , fu conchiufo e determinato , che , fé 


55 


i Vafcelli di Guerra Svedefi , uno , o p[ù , 
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piccoli ^ o grandi , pafferan d’ óra innanzi fot- 
te alcuna delle Fortezze di S. M. Czar. , 

,, faranno. la falva del lor Cannone , e faran- 
„ no torto rifalutati dal Cannone della Fortez* 

„ za Ruffiana. E fimilnicnte, fei .Vafcelli di 
,, Guerra Czarrani , uno , o piò , piccoli , o gratin 
di) pafferan da qui avanti lotto una delle 
Fortezze di S. M. Re di Svezia, faranno la 
falva del lor Cannone , fnbito faranno ri- 
falatatt da quello della Fortezza Svedefe. 

In cafo che i Varcellì Svedefi e Ruffiani 
fi incontrino in Mare , eglino fi faluteran- 
Do fcambievolmenre colla Salva ordinari.i , 
nella maniera che ufafi fra la Svezia e Da- 
,) nimarca , 

„ XX- S’é pattuito da una parte 
,, tra di non rrpefar più i Minlftri 
Potenze, come per lo innanzi. I 
niffri. Plenipotenziari, ed Inviati, fenza , o 
5 , con óraltere , dovranno mantenerfi in av- , 
„ venire da fe, e tutto- il' loro fepuito, sì per | 
viaggio , come alla Corre , e nella Città , 
dove hanno* ordire d’andar a rifiedtre. Ma 
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e dalFaf- 
delle di-e 
loro Mi- 
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tempo l’ arvlfo (fella venuta 4 * uri’ Inviarti < 
Ella otdinerà a’ fiiOi. Sudditi di affilarlo iil 
j, lutto ciò, che occorrelTe-, onde.posffa conti- 
„ nuar ficuratiieiitr il fuo. tii*ggic>< - 

XXL t^cr parte òi( S. il Re di Sve- 
zia , Ci comprende anche .in quello Tfaciato' 
,, di F^de S. M. Re delta Grau-BrtttagMa , 
alla fiferva delle querele , che'iv’hà tra Si 
M. Czar^ e’I detto Re, delle, quali ir ■ ttatr 
„ terà dirèttamente', e fi • pcoccUrefàdi termN 
narle all* amichevole < Sarà, pure pcrmefio ad 
altre Potenze , che farai! nominate dalle due 
„ Parti nello fpazia di tre mefi j d’ entrare in 
„ quello Trattato di Pace< ’ ’ 

„ XXlL E fopràvv'enendo iti alcun i tempol 
(ìilFerenza veruna fra gli Stati e Sudditi di 
Svnia e di Rujjia ,' ciò non pregiijdicherà pun- 
5, to a (Juefto Trattato di Pace ^.ch’cflfer 'de- 
„ ve eterno ed inviolabile; ma avrà egli, tf 
j, GOriferverà fa fiia forza rd il fuo effeiro / 
e fi nomineranno fubiiànaante Cotnrhì/far} 
,, dalP una e dall’ altra Paste, .'per difa- 
minare e decidere giàUamente la dille- 


^ renta . ' f t 

• „ XXlII. Si renderanno parimente' da q«» 
innanzi tutti coloro^ che fimo Rei di tradi- 
menti, uccifioni, afl'alfinj.ed altri delitti 4 
5, e che palTano dalla Svezia in liujfia , e dàl-i 
j,. la ì(uffut nella Svezia , foli , o colle Mogli , e c<y’. 
„ Figliuoli; quando la Parte Jefa del Pacle 4 
onde fono fuggiti ^ li dimandi, di qual N»^‘ 
zione che fieno , e nello fiato medefimo 
j, in cui erano al loro arrivo , colle Mogli é 
co’ Figlitfoli ^ non altrimenti che cion quaiH 
,, to hanno portato via , rubato , .0 laccbtg-* 
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' ,, Il cambio delle Ratificazioni del 

’g, prefenttt Idru meato di Pace fi farà a Neu* 

■' fiai nello fpazio vi tre fettlmane , da con- 
„ tarli dopo la fottofcrizione , o prima ,- fc fi 
ii tutto quello furono fatti due 

Efeinplari del medelìmo tenore del preferite 
Trattato di Pace , e quelli confermati da* 
Mioifiri Plenipotenziari deli* una ed altra 
,, Parte, mercé dell’ ampie indefinite Commif- 
fionj , che avevano da’ lor Signori , fottofcrit* 
te di proprio pugno , e autenticate co’ lor 
Suggelli, 

Patto a Neullad quefto dì 30* Agofto ijax, 
y.- St.' della nafcita del noftro Salvatele . 

. , I 

GIOVAN t I- JACOPO DA^ 
^lENSTED, NIELO BRUCE. 

OTTONE RI- ARRIGO GIO* 
NALDOSTRO- V A N FEDERIGO 
è M F E L P . QOSTERMAN . 

I Plenipotenziari Svedefi proccurarono di 
iàr in modo , che fofie comprefo il Re d* In* 
ghilterra nel Trattato , come Elettore di Am 
cover i I Ruffiani propofero , che con tal con*» 
dizione bifognava comprendervi anche i Du- 
chi di ^Ifteìu e di Meeklcmburgo * Ma come 
dopo alcune difpute nelle prime Conferenze, 
in cui eranfi agitati gli affari del Duca di OA 
fteln^ gli Svedefi avevano dichiarato , non po- 
ter niente trattare, che riguardalfe quel Prin- 
cipe , cosi rigettarono quella propofizione ; ed 
I Riifiìani rigettaronq parimente quella , cbq 

con- 
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VortCernéVa all’ Èletrore di Atìriòver ; onde nòfl 
fe ne fece più parola • / 

Si p'iò giudicare qual allegrezza recò al Czar la 
Conclufìone di quella Pacedalla munificenza con ^ ^ 

I coi ne folennizzò la pubblicazione tanto a Peter- * 

I burgo , e a Mofea^ quanto in tutte le Corti ,< dov^e 
I aveva Minifiri ; a’quali mandògroiTerimeirepec 
I £ir pubbliche fede in tal’occafione ^ Quelle , che 
I fi fecero a Peterburgo , durarono più di qUihdì* 

I ci giorni ) e vi fu replicata cinque o fei vol- 
I te, di due in due giorni, u na celebre Mafche<«' 
rata , in coi ebbe parte tutta la Cotte La 
Solennità cominciò dalla pubblicazione della 
Pace , che fu fittta nella Chiefa in prefenza, 
del Czar e de’Minidri , dell’ ImperadOre , il 
Conte Kìniki ; di Francia , il Signor Canile- 
don ;di Prudi a , il Conte Marieftld ^ e di O 
landa , il Signor Wìldi . Dopo la Meda ftt 
letto il Trattato ad alta voce } un Veicovo 
recitò una bella Orazione ^ e pofeia il Gran 
Cancelliere parlò al Czar in nome del Senato , 
e di tutta la Nobiltà, dandogli il bel titolo di . 
PIETRO il Or onde , Padre della Patria ^ e 
Imperadore di tutta Id Ruffia . Lo che fu le- j.‘ 
guitato da continue falve di tutta 1* Artiglieria impe»<fc^ 
delle mura, de’ Vafcelli |, C della Mofehette- re ée. 
ria . Un jpubblico Banchetto < un Bue arrofiito 
pel Popolo , molte fontane di vino ^ grandi 
illuminazioni ^ un fuoco aftifi^le. foronp il 

f relndlo di quelle lunghe e magnifiche Felle > ^ 
Plenipotenz-iar/ di S. M. furono ; caricati di 
doni e di grazie , fe quali fi ficfero fin fopra 
quelli di ^ezia; avendo dato il Czar al pri« 
ino Plenipotenziario dieci mila Rubli ^ al fe- . 
tondo otto miloy o due arila al Segretario dell*' 
^nbafcieca ^ 

Vii I- 
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• l^a nuova di que(ia Pace fu fubitQ portata 
dall’un confine all altro dell’ Imperio con Gra- 
dine di mettere in libertà tutti i Prigioni Sve- 
defì. Ma la più gran parte reAar volle al Ter- 
vizio dei Czar , o ne’ Luoghi , dove s’ erano 
^abiliti. £’i Czar fu di tanto cortefe, che ne 
^iccoropagQÒ con Lettere dì raccomandazione 
molti di quelli , il cui valore , e fedeltà verfo 
Il Re loro e la Patria avea provato egli Ref- 
•fo ; t ben ne fece conto il Re di Svezia , poi- 
ché fra gli jaltri innalzò al Grado dì Ammi- 
raglio il Contrammiraglio Ebrenfchiold ^ per le 
raccomandazioni del Czar, che aveva regaia- 
ro a quei prigione il fuo Ritratto guernito di 
ricchi Diamanti r 

• Reftayano alcuni Artìcoli da pattuire, iqua’ 
li /s’ erano rifèrbati alle Conferenze de’ Mini* 
iftri, che dovevano ejeggerfi da una Parte e 
dall* altra, foprattutto intórno all’ affegnamen- 
to de’ Limiti , e per dar certa forma , e frabilì- 
mento alla condizione de’ Livoniefì . 11 Czar 
provvide egli fteflb a queft’ ultimo Articolo « 
Scendo pubbikare in quella Provincia alcune 
Ordinazioni , che diedero alla |>fob<ltà e al Po- 
polo una grande idea del foave Governo, che 
dovevano fperare da fua Maeflà ; la quale ri- 
mettendo gli uni ne’lorQ beni e titoli, concedendo 
egli altri , che preferivano qualunque altro Sta- 
to, di riri rari! dorè più voIeìTero, Furono an- 
che pubblicati certi provvedimenti fopra d 
Commercio e fpezialtnente un’ Rditto , che 
traeferiya a Veteriutgo }a più gran parte dd 
-traffico , che fi faceva ad Arfongflo * QueAo 
non pafifò nel Senato , fe non con molta difr 
ficoltà -, per gli -.oAacoli , che - ù preyedevang 

pel* 
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nella fua efecuzione , dal canto de' Negozian- 
ti , i quali, accafati ad .Arcangelo^ non aveva- 
no a Peterburgo né luogo né foco . Oltre che 
fulla fine di quell'anno una tempefta di Marc 
aveva fatto crefcer le acque in quella Metro* 
poli, che erano date dieci piedi più alte, che 
d’ ordinario ; lo che avea cagionato una perdi- 
ta di più milioni . Ma il Czar volea rendere 
la Tua Città di Peterburgo un’altra Londra , o 
un’ altro An\0erdaiT) . Quello dileguo non po- 
teva riufcire , fenza tirarvi rutto il Commercia 
de’fuoi Stati, ed obbligar gli Stranieri a farvi 
fcala . ElTi erano ufati a navigare ad Arcange- 
lo ; quivi caricavano i Sevi , le Canapi , le 
Peci, i Cuoj, in fomma tutto quello , che fi 
trafporta dalla Rulfia verfo 1* Ovell ; onde bi- 
fognava trasferire a Peterburgo tutte quelle 
Merci . Nelle turbolenze della Guerra , cotal 
penfiero, che il Czar aveva in animo , non 
era dato polfibile di condurli ad effetto . Ma 
la Pace di Neufiadt levava tutti gli odacoli di 
fuori . Il bene della Patria , e la fommilfione 
de’ Rudi agli ordini del Sovrano , appianarono 
tofto le difficoltà di dentro . 1 Negozianti mor- 
morarono un poco da principio ; ma con Po- 
litica , familiare al celebre Mazzarini. fi diceva : 
lanciamoli dire ^ purché ci lajcino fare . In ef- 
fetto egli era quedo il minor alleggiameuto , 
che poteva permetterli a quelle genti, le quali 
fi sforzavano, per così dire, a mutar Patria. 

Il Czar addolcì le loro pene , dando ordine a’ 
C3ommilfarj del Commercio di preparar loro e 
fomminidrare buoni Magazzini , e comode abi- 
tazioni. p > ■ , . 

Quell’ Editto fu feguitato da un’ altro ben . 
dififerente e ben degno, della pietà di sì gran 

V 4 Prin- no. 
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Principe. Pcrfuafo de’ gravi mali , cfie feco 
tirano l’Errore e la Superdizione , e de’ van* 
raggi , che produce una Religione illndrata , 
credette , che il primo ufo , che far dovea 
della Pace, folTe di proccurare al fùo Popolo, 
immerfo per mancanza del Clero , o piuttofto 
delle antiche Leggi Ruffiane , nell’ ignoranza 
più craiTa incorno alla Religione , e confeguen- 
cemence in una fciocca e pericolofa credenza, 
. i lumi, che fi ricavano dalla Lettura de’ Libri 
Sacri. Per la qual cofa , avendo fatto (lampa- 
re in Amfierdam la Bibbia in Lingua Ruffia- 
na , con tal arte e maniera , che fi poteffero 
fcrivere di ricontro a ciafcun vcrfetto le fpie- 
. pazioni de’ Dottori , ordinò , che folle venduta 
al Popolo a baffo prezzo , e che dovelfe ogni 
Padre di Famiglia averne in cafa almeno un’ 
Efemplare , e leggerla , e ricavarne i fonda- 
menti della Religione , per iflruire i fuoi Fi- 
gliuoli. 

ilCiarri- H Czar, dando ordine a’ (noi Miniftri nelle 
ftraniere di celebrare con pompa fino 
peradore! ignota a’ Ruffiani la conclufione della 

/ ’ Pace di Neufladt , avea loro commelTo di far- 
ne confapevoli i Sovrani, prcflb cui rifiedeva- 
no. Qiiefii fe ne congratularono col Czar per 
via de’ loro Miniflri , a’ quali il Barone Schaf- 
rojf dichiarò, che S. M. Czar, aveva ricevu- 
to il tito]<ì d' Imperadore ^ chei fedeli fuoi Sud- 
diti, il Senato, e gli Stati del fuo Imperio 1’ 
avean pregato a ricevere, non come un nuo- 
vo titolo , ma come un nome, che fecondo il 
cofiume dcH’alcce Nazioni di Europa , efpri- 
meva tutti i titoli, che i fuoi PredecefTori a- 
▼eveno portato . Il Vice Carcelicre comuni- 
V cò loro nel tempo flefib le- ragioni, fu cui era 

fon- 
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fondata la pretela di S. M. a quello titolo , C 
diede loro una Copia Campata della Lettera 
{ a ) che 1’ Itnperadore Mafsimiliano aveva 
fcritta a. un Czar, e fece loro vedere gli Ori- 
ginali d’altre Lettere della Repubblica di Ve- 
nezia, e de’ Re di Spagna , e d’Inghilterra , 
nelle quali il titolo d’Imperadore era Tempre 
flato dato alli Czar! di Rullìa . S. M. prefe 
tal rifoluzione Alila fin di Novembre di quell* 
anno: così d’ora innanzi foftituiremo il titolo 
dì Imper udore z quello di Czar , che tuttavia 
fìgnifica la medefima cofa . Potevano i Ruf- 
fiani teflificare in miglior modo a quello in- 
vincibile Monarca la loro rlconofcenza , fuor- 
ché dandogli col foprannome di Grande quello 
di Padre della Patria ? Imperocché il Decreto 
del Senato conteneva eflere S. M. pregata ad 
accettare il titolo dì PIETRO I* foprannomi- 
nato il Grande^ Padre della patria ^ e Impera^ 
dorè dì tutta la Rufjia . Diciamolo fenza adu- 
lazione : ( già egli é morto ; onde non faremo 
accufati di mendicar lafua grazia ) fii al Mon- 
do mai Principe, che meritafle, o che abbia 
portato con più ragione quelli bei titoli ? Con- 
formandoli dunque a’ defidcrj del Senato , 1* 
Imperadore fèce^ pubblicare 1’ ordinazione fe- 
guente, pe regolar i fuoi titoli, fecondo le di- 
verfe occafioni . 

„ Il Sereniflimo, e'^Potentilfimo PIETRO 

il Grande Imperadore e Sovrano di tutta la 
,, Ruflìa , avendo veduta la fupplica prefem 



( a ) Al Czar Bafilio Iwanowitz • "Noi V ab- 
hiamo riferita nel primo Tomo pag. e qtd a 
Canto fi può vedere V impronto del Sigillo Inope- 
.riafe , ebe era annejfo a qvel/a Lettera, 


Memorie 

,, tata dal Sanato in propofito de’ Tuoi titoli , 
j" ha ordinato di fcrlverli come fegue nelle 
Lettere di fuori, e in quelle dentro il Tuo 
,, Imperio , come pure negli Editti , Suppli- 
,, che, Memoriali, Sentenze, e PafiTaporti . ’ 

Nelle Lettere dì fuori . 

„ Per la grazia di Dio , Noi PIETRO I. 
,, Imperadore e Sovrano di tutta la Ruflìa , di 
„ Mofca , di Kiow, di Voldimir , e di No- 
„ vogorod-Veliki; Czar di Cafan , d’ Aftra- 
„ can , e di Siberia ; Signor di Plcskow ; e 
„ Gran Duca di Smolenskow ; Duca di Efto- 
„ nia , e di Livonia, di Cardia , di Twer, 
di Permia, di Wiatka, di Bulgaria, e d’ al- 
,, tri Regni ; Gran Duca di Nifi-Nowgorod , di 
,, Czernikow, di Rezan , diRoftow, di Jaros- 
,, low, di Bidznrow , d’ Udoria , d’ Obdoria , 
„ di Condoria ; e imperadore di tutte le Parti 
,, Settentrionali, Signor delle Terre di Iwer , 
,, e di CafTalia; Signor Ereditario c Porteffo- 
re delle Terre di Giorgia, di Cabardia , di 
,, Czerkaftia , del Ducato di Groskì . 

Nelle Lettere dentro V Imperio ♦ 

„ Per la Grazia di Dio Noi PIETRO I- 
,, Imperadore ^e Sovrano di tutta la Rudla , ec. 


Negli Ordini del Senato a' Collegi e alle Provin- 
cie ; come pure negli Ordini del Collegio alle 
Provincie . 


?» 


„ Ordine di S. M. Imperadore , e Sovrano di 
tutta la RuHìa . 

Nel- 
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nelle Sì^pllcbe e Lettere • ,,i . 

, S^-eaifllmo e Potentiffimo impetadore , r 
^SwìtaM di tutta la Ruflia , Signore Clemen- 
^ tiflìmo , PIETRO il Grande, Padre della 
Patria t ; ' . 

, 'v Nel contefio delle fupplìcùe ► 

» 

,, ClementWfiaio Signore , io fupplico Vo- 
,, (Ira Maeftà Imperiale, 

JEfulfiae. 

„ Di V. M- imperiale umiiiffiroo Swvido- 
5, re N. N- 

I e 

. . . • Nelle Sentenze w 

**.*''># 

„ Per ordine di S. IVC Imperiale , 

< • . Ne] Pafsaporti • ■ 

„ Per ordine. di S- M. PIETRO il Grande 
Imperadore e > Sovrane di tutta la Ruflia , cc* 
„ cc. ec. ! : 1 . - 

^ >■ 

xSf un Collegio aW altro. 

„ Per memoria d' un tal Collegio a tal CoI«t 
,, legio in tal propofito » -, ' • . 

F fulla fine , • : < 

Piaccia a tal Collegio fare, cc, N* N. . 
” Non 
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Non baità aver fatto la dichiarazióni , chff- 
detta abbiaflìo , a’ Mifìiftri Foreftiif i , i quali 
erano a Peterburgo : l’ Imperadore fece dinian* 
dar qilefto titolo in tutte le Corti da* fuòi Mi- 
niftrì . Alcune l' accordarono fenza difficoltà ) 
altre vdllero afpetCare ciò , Che le altre rifol- 
velTcro. Il Re di Prullla, e la Repubblica del- 
le Provincie unite , e '1 Gran Signore furono 
primi a ricortofcere quello titolo ; e 1* Amba- 
fciadore PrulTiano fece nota a S- M. Imperiale 
la .rifbluzione del Tuo Re col feguentc t^o- 
namento < 

Sereni filmo c Potenti fi ime Imperadore ^e Sovrano. 

,, Toftoché S. M. ilRediPruffia , mlóCle* 
ftro di"**» mcntilfimo Padrone e Sovrano fii per me 
Graffia. ,, avvertito , che V M. coli pregata da’ fuoi 
yy fedeli Stati e Sudditi , aveva rifoluto di ri- 
„ cevere il carattere e'I titolo d’Imperadore > 
yy S< M. ordinò a nre di rlconofcere fen2a in- 
yy dugio in fuo nome V. M. Imperiale in qua- 
iy lira d’Imperadore « e di complimentarvi fo- 
yy pra quella alca dignità • Ella è tanto pro- 
li porzionata alle molte forze , marittime , 
li come terredri < e al gran numero di Regni 
iy e Stati , che V. M. lmper« polTede in So- 
u vrano Signore , che per quello folo riguar- 
ty do più Monarchi e Stati d'Europa vi avrel>* 
yy bero già dato , come a Voi naturalmente; 
y't dovuto , il titolo d imperadore . In fatti chi 
,, potrebbe portarlo con più ragione di M-. 
iy Imperiale ì che è dotata di qualità fi emi- 
u neuti , canto riguardo alfa pace , quanto alì<e 
iy guerra ; che quand’anche l’ordine deila Stic- 
fi c'clfiène non aveffis chiamato M. Impe- 
- < n rial» 
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^ fiale a quello Trono , ad ogni modo Elia 
„ (irebbe nata per qneda fuprema Dignità , e 
,, Dio la ci avrebbe innalzata in quello Mon- 
do • 

La raodeftia a tntti nota di V. M. Inope- 
riale non mi permette di eCaltare in Tua pre- 
,, feaza le Eroiche Tue azioni , né di amplifi- 
care i Tuoi Elogi , de’quali non pertanto tut- 
' to il Mondo riUiona. L.aoade io mi contea- 
terò di ,bramare , in nome del mio benignif- 
,, lìmo Eie e Sovrano , che piaccia al Gelo 
3 , far godere a V. M, quella dignità Imperia- 
,, le in perfetta falute e profperità lino alla 
,, vecchiaia più avanzata ; che vi ricolmi d*- 
» ogni genere di benedizioni , e ohe V. M* 

,, perfida in queda lineerà amicizia verlb la 
^ Cafa Reale , come fece fin ora , la quale S, 

„ M» Prudìana, mio benignilfimo ReePadro- 
,, ne , non lafcierà di coltivare dal canto filo , 
e radicar Tempre più in ogni poflibil mo- 
»j do . 

11 Re di Danimarca non ebbe la medefinaa ii Re <u 
condifeendenza . Forfè egli temeva , accordan- rianimar, 
do quedo titolo , avvalorar maggiormente le 
pretenfioni , che S. M, Imperiale cominciava ritoi^Td* 
a mettere in campo della franchigia del palTag- imper 4 - 
gio nel iea</r pe'Navilj Ruffiani . Già s’eranodor«. 
dal Minidro Rudìano a Copenaghen infinuate 
le ragioni , Topra cui fi fondava queda prete- 
fa . 11 Re aveva un’ intereffe grandidìmo a 
non acconfentirvi ; poiché in tal cafo la Sve- 
zia non avrebbe lafciato di protedare contra 
l’Articolo dell! ultimo Trattato di Pace, nel 
quale fi obbligava a pagar que’ diritti , da cui 
era data efente per lo innanzi ; ed altri Stati 
egualmente poderofi in mare , che S. M. Im- 
peria* 
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perule avrebbero potuto pretendere la md-« 
defima efeazioae’. Ora\ceitne fi ta,’che la Co- 
rona di Daoknafca 'ritrae da quelle tafife e im- 
pofìzioni le più Certe fue rendite \ così non é 
da ftiqjlfe * «he fi moftfaffe- tanto gelofa e dif- 
ficile lopra quello Articolo < 

Dopa aver fatto tanti utHi e itecefllar|' prov- 
vedimenti nel breve tempo , ch’era trafcorfo 
dalla ratificazione della . Pace infino allora ,>S. 
M. rifollè d’andare a far parte della pubblica 
allegrezza a’faoi fedeli SadditI di Mofca , dov^ 
era di nécelfità dar anche mana a molte ri- 
formazioni 4 S. M. - volte entrarvi In' trionfo , 
ed' eirendofi già fapota la firn intenzione , tro- 
, eh’ erano flati fatti per riceverla grandi 
apparecchi- - Partì da '^óterìmgó a*ii. Dicem- 
bre } e fii ’fe^nlta dalifiopèradrice , da tutta la 
finrCórte V e «la’ Minlftri Efternt . A Mofca 
giunft'il dì Maggio ; ma arpeteòifino a’i9. 
perché’ tutta' la Corte folftì preferite al' fljoln- 
greflb 4 

Ingretf® gferno llabilitO' l’Imperadore fi imtfè alla 
trionfale teftà- del Reggimento! dielìe fue Guardie Pw- 
}n Mofca In figura di Colonnello , avendo in- 
nanzi una Compagnia ’di Granatieri , e dietro 
due Luogotenenti Colònneili delie Guardie 
doé il Principe Mitizìkoff^ e’I Signor di Mùtur-^ 
Un* Venivano pofeia quattro Maggiori , fe- 
guiti appréflo da S. Capitani Luogotenenti . 
Indi fi ‘ vedevano Stendardi portati in due 
fila. Gli altri Olfiziali< erano rìmafti nelle' lor 
Compagnie , fecondo il grado loro • DopvO il 
Hegginwneo VreobratìM veiiivà col medefi- 
Mo ordine il fecondo Regginlento delle Guàr- 
die, e 44 altri Reggltncriti , cioè quei d’ J»^ri4r , 
à'Afltacan\f del Signor te Verf . e del Beuttìski * 

Co» 
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Con tal corteggio eflendo giunto l’Impera« 
dorè al primo Arco Trionfale, che era dirizza-* 
to nella via di Twer^ fu quivi accoltoafuòa 
di Trombe, e di Tamburi, e allo ftrepitodeU* 
Artiglieria . S. M. traversòil Rione detto Bel- 
•vi^orod, percondnrfi a quello di Kirai ^ al rim- 
bombo di tutta r Artiglieria delle Torri , c del- 
le Mura , e al fuono delle Campane di tutte 
le Chiefe della Città . Arrivata al fecondo 
Arco , fo ella complimentata idall’ Arciverfeo- 
vo di Novogorod\ Viceprefidente del Sinodo 
che le andò incontro con’ tutto il Clero Seco- 
lare e Regolare, e che Jcfece il fegnente Dif- 
corfo • * . ' 

,, Poiché per Dirina bértedizione , a per le 
,, Azioni voilré più fegnalate , la gloria , e la 
„ fama di- V* M- Imperiale fono a tanto cre- 
,, feiute che trapaifanoi tutte le immagini e 
gli ornamenti Rettorici; Noi , (il' Corpo del 
Sinodo qui radunato ', làfcieremo di efpximer- 
le in quefto difeorfo’,. per timore di non if-* 
„ minuirne alcuna parte colla noftra infuffi- 
,, cienza < Ben ci prendiamo la libertà di con- 
„ gratularcene umiliflìraaraentè conV. M. Imp. 

, Godiate pure’gl’ incorruttibili frutti delle vo- 
^ ftre fatiche' in 'perfètta fanità per lunga fc- 
% rie di anni; e midrirene i voftri figliuoli , a 
Padre dell<i Patria Noi defideriamo anche 
unanimi e concordi , che i voftri* feliciflìmt 
Succeflbri, derivati dal voflro Imperiai fan- 
>> gue , poifano fempre. produrre frutti di vif-' 
„ rà limili a quelli di M. Imperiale. 

L’Impcradore ricevè queflo complimento con' 
fommtì gentilezza , e fi divertì per qualche 
ora a fentire i concerti di vr*ci e dr flromen- 
fi', fatti da molti Giovar.» dilettanti, ì quali 

cari- 
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'rancavano in più lingue ftranicre gli Elogj dell’ 
Imperadore , in prelenza del Duca d* Olfiein , 
de’Senacori , e di cucci i Generali ) S. M. Paf* 
sò poi ai cerzo Arco di crionfo erecco per or- 
dine del Principe Menzìkojf , e dopo d’ eflerci 
reftaca alquanco , per foddisfareallacurioficà del 
Popolo; che faceva conofcere la Tua allegrez- 
za con dimoftrazioni indicibili, fé ne andò al 
quarco Arco , che era ftaco erecco da parce del 
magiftraco . Fu a quello ricevuta dal Principe 
Troubezki ^ Prefidence del MagiUrato, e da cuc- 
co il Magidraco in Corpo accompagnaco da 
moki de’ principali Mercanci . S. M. dimodrò 
loro d'elTere foddisfaccilTinia , e gli adì curò del- 
la Tua grazia , e benevolenza . 

QueÀo ingredb Trionfance fu feguitaco da 
fede , e follazzi , tra i quali l’Imperadore , che 
tenea Tempre dfo il penderò ac iò , che riguar- 
dava i'incerno de’fuoi Staci , accede co’fuoi Mi- 
niftri a formare moke utili Leggi , sì per la 
maniera del Governo , per le Truppe , per le 
Monete , come pe^ lo Commercio, e la Na- 
vigazione . Ma niun fu più rilevante di quel- 
la de’ cinque Febbrajo intorno alla Succef- 
fione , che noi abbiamo riferito di fopra alla 
pagina numero 3. Si pubblicò a fuon di trom- 
ba , che cucci alti e badi Udìziali, Civili , e 
Militari, e tutti gli altri Sudditi tanto dranie- 
ri , quanto Nazionali , andadero alla Chieda 
del Cadello. Al che avendo ubbidito , fu lo- 
ro«.lectojl contenuto di quella Legge , e dichia- 
rato, edere intendimento di S. M. Imperiale, 
che ognun giurafse e di fuo pugno fottofcrlvejfel , 
che non folamente approverebbe la [celta , cbt 
S. M. faeejfe d un Succeffore al Trono ; ma rko* 
nofeorebbe per fuo Imperadore e Sovrano quello ^ 
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che fua maeflà proponete per tale • Fecero tutti 
quello giuramento , e niun fu , che non cor- 
refle a gara a fottofcrivere alla volontà ,dell’ 
Iràperadore, perfuacjendofi-, eh egli non fceglie- 
rebbe perfona , la quale non fofle degna di l'uc- 
cedere a lui , e capace di mantenere le utili 
mutazioni , eh’ egli avea fatto , e di dar fine 
alle fue mire, e afuoi difegni . Come fiacca 1 ’ 
Imperadore i favori più Angolari al maggior 
de’ Principi Nariskini Nipote della Madre .di 
S. M. , perché ne’ viaggi da lui fatti , era mi- 
rabilmente riufeito in ogni cofa, che aveva in- 
traprefo , e dimoftraya foprattutto particolare 
inclinazione agli Efercizj marittimi ; cosi fu 
fparfa voce , che gli deftinalTe l’Impero , e la 
l^rimogenita delle fue Figlie . Tale credenza 
di tutta la Corte , e della Nazione era molto 
gloriofa per quel giovine Principe ; a cui pe- 
rò , tuttoché di corona degnifiìmo , . il noftro 
Imperadore non deftinava la fua . Se fofle egli 
vifluto , fino a vedere il Principe Pietro Alef- 
f.owitx in iftato di ben portare il pefo del Dia- 
dema,- e capace di rifpondere alle fue fperan- 
ze, e a quelle de'Popoli , non é da dubitare , 
che non 1 ' aveflc educato pel Trono con una 
cura più che paterna. 

Appena il Trattato àMiìev^adt aveva pollo Afa.” 
fine a una lunga e terribile Guerra, che forfe-^'''^* 
ro .Turbolenze verfo l’Oriente , le quali fiuron 
cagione di nuove difpofizioni , di nuovi arma- 
menti , d’una nuova guerra, e di novelle Con- 
quifte . . ' •'*' 

Uf^eìn IV. era Sebab ^ o dir vogliamo, Re di 
Perfia , dall’anno 1694-, in cui avea luccedu- 
to a fuo Padre Schab Soleiman III. Coftui , 

Tom. IV. X Prm- 
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Principe effeminato , nudrito nelVAram ( a ) , 
ignorantiffimo dell' arte del regnare, e che nin- 
na cofa preferiva a una vita feioperata, e ad 
una Pace tranquilla , non governava da sé . 
Re folamente di nome , il di lui gran Vifir 
l’era in effetto . Dacché fedeva egli fui Tro- 
no di Perii a , i Tartari ^ i Modali , e gli Arabi 
fatto avevano di quando in quando feorrerie 
ne’fuoi Stati ; né con altro gli aveva allonta- 
nati , che a forza d’oro .* efea , che tratto per 
tratto li richiamava a novelle incurfìoni, dal- 
le quali UJfein fi liberava colPifteffo mezzo . 
Da lui aveva ottenute l’Imperadore PIETRO 
il libero paffaggio delle Carovane di RufTia per 
la Cina , e con lui eranfi conchiufi gli ultimi 
Trattati di Commercio, fotto la feorta de’qua- 
li i Mercatanti Ruffiani viaggiavano a traverfo 
della Perfia . 

Qrnda- Candahar é una Città importante a' confini 
delia Perfia dalla pafte del Mogoliftan. E’me- 
tropolì d'una vada Provincia , ora abitata da 
Nazione Straniera , che il famofo Tamerlan vi 
trasferì dal Sxjrvan ^ che anticamente chiama- 
vafi la Grande Albania \ per la quailcofa que’ 
Popoli coi^fervarono il nome di Agbvani , de- 
rivato da Albani , effendo cofiume degli Ar- 
meni mutar la lettera L in Gh , e la B. in V» 
La Città di Candahar ^ e gli Aghvani avevano 
avuto loro Principi particolari , Valfallie Tri- 
butar) de’ Re di Perfia, fin fotto Ni- 
pote del Grande Shah-Abas ^ il quale fu cagio- 
ne , che- Alimerdan-Kan , Principe di Ccnda- 


( è in Ptrjta , coms il Serraglio in Tur- 

chia. 
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haf , fi mife fotfo'Ja protezione del 
evitare la mone ;ie foìarrtenté nel 1650. 

Abas II. la ricuperò . D* allora in po\ Cundà’^ 
bar e gli Aghvanì erano (iati fotte il governo 
di qualche Signor Perdano , che ebmandàvà 
in quella Provincia L’ultimo i\x Cìotgìo-Kan ^ 
Principe della Giorgia , che Ufseia-Sebab avea 
mandato , come in edito al governo di Can- 
dabar • Trovavafi allora in quella Città un 
certo ' Myrr-Weìs ( a ) , che era Chìelentar , 
cioè Soprancendente airefazione del Tributo - 
che d pagava al Re * Codui efercitava quM 
vantaggiofo uffizio con tal nobiltà d’ animo e 
placidezza , che erafi acquidato l’amore del Po- 
polo. PoflTedeva grandi ricchezze , delle quali 
non d ferviva , che per beneficare ed obbli- 
gard chiunque poteva < II Principe Gìorgìo^Kàn 
non d todo s’accorfe della di lui condotta , 
che ne prefe ombra , ed informò la Corte de' 
fidoi fofpetti . ìiyrr-Weìi fu mnnAàto 3 i Ijpaba» 
dove il dedro Tuo fpirito non durò fatica a pfoc- 
caciard Amici , ed a feoprire la debolezza d’ 
una Corte immerfa da capo a fondo ne’piace- 
ri e nelle morbidezze . Io qui non entrerò a 
deferivere tutte le di lui pratiche alla Cotte di 
Vfsein . Bada dire , eh* egli trovò maniera di 
fard rimandare a Candahat con qualche au- 
torità . E appena fu di ritorno , che uccife il 
Principe Giorgia-Kan ( b ) e fece rivoltar gli 
Agh-vani, In cotal modo ei s’innalzò alla So- 
vranità , che confervò fino alla fua morte 

X a cor- 


( a ) Mjrr-Jtgnijìca ta fiefsa co fa ^ che ìAm'id 
prefjo i Tartari, cioè Signóre ^ 

( b ) NelvjiOi 
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co^a nel 1717- » fenza che gli sforzi della.Cor- 
-|c - di Perfia poteflero obbligarlo a fottometter- 
• jfi. t'.Ebbe in Succeflbre il Fratei fuo Germa- 
,np,j di cuCnon fi sa il, nome . Coftui di ge- 
lilo più inchinato alla pace, procccurò di per- 
fuadere a’ Grandi del Paefe d’ acconciarli con 
'Vpein , ma inutilmente ; e nel tempo , che a 
-ciò fi adoperava , fu affalfinato nella fua Ca- 
pinera òa. Myrr~Magbmu 4 fuo Nipote, eFigliuo- 
Jo, di- Murr-Veh , il (juale non avea , che diciott’ 
anni. Egli é quello quel Myrr-M.agbmud ^ noto 
5n Europa col famofo nome di Myrr-Feìj , che 
^cagionò nella Perfia una rivoluzione la più ma- 
ravigliola di quante leggonfi neU’Iftorie . 

Mjrr-Magbmud cominciò fubito ad accrefee» 
re le fue forze , aflringendo gli Agbvani della 
Provincia d'Afsarai a feguitarlo , Colloro era- 
po feparati dagli Agbvani di Candabar per mo- 
tivo di Religione, eflendo gli uni Rafì ra ), 
p gii altri Sunni. 

Lafeio di raccontare le Battaglie prefentate 
da Mj/rr-Magbmud , e le vittorie , che riportò ; 
tantoché, fenza fnudar la fpada , egli fi vide 
padrone di Kirman, Capitale d’una bella Pro- 
vincia , che con jfpaban e Candabar forma un 
Triangolo. 

.*: Finalmente Vfjein principiò a conofeere quali 
eflTer potevano gli effetti di quella follevazione 
fin allora negletta , e contro cui non aveva 
impiegato tutte le forze , che avrebbe potuto , 
Q le avea mal’ impiegate, lafciando la direzio- 
, - ne 
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- - ( a ) J Permani fono Rafi ^ e ì Turchi Sunni ^ 
j^uefie fono le due fette , ebe dividono i Munful» 
mani , 
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fte degli affari a mlferabili Eunuchi , i quaH 
facevano riufcir vani i difegni più ben co«cef- 
tati< Quefta volta diede il comando di podero- 
fajOfte a Luft-Ali-Kan ^ Cognato dell’il/i&ewaf- 
Doulet /o primo Miniftro . Egli era un Capi- 
tano efperimentato ; il quale inìegnò agli 
«i, che potevano elTere battuti evinti. E ap- 
pena comparve fotte Kìfman- ( la qtìal Città 
non avevano prefa le non pel tradimento de* 
Guebrì\ o Qaurì , reftante degli antichi Perfia- . 
ni , che adorano ancora il fuoco ) che ripigliò 
quell’importante Piazza , e fcacciò M^rr^Ma- 
ghtnud , e i di luì Agbvanì fin nelle mura di 
Candahar , che avrebbe anche fommelfa ad 
Vfsein , fe non gli foflero mancate le provvi- 
gioni necelTarie , e fe le Cafe di quella Città 
non folTero fiate diroccate, per togliere al fuo 
Efercito ogni mantenimento . Il cafo era fpe- 
dito per Mjrr-Maghmud , e pe’ fuoi Agbvàtti , c 
la rivolta farebbe fiata acchettata 1’ anno fe- 
guente ^ fe in tempo , che Luftl-All-Kan adu- 
nava il fuó Efercito fotto Cbìras , i fuoi Ne- 
mici non avefiero trovato modo di fcreditaf 
lui e fuo Cognato 1’ Atbemat-Doulet nell’ animo 
del debole Ufsein ; il quale fenza niente efa- 
minare fece cavar gli occhi al fuo primo Mi* 
nifiro, ed arreftare il General' Luf ti- Alt-Kart ^ 
che erano egualmente innocenti de’ delitti , di 
cui gli avevano accagionati due miferabili Ac- 
cufatori . La perdita di que’due grandi Uomini 
fu il principio della fortuna dì Myrr-Hàgbntud ^ 
c della rovina di Sebab Ufseirt , e di tutta la 
Perfia . Myrr-Magbwud , non avendo più chi 
temere , poiché Lufti-Alì-Kan era ih dilgraZia^ 
ufcì di Candabar , ricuperò Kìrrrtart , fece dft 
ogni canto Alleati , c s’avviò verfo Ifpabau 

X J con 


Digitized by Google 



Memorie 

’ton un’ Efcrcito di 50. o 60. mila Combatten- 
ti,, 0ia nunaerofo di loo* ,0 110. mila Uomi- 
ni , fé voglionfi contare tutù i Famigli , e al- 
tre perfone , che lo feguìvano. 

La follevazione degli A^bvani diede un fu. 
nello efempio, che fu imitato da altri, princi- 
palmente da’ jbefgìeni , Popoli de’Contorni del 
Monte Caìpio , a cui la Perlìa era folica pa- 
gare un Tributo annuo di 1700. Ternani , o 
joa. mila lire , che non era flato pagato già 
molti anni, per colpa degli Eunucchi, i quali 
ne avevano diflratto i fondi* Quelli Lefgìenì ^ 
vedendo le turbolenze , in cui , per la lolleva- 
azione di Myrr-weis , erano tutte le Provincie 
del Regno» fcefero dalle loro Montagne , en- 
trarono nel Sxyrvan , che è una delle più ric- 
che Provincie della Perlìa , la pofero a facco , 
c prefero Szamachì palTarono tutti a fìl 

di fpada e fra gli altri goo. circa Ruflìani , 
che li trovarono colà per loro traffico , furo- 
no uccill , e tutti i loro effetti , oltre più d’un 
milione in danaro, furono faccheggiati. 

Mentre ciò lì faceva al Nord della Perlìa, 
Myrr-Mnghmud riportava ogni dì nuovi progredì 
verfo Mezzogiorno. 

Troppo farebbe, ch’io racconta Ili tutto quel- 
lo , che fece quello nuovo Cromwel in meno 
d’un’ anno , fempre col pretefto di méttere a 
dovere i Nemici dello Sebah , ch’egli induceva 
con falli avvili a tener perfofpetti i Servidori 
Tuoi più fedeli» e a condannargli alla morte . 
Jn fine Msrr-Magmud coll'Alcorano in una ma- 
no^ e la Scimitarra nell' altra » non inculcava 
fe non la giuflizia» e la diflruzione degli Ere- 
tici . In cotal modo giunfe egli lino alle porte 
4 ’ Jfpabati j dove , deporta la Mafchcra , attaccò 
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alla fvclata le ftefTo Schab ^ e fi fece dichiara- 
re fao Primario Miniftro , e Prottettore della 
Perfia con fargli una guerra la più violente 
ed oftinata. Era oeceffaria quella breve intro- 
duzione per indicare a’ Lettori la fomma delle 
ragioni , che ebbe il nollro Imperadore di por ■ 
tare la Guerra in Perfia, mentre a nuli’ altro 
penfava, che a dar la pace a’fuoi Stati. . 

1 Mercatanti Ruffiani Taccheggiati ed uccifi 
• n Szamacbì da’ ribelli Lefgienì , la Carovana 
*della Città trattata in fimil modo dagli Usbee- 
chi confederati dell’Ufurpatore , furono affai for- 
ti ragioni per obbligare il Czar a fpedire un’ 
Ambafeiadore in Perfia con ordine di dolerli 
di sì fatte violenze o collo Sebab VJfeìn^ fe e- 
ra vero , che Myrr-Magbtnud folfe luo Genera- 
liffimo , come collui diceva , o coll’ illelfo Myrr~ 
Magbmud ^ fe era entrato in Perfia come Ne- 
mico , poiché Ruffiani non avevano alcuna 
differenza co\V Ernir di Candabar , né co’ fuoi 
Sudditi. 

L’ Ambafeiadore Ruffiano trovò la Perfia in Amb«- 
confufione, che non fi può deferivere. Per la ^ciau in 
qual cofa paffò al Campo di Mjrr-Magbmud 
che la vittoria e la fortuna feguivano fedel- 
mente. Ebbe fubito udienza: imperocché , per 
quanto folfe ambiziofo quel ribelle , per quan- 
to grandi titoli egli affettaffe, amava non pe- 
rò di dare a tutti facile acceffo- L’ Ambafeia- 
dore gli efpofe il motivo della fua venuta « fi 
dolfe, che le' Truppe di lui, unite cogli Vfbec- 
j , aveffero uccifofenza ragione i Sudditi delP 
Imperador fuo Padrone, e Taccheggiato le Mer- 
canzie e i Tefori, che portavano dalla Cina > 
e'conchiufe, che , non avendo 1’ Imperador 
de’ Ruffiani contefa alcuna con que’ di Canda- 
' X 4 bar , 
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har , non potcv<ifi riguardare una tale vrolen- 
za , fc non come contraria a tutte ■ le Leggi 
delle Genti ; onde T Imperador fuo Padrone 
era in diritto di domandarne una foddisfazio* 
ne autentica . 

Kirpofta Myrr-Mughmud afcoltò quelle doglienze , e 
di Myrr>rilpo(e al Minidro Rulfìano ,, che in quanto a 
,, fe niente più dcfiderava , che mantenere 
i„ una- buona intelligenza col Czar, che gli 
era dato defcritto per un Principe egualmen- 
te faggio e prudente, che prode e marziale; 

„ ma che Io configliava , fe volea più man- 
„ dare Carovane alla Cina , di far una Lega 
co’ Tartari, e Ipezialmente col Gran Kam , 

•„ dioulando il libero padagio ne’lor Paefi , o 
•„ nelle vicine Provincie; o di dar buone fcor- 
te alle Carovane medefime sì per gli Mer- 
• ,, calanti , e sì per le loro Mercanzie , come 
,, aveva egli intcfo fare gli Stati , i cui Po- 
„ poli negoziavano in Mare, che mandavano 
„ a convogliare da Vafcelli da Guerra i Badi- 
menti, che venivano colle merci dell’ Indie : 
„ in fomma ch’ei non poteva dar legge agli 
„ Vsbecchi fuoi Confederati . 

Come feppe T Imperadore queda ingiuriofa 
rifpofta, diede ordine in tutte le Provincie O- 
ricntali de’ fuoi Stati, ne’ Regni di Siberia, di 
Cazan, di Bulgaria, e di Adràcan , di levTfr 
Genti; fece armare i Cofacchi, ed i Calmuc- 
chi , e codruire ad Adracan , e lungo il Wol- 
. ga Barche, Galere , ed altri Navilj , per una 
fpedizione nel Mare Cafpio, di cui formò al- 
lora il difegno , e che la Pace di Nievfiadt Io 
mife a dato di poter efeguire . ^ - 

Il difprezzo , col quale M yrt'Maghmud we* 
va ricevuto , e rimandato il fi o Ambafciyc- 

re% / 
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re, eia flrage de’ Ruffiani a Szamachì sAtto- 
ve , non erano i foli mocivi di tal imprefa. 

11 fermo ftabilimento d’un vahtaggiofo Com- 
irercio che quello Monarca ha feropre riputa- 
to come la bafe della grandezza , e della for- 
za d’ uno Stato , era il primo mobile di tutte le 
fue imprefe. Con tal mira fu eretta la Città di 
Pcterburgo ; confervata la Livonia e la Care- 
lia ; con tal mira intraprefe i fuoi viaggi j c 
per dir breve , con tal mira avea fatto mifu- 
rare le fpiagge del Mar Cafpio , e llenderne 
accurato difegno , che regalò all’ Accademia 
delle fcìenze di Parigi , a cui fu aggregato co* 
me Accademico di onore . Nella qui anneifa 
Carta vedefi non folamente la vera fituazione 
di (^) quel Mare, ma la più parte de’ Luo- 
ghi, che rimperadore 'ha fottomeffi in quella 
^edizione • 

• II pretello , che l’ Imperadore prefe per efar 
rninar quel Mare , fu di {coprire la foce del 
Fiume Dona , e navigarlo all’ insù fino al fuo 
fonte , perchè menando gran rena d’oro, fpe- 
ravafi ritrovar le Miniere di sì preziofo Me- 
tallo , a traverfo delle quali paffava il detto 
Fiume, fe pur non ifcoppiava da quelle. Colo- 
ro, che ebbero tal’ incarico , avevano non fo- 
lamente portato di quell’ Oro , ma ancora cer- 
ti antichi Manoferitti , e Idoli , c cofe altro 
rare, che avevano cavate da un vallo^ e anti- 
co Edifizio , il qufilc è ora preffbcchè affatto 
fepolto nella Sabbia , c che davano idea d un 
fuperbo Palagio, come le rovine , che il cir- 

con- 
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condavano , facevan credere , che in quel Luo- 
go vi fo(fe ftaca una grande Città , che giudi- 
cavafì l’antica Metropoli degli Sciti . Creila 
{coperta piacque all’ imperadore grandemente 
per lattenzione , che aveva a tutto ciò , che 
potea ridondare ìn vantaggio delle Scienze e 
* delle Arti . Ma il vero fuo fine era di ftabi- 
lirfi una libera Navigazione ìnquel Mare, col 
di cui mezzo tirar voleva ad Afiracan tuttofi 
Commercio della Perfia , della Cina , e delle 
Indie , le cui preziofe merci trafportate a traver- 
fo de’ Tuoi Stati a, Peterburgo , fi farebbero fpar- 
fe nella Polonia, nella Germania , e ne’ Pacd 
del Nord . In cotal modo i Ruffiani avrebbe- 
ro avuto due famofe Cirtà di Comtnerzio alle 
due effremità del loro Imperio , Peterburgo c 
Aflraca», tra le quali vi farebbe fiata conti* 
nua comunicazione per mezzo del Wolga , e 
del Canale della Neva ^ che univa il Golfo di 
Finlandia col Mare Cafpio. 

Da tutto quello fi può facilmente conchiudc- 
re, che quando anche le infolenzc di Myrr-Ma- 
ghmud non foffero fiate tanto fenfibili , ad ogni 
modo il Czar avrebbe quindi prefa occafionc 
di far paffare a’ Confini della Perfia 1 ’ Eferci- 
to , che vi conduffe egli fieflb • Era quell’ £* 
fercito di Copra cento mila Uomini , tra cui 
ne avea folamente 53. mila di Troppe vetera- 
ne , che erano fiate in tutte le fpedizioni del- 
la Guerra contra la Svezia . II reftante eran 
Cofacchi^ Tartari , e Calmucchi. Sul Wolga^ 
e ad Aflracan eranfi radunati quali 150. Balli- 
mentì fra grandi e piccoli , e Artiglieria propor- 
zionata a tanto Efercito* 

Sua Maeftà prima di partire da Mofca per 
quella fpedizione, mutò i Prefidenti della più 

par- 
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parijc de’ ColJegj, iftituì un Configlio di Reg- 
genza , capo dei quale era il Principe Mf»zi- 
kojf i e fece molti provvedimenti neceflTarj . 
Fra gii altri ftabiiì una Polla regolata da 
ftracan a Mofca , ne aflfegnò le rendite alTe- 
foro Imperiale , delle quali diede la direzione 
al Signor Dafcojf^ che era poco fa ritornato da 
Coftantinopoli , dove avea rinnovato i Tratta- 
ti fra la Rufiìa e la Porta, come s'è detto di 
fopra . Finalmente S. M. fece un Editto per 
le cofe del Mare , che contenea, quel , che 
fegue . 

„ Refti egli ordinato a tutti , sì Collegi , 
,, come Tribunali di Giufiizia , che qualora i 
„ Padroni di Legni Mercantili o Nazionali , 
„ o Forellierl , avran bifogno di cofa alcuna, 
,, dovranno lafciar da parte tutti gli altri af- 
,, fari per ìfpedire i fuddetti Padroni di Va- 
,, fcellij onde la loro partenza non fia punto 
„ ritardata , i Forefiieri non fiano intimoriti, 
„ né quei del Paefe danneggiati . Quell* ordi- 
„ ne farà puntualntente eleguito fotto pena a* 
„ contraffacenti di pagare il valor del Vafcel- 
,, lo, e del fuo Caricho . Quando i Padroni 
,, non ottengano torto Giurtizia , ovvero i lo- 
„ ro affari non fiano torto decifi , farà ad efiì 
,, permeffo d’ indrizzarfi il dì medefimo al 
„ Proccuratore Generale , e feco lui lamentar- 
„ fene ; e fe per avventura il Proccurator Ge- 
,, nerale , o il primo Proccuratore fi trovaffe 
„ lontano, come prefentemente , ricorreranno 
,, al Capo Comandante in Peterburgo ; e in al- 
„ tri Luoghi, dove non fono Proccuratori, s’ 
„ indrìzzeranno a quello , che vi comanda , „ 
L’ originale della prefente fu fotrofcritto di 
propria mano da oua M. Imperiale a Mo- 

fca 
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L» jjj, j.fca nel Senato il dì ii. Aprile 
radere*^ Finalmente S- M. accompagnata dall’ Impe» 
parte dafadrice partì da Mofca a’ 24. Maggio per Co* 
Mofca. /0m;f4 , con intenzione di profeguire il loro 
viaggio per acqua di là à' Afiracan . Il Gran- 
de Ammiraglio Apraxìn, il Luogotenente Ge- 
nerale Buturlin^ il Principe Trubeskoi, V Ofpo- 
dar Demetrio Cantìmìr^ il Configliere Privato 
Tolfìoì erano andati avanti. Venne a Colomna 
r Inviato degli Stati Generali per notificare 
al Czar la rifoluzione prefa da quella Repub- 
blica d’approvare il titolo d’Imperadore , af- 
funto da S« M- per compiacere al Senato . Il 
Czar affìcurò il Miniftro Olandefe della filari- 
conofcenza, e fece a lui vedere i particolari 
ordini, che aveva dato, relativamente all’ É- 
ditto fopra riferito , acciocché fi fpediflero i 
Vafcelli Olandefi prima di tutti gli altri. 

• Mentre andava il Czar PIETRO a princi- 
piare una Guerra tanto lontana e di tal pefo^ 
la fua Armata Navale , e 1 ’ Efercito Ter- 
refire non ifiavano oziofi dalla parte della 
Polonia e della Pruflìa. L’ Ammiraglio 
nfcì in Mare colla Flotta, mentre le Truppe 
fi radunavano inCurlandia, in Li venia , e nell* 
Ucraina ; non con mira d’ imprendere cofa ve- 
runa , ma perché non veniffe in animo alle 
vicine Potenze d’ approfittare della diftanza 
deir Imperadore , e della occupazione , che non 
poteva fe non recargli grande una imprefa 
di tal natura, e che la lontananza, il groflb 
nùmero de’Perfiani, e de’ Tartari ,e la fama 
di Myrr-MagJbmud ingrandivano maggiormente , 
come fuol eflere in tutti gli oggetti lontani . 

I Turchi non prima ebbero avvifo de* pre- 
paramenti , che fi facevano ad Aflracan , e 

nell’ 
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nell’ altre Provincie Orientali dell’ Imperio Ruf- 
iìano, che ne prefero ombra. 1 Bafsà , che 
Comandavano a’ confini della Perfìa , e del 
Gurgiflan , o Giorgia ^ fcriBero alla Porta , che 
r Imperadore di RufHa avea deliberato di fog- 
giogare tutta queft’ ultima Provincia , e che 
per ciò più di '400. mila Munfulmanni cade- 
rebbero Schiavi; 6 nalmente,che fi vedea chia- 
rifiìma la mira di quel Principe, ch’era di far- 
li padrone del Mare Cafpio . Il Gran Vifir di- 
znofirò i fuoi fofpetti al Minifiro Ruffiano , 
che era a Coftantimpoli , e fpedì al Czar un 
Agà, per dilTuaderlo da tal imprefa , ed ifco- 
prire quali fofiero ì fuoi penfieri • Il Czar ne 
informò la Porta , notificandole gl’ infiliti , 
che aveva ricevuti dal ribelle Mfrr-Magbmuel ^ 
i cui progreffi tanto più fi dovevano temere, 
eh’ egli era infolentifiimo e ambiziofiflìmo . E 
perché conofeeffero i Turchi ed i Perfiani le 
Tue vere intenzioni , fece pubblicare il feguen- 
te Manifefio , mandandolo in tutte le Piazze 
del Mare Cafpio, anzìcché dar principio alla 
fpedizione . 

„ Sua M. Imper. di Rufiìa ha creduto op- 
,, portuno il far fapere a tutti gii Abitatori del 
,, Regno di Perfia , e fedeli Sudditi del Soffi, 
,, come pure a tutti quelli, i quali fono lotto 
,, la di lui protezione , che S. M* Imper. é 
„ giunta alle Frontiere di Perfia colle fue for^ 
,, ze navali e terrefiri , non già con intendi- 
„ mento di voler ridurre Provincia alcuna di 
quello Regno fotto la fua ubbidienza ,1 ma 
5, folamente per mantenere il legittimo Poffef- 
fore fui Trono, e difenderlo validamente co’ 
jy fuoi fedeli Sudditi contra la tirannia di Mjrr- 
p, Magbmud ^ come pure, per aver foddisfazione 


Digilized by Google 


■ Memòrie 

da Msff^Maghmud e da’fuoi Tartari delle ru- 
berie , e delle ftragi , che hanno commeflo 
nell’ Imperio di RuflTia , e fopra molti altri 
affari. Dal che vedendofi manifeftamente le 
buone intenzioni di S. M. Imper. Ella av- 
vertifce còrtefemente tutti coloro , i quali 
fono ancora lotto il comando di M^rt-Magh^ 
mund , Capo Tirannico de’ ribelli Tartari , 
ad abbandonare di bel torto il fuo Efercito , 
e riparare prelfo il legittimo loro Sovrano, 
dandogli prova della fedeltà , e fommirtìo- 
ne , cbe a lui devono . E quei , che da ora 
innanzi faranno ritrovati perfiftere nella lo- 
ro infedeltà e Ribellione , contar poffono di 
non ottenere alcuna grazia o perdono . Ab- 
biamo poi vietato alle nortre Genti d' arme 
fotto Pevere pene di efercitare alcuna violen- 
za , di faccheggiare , bruciare , o commet- 
tere altro difordine nelle Terre di Perfia , o 
cantra alcuno ’de’Sudditi e Abitatori di que- 
„ rto Regno . 

UiTein In effefto lo Stilai' VJfeìH diCacciito daUs. fua 
implora ii Metropoli per Myrr-Mag/jmud ^ avea fpeditotre 
Efpreffi un dopo l’altro al Czar PIETRO per 
implorare il fuo foccorfo, offerendo condizioni 
vantaggiofiflìme a’Rufrtani . Certa cofa é , che 
come i vicini fon tenuti a foccorrerfi' feambie- 
volmentc , dove arda per impenfato fuoco la 
Cafa d’alcun di efli , così i Principi confinanti 
deono fomminirtrarfi vicendevoli ajuti per ifpe- 
gnere il fuoco della fadizione , quando fi feo- 
pra negli Stati d’uno o dell’altro • Per la qual 
cofa rimperadore non ricusò il fuo foccorfo al 
Re di Pcrfia . Ecco in fuccinto tutto il raccon- 
to di quella importante fpedizione , quale il no* 
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fìro Monarca Io mandò egli medcfitno al (ua 
Senato . 

A’ 19» di Luglio alle ore 7. della fera fece Raccont» 
vela tutta TArmata , confiftente in 174- gran- della Spj- 
di Barche, delle quali 34. erano da trafporto. ‘ 

Il dì feguente giunfe alla foce del Wolga , 
cd a’ gl- a T schei fte-Burgonoì (a) dove S- M. 
ricevè una Lettera fcritta per parte àdV Aldi- 
gìrey Cbefeal ( b ) al Comandante di Ter- 
ki . 

Il primo di Agofto navigò verfo (c) Gniloi 
Lapugia , dove giunfe in 24. ore - | 

La mattina delli g- falpò da Gniloi , ed ap- 
prodò fulla fera a Soueikìn. 

A* 4- di mattina ufcita in Marc con vento 
favorevole , dié fondo dopo mezzo giorno all 
imboccatura della Terki ( d ) . Di là fu fpedi- 


( a ) Tschetyre-Burgonoi-Oftrof fono le prime 
Ifole del Mare Cafpìo alla [piaggia Occidentale , 
ufcendo dal Wolga per la foce ^Yargoff » ' 

{ b ) Ved. qui appreffo la nota (/). ) 

\c) O fia il Mercato Lapugin j Ifola fulla 
Cofiera dìfiante go- Werfte al Sund da Tschety- 
re Burgonoi . 

( d ) Terki è un Fiume , che chiamafi anche 
Timenki • Eì dà il fuo nome <1 Gorod-Tcreck , 
o Terki Metropoli della Circa (Tia , e che appara 
tiene alla Ruffa . Vanno i6g6- fu ben fortifi- 
cata da un Ingegnere Olandefe . Le fue murafo^ 
no alte tre pertiche^ e graffe dieci ^ e l fuoi Ba- 
Jlioni ^ o il loro Terrapieno ugguaglia T altezza 
delle mura . E*"fempre fornita d’ Artiglieria , e 
Agogni forta dì Munizioni con un prefidio di 2000- 
Uomini. Non bifogna confonderla cry^Tarku* 
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tò il Luogotenente Lapuchin al Chefcal ( a ) in 
Tarkù ("h ) , portando l'eco i Manifefti di S- M. 
Imper. Itampatt in Lingua Turca.' Egli aveva 
ordine di darne in perfona alquanti Efemplari 
al Chefcal ^ e di mandar il reftante a Derbent, 
Szamacbi^ e Bacbù per 30. Tartari di Terkì t 
di Circaffia^ che partirono con lui per tal’ ef- 
fetto . 

A' 6- di mattina l’Imperadore ebbe avvifo , 
che il Brigadiere Veterani , il quale era flato 
fpedito per la via di terra con un Corpo di 
Cavalleria verfo ( c ) Andreoff , aflàlito dagli 
Abitanti , prima che avelTe commefTo la mi- 
nima ollilità , gli avea rotti e rifpinti fin nel* 
la loro Città , della quale s’era refo padrone, 
l'aveva data a facco , indi vi avea pollo fuo- 
co 


(a’) Tarkù i una Città del fra Ter- 

kt , e Derbent . Quel Paefe ì abitato da' Tarla- 
rA ^ ed ha quattro Principi che fono il Samgal , 
il , il Crim-Samgal , il Beki , ed il Caraba- 
dagh . 

• ( bj) Egli è Pifleffo , che chiamajt Samgal nel- 
la nota precedente , ovvero Aldi-Gyrey fopra 
nella Relazione. Coflul i il Principe di Tarkù, 
Città aperta , e che non può dìfenderji • Prima 
che il Czar partile da Ajlraean , tutti ì Prin- 
cìpi del Dagheflan , e della Giorgia avevano a 
luì fpedito Deputati , per tfftificargli la loro fom- 
inìjftone , . nondimeno certuni , come quel d" An- 
dreoff, il Prìncipe dì Uteni , e'I Saladino Ufi 
mei attraverfarono i fuoi difegni. 

(c) Andreoff è un graffo Borgo fra Terk'i e 
Tarkù , Refidenza d'un de' Principi Tartari , H 
cui s'è parlato fopra alla nota { e ) . . 
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co per punire il Principe di enaM^A^o^/r, fo- 
lo de’ Principi del Dageflan , che ^bbia prefo 
I Tarml contra Rufliani . Cuntavanfi in quella 
Città più di 3000. Cafe . Il Brigadiere Wete< 
rani ,,a cui s’unì il General Maggiore 
tow che veniva da Ajiraean colle fue Trup- 
pe, giunfe al Canapo pochi giorni poi . 

Il dì medefimo fi levò l’ancora , e fi andò 
avanti nella Baja verfo il Porto .’II Luogote- 
nente Soìmoaojf fu mandato a cercare un luogo 
ì comodo per lo sbarco ; che fu preflb la foce 
dì Agrachan , dove fi avanzò alli 

A^gli 8> a 6. ore del mattino fi diede il fe- 
gno dello sbarco . Tutta la Fanteria fu a ter- 
ra ed accampata avanti mezzo giorno , mal 
grado le molte difficoltà , che fi trovarono . 
Siccome le Barche non potevano accoftarfi al- 
la Riva , fé non in difianza di 70. pertiche , 
né vi erano legna per far Ponti ; così fu ne- 
cefiario portare a fpallé ilBagagli , le. Provvi- 
gioni , e la Munizione. 

-Nel dì 1 1 . fi dié principio a una Fortifica- 
zione fulla Riva per mettere in ficuro i Bafti- 
menti, 

A*' a buon ora tutta la Fanterìa fi pofe 
in marcia verfo Tarku , lafciando folamente 
nella detta Trincea 100. Soldati, e looo. Co- 
facchi , fotto il comando del Luogotenente Co- 
lonnellp Maslof . Vi fi lafciarono anche gli Am- 
malati , e tutti i Bafiimenti . 

A’ 1 7. circa tre ore dopo mezzo giorno fi 
arrivò al pafio del Fiume Soulakc ( a ) , dove 

’ Tom. IV. Y fife- 

( Si ) Rivifr a nel Paeje di là </’Acrachan , 0 
Aeragan , cl?e è un Fiume diftame 54. verfie al 
Sud da Terkì . 


, ’ MemótU 

fecero due Pont! , un fopra quattro piccofe 
Barche , e l’altro fopra tre . Verfo la fera il 
Reggente , o Proprietario di Gonkì , Aldìgìrcf 
■Chefcd\ il Reggente à'Axaj^ e’I Soldano Mam- 
mut vennero a trovar S. M. 11 primo avea 
mandato 600. Carra tirate da Buoi per portare 
i Bagagli , I 5o> Buoi per vitto de’ Soldati , e 
tre- Cavalli di Perfia nobilillìniamente forniti 
per S- M- Il fecondo aveva pure mandato 100. 
Buoi pe’ Soldati , e Cavalli di Perfìa per 
■s. M. ' ; 

A’ 1 8- verfo le fette ore del mattino V Anti- 
guardia cominciò a Varcare il Fiume fu i Pon- 
ti ; fui meizo giorno fi alzò una Burrafea , che 
fece tal’ innondazione , che ludi neceflità mu- 
tar il Campo . Si trovarono 8- piccole Navi- 
celle filila Riva del fiume . Di effe fu fatto 
un Ponte , e due altri con Ruote , Botti , e 
Giunchi. 

li 19. a mezzogiorno fi principiò a trafpor- 
tare il Campo*, e adi 21. fu feguiro dalia Die- 
ctoguardia. Il trafporto fu difficilifiìmo , a ca- 
gione che i Ponti non poterono ferv ire , fenon 
per gli Uomini , l’Artiglieria, i Bagagli, e le 
Munizioni da bocca , e da guerra ; e perché i 
Ponti non potevano accofiarfi alla fponda , gli 
Uomini furono anche obbligati a entrar nell' 
acqua fino alla cintola . I Cavalli , i Buoi, ì Cam- 
melii , i Carri, ed i Caleflì paffarono a guado . 

A’ 22, il Can'po e 1 ’ Amiguardia fi mifero 
in marcia , efier do preceduti dal Brigadiere If'c- 
terany colla metà dilla Cavalleria , e de’Co- 
facebi , i quali erano fi tto il Tuo comando . La 
Dietroguardia ebbe oidinè d’afpettare il refian* 
te , che era andato a cercar piovvigicni, nella 
Trincea. 

Lun- 
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Luhgi 8. ^erfte dal Fiume Sòuìake fi trovo 
un Rul’cello , che fu pafiato falle Fafcine. Si tra- 
verfarono pofcia t Monti di , e fipafsóla 
notte in diftanza 8.-’W"erfte dalla detta Città / 
In tutta quella ftrada fi penuriò quafi fempco 
di acquai • ‘ 

- Effendo giunti il NP'effte di qua da 

tarkù , il Chefcal venne incontro all’Efefcito , 
e lo conJuife nella Teffa; d^cullungi 3. Wer- 
flc veggonfi i fondamenti d’ una’ Cran 'Città 5 
che fi fiende dalle Montagne infino al Mare.' 

A' z6» S. M- ebbe lettere dal Governatore 
di Derbent , e dagli altri Offizial! della Città ^ 
nelle quali fignificavano d^avef ricevuto con 
molla foddisfazione i ManifeltLj Che erartfi lo- 
ro fpediti , moftrando piacere ( a ) delfarrivo 
di S- M. Imperlale, e alTicurando , che terreb- 
bero per Traditori tutti quelli de’ loro Abitanti ^ 
1 quali 'fi opponefiero alle Truppe di S. M. Im-* 
periale . . ’ 

A’ 17. fi giunfe prefib il piccolo Fiume delU 
Menar, lungi ay. Werfte da Tarkù. ‘ 

A’a8< fi pafsò quello Fiume, indi quel di 

Y a 


(a) Cótali dirhofiranzje eratìo jatto cómO fi pi* 
de pòi per la condotta del leggente dì Derbent | 
éhe implorò il foccorjo della Porta . ÌI Ctdr par* 
landò della fótnmijfione di Princìpi in una 
Lettera de' %ò. Agofio al Senato, dice “ tiol iro* 
vammo tutto in pace e in quiete pel viaggio ^ 
e furnrrto tìcevutl d£ ProprietarJ delle Terrà 
„ con' gentile maniera in apparenta ; ma la buo^ 
„ na volontà nortaPeva alcUna parte in fi fatté 
amichevole raccoglìmenté* 
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Beìuac-Atzi ^ (\x cui trovo 0 ì un Ponte di Ple- 
bea. Dalle, fondamenta , che quivi fi veggono, 
può crederli , che vi folle altra volca una gran 
Cùcà . Si andò a dormire al vecchio Bm- 
nac . I 

Nel dì »9. s’accampò vicino al piccolo Fiu* 
«le di Nini nella Signoria del Saladino Ma- 
ptut di Undenick. 

- A'^50. fi fpedirono tre Cofacchi agli Abita* 
tori per indurgli a mandare una Depucaelone 
da parte loro , ed entrar in conferenza , e ri- 
cevere gli ordini , che folTero lór dati. Ma, 
Ritornata, la Guida, riferì, che erano (lati ri* 
cevutl malamente oltrammodo , e che i ireG)- 
facchi eran fuggiti. Verfo le tre ore dopo il 
mezzo giorno , il Saladino tenne ad attaccare 
ì- Cofacchi, e s’avanzò poi Verfo i Dragoni. 
Ma i nollri 1 ’ obbligarono tofto a prendere la 
iuga, dopo avergli uccifo fei cento Uonrrini , 
e fatti 39 Prigioni. La fua Refidenza fu fac- 
cheggiau e arfa. Sei altri Villaggi ebbero la 
fiefl'a pena e vi fi ritrovarono i tre noftfiCo* 
facchi , iilquali erano fiati barbaramente tru- 
cidati f Per la qual cofa furono pofti a tortura 
i Prigioni, fra quali v’avea taluno di conto. 
DiiTero di non fapere la cagione di tal crudel- 
tà , nu che ciò ecafi fatto per ordine del Sa- 
ladino medéfimo . I nemici erano in numero di 
dieci mikf Uomini. 

Ad) prinEio Settembre furono giufiiziati ii< 
di QUe’ Prigioni per vendicare la morte 4 ^ 111 »® 
nollri Cofacchi . A un’ altro Prigione fu ta- 
gliato il nafi> gli orecchi , e ip rimandato 
con una, Lctte'r^à , in cui fi riniacciava a’ Ne- 
mici. (a Tirannia . Si andò a porre gli allogia- 

menti vicinò iFFiump di Bu^-BagaUt ^ fu cui 

' . . . 
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fi fecéfó dné Ponti ^ 1’ un. di ,Fàicir« ^ l’altfO' 
di ine Bàrchc • La Cafallcfìa hiarciò lungo Ja 
iUra^del Mai^eV perché U fóct del 'Piarne é 
chiufa dall* arene , ^otto le (Inala fi perde, fen- 
rea che veggafi contea > 

A’ i- fi AranBò fin ptefib FiatnB di Dar* 
hach. Fu quivi riòev!uta una iJetKfA- degli A* 
gitanti di (a) Bakù còlla qiiald certificav»* 
no il lor piacere dell’ arrivo di M. Inope- 
Viale nello Schirvan ^ defidet'ando 'ardtntemence 
di metterfi fotto la di ilei proteaiònè , e d’ ef* 
fer liberaci da*^ Ribelli thè :cfanfi follevati 
centra il $*ffi di Perfia e contro a* quali . t* 
^lino fi defendevao da ormai due anni • i 
Adì p fi giunfe a' Giardini di .( b ) Detbent\ 
il cui tiaip o Governatore venne, incontro à 
f ■ i • Y } • S.M, , 


Mii*, •. ,,'r* $ 

• (à) Backù / una Città della -Perita nella Pf^ 
i^hcia di Schifvdn • Il fuo fila' la rende' alttk 
U^nì credere Mercantile • Ella dà anche • il fu» 
nome a tutte il' Màre Cafpìo,, che Peffiani€hiof>^ 
t»ane alcuna fiata Mar dì Brtkù . E' dijl'ante $ó» 
i^glte 0 150. ve'erfle al Sud da Dèrbcnt ) e dice* 
jfi anche Backa . • • ' , ‘ 

• (b) Derbent / Schirvdn pu* 

re Demircapi J e tfuefii due ftemi fignìficano Is 
tnedefima cofa ^ Derbcnt , ch^ a dire , Chiave 
del Pàefe , e Demir-capi , Porta del Ferro • 
prende , ella il nome dalla fua fituatione ; imptp 
rocchi , non effendo tutti i contorni , fie non Mon* 
Cagne ìnnaccejfibili , qUefta Città i il foh paffd% 
per cui fi pub entrar nella Perfia . Corre una tra* 
dizione nel Paèfe che fia .fiata fabbricata da 
Aleflandro il Grande . I» effett» il. nome di 

Scbaiv 
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$, M. Imperiale, a cui prefentò ’la Chiane d* 
iVrgento della Città . quando vi entrò • L’ £> 
fercito traverfò la Città al- rimbombo d’ una 
triplice falva dell’ Artiglieria, e fi andò ad ac- 
campare dalla parte della Marina . Si trovaro- 
no a Derbent 178. antichi Cannoni di ferro, 
e 60. di Bronzo, con moltifiìme munizioni di 
guerra , 1 Ruffiani furono ricevuti in quella 
Città con tanta» allegrezza , come (è avelTero 
liberate le propie loro Truppe da qualche af- 
fedio . 'S.M> Imperiale vi fi fermò quanto era ne- 
celfario per dar ordine »a molte cofe. In tanto 
TEfercito continuò la fua marcia iverfo il Fiu- 
me Wlenkenti lungi i r-'>>Jf'erftc. da Derbent^ 
fenza incontrare alcun Nemico • Ma perché ì 
Viveri , ehe-^fi avevano prefo per un Ibi mefc 
erano quali al fine, e in quel Paefe rovinato 
4 ^^ 1 U contino^ /correrie de’ Tartari non fi po- 
tea ritrovarne, e per farne vcnìré^ dal Mare 
Gaf|>io troppo era la ftagione innohrata S. 
M- terminò a. quel Fiume je fue .Conquifieper 
quell' anno,, e dopo aver lafciato in Derbent uq 
cumerofob Prefidio ripiglio la via d’ Afiracao . 
Avendo trovato prefib della Sulacke un luogo 
molto più comodo , che quello, della Baja d’ 
Agracban^ dove erafi dirizzato il ptimo Trin- 
cioramento ,*;S, M. Imperiale vi fece collruire 
una Fortezza col nome di ianta Croce, 

A'i;* di Settembre S- Mi fpedì mille Co* 

. fiac- 


Schander, 0 AlelTandro é noto afsai ne* liti di 
^uel' Mare ^ dove fi troiano molti monumenti deh 
le di luì Conquìfle . Derbent è importantìfiimn 
per tutti i r^uardi ,• c delle più forti di PejC% 
fia. 
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iacchi , e quattro mila Calmucch! fotta U’co- 
mando àì'.Giovanni Krafnot Jotrenki per darli 
guallo.al Paefe di Saladino à\ Vdenh 

eh , e del Perfiano Uftneì ,• i quali foli aveva- 
no fraftornato 1 * Efercico- Rulfiano nella. ffua 
marcia. 11 dì .feguente cirendofi i C; lacchi 
ed i Calmucchi uniti al Bougnakes entrarono 
nel Paefe nemico , che rovinarono, affatto , Ne 
ucciferotun: gran numero , fecero da quattrocen- 
to Prigioni , c ritornarono fclicementéradi 30. 
Settembre, al Campo della>Eaja di Agrach^n-y 
da cui S. M- Imper. ripigliò la via À'Afttacan 
per Mare colla Fanteria, mentre la Cavalleria 
prendeva lo ftcflb cammino per la via dj Terra . 

In quella fpedizione il Mjrr-Maghmud 

area fatto tutto il polfìbile per impedirei pro- 
gredì de’ Rudìani-,. Aveva indotto i Tartari 
circoftanti a. moledarli- per viaggio , ' ed. cgli/ -_ 
fledb s’ era avanzato verfo il GbiUn.ccn uà 
Corpo di Truppe , che arrivò troppo, tardi i, 
onde non gli riufeì di provarli' col .Czar.. Ma 
i Generali da lui lafciaci- a Derbent , avendo 
raccolto i Calmucchi, i Cofacchi , e i Tarta- 
ri , che erano a portata, gli fpalleggiarono colle 
loro Milizie regolate, Fanteria e Cavalleria', 
e andaron fopra Io llanco. Efercito. di quel Ri- 
belle con tal furore ,'cbe lo poCero tolto ia 
fuga - I Cham , o Principi ; vicini , 'che avcvai* 
no moRrato di fottometterlì , mutarono con- 
dotta , dacché fentirono edere il Czar lonta- 
no . Altri ne ricorfero alla protezione de’Ruf* 
Rani, che prima eranll dimQllrati indiRerentU 
o poco affezionati . In fommfi tutto redò in q*el - 
Paefe nello fcompiglio c djlordine , che benpo- 
tead afpettare da una fì incollante Nazi<}ne > 
come fono i Tartari ed i Perfiani, 

Y. 4 ■ 
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•Le Mae(ìà loro ritornarono a Mofca , dove 
entrarono trionfanti ; e r Popoli ricevettero il 
loro' vittoFtofo Sovrano con nuove acclamazio- 
ni di‘ gio)a . Fu portata ponrpofa mence fopra un 
Gufeino la Chiave della Città di Verbene , che 
e»a*fiata prefentata a S. M. , quando vienrrò« 
<£d‘eiTendo opinion comune, che quella Città 
foffe ilaca eretta da AleiTandro il Grande , 
•fu perciò pollo quello verfecro fopra-mio degli 
Archi Trionfili dirizzati in onore del Vincilo* 
re / che dimoUra colle lettere Capitali l’anno 
delia fpedizione/ '' 

r. r^. J ' . ' j j < , . ' 

• ' ' firvXerat batic forili y tenet baite feD 

• • fortJor VfbeM . 

• ^ ^4 • •• • t 

* ’lk 

Irr.baraz- potenza de-RulTìani , e la felicità y con 

20 di cui avevano fottomelTo un gran tratto dtPae- 
fe , e'fpezialmente Verbene , la Chiave della 
T»ui. {pzv entzrone ì^rr- Maghmud . Egliav^ 

va moltiflìmi Nemici nel feno Perita . 
Vedevafi chiaramente l’infinto fuo zelo .* ed i 
Perlìani Tempre fedeli a’ioro Re non potevano , 
•perdonargli , che; aveffe dcpollo dal Trono e 
iUfeaedaro {Ùfsein , di cui non 6 fàpeva il de- 
-ftlho , altri dicendolo morto, altri fpàcciandoy 
che era nafcoHo In un Callello , altri alTeren- 
do, che i Turchi l'avevan fatto prigione. In 
-fitne , difapprovando anche i Tartari T ambi- 
zione di qòel Ribelle, ei non fida vanii neppur 
dii é’itì . Pensò dunque , che il filo d'Arianna , 
di cui avea bifogno per ufeire da un laberinto 
coù fpinofo , non porelTe venirgli altronde « 
l’anno Co/bantìtiopoli . Mandò un Ambafeiado- 

re al Soldano , al ‘quale fece -rapprefentare , 
efler inurclTata la di lui Gloria e laReìigtone 

•d 
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ad opporfì alle Conquide de’Ruflì ; che noA 
concenti d’aver foggiogato il Da^befian^ e lo 
Schìrvan, non fi fermerebbero in così bel camr> 
mino , né Ipfcierebbono la State feguente d* 
entrare nella Giorgia , dove alcuni Principi Cri- 
iliani gli afpetcavano a braccia fiele per fot« 
trarfì dalla Dominazione de’ uunfulmanni • Fh 
nalmente, eh’ era egli informato, effer venati 
i Ruilìani in Perita per le iflanze di Vfseìn , c 
che quel Re avea loro promefTa la celione di 
quanto conquiflafiferoi fui Mare Calpio. ' .'1 

‘ L’ Ambafeiadore Perdano fupplì ottimamen- 
te alla lua CooimifUone ; fopracutto portando conftan. 
doni ricchifnml pe’ Minidri della Porca . Era tinopoli 
ormai gran tempo, che i Giannitzeri , e’I Po- contro 
polo fofpiravano la Guerra. Il Muftì. era. Ne- ’ 
mico ape/co de’ Ruffiani^ Il Vecchio Dawlet 
Gereg ^ nuovamente rimedo fui' Trono della 
Crimea, non bramava fé <non qualche occafio* 
ne di faziar l’odio, che lof portava • li folo 
Gran Vifìr era inchinato ada Pace ; ma non 
ofàva modrar apertamente il foo genio , per ti- 
more dì non irritarfi quei della Parte contra* 
ria • Per la qual cofa mentre dall' un canto fa- 
ceva tutti gli apparecchi , ondé lì potea credit- 
re eh’ ei penfaflTe alla guerra ; dall’ altro manf 
^dò un’ Ambafeiadore ^la Corte d» Radia , p^r 
ìinformarfi quali erano > penlìeri del - Czar , e 
fé fofTe rifoluto di portare più avanti le fue 
Conquide ful-Mare Cafpio. L’Imperadore dif- 
fe al Minidro Ottomano , che la Porta aveva 
approvato, ch’egli prcndefife l’armi per ven- 
dicarfì degl’ infohr e del torto fatto a lui , ed 
a* fuói Sudditi dal Ribél'e Mfrr-Maghtnud , e 
da’ fuoi Confederati.: Che i Ruilìani non ave- 
vano fatto alcuna imprefa negli Stati di Sua 

Al- 
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Altezza ; In fomma , che erano finceramente 
difpolti ad o(Tervare con tutta fedeltà T ultimo 
Trattato di Pace. . . 

Il Gran Signore fu contento di quella rifpo- 
fla del Czar. Ma elTendo un. Principe del Da- 
^bejìan ricorfo alla fua protezione prefe moti- 
vo daU’obbligo, che aveva di proteggere tutti 
i Munfulmanni ., di pubblicare il Manifello fe* 
guente , che fece diUribuire a tutti i Miniilri 
Forellieri. i j ; j ! 

,, E’cofa nota', come l’Imperadore di Ruflìa 
fece notificare all' Aita Porta fui principio 
dell’anno palTato ryar. , che aveva intenzio- 
ne di andate ad Afiracah , e di là'iperfeguire 
il fuo Nemico e Ribelle .Perfiano Myrr-Mjt-. 
gbmudy e fargli guerra .>£d è pur noto , co- 
gf me S. A. intefe poi , che il detto linpera- 
„ dorè era andato con grande Efercito. (oprai 
la Città di Oerbent , detta Demir-Capì , c 
>, fopra varie altre Piazze de’contorni , cheera- 
no dianzi fotto il dominio dell’Alca Porca , 
t> e in occafione delle guerre di Europa erano 
9> fiate ripigliate da’ Perfiani , ed altri Principi 
5> particolari ; onde quelflmperadore avea Ipo- 
gliaco Plagi Damìt , Principe di Dageftan , 
» c di Derbent , fedele Munfulmano , del fuo 
V Principato : il che aveva condotto quello 
» Principe a ricorrere alla protezione del Gran 
» Signore, dimandando la fua potente alfifien- 
3> za contro RulTiani , come Geme ,.che non 
aveva avuto mai alcun. diritto, fopra il fuo 
,, Principato , con patto e promelTa di cedere 
jy^air Altezza Sua^ come, fuo propio; Dominio , 
)) e di tenere da Lei a fede e Omaggio tutto 
>, quello, che riacquifiar potefie co lì’a Ili (lenza 
u della Porca , o sforzare i Perlìani a rinun- 

\ ziar- 
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*„ ziargU • E inoltre come il Gran Signore ^ 

^ ciaminata maturamente cotal offerta e di- 
„ manda , aveva prefo il fuddetto Principe » 

^ > fecondo le Leggi del fuo Imperio , fotto i* 

,, alta fua protezione Imperiale , e l’aveva ono- 
rato delle Code di Cavallo , e delle Bandie- 
,y re ( ficcome ufafì col’ Kam de* Tartari di 
5 , Crimea ) dandogli il titolo di Kam delper- 
„ duto fùo Principato di Derbent. Laonde) in 
conformità di <]uefte tutte cofe , S. Alt. ave- ’ 
va rifoJuto di farlo rimettere nella pofTeffio- 
ne del fuo Stato, Titolo , e Dignità, e di 
manterervelo, come pure, di pacificarlo coli* 

,, Imperadore di RufTia , dove quefti prima di 
,, tutto abbandoni le fue Conquifle ; perocché 
,, I* Alta Porta né volea né poteva fofferire ^ 

,, che i fedeli Munfulmattì foffero in guifa al- 
„ cuna moleflati ^ e veffati ingiuflameute da* 

,, Crifìiani , tanto più effendovi nel Principato 
„ di Derbent una grande Mofchéa fabbricata 
,, tempo fa da unlantico Vifir Ali Pafcià • 

„ Per- le quali cagioni egli é notorio -, che fe 
rimperadore di Ruilìa ha intenzione di con- 
„ fervatela Pace colla Porta, farà bene a or- 
„ dinare., che il fuddetto Principato fia refo 
„ al -K^nwtdjfpogliato, ec. 

Il grah Signore per meglio far credere, che j 
foife rifoluto di , prorompere a.dichiarata guerra chi. Bu<h 
co* Ruffiani , cercò di prefentire le difpofìzioni ni uffizi 
deirimperator d’ Occidente , e fe'javeva alcun «iel Mar- 
Trattato; colla Ruffia , che l’obbligafre.apren- 
der Tarmi in fuo favore, y In tal* occaÌGone p 
Imperadore Carle' giovò molto agli affari di 
Ruffia , facendo conofeere , che gTiniereffi ,4i 
lui trano fi grettamente congiunti con quei del 
Cz?r, che , s’egli foffe attaccato , non potreb- 
. bc 
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be a meno di non foccorrcrto '. II Gràfi ViA? 
fi valfe di quefta dichiarazione per moderare il 
precipitato conGgllo di coloro , che ormai di* 
Tifavano una protesa di guerra contro Ruflia* 
ni . Ma niente fervi tanto a ritenere il Gran 
Signore dàlia rottura cèlla RuiSa » quanto i 
buoni uffizj del Marchefé di Botiao Amba* 
fciadore di Francia ^ il quale rapprefentò alla 
Porta ) non aver ella alcun motivo di lagnarfi 
deirimperadore di RuGìa , poiché aveva por* 
tato la guerra a’conGni della Perda , con di lei 
faputa e approvazione , per vendicarli d’ingio* 
rie , che niun Sovrano dee lafciar impunite : 
ehe non aveva fatto cofa alcuna contraria al 
*Trattàto di Pace ^ che fulHlieva fra lui e rAl' 
ti> Pòrta : che il Kam Plagi Damit ^ 11 quaie 
s’era pollo fntto la protezione di Sua Aicezza, 
era OR Tributario della Pelila , e favoreogia* 
tote di M}rt-MagJmud \ che non aveva implo* 
tato là protezione della Porta , fe noh dopo 
elTere flato fcacciato dal fuo Paefe per le Tue 
infedeltà ; finalmente che fe la Porta prendea 
fofpetto dalle Conquide deirimperadore di Rul* 
ila egli era dirpoftilTimo a rimanerfi -da ogni 
altra conquida, tutcocché avelTe radunato po* 
derofe forze a* confini de’Perllani , per foccor* 

> rere \o Sebah fuo Alleato ^ che implorava il 
Tuo foccorfo contra an Suddito misleale , c 
ribelle. 

^ La propofizione di non cercare nuove Con* 
r quifte ,'fece dar orecchio agli Ufiìzj del Mini* 
ftro Prancefe* La Porta lu’amava quello folo; 

per ottenerlo , inllllette fopra le reftituziom 
di Dtrbent già dimandata nel Manifello riferito 
dinanzi . Ma il Signor di Bonac maneggiò fi 
deftramentc le cofe, che la Porta parve con* 

ten- 
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tenta , e lo fece notificare al Minifiro Rufila* 
ao , con patto però , che r.Imperador fuo Si- 
gnore non portaiTe più oltre le Tue Ck>oqui- 

lle* ^ . 

: . Mentre fi trattavano qneftc cole , i Popoli 
^el Qbììan^ Pre?ineia della PerCa , che confina 
collo Schlrvany e col Mar Cafpio, dove ìSjtf 
Maghmad.^rtA fatto guadare tutto il Paefe , 
per togliere a Ruffiani ogni modo di mante- 
riervifi. e confeguencemente di entrare per di là 
«iella Perfia , avevano implorato la protezione 
de’Rudì ) e s’eranp volontari (ommefiì al Czar* 
Cotal auova fpaventd i Bafùt Turchi , i quali 
comandavano nelle Provincie adiacenti ;< e 
quello di Erterum ‘ ne informò la Porta con 
circoftanze le più atte a far credere. , che Ruf- 
iìani aveffero mka fopra tutta la Giorgia • Si 
facto avvifo poco mancò, che non ifconcertal- 
fé quanto aveva operato il Signor di' Bonae • 
Ma un Ambafeiadore dello depofio , che 
giunfe allora per implorare il foccorfo della 
Porca concra l’Ufurpatore Myrr-Magb'mud , e le 
promef]^ , che il Minid^ Ruffiano fece della 
cofiante volontà del Czar fuo Signore , d^adem- 
. piere le efpode condtiioni dal Minidro Frao* 
cefe , fiiron cagione , che non fi pensò ad altro 
in Ccfiantlnopoìi^ che a mantenere la Pace col^ 
la R^ffia ; e furono • fpedici ordini corrirpon- 
den|l acm pure z' Baftà delie Piazze di Fron^ 
tiera t .ma al Kam de' Tartari deila Crìmèa m 
In fiaeJi.Gran Signore impiegò concra la Perfi» 
medefìmt-i gran preparamenti, che aveva fatd ^ 
dacché era l’occafioae opportuna di ricuperaré 
quella ^ che Turchi' avevano -poffieduco altra 
volta di là dall’Eufrate •' ' -i 

Bei quanto fo^Tero importand cotali affari*, 
r per 
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per qtiafìto gfande attenzione merltaflerO ^ tf4(' 
tanddfi d’evitare <fta rottura colTImperio Ot-» 
tomanò, e infieme di merteffi in iftatodicon* 
fervare gli ottenuti vantaggi nella PerGa , men- 
tre era neceffario' tetìerfi alle Frontiere di Po* 
Ionia >c di' Finlandia in póGtura di tion teme- 
te le impfefe de’ Vicini; ed ancorché I’ Im- 
peradore aveffe fola il gran carico di tatti 
quefti vari penGeri;; ad ogni modo e i non per* 
dea punto d’occhio gli affari interni de’ luoi 
Stati , per effere flato lontano da Mofea e ài 
■Veterburgo un’anno Intera. Non sì tofto vi ri- 
tornò , che gli occhi fuoi , ' che tutto a ùn tem- 
po -fteffo chiaramente vedevano , fcoprirono 
molti difordini , e molti Rei . Tanto é impref- 
fa altamente nel cuor de’RuGìani la loro an- 
tica roaflìma: Dioi lontano da Uol , e’/ Cxat 
non cì vede . Ma tutti i Czari non eramf della 
fotta , che il noftro Monarca . I Principali 
della Reggenza furono convinti di conculfioni } 
e condannati a groffe molte; Il Barone Sebi- 
jiVojf.Vicecancclllere; favorito di S. M; , fao 
primo Miniftro, fu arreftatò, e porto all’ efa- 
roe .‘-Si comandò con pubblico Editto ^ che 
chiunque fapeva alcuna, cofa delle loe delin- 
quenze, r la palefaffe fotto pena di morte* 
Il fiso Pfoceffo non andò troppo a lungo e 
fo convinto di j. capi. d’ aver dato a VuO 
Fratello non fo qual Uffizio e ftipendio fenza 
feputa dell* Itnperadore , e del Senato . . a. d' 
aver fottoferitto , c dato qualche ordine fenza 
avvertirne il Sanato , e farlo regiftrare . ef- 
fendo Direttore delle Porte, d’aver di propria 
fua autorità accrefcluto il prezzo delle Lette- 
re, ed ufurpato il danaro » 4. d’aver celato 
.óo- ffliU: Du««i m,lfp.cie^e 
■ ♦ t'ioje 
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gioje appartenenti al Principe Gagarin ; ben*i 
ché avefle egli flefTo fotiofcritto l’ordine deli'. 
Imperadore , che obbligava tutti coloro , i qua- 
li avevano effetti di quel Reo , a manifeftar- 
lì . j. d*avcr detto villanie a certi Senatori 
in pien Senato, la qual cofa é- proibita fotco 
pena di morte . - 

vii dì avanti che fi doveva efeguir la fen- 
tenza già refa contra quel Miniflro, il -Popo- 
lo ne fu avvertito a fuon di Trombe onde 
rrovollì il giorno fcgnqnte in gran folla nella 
Piazza del Senato . A nove ore della mattina 
il Barone if/zjirrjif' fu condotto fui palco accom- 
pagnato da due Sacerdoti, che da due giorni 
l’andavano difponendo alla morteceli fulet-. 
ta la fentenza , la quale afcoltò con umile co- 
Banza d’animo, pofe il collo fopra il tronco 9^ 
e nel momento che 1 ’ Efecutore alzava 1 ' acet- 
ta , un Araldo apportato d’ordine dell’ Impe- 
ra dorè gridò „ Grazia di Vita per comando di 
5. M. Imperiale . li Senato fu fubito raccolto 9 
e r Imperadore grato a’ fervigj , che quell’ abi- 
le Minrrtro gli aveva refi , fece addolcire la: 
Semenza , c murarla irt perpetuo efilio nella 
Siberia , digradandolo da tutti gli onori, e pri- 
vandolo dr tutte le cariche, e di tutti i luci 
Beni . Dopo prove sì grandi di clemenza , di 
bontà, di generofità, di riconofeenza , gl’ in- 
vidiofi della gloria del nofìro Padre della Va-, 
trìa r accufino di crudeltà 1 Non vorrebbero 
adunque, ch’ei foffe flato fevero ( lo che cflì ' 
chiamano crudeltà ) quando non potè effer 
clemente? Altri Rei, coxx\e Kin off ^ Segretario 
del Senato, il General Maggiore Pi/^rrcjif', fu- 
rono puniti in differenti maniere, o coi Knoute ^ 

^ colla digradazione, o col bando. Sono egli- 
no 
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no neceflfar) nella Rudìa cali violenti rinedj, 
ed anche fpedb ; imperocché , come lafciall 
uapadar cerco tempo , troppo crcfcon di nu* 
mero i Delinquenti . 

L’imperadore dopo aver dato tutti gli ordì* 
ni convenevoli • per far ttà(port3LK aé Afiracat 
le munizioni , i viveri , TArciglieria , e le Trup- 
pe neceifarie per la ipedizione di Perda , pre- 
te la via di Peìerburgo fui principio di Marzo ; 
e fu feguico dall’ Imperadrice , e da tutta U 
Corte . Appena vi giunfe , che andò agli Ar- 
lenali., per vedere egli (leiTo in quale dato era- 
no i Vafcelli , di cui voleva ancora mettere 
in Mare poderofa Armata , la dace proifìma , 
per tenere continuamence le fue Forze Navali 
in efercizio . Diced , e forfè con verità , che 
aveva a un tempo Àeflfo altre mire • Egli non 


era , né avea ragion di elTere troppo contento 
della Corte di ^nimarca , la Iqvaìc , olcrec* 
ché l’ aveva abbandonato per fare una Pace 
Separata colla Svezia, s’era anche in certo n»o* 
do collegata col Re d’Inghilterra . 11 Czar , che 
avea veduto cogli occhi proprj la Corte di Da- 
nimarca, e conofceva il genio,. e gli andamen- 
ti di que’Miniftri , fembrava farne minor con- 
to , che di qualch’alcfa ; e aveva controaLe» 
due pretenfioni . Una era la Refticuzione de» 
gli Stati tolti al Duca di i/r ; l’altra la fran- 
chigia pe’fuoi Vafcelli , che pacavano il Sundi . 
In generale il Dominio del Mare non é fonda- 
to , che fui diritto della maggior portanza i" 
quel Golfo o S^no di Mare , che altri vuo* 
appropriarli. Quindi d’uopo era decidere , q^'® 
tra la Rullìa , e la Dania forte per forze Na* 
vali più poderofa . Colui , che forte reftato Vio* 
citore , avrebbe avuto lenza dubbio quello 

titto 
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ritto di Franchigia • Credefi adunque , che il 
lìoftro Imperadore afpettalTe qualche occafione 
favorevole di fare un doppio colpo . Imperoc- 
ché , fe avelfe rotta V Armata , che DaneG 
allcftivano coU’efempio di lui, o per cautela , 
niente I' avrebbe riparato di fare un’ Incurfio- < 
ne nel lutlandt , e nella Olfazìa . Checché ne 
fia , egli obbligava con ciò* la Danimarca” a 
fare ogni anno ipefe grandifllrne , che la con- 
fumavano . 

Nella ralTegna , che il Czar fece de’ fuqi Vafcel!*' 
Vafcelli , fi trovarono molte Barche , 
leotte , ed altri groffi Legni da carico , i qua- * 
li erano fiati tolti a Svedefi nell’ ultima Guer- 
ra • Ne aggiunfe a quelli certi altri coftrutti 
ne’ Porti di Livonia , e li difiribui fra le Cit- 
I tà di Peterburgo^ J(evel , W^^rgo, ec* 

’ con ordine di tenerli fempre alla Vela , per 
portar Mercanzie ne’Paefi ftranieri , e riportarne 
di altre nel IVJare Baltico. Comandò, che cia- 
fcun Legno foffe provveduto di 12. Uomini, 
e quelli fempre mantenuti , e rimefsi , fe ne 
moriva alcuno. Di quelli 12. Uomini per Va- 
fcello il Czar ne dava 8. , c i Magiftrati do- 
vevano fomminifirargli altri 4., c mantenere, 
c pagare il tutto ; con ordine di più , che fe 
un de Vafcelli dati da S. M. fi fofie perdu- 
to , o refo per lungo tempo inabile al Mare , 
i Magifirati farebbero tenuti a follituir in quel 
luogo un Naviglio nuovo di pari grandezza , 
e qualità . Così fperava il Czar , oltre agli 
altri mezzi, che adoperava con buon fuccefl'o , 
avvezzare a poco a poco i fuoi Ruffiani alle 
cofe marittime, e far fiorire il Comraerzio.* 

Poco tempo dopo il ritorno di loro Maefià 
Imperiale a Peterburgo , la Principefla Maria 
Tom. TV. 7 j Alef- 
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-AlejSowna^ for'ella del Czar , finì di vivere in 
età di circa 6o> anni ; è fu fepolta con gran 
magnificenza , ancorché S. M. non aveffe y on* 
de einfer di Lei molto contenta . 
li Duca Gli Stati di Svèzia erano radunati per rego* 
diOlftein|ar molti affari importanti dentro del Regno, 
ulilob ll Czar configllò il Duca d'Olfteln, a mandar-' 
dJAltezza vi il Signor Bajfew/tz per trattare degrinterefli 
Keaic. fudi , che i Miniflri Ruffiani avevano ordine 
di {palleggiare e proteggere . Secondo le nuove 
Leggi fatte dopo fa morte di C/ir/o Xll . > que- 
llo Principe' non potea più afpirare a\la Suc- 
ceffione di quella Corona , effendo fiata abbo- 
lita la Sovrgnità infieme col Diritto Eredita- 
rio . Ma eTi lufingava , che Svedefi , i quali 
hanno fertipre amato e preferito il fangne de’ 
foto Re, lo anteporrebbono a un’altro , le mai 
Vàcade il Trono. Bifognava egli dunque ricor- 
rere a nn mezzo indiretto di farlo riconofeere 
dal Corpo rapprefentante tutta la Nazione per 
lo Congiunto più proffimano di S. M. II mez- 
zo , che fi adoprò, fu di domandare, che gli 
Stati deffero ’a quefto Prìncipe il titolo di Al- 
feizà Beale . 11 Signor BajfeWìtz ebbe l’inca- 
rico di quella trattazione , che incontrò moire 
c gravi difScoltà dal canto àtRegìalifiì ( a J , 

co- 


( a ) Jtt quella "[{adunanza degli Stati fi prin- 
cipiarono a /coprire due Fazioni nel Regno ; fu- 
ria ^ che fi chìama'va i/e’Regialilli , e l’altra de' 
Patriotti. Ma il Re ficee dichiarare , eh' et ncn 
eonofceva , altri Rcgialifìi , fuorché i veri Va- 
'ttìottì : il che però non poti cancellare f ideo, 
che trafi fonceputa . 
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coro? quelli, che fi 4i’cevano 4ifienfori de’4nt- 
ti , e della libertà degli Stati , i quali pepe» 
trarono agevolmente nelle mire lontane di co- 
si fatta dimanda : per modo che i Deputati 
fegreti, a cui il Memoriale del ^Bajfewìtz era 
flato d.elcgato, avendp lungamente efaminato 
ràffare, ne diedèro in fine relazione fui prin- 
cipio di Giugno , al Collegio de’ Nobili , con- 
cludendo per la parte negativa . J Regìalìfli^ 
c alcuni Patriotti foftennero quella conclufio^ 
ne , e propofero di non decider niente , ma di 
rimetter la cofa al giudizio del Re e del Se- 
nato* Vi furono pareri centrar) , e fi riferbd 
quella deliberazione al dì feguente • Nel qual 
giorno ilCollegìo ricevette unMeflb del Re, e del- 
la Regina , che dimoflrava agli Stati, quanto fof- 
fero le Maeflà |oro forprefe , che fi penCafTe 
di rigettare del tutto il Memoriale del Mini- , 
flr.o di Olfleìrt- Ciò intefo il Collegio de’ No- 
bili fUmò .opportuno dimandare l’unione del 
Senato ; che il dì appreflfo fi portò al loro 
Collegio , dove , dopo matura deliberazione , 
che durò fino alle ore S. della fera , fu con- 
chiufo, che fi darebbe al Monarca de’ Ruffia- 
ni il titolo A' Imperadore ^ e al Duca A' Oljleìn 
quello di Altezza Realg ; poiché ciò non pote- 
va pregiudicare in niente alle Maeflà loro , c 
parea contribuire al bene e alla ficurezza del 
Regno . Comunicata al Re quefla Rifoluzione 
per gli Deputati de’ quattro Ordini , ei tofto 
vi acconfentì nella più gentile maniera . 

L’ Imperadore intefe con grandiffinao piace? pretenfio- 
re il buon’ efito di quella trattazione , e per ni colla 
riguardo al Duca, a cui deflinava in Moglie Dania, 
una PrincipefTa Imperiale ; e perché efTendo 
egli flato riconofeiuto Jmperadere da* Re di 

Z z Sve- 
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Svezia e «li Pruflìa, pareva, che la Corte d) 
t)animarca non poteflTe più ricufargli queftp 
titolo. Per qual cofa inandà ordine al (uo 
Mìnittrp a Copenaghen di. rinnovare ie fuQ 
i^anze fopra i feguenti tre Articoli . 

‘ 1. Che il ^e di Panimarca lo riconofc^ 
per In^eradore • 

IL Che i Navilj Ruffiani pallino il Sundty 
fenza pagare alcun dazio . 

III. Che S. M. Danefe reftituifca il Duc^ 
4i Oljìeìn nella poffefllone di tutti i di lui Sta** 
|i , e gli renda la Fortezza di Toninghep qua- 
le trovali prefentemepte . 

Quelle dimande Atrpnp accompagnate con 
efpre£h prdini agli Ammiragli di follecitare T 
armamento della Flotta RulHana tanto a Ctoons-* 
fot , quanto a Revel : talché la Danimarca af< 
pettavali di bel nuovo d’ elfere attaccata . Ar- 
mò ella pure, e fece grandi Ipel> , maflima.i 
mente elfendofi fparfa .voce , che il Czar co- 
manderebbe in perfona la Tua Armata . Di 
fatto egli li condulfe per Croomtot a Re’nel ^ e 
s’ iinbarcò full’Armata , la quale provveduta dr 
tutte le necelfarie ccfe , falpò in prefenza di 
tutta ia Corte , e de’ Minillri Forellieri . Ella 
era numerofa di fopra venti Navi da guerra , 
oltre ie Galere . Ma il Czar ingannò tutti gli 
ipecplativi, e contentolTi di efercitare le lue 
forze Navali, come avea fatto T anno avan- 
ti • La Fiotta non rellò. in mare , che pochi 
^oroi, fen^a ufcire dal Golfodi Filandia; eT 
Czar fu di ritorno a Veterburgo nel dì 8,. d‘ 
Agoftp. Alcuni giorni poi tutti i Glandi, tuN 
tì i Miniftri Forelìieri , e generalmente tutto 
le Perfonc di merito furono invitate da parte 
di S. M. a Peterfboff - , Villa più deliwola ^ 

più, 
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flà bella di quante fono nel Nord , per afiìi- 
ftere a una Feda, che ora tjefcriveremo . 

Abbiamo detto in un de’ Tomi precedenti , Coflrrffiy 
thè allora quando ITmperadore PIETRO^ co- *>ofie de, 
ininciò nella fua gioventù a prendere affetto 
àgli fìranieri , ed a’ loro coftumì , moftrò par- 
ticolarmente un’ inclinazione grahdiffima alle 
^ofe Marinarefche , delle , quali imparò gli c- 
lemcnti , divertendoli fui Lago Pereslaw cò 
fuoi Favoriti. Non fi fapeva in quel tempo a 
fiofca.y né in tutta la Ruffia , eccettuato vqr- 
fo Arcangelo^ dove approdavano .gli Ingléfi , 
èd Olandefi ^ che eofa fofjfe una Nave «la guef-* 
ra . Per divertire quefto Principe fu allora co- 
Rrutto uno Schifo , che aveva in piccolo lÀ 
forma , e tutte le parti d’ una Na.ye da Guer- 
ta. Sopra quel piccolo Legno il Czar imparo 
Parte dei Navigare J e fu quel Legno j che 
^i gii roife in cuore di fiabilire i priihi Àf- 
fenali di Ruiìia a Veronìza : in fpnimà quel 
piccolo .Legno fu il principio delle podèrpfè 
forze Navali, che toftp ufcirotiò fui Màr Ne-^ 
grò airaftedio di Azoffo^ é cheìappreffb , traf- 
portate nel Golfo di Finlandia , dopo la con- 
^uifia di Nerva e Revel, crebbero tanto, ché 
al dì d’ oggi la Ruffia può méttere in Mare 
ùn Armata di 6o. Navi da Guerra ,• per lafciaf 
di dire delie Fregate , Galeotte , e Galeazze : 
che , in quanto alle Gaìerc ^ fono elle innume- 
tabiii, e al primo ordine fe pofTon racco- 
gliere fei e fin ottocènto ^Neil’ ultimo via^ 
gio del Czar da Petethurgo ^ a, Mofca ,■ avcv4 
fattcf recare ih quella Città una Fregata .di 
fua Cohltruttura per nfcfftrarlà a’ fuòi Popoli 4 
t paragonandola colle loro. Barche', e col pic- 
colo Schifo, che fcrbavafi ancora w far lord 
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i'cdere la mutazione, ch’era tutta Aia opra 
delle lor forze marittime. Quando , dopo la fpe- 
dizione di Perfia S. M. ritornò a PererhurgOf 
fece quivi trafportare quel pìccolo Schifo, 
con animo di confervarlò come un Monumen- 
tò , che infegnaffe alla Pofterità , in quale Aàto 
'àvea trovate lé cofe di Mare , ed a qual per- 
fezione le avea condotte . 11 Czar prefe quin- 
di occafìOne di fare alla liia corte una FeAa , 
thè può chiamarli la Confecr azione del pìccolo 
tìonnò , imperocché tal era il nome , che S. 
M- diede a quello Schifò i. 

Trattavafi di cóndurrè quel piccolo Legno 
come in Trionfo a CtooUslot ^ che é, pef così 
dire , il centro ^ dove A riducono tutti i Capi 
di Mare, éd Ammiragli Ruffiani. Jl Czar fe- 
ce invitare a tal folennfrà tutti i Miniftri E- 
Rernì , avvifandoli , che troverebbero laBi i. 
loro difpofiiione tra i’Baftimenti del Convo- 
glio, che eranfi radunati per tal effetto . A’ 
17. di Agorto fecero vela da Veterburgo per 
Ifcortare il Piccolo Nonno ar Croonfldt , ove fu 
trafporcato fopra una Galeotta . Furono i Ba- 
ftimenti neceflltati a dar fondo nell' imbocca- 
tura della Neva , e pafTarvi la notte per ca- 
gione del vento contrario . H dì feguentc a 
buon ora giunfcro dinanzi Croonslot ; e fubito 
P Imperadore , accompagnato da’ primi Offiziall 
dì Mare , fi portò a bordo della* Galeotta , in 
Cui era il Pìccolo Nonno , e dopo avervifi tratte- 
nuto alquanto, ordinò alla Galeotta di gettar 
l’Ancora, e agli altri Baftim'enti del Convo- 
glio di feWerarfi nel Porto de’ Vafcelli Mer- 
cantili . 

■ Adì a 5. l’ Imperadore fece difporre la Flot- 
ta, numcrofa di 27. Vafcelli da guerra , infor- 
ma 
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ina di Anfiteatro . Indi S. entrò n^Ho 
Schifo chiamato il Pìccolo Nonno , eflendo. ac- 
compagnata dal Grande Ammiraglio .Co: Apra» 
xin faceva la fynziooe d> Quartiejrma- 
Uro, dall’Ammiraglio Crftjis y c da’ Viceammi- 
ragli Sj/vers y Gordon M.envkoff' y che fervi- 
vano di Remiganti . Dappoiché quello Schi- 
fo y che era ritnburchiato da due Barchette , 
fpaziò alquanto pel mare, ritprnò a villa del- 
la Flotta, e ialutato con una falva genera- 
le di gooó. Colpi di Cannone ; e facendo Jà 
ralfegna a’ Vafcelli delia Flotta, ciafeunoab- 
balTò lo Hendardo , e il falutò feparatamente ; 
al che quel piccolo Legno rifpofe ogni volta 
con tre Cannoncini , che aveva fopra • L’Inv 
pcradore sbarcato andò poi fulla Loggia d,el 
Porto, che era coperta di Tende- Si fece al- 
lora un altra falva generale di 3000. colpi di 
Cannone . 

L’ Imperadrice vide un si vago fpettacolo 
dal Porto, dov’ era fotto una Tenda colle Da- 
me di -Corte. Vi ritornò dopo il definare in- 
fìeme' coll’ Imperadore per vedere il Pìccolo 
Nonno. y che erafi tatto entrare nel Porto de’ 
Vafcdli da guerra . Allora fi dié principio a 
una gran Danza, che durò fino .alle ore 
della mattina feguenre. 

A’ 14. le Maeftà loro Imperiali .fi portaro- 
no per acqua a Petershoff feortate da tutto il 
Convoglio . 

I Miniftri Foreilieri , imbarcatifi lo fleflb 
giorno a Peterbur^o , giunfero la notte feguen- 
te a Petershoff. 

A’ì 5* verfo le ore 8. del mattino F Impe- 
ladore fpedì loro il fuo . Palifchermo per con» 
durli airingrefib del Canale , che é lungo |oo. 

Z 4 per- 
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pertiche , e in ■ cui erano i piccoli l^e* 
gni . 

*■ Sua M. andò loro 'incontro fino a mezza la 
ftrada che conduce al Canale, prefibla Chio- 
fa , e fi offerì cortefemente di far Joro vedere 
-Tetershoff\ e‘‘tutte quelle aggiaceuze* Si refiò 
in quel luogo deliziofo fino a’ 27. nel qual 
giorno tutti ebbero ordine di ftar • pronti per 
convogliare il Pìccolo Nonno infino a peterbur- 
go , come fu fatto. E a’ io. del itiefe vegnen- 
te , giorno folenne per T anniverfario della 
Pace colla Svezia, fi' cominciò dopo pranzo 
' il divertimento d’ una Mafcherata , che andò 
in varie Barchette dintorno alla Galeotta , 
fu cui era il Pìccolo Nonno ^ il quale fu porto 
in Mare con tutti i fuoi ornamenti ; e ’l Czar, 
allo rtrepito di tutta l’ Artiglieria , lo conduf- 
•fe in una Cafamatta, dove effer deeconferva- 
to fino alla Porterità più lontana . 

Amba- principio dì querto mefe di Settembre 

fciadore iftnacl Bcck Ambafciadore Plenipotenziario 
Perfiano "dello , o Re dì Perfia arrivò a Peter- 
a burgo\ e fu ricevuto in tal maniera . Tofto- 

ché fi ebbe avvifo , ch’era egli venuto da 
Sleuterhuroo al Monifìeriod’ Alessandro Neefskì ^ 
il Czar ipedì i Signori Protajftef e Deviciak 
per andarlo a ricevere , e complimentare in 
fuo noùie . Spedì pure l’ ifteflb giorno un J a- 
So ricchamente adobbatoper io trafporto dell' 
Ambafciadore , e altri Bartimenti con 4. 
Palifchermi per quei del fuo feguiio . 

' A’a. i' Ambafciadore , accompagnato da due 
Diputati , fi portò a bordo di. quel JaBo. L’ 
Ofiìziale Ccmardante , e i Soldati eran full’ 
arme, a Tamburo fonante; c fi fece una fal- 
va d’undici Cannoni, L’ Ambafciadore , aven- 
do 
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do fcefa la Neva ^ attraverfò la Flotta de’ pie* 
coli Legni , che era fchierata dinanzi Peterbur-^ 
go . Pacando ;in faccia alla Cafa della Fonde* 
ria , fu falatato con altri zi. colpi di Canno- 
ne, e giunto all’ OQeilo degli Ambalciadori^ 
lì fece una fai va di 13 . Cannoni , che erano 
fopra il fuo Ja^o . Entrò pofeia in un Pali- 
fchermo co’ Signori ProtaJJieffi^\Devicìak^ T In- 
terprete , e tre altre Perfone di fuo feguito • 
Quattro Uifiziali dello ScJba& entrarono in un 
altro Palifchermo. 

L’ Ambafeiadore , eflendo giunto al Ponte 
prelTo r Oftello degli Ambafeiadori , fmontò a 
terra, e fece il fuo ingrelTo coll’ ordine , che 
fegue . , 

Primi erano tre Offizlali dello Schab^ aven- 
do in mano certi baftoni . Poi veniva 1’ Ara- 
bafeiadore accompagnato da’ Signori protajftef 
e Deviciak . Indi un Domenico dell’ Ambafeia- 
dore , che portava la fua feitritarra coperta da 
un Drappo < In hne la Famiglia ed il feguito 
deir Ambafeiadore . 

V’avea dinanzi 1’ Oftello degli Ambafcia- 
dori Soldati full’ arme a Tamburo fo- 
nante . 

Adì j. r Ambafeiadore ebbe pubblica udicrt* 
za , alla quale fu condótto così . 

Il Signor Prota/fteff antlò a riceverlo nella 
propria Barca dell’ Imperadore , feguito da i y. 
altre Barche per quelli del fuo accompagna- 
mento . Andò nella Barca del Czar 1’ Amba- 
fdadore, e ’l Segretario dell’ Ambasciata , che 
portava fulle due palme la Lettera ócWo Sebah 
■involta in un Drappo Perfiano d’ Argento. 
Gli Offiziali, e tutti gli altri del feguito e- 
ran nell’ altre Barche. 

L’ Aro- 
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L’ Ambafcbdore trovò nel Cortile del Se- 
nato, rimpecco la Saia d’ Udienza , due Bat- 
taglioni fchierati e full’ arme. Fu ricevuto giù 
delle reale del Senato dal Signor Dafc&off' Di- 
rettore Generale delle Pofte ; all’ ingrelTo dell’ 
Anticamera dal Brigadiere Leontìef \ ed alla 
Porta della Sala d’ udienza dal Signor.'. 

.eoff General Maggiore delle Guardie della 
Perfona . 

L’ Ambafeiadore , prima di entrar nella Sa- 
la , diede il Tuo Coltellaccio e i Tuoi Calzari 
a’ fuòi Domeftici , i quali pure lafciarono fuor 
della Sala le Scimitarre, i Coltelli, e i Cal- 
zari. 

Indi prefa dalle mani del Segretario la Let- 
tera dello Schab fuo Padrone , entrò 1’ Amba- 
Iciadore nella Sala facendo una riverenza ; ed 
elTendofi innoltrato' fin prelTo il Trono , ne 
fece tre, e recitò il difeorfo feguente- 

GR AZIOSISSIMO SIGNORE* 

,, In quella guifa che il Sole rifebiara tutto 
5 , il Mondo , e comunica a tutte cofe il luo 
,, calor favorevole ; e come le Stelle , cogl’ 
,, influfiTi loro benigni , producono e conferva- 
,, no la vita a tutte le Creature: così V-M- 

fparge e diffonde le fuc grazie e i fuoi fa* 
,, vori fopra tutti gli] Abitanti del Globo Ter- 
,, reflre . La felicità , che Dio accordò a V> 
,, M. , non permette a chi fi fia di dichia- 
,, rarfi contro di Lei. 11 Trono di V. M. tan- 
,, to s’innalza fopra igli altri , quanto la Stella 
„ più fcincillante rrapaflTa tutte l’altre col fuo 
„ fplendore . Dio ha tanto accurato i diritti 
„ di V. M. , e rilevata la fua Corona , qoao* 
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„ to diede di vada cftcfa al Dominio del Re 
3, Pberìdttmi . Il Re de’Re vi coroni colla Tua 
3, Graiia ; e’I Re Kiatjantem vi ricolmi della 
„ fila Gloria . Prode', invincibile , e’I più gran- 
3, de Imperadore di quello Secolo , Dio fia 
„ fempre con Voi . Per la bontà dairOnni- 
,, potente, e per una felicità, che tutti fanno, 
„ il mio Graziolìflìmo Signore , e vero Cre- 
3, dente, é montato- fui Trono, e ha prefo in 
„ mano le redini del Governo . Il Sofì ha me 
,, fpedito qua per rinnovare e confermare con 
3, tutta fommìlTione un’ amiftartza eterna con 
„ V. M. , e per complimentarvi da parte fua; 
„ defidcrando , che la lineerà unione , che < 
„ di prefentc tra V- M. e. Lui , pofla elTere 
„ mantenuta , e acefefeiuta da una Parte e dall’ 
5, altra. .... 

L’Ambafcìadorc'' prefentò poi àll’ Imperadore 
la Lettera del Sofì fuo Padrone , e S. M. la 
diede al Conte Golofktn Cancelliere , che la 
pofe fulla Tavola^ e difle aH’Ambafciadore , 
che fi accofialTe più al Trono. Il ebe l’Am- 
ba feiadote- avendo fatto in ginocchio , baciò 
gli orli del Manto airimperadore , che appref* 
fo gli prefentò la mano da bafeiare , dimandan- 
dogli conto dello fiat del Sofì fuo Padrone . 
Al che ei non rifpofe , fe non fpargendo cal- 
de lagrime ; imperocché credea morto il vec- 
chio Schab y elTendo fiato confermato nella fua 
commifiìone per viaggio dal giovine Schab Uba* 
mas , o Tacbmafeh . Il Cancelliere gli difle, che ri- 
ceverebbe' da’Minifiri di S. M* Imper. Ia Rif- 
pofta della Lettera , che avea recata , e cbfc 
farebbe trattato alia Menfa dell’ Imperado- 
re • 

Ciò intefo l’Ambafciadore fi ritirò camminan- 
do 
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do aTr Indiètro fino alla I^ortd della Sala , dò^ 
ve i fuol Offiziaii , e Domeftici tran rimarti 
durante l’tJdienza < I^u egli ricondotto alla Inar- 
ca colle medeHme fbrm^ità , che èrano sitate 
oiTetvate nel condurlo ài l’Udienza ; e fupoicià 
trattato xliagnificamente alla Menfa di S. M; 
Imperiale , fervlto dal Conte Àpratcirt GraA 

a'^Ruffia- ^ochi dì pòi , è ttìentre érafi irà i diverti- 
ti. menti della gran Mafcherata ^ à cui fu pnrd 
invitato con dirtinzione rAmbafciadore Perfià- 
no , ebbe il Czar la grata nuova , che Bakù 
Piazza delle più importanti < che fiàno alle Co- 
fliere del Mar Caipio . per la Tua iitùazione , 
per la fua forza , c pel luo Commercio , erali 
/ refa . Il General Maggiore Hiatousibkìn , fal- 
pato da A/fràcari coti 19* Baiiimenti ^ /opra 1 
quali aveva 'imbarcato 3000. ;^Uomini , tfi 
giunto a’ 29. di Luglio fotte quella Cittù , e f 
dopo aver dato fondo « avea fpedito il Mag- 

Ì ;ior Nttschof^ perché rendeife al Gomandanté 
a Lettera feguente / 

• Ancorché gì}' Abitatori dì Èakà , dopo d' ai>ef 
promejfo di fottomètterji a S> M. Im^r. , confór- 
tno afuoi ìdanìfefti , fi fiatio dimofitatì alienìft- 
ini , dail'accettarc la protezione, dì S* M. , ,ed // 
foccorfo dì Gente , che loro offriva , per ficUrtà 
i- dì/e fa delie co/e lorài nondimeno X. M. ìngta^ 
%ia deir antica e cefi ante amicizia j che ba regrie^ 
io fra Lei ed il Soft di Perfia , e per eompàfiioné 
degli Abitanti di Baki , ba voluta mandare il 
Maggior Generale Mattouscbkìn , non filamenti 
OOn Truppe e Munizioni da guerra in lev dife- 
fit , ma anche con vìveri per lorjo mantenimento * 
Laonde ejf non devono opporfi di vantaggio a 
^efio fpeZiial favore , fi vogliono ejser eonfidé-* 

fati 
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fati fedeli Vaftali del lor Signore^ e veri amanti 
della Patria j ma alP incontro emendare il eorif 
tnefso errore con una pronta fommijftone a S- Af. 
Imperiale . 

Il Maggior Generale Mattouschkin feceinfie- 
xne recare al Governatore della Piazza una 
Lettera , che Jfmael Beck , Ambafciadore di 
Perfìa , avea lalciata ad Aftracan , quando ei 
vi pafjò per condurli a Peterburgo ; nella quale 
. cfortava gli Abitatori di Baklt a metterli fot- 
co la protezione di S. M. Imperiale . Ma lil 
Comandante fece rifpondere a voce al Mag- 
gior Netschof , che non poteva ricevere nella 
Terra Truppe Rullìane poche nd molte, fen- 
I za un’ordine efprelTo del Sofì; e mandò alcu- 
ni Deputati al Generale ìdattousehkìn per fare 
I anche a lui la medelìma dichiarazione • Lo che 
Intefo , il Mattoujohkin dilTe loro , che perii- 
Hendoll a ricufar di ammetterlo nella Città 
colle fue Genti , farebbe neccllitato a trat- 
tarli come Nemici ; e fpedl a un tempo ftelTo 
nella Città un’ Interprete , perché gli riferilTe 
l’ultima loro deliberazione r 1 Depuuati mede- 
fimi confermarono a colui , che non volevano 
ricevere nella Citta né Truppe, né Munizioni . 
Per la qual cofa il Signor Mattoufcbkin fece 
avanzare due Galeotte per bombardare , e can- 
nonare la Piazza. Ma i Terrazzani li dlfefero 
con gran coraggio fino aV di Agofto. 

In quel giorno il Natteufcbkìn fece intimare 
al Comandante di arrenderli in termine di 4. 
ore . Cofiui domandò fubito 4. giorni di tem- 
po a rifolvere j ma non avendo potuto otte- 
nerli , fece Capere la notte feguente , che era 
apparecchiato di capitolare • Adi 8. a ore 
del mattino mandò fette de’principali della Cit- 
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tà dichiarando al Signor Mattoufcbkin che po- 
teva entrare nella Piazza con tutte lefue Gen* 
ti ; e che , fe prima non eranfi refi , non do- 
veva incolparne , fe non certuni mal’ affezio- 
nati ;; laonde fupplicavano S.- M. Imperiale di 
averneli,per allbfuti, U Si^or Mattoufchkin , 
pfomelTo. loro il perdono ^ entrò il giorno fe- 
guente nella Città con tutti i fegni di onore , 
c fra le .acclamazioni degli ‘Abitanti . ' 

11 Minillro Perfiano non perde punto di rem- 

S ) < rapendo quanto avea da temere il fuo 

gnore,da’ Turchi, e dal ribelle Myrr-Magh- 
ebbe frequenti conferenze'co’Minifiri Ruf- 
fiani per foUecitare un pronto e forte foccorfo. 
Era e^li un fin’Uomo , che .conofeeva gl’inte- 
reflì d’ambi grimpcrj j e vedeva, che jion a- 
vmhbe pttenuta la » che dimandava , ed 
il foccorfo, che era neceffario alle afflitte co- 
le del fuo Signore , fe non con patti vantas- 
giofi a’Rulfiani. Il perché fece egli fubito of- 
ferte fi ragionevoli , che torto fu conchiufo il 
Trattato .di cui ceco la fomma • 


,ht nome di Dio Ot2nìpoteute . 

trattato ^ Sia noto colle preicnti , che, avendo le 
tra U nate in Perfia già qualche anco, 

Ruffia e » dato campo a certi Sudditi di quel Regno 
h Perda- j> d* fufcitare pericolofe folle vazioni contra il 
„ loro Sovrano legittimo, e cagionargli danni 
„ indicibili , avevan effi portato le lor violen- 
„ ze fin centra i Sudditi di S. M. Imper. di 
„ RuflÌ3, .non folamente con togliere a quelli 
„ le loro mercanzie afeendenti a fommegran- 
^ difiìme, ma ancora maltrattandoli, ed ucci- 
^ deodoli 'barbaramente, avvegnacché in vir- 
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tù de’Tratcati coochiufi ab antico fra le due 
Potenze, e della buona amicizia , ch’èlle nu- 
drivano , fofìTe loro permelTo di trafficare in-, 
fieme pacificamente. E poiché S. M. il Re 
di Perfia , che regnava io quel tempo , non 
era in cafo , nella congiuntura miferabile di 
quelle turbolenze, di dare a’Suddici di S- M. 
Impcr. Ruffiana la debita foddisfazione per 
le infolenze contro loro commefle ; la detta 
S. M. Imper. , mofla dalla ftjma, e (incera 
affezione, che porta a S. M. Reale di Pei- 
fia, come pure per non permettere Tintero 
eccidio del di luì Regno, né che il male, 
che va Tempre auroentandofì , tocchi finaU 
mente , e fi fienda fin nelle proprie fue Fron- 
tiere , ha giudicato opportuno di prendere 
Ella ftefla Te armi contro a’ Ribelli, d’ im- 
padronirfì d’ alcuna delle loro Piazze porte 
fui Mare Cafpio , e di mettervi prefidio di 
fue Truppe. Ea qual cola non può non efifer 
riputata giufiiffima nelle circortanze prefen- 
ti , per ritenere i progreffi di que' Ribelli « 
che oggimai troppi fono . E della loro ar» 
ditezza , e de’ loro ecceffi può bartar il fa-* 
pere , che non folamcnrc fi fieno refi pa- 
droni della Metropoli del Regno , ma ab- 
biamo anche deporto dal Trono la Sacra 
Perfona dei Re , e mertia in Carcere tutta 
la Famiglia Reale , fuorché il più giovine 
TacimafeB, il quale fcappò dal lor furore ^ 
e come vero e legittimo Succeflbre re’ Re- 
gni è Paefi del Re Tuo Padre , ha voluto 
non pur rinnovellare l’antica amirtanza (U. 
pulata già lungo tempo fra li due Stati , ma 
irtringerla via più tenacemente . Per la qual 
cola egli ha mandato qui col carattere di 

99 futt 
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,,‘fuo Ambafciadore Plenipotenziario , e con 
una Lettera fcritta da parte Tua alla Mac' 
„ {là Imperiale di Rulfìa, ifmael Beck , la cui 
,, affezione e fedeltà ben gli fon noce , il per 
,, notificare alla fuddetca Maefià la fua eia!* 
,, razione al Trono del Re Tuo Padre ^ per 
Diritto Legittimo di fuccellìone , e si per 
, domandarle foccorfo contra le' violenze in- 
,, foffiibili de* Ribelli ; avendolo in vellico di 
„ piena Autorità per conchiudere in tal prò* 
,, pofico colla fuddetta M. Imper. un formai 
„ Trattato • Per quefie cagioni , in virtù dell’ 
,, ordine fpeziale dato prima a’ Miniftri fotto- 
„ fcritti deH’anzidetta Maefià per trattare col 
,, mentovato Ambafciadore di Perfia , eglino 
„ (on convenuti degli Articoli feguenti . 

,, L Promette S. M. Imper. diRufiìaalRe 
„ Taehmafeb un' Amicizia lineerà , e una pron- 
' ta afiìfienza contra Ribelli del luo Regno; 
,, e finché fiano totalmente ’difirutti , e’IGo- 
,, verno di Perfia rellituico a perfetta calma, 
,, S. M- Imper. di Rufiìa s’obbliga di farmar- 
ciare a quella parte con ogni diligenza poi* 
„ libile , e di far operare contro a’fuddetti Ri* 
,, belli un grofib Corpo di Gente a piedi e ^ 
„ Cavallo . 

5 , II. Dall’altro canto eflb Re di Perfia ce* 
„ de per fempre alla fuddetta Maefià Impc* 
,j riale di Rufiìa, ed a’fuoi fuccefibrifegnata* 
„ mente le Città di Derbent e di Bakà con 
„ tutte loro Pertinenze e Aggiacenze lungo il 
,, Mar Cafpio ; come pure le Provincie di Gbi' 
,, lan , Maxanderan , e Aflerabat , le quali rf* 
„ fteranno mai fempre alla fuddetta Macftà 
„ Imperiale, per fcrvire a mantenimento del* 
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le ’fue' Truppe , fenza 'cflere alcranìéiice- dì 
' carico 'a S. ‘M- il Re di Perda 'v*;. . ,f 
* III. 'Mà'attefo rimpoflìbilità di'trafpoiftar 
-si 'lungi c per Mare i Cavalli’, c l’ Artigli*,. 

,, ria necefTafia, come pareli Bagagli , Pana- 
„ tiche , e Munizioni , che poflbno abbiiogna» 

5, re , avendo alTicurató T Àmbafciadore Per- 
,, fiano , che fe ne troverebbero copiofameme 
*, nelle Piazze , e^Paefi • ceduti- alla 'fuddétta 
,, Maeftà; Ella ha commeflFo a’iuoi Generali-, 
che colà' fono , di radunarne quanto loro fia 
d’uopo ; e in cafo che non fe ne trovili bi- 
j, fogno ,* S. M. il Re di Perda s’obbliga di 
,, fomminiftrar loro, per prezzo pattuito di iz. 

„ Rubli l’uno , tutti i Cammelli , che foffcro 
neceffar; pel trafporto de’ Bagagli , e limil- \ 
,, mente di provvedere le Truppe di' viveri a 
„ fu^cienza nella loro marcia , particolarmen- 
te di Pane ; Carne , e Sale : con patto non- 
,, dimeno che il Grano, la Carne , e’I'Sa- 
,, le fia loro dato al convenuto prezzo , che 
,, farà pagato a contante ; cioè la mifura di 
,, Grano chiamata Batman del pVfo di éo-’li- 
*j, bre Rufiìane , io. Copecchi ; il ‘Batman di 
„ Carne Bovina, i^. Copecchi; \\ Batman di 
„ Sale , 2. Copecchi; un Montone, che pefi 4« 

,, Batman^ un Rublo; intendendofi , che , do- 
,, ve nella marcia il prezzo de’viVeri anzidetti 
j, crefcelTe , toccherà al Re di Perda pagamo 
„ il di pià oltre quello , che fon taflati nel 
j, prefente Articolo di quello Trattato . Ed 
3, acciocché fia provveduto per tempo al man-, 

„ tenimento delle nollre Truppe , le dette Prov- 
„ vigioni comincieranno a iarfi , toftocché V 
, , Àmbafciadore Perdano farà giunto nel Pae- 
„ fe . ' .... 

^ Tom. ir. A a „ IV. 
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IV. Avrà, dunque d’ora innanzi iraS. M; 
Imper. di ILudìa , ^,gl; Stati fuot da una 
«i pa«e 5 -e’i Re di t P ItegiiÀ dall' 

„ altra, (m;i cqdante amicizia, ^ ^uona intei* 
„ ligenza, in vìrtià della qqale i Sudditi delle 
„ due Corone avrapnò piena e iptìera libertà 
„ di viaggiare , pacare , e ripaifare , fermarfi , 
„ e ttadìcare nelle Terre d^una e dell altra , 
I, tutte quante fiate ben qrcderanp.o , yi va* 
„ dano per la prima volta , o ritornino feam* 
bieyolmente ne’detti Pa?lì, q alcove , fen- 
„ za che lor fi reciti verun finifiro o danno : 
al ebe S* M* Imper. di Rufiìa , e S. 

„ RealjC di Perfia s’obbligano, vicende volnjen- 
^ te, come pure di punir tutti qpelli , 1 quali 
,, ardifTero contraffare alle loro intenzioni* 
,,-V- Promette in oltre S. M* Imperiale di 
,, Ruffia di tenere per Inimici fUQl tutti i Ne* 
,, mici dei Regno di Pe/fia , e come tali di 
,, operar contro ad effi, p?r lo bene del detto 
„ Regno ; ed all’incontro di riconofeere per 
Amici fuoi tutti coloro, che faranno Amici 
„ df S. M- Reale di Pe.rfia ; la qual IVlaeflà 
,, promette dal canto , fno di far lo flefib verfo 
„ gli Amici ,'c Nemici. dell’ Imperio di R“f* 

>• fi**» 

„ In fede di che , c per maggior ficurrezza , 
^ ed efecuzione di tutto il contenuto nel pt®' 
,, fentc Trattato, io Jfmael Beck ^ Ambascia* 
„ dorè Plenipotenziario, del Sereniffimo Re di 
Perfia , ho fottoferitto quello Trattato di 
g, propria mano , c v.’.bp annefio il mio fug* 
^ gello, con giuramento fopra la mia fede, >0 
virtù della plenaria Autorità a mccoocelTa» 
,, autenticata coll’ impronto del Gran Sigu’® 
it Reale . 11 detto Trattato fu cambiato eoo 

..MI 
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òDll =W* akroìsl nttìtkfinno tcaòite , fuggek 
? kto col Gratt . Sigilo di S* M* Imger. dt 
** Ruffià i e fottofcrittodà’ fuCri MitiifttI é 
quèftO dìputàti * 

iti fcttifcrUU ii pitie iti S. ti. impet. A 

ttupi i O GABRIÈLE DI GOtOPSSm . 
Sa» OnceUieW . ANDREA DI OOStEIU 
MAN 4 CoOfigliefcintiitìodi Stato < RASILIO 
Di StENPHANOFl** Cotofigiicfc delia Cah- 
ceDerUi ’ V 

■ t '^déanió dei Re dt P/r^ * ISMAEtS^ 
BECK Grand* Arabafciàdore Plenipotenzia* 


tmaei Seck farebbe toftó paftitó j dòpo àVèt 
eoncHiulb un* af^e ù rilevante» Ma Tlmpcra- 
dorè gii fe. fapere , che avrebbe fatto a l«i co- 
fa grata ripoiaftdofi qualche tempo ^ e godendo 
I follazzi dclU liagione ; iti che egli ^ftoffi 
da Uomo colto, e che ft accOrtìodavada ogni 
cofà * Gli ftirottó mOftrati gli Apparecchi ria», 
tali* gli , Arrenali , i Màgatzini j 1^ Vili* * Con 
tutto ciò non fi potd ritenerlo , w^ffhé fino 
alla fine del Méfe. A* à-j* ebbe 1’ Udienza di tJiUniè 
congedo, colle fieffe forittàlltà oifervate nel Aio • co«g#* 
ìngreifo • Come fu preifo il T rono ^ 1 Inipera- * 
dorè diede al CatìCelUcre la Lettera di firpo* 
fia^ ch’egli fcrivei^a allo Uh^ i el Gancellifc* 
re la preferito all’ Artibafdadore ^ cotìatìicttftn- 
dogll da parte di S. M- Imper- d^afficurare Io 
Sclah fuo Signore della perfetta amiciaià di S* 

* e della coftante volontà fua di offerVafe 
fedelmente il Trattato conchiufo fra le due 
potenze* L’Ambafciàdore , pofiau 
Uta fopra la tefta * fece il fegueme Dimorfo | 

^ A a a ttdeh 
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e dopo «Iftre ftato ammeflb al bacio della na< 
ìio , fi ritirò contemifiìtiio 4egU onori ,>{qhe 
avev% ricevuti , 

GRAZIOSISSIMO IMPERADORE. 

' V. ‘Voi, che per Divina rairer!cord!a,e per la prò. 
.j-’tézione' degli Angioli, fuperate in fama ed 
,V in celebrità di nome Darlo ed Alejsatuirdil 
5, Grande, ia 9 ontà’ Nacèìravxfanum , e Phi" 
„ ridunum, ed in valore (a):.- Voi 

fiere la vera e beata Stella Merìck ( h J , 
„ che ^Onnipotente ha innalzato alla perfetta 
3, Sovrana Monarchia*' . ' • ' ' •( 

,, Siane lodato Iddio e benedetto , che , per 
„ foa Grazia , il mio Signore c Padrone , vero 
„ Credente, onorò me del Carattere d’Amba. 
,, feiadore Plenipotenalario preffb V. M. Ira. 
•/ periale; e ch*io ebbi la forte di rinnovare, 
3, c ftringere via piil l’antica Amicizia fra i 
5, due Monarchi . . 

‘ „ Io fono perruafOf,. che i noftrì Nemici , 
•„ i quali fin ora ci diedero molta :gelofia , 
3 , faranno cofiernati per quello, rinnovamento 
d’amiftanza ; e dall’altra parte , noftri Sud. 
„ diti , efie furono fin qui in una grande op. 
,3 preffione , faranno pubbliche fede congra. 
„ tulandofi inficmo di quella perpetua Amici. 
^ zia. 

,, L;Onrwpotentc prolunghi I giorni di V. M. , 
'' ■ • ’ . efor- 



( a ) Nomi di tré celebri He dì Verpa .. 

( b y Ipticfidìs la Stella di Giove piu ulta dì 
tutti i fette Pianeti ^ fecondo I Permani , che nift^ 
tono Saturno dijfooto,- ^ > 
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è fortifichi là ftii deftra , ónde gli Amici 4’ 
5 , ambi i Monarchi ’ poffano trionfare de’lot' 
iy Nimici y e ridurli ad eflremo abbafifamen» 

tO • * i ' j . / * 

La Porta fu fubito inferrhàtà del]a canclh- 
£one y e del contenuto di quello Trattato i 
Ella ne dlmodró il Tuo rincrefcimento , e fec« 
conofcere , che arendo mira di approfittarli 
delle diviiìoni della Perda ,> per fare in quel 
feegno di facili Gohqoifte , non poteva vederci 
ì’Imperadore di Ruflìa alfumerfi impegni , che 
r obbligavano ad opporli alle fue Imprefe , e 
che venilTe a promovcrle indirettamente la guer- 
ta , unendoli col Saladino Tèamafcè . 11 Capi- 
tano Nìeplìef Minidro Ruflìanfo a feftantinor 
poli y e ’l Marehefe di Bonac Ambafciadpre di 
Francia diedero collo avvifo a S.,M., delia di- 
ipoiì^ione , in cui pàreva clTere , il • Divano 41 
romper guerra a’Rufliani_. L’Imperadore fece 
allora comunioare alla Porta dal fuo Minifiroi 
il Tratuto co'Ochiufo col giovine Scbah^ è in- 
titarè Sua Altezza a concorrervi ^ alTicurah- 
dolà-, che offerverébbe fellgiòfamente i fuòi 
Trattati coll* Alta Portai non avendo mira ,• 
che: a foccorrerè uri Principe infaltato. y e pér- 
feguitato da un Suddito ribelle • Quella dichìà* 
razione, che il pacifico Vifit accompagnò cori 
rimane .parole, acchetò 1’ animo del Gran Si- 
gnore, e fece, ch’egli prefialTe òrccchio alle 
prqpolìzioni del Signot di Banàe . Q^fto Mi- 
riillro, dopo aver accurato cori novelle prò- 
mefie la collante volontà del Czar di vivere 
in pace coll' Alta Porta, fece un ritratto c6- 
il aefofme di MprrMagmttd ^ e de* difegni fooì j 
che non gli fu difficile far approvare dal Gra n 
{Srignore la compallìone dell ’ Imperadoré . di 
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"fliiffia verfo 11 legìttimo Re di Pcrfia » Gou 
tutto ciò varj accidenti fraftornatono il buon 
fuccelTo, ch’egli fpera va, delle Tue iilanze . 
Sotto colore di opporli alla foyerchia potenu 
(|le*Ruin, } Tartari, cornei Turchi) armava* 
no grandemente; e fì poteva temere qualche 
oftifit^ , maffimamente da* Tartari ; imperoc- 
rhé i Ru0ìanì avevano ordine d’ evitare ogoi 
motivo di rottura • In fine i Signori di Bom , 
e Nieplief feppero così ben profittare delle 
difpofizioni del Gran Vifir, e di tutte le cir* 
<ohanze, che ìnduficro finalmente il DWano 
a dar loro. Commifiarj per trattare d* una Con* 
venaioneTra le due Corti* intorno agii affari 
delta Perfia • Furono fpediti molti Efpreflì ) 
S. M* Imperiale, che fece alla Porta propofi* 
Uionl sì ragionevoli, per appacciareil malfon- 
dato filo riienti meato , che dopo una TratW" 
tione, accompagnata da var) cafi , come tut- 
te effer Cogliono quelle della Porta , i Pleni- 
potenziari d’una parte e delP altra ftipularono 
gli Articoli fcguentl . 

Ardeelo l, Afi&nché il Gran Signore poffa rima- 
con onore dalle fuc Imprcfe ■ nella 
forte.: ,1 Perfia fi obbligherit lo Sebaà a mandar 
,) pregando Sua Altezza con una Ambafeerì* 
•„ folcnne, di por termino alle Conquific , C di 
,, pernietter/» , che 1’ Imperadore di Rufiìa o(- 
fervi il Trattato, che ha ulUmamcnte pat* 
tulto con lui, eccettuati gli Articoli, iqn*: 
li potefiero efler contrari alla gloria e agli 
,, intereflì della Porta ; che fe alcun ve n« 
fofle , farà dichiarato nuUo , ovvero efpur- 
*^, gato e corretto i' 

„ II. Si permetterà all* Imperadore diR«fG* 
di conservare i quel' , che é fituato fra il 
- „ Mcb- 
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Monte Càutafo , c le Spiagge del MareCàf- 
pio , coh Verbent , Bakù , Ghììan , Mafià» 
Ran ,• c Vtrebat , infiho al Fiuniè d’ Offa* 
ovvèré Offux . • * 

• HI. Ei fi contenterà delle fole Spiàg^ 
Meridionali dS Qhìlan fino al Fiume d* 
Off* : 

IV- Si darà un Territorio convenevòlfe 
alla Città di Derbent fra li due Mari. 

„ V-. I Confini d’ambi gl’ Imperj • faranno 
fiifati tra Schamacbìt e Bakà- 
„ VI. Si accorderanno alia Porta oltre le 
fue Conquiftc, le Provincie d’Erìvano , di 
Tauri! , e di Casbin fin agli antichi Confi- 
ni Ottomani di Watt ^ e d' Arptra. 

,, VII. Quanto agli altri Paefi , ch’ella pre- 
tende , fi proccurerà di contentarla , allot^ 
quando fi farà il Trattato folenne , maifi- 
„ mamente s’ ella favorifee 1’ Iroperadoré di 
„ Rùifia negli Articoli toccanti al Cominer- 




9 * 

91 

•1 


91 

91 


„ do. 

Quello Trattato, e quello, che abbiamo ri- 
ferito di fopra, non folamente aificuravano ài 
Czar PIETRO lé fue nuove Conquille , nia gli 
promettevano la pofielfione di, due grandi e 
ricche Provincie fdlle Spiagge del Mare Cafpio 
tolloché racchettaté fi foflero le turbolènze di 
Perfia . E per riufeirvi , c difcacciar MyrrMagb^ 
mud , la via più fpedita èra unire le forzé Ot- 
toniane a quelle de’ Ruifì . Ma pareva inftpof- 
fibile indurre i Turchi ad unirli coi Crilliani 
per fpàtgérc'il fangne Munfulmano . Benchd, 
dirà taluno, potevano f Turchi attaccar M^rr- 
MagbnMd e- gli aderènti fùoi da ufià parte ; 
mentre , pèr far direrfibné, i Ruffiani gli a- 
vrebbèrò alfaliti dall’altra ..-Niente era- più 

A a 4 faci- 
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.igdl/e ,’fe iì aveife petuto gaarlr la' Porta dal- 
la Tua geloHa , o dal. timore di veder i Ruf- 
'iianl troppo po tenti, a’ Tuoi Confini nell’ Alia . 
^Checché ne fia, 1’ Imperador^ fi vide fenza 
..Nemici, e fenza fofperto di averne per alJo- 
•ra ; poiché i difegni defìa Porta centra la Per- 
fia dovevano tenerla molto occupata . Ma i 
JCofaqchi , il di cui Generale era morto , face- 
vano temere qualche difordine fra il Don e’I 
.Mor^AenC’ Avevano anche mandatola Peter- 
ìjurgo alcuni 4e,’ loro Colonnelli,. e per elfi ri- 
.chiefio con altiere parole un Hìttman , ed il 
rinnovamento di varj. privilegi, che pretende- 
.yano eflere fiati ^bboliti • Cofioroj furono ar- 
refiati; e’I. Czar, diede per Generale a quel- 


torbida Nazione-il.Principe G^/rcz/» ; del- 
^ di cui fedeltà e .valore non potea dubitare. 
IRimeife da ogni carrto le cofe in buon’ ordine 
jC in calma, S. ,M. imperiale non pei)sò., che 
„ad efeguire un difegno,' il quale erafi propofia 
già lungo tempo . Quefto era di far incorona- 
re folennemcute l’ Imperadrice ,C4r/eri»rt fua 
'.Moglie . Eccone i fuoi motivi narrati nell’ 
Editto , che fèce pubblicare In tal propo- 
.ilto. , 

Egitto „ Noi PIETRO I. Imperadore., e Auto- 
fier r In- ,, oratore di. tutta la Ruffia , cc. faper faccia- 
a^^edeh'»»' ^ tuiti-gli EcclefiaHici , .Cffiziali Civili, 
r Impera.-), Militari , -e a tutti gli altri della Nazio* 
Ruffiana,' nofiri fedeli. Sqdditì ^ Niuro 
che non fappia 1’ ufo inveterarne perpe- 
3 , tuo ftabilito ne’ Regni della, Crifiianità , fe- 
!„■ condo il quale i Potentati, fanno coronare 
. ,, le loro Megli ; come prefentt mente fi pra- 
,) tica , e cerne fu praticato. più volte ne’tem- 
« P* decoifi dagl’^Imperadori della vera Fede 
-i . * . . Gre- 
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Greca , cioè dall’ Imperadore Bajllio , ché 
fece coronate fua Conforte Zenobta ; dall' 
Imperadore Giuftiniano, che fua Moglie L«- 
pìcina ; dall' Imperadore Eraclio , che la fua 
Spofa Martina ; dall’ Imperadore Leone il. 
Filofofo , che fua Conforte Maria ; e da al- 
tri molti , i quali parimente fecero porre la 
Corona Imperiale fui capo delle loro Con« 
forti, ma che noi qui pafsiamo fotro filen- 
zio , perché troppo lungo farebbe il nomn 
narli , 

,, Ella é cofa pur nota iin a qual fegno ab-* 
biamo Noi efpollo la noftra vita, ed incon- 
trati i maggiori pericoli in prò della noflra 
Pania , nel corfo dell’ ultima Guerra di 
anni feguenti ; la quale abbiamo terminata 
coir ajuto di Dio in modo tanto onorevole 
e vantaggiofo, che la Rufsia non vide maj 
Pace fienile a quefta , né acqaifìò mai la 
Gloria , che le é derivata da quella guerra « 
L’ Imperadrice Catterìna , nollra carìfsim» 
Conforte ci fu di grande ajuto in tutti i pe- 
ricoli,.' non pure nell’ anzKlecta Guerra , ma 
in altre fpedizioni ancora, nelle quali cihai 
Ella accot^agnaco volontariamente « e cl 
fervi .,di Confìgliera , quanto ha potuto ^ 
malgrado la debolezza del feifo , partico^- 
larmente nella Eattaglja' contro Turchi al- 
le Rive del Vruth , Joye il noftro Efercito 
era ridotto a zz. mila Soldati , e quello de^ 
Turchi era cempofto di z;o. mila Uomi- 
ni . in taledifperaca circollanza Ella fegnal- 
lò^ ibprattutto il fuo zelo con un coraggio- 
foperiore al fuo felTo, ilccome è noto a tut« 
to r Efercito , e a tutto il nortro Imperio . 
Per quefte cagioni , ed in virtù del potere 
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fi che D!o ci ha dato, Noi abbiamo rifoluto 
di fregiare eiTa noftra Conforte della Coro* 
9, na Imperiale, in grata riconofcenza di tue* 
}, te le fue fatiche; il che, fe a Dio piace, 
)) farà fatto qued' Inverno a Mofea ; e di tal 
„ nodra rifoluzione diamo avvifo a tutti i fe* 
j, deli nodri Sudditi , in favore de’ quali la 
,, nodra Imperiale affezione Inalterabi* 
le . 

Si fecero per tale folennità gli apparecchi 

f ilù magnifici- Ma certa Malattia , dalla qua* 
e fu il Czar foprapprefo , e che fece temere 
d’ una vita tanto preziofa , fu cagione , che 
redò differita. Ma , come piacque al Cielo, 
rlmeffo in fanità , a’ 14. di Decembre fece 
invitare dal fuo Agente Ordinario tutti i Mi- 
nìdri Edemi a venir alla Corte ; e giunti che 
furono , S- M- accompagnata dal Co: Gol^s- 
kin Gran Cancelliere, e da’ Signori ti 

Ooflerman Minidri di Stato , venne a porli 
nella fua Sedia , e fece loro ildifeorfo fegucn* 
te in Olandefe. 

Voifaprete, o Signori, confie ho io rifoluto 
„ già qualche tempo di fare un viaggio a Moda 
,, coirimperadrice mia Conforteye come piacque 
„ a Dio di mandarmi una malattia , e ritardar 
„ con offa quedo viaggio . Ora , fentendomi , 
„ per grazia di Dio , ben rimefTo , e in iftato 
,, d’ intraprenderlo , ho voluto y o Signori, 
,, pregarvi a bocca, d’ afficuraré nuovamente 
gli Augudi vodri Padroni della (incera mia 
Amicizia, e ch’io non lafcierò giammai d/ 
coltivar là loro perfètiiamente • Se tr» 
Voi foffe alcuno, o Signori, che aveffe an- 
cora commiffioni da'efeguire, potrà egli in* 
drizzarla al mio Gran Cancelliere . Io non 

do* 


s» 
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dubito , che non abbiate tutti ricevuto ordi- 
y, ne di feguirmi a Mofca . Si fon già fatti 
„ tutti i preparamenti neceiTarj per lo trafpor- 
,, to di Voi , e de’ Voftri Doméiiici . / 

. Gli affari di Turchia, dove niente pareaH* 
curo , malgrado il Trattato conchiufo , e gli ar- 
mamenti, che 6 facevano dalla parte del Do» 
r del Vrwb y obbligarono la Corte a fofpen- 
dere t^uel viaggio per qualche tempo. Ma fic- 
come il Czar PIETRO non reftava un mo- 
mento fenza penfare a qualche cofa , che fof» 
fé utile a*fuoi (lati, cori fece intanto pubbli* 
care l’Editto, cbcavea compilo per i’ifti* 
cuzione d’ un Accademia di scienze e di belle 
Lettere, Pare, che il -Cielo l’ avverrilfe a fol- 
lecitare refecuzione de' difegni, che limava 
i più acconci a perfeliomire quello , che ave- 
va conninciato st felicemente , e portato s\ 
lungi . Le fdenze.. fole traggono dalla barba- 
rie una Nazione più y che cotte le Arti y e i 
viaggi nc'Paelì già colti • 11 noftro Impera- 
dore lo (apeva.per uAa felice efpericnza . Im- 
perocchd f benché abbia avuto una pefsima, 
educazione, il fuo buon gudo naturale, i fuoi 
talenti',' e quel fino piacere di tutto ciò, eh' é 
buono , aveva rimediato a tal difètto , e po- 
teva (tifare per abile Teologo, -dotto Mate- 
matico , profondo Filofofo , e deliro Mecca- 
nica. PolTedeva rifiovia Rufsiana quanto fa- 
per 5 può ^ e una lunga efperienaa l’aveva 
jfiruito fòndatamente dell’ arte della Guerra , 
e.d'una (aperta e generofa Politica . Qgindi 
niuno era più capace che egli, di feiYtire tutto 
il vantaggio , che le Scienze avrebbono reca- 
to a’ Rufaiani fin allora ignorantifsimi . Ecco 
l’EditZO. 
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ARTICOLO PRIMd. 

* ; f ^ 

tftitiiiio- »» L’ Accàdclnla. farà cothpofla.di i*. Meitì-» 
ne d’.un«5) bri ^ d’un Segretario ^ é Bibliotecario ^ dì 
Accade* Interpreti^ e di iz. Alunni.' . 

il. L« Scienze ^ che fi tratteranno ncIF 
H Accademia 4 faranno difiribnke in tre Ciaf* 
fi; la .prima delle quali fi applicherà a-tat* 
te le parti della Matematica') la fecondi! 
j^'alla Fifiea ) la terza alle belle Lettere . 

^ III. Ognuno fienderà le fue ricerche fp^ 
pra le, Scienze note c. proccurerà di pcrfef 
jj-ziofiare e di a ccrefcere quella , à cui dari 
opera fingolarmenté . ' Tutti.! Membri efa- 
j,- mineranno le fcopeftc , che potraUno effe'r 
j, loro propoftCj sì per ordine delllmperadore^ 
come a ifianza di qualche Letterato ; e dH 
,, chiàreranno finceramente~ fe fono nuove ^ 
fe arili , é veramente tali 4 quali fi .vogliono' 

• far . credere * Faranno Erratiti é. Compend; 
-,i, de’ Libri fiampati .in' Rufita ,:C ne’Paefi 
niert , i quali giudicheranno profièui alle Scieh.* 
ze ed alle belle Lettere, « li daranno al Se^ 
gretaVio colle OfiervaaioRiy che avranno fat-* 
to (opra' ogiii materia.. *. 

IV* E' perché clafcuh pofTa profittarli 
de'lumi e delle OlTervatlioni de’fooi Colie.* 
ghL e verificare in prefenZa dell’ Accademia 
le ffierienze f, che avelTe fatto in particolaf 
re; tutti i Membri faran tenuti a radunarli 
Una volta ' pét fettimana in privato ^ e tra 
^ ^ volte l’anno in pubblico. 

V.Poic hé con quella Accademia i’Innrperaddi- 
re non ha folamente intenzione di favorire' 
iy 1« Scienze . Una di proccurare una Fonda* 

^ zio* 
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elone utile' all»' Nazione: S. Mk’ voolè che 
j, ciafcun’ Accademico feriva utt fiftema della 
„ Scienza , ch’egli profeffa , e dia una pubblica 
,, Lezione ogni giorno. Sarà loro permefTodi 
„ far anche Lezionlv private a' Iprò vaneggio . 

,, VI* Per empiere in avvenire i Luoghi , 
j, che reftaffero vuoti , ciafcun -Mèrobro terrà 
3, fono la fua direzione un’ Alunno , che avrà 
,, già buona 'tintura 'di Lettere , e che fìa prov- 
,, veduto di fufficiente falario per fuo mante- 
,, nimento ; e. facendo profitto nella Scienza , 
„ a cui fi farà applicato , verrà foftituito in 
, , luogo di quello , che l’avrà iftrutto . 

. „ VII. In riconofeenza di- quello favore gli 
Alunni faran tenuti a infi^nare i primi Eie- 
,, menti alla Gioventù , e iftìtuiflà in manie- 
,, ra , che polTa col tempo mettere in ufo 
,, 'Lezioni degli Accademici.- ' • i > 

,, Vili. Quello Corpo non dipenderà fe non 
„ dairimperadore , che l’ha prefo folto parti-, 
colare fua protezione; e quei, -che locom-* 
„ pongono , non potranno fenza confentimento 
„ del Prefidente elTer citati ad altro Tribuna- 
„ le di giuflizia -, che a quello dell’ Accade- 

SDIA « . i \ 

IX. La Biblioteca) la Camera delle Mac- 
„ chine , il Teatro Anatomico , e lo Audio. 
,, delle Medaglie faranno a loro difpofizione ; 
„ e farà loro dato il danaro bifognevole per 
,*, le efperienzc , che dovran fare sì private , 
„ e sì pubbliche.' 1 

,, X. , Ciafcun Membro riceverà il ' fuo fti- 
,, pendio un’anno avanti dal fondo dell’ Ac- 
„ cademia . Avranno ’Gafa , e Legna franche ; 
,, e quei , che verranno di fuori , faranno rim- 
II Dorfati delle fpefe del viaggio. 

■ ' jj 
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Flnaloieiiee acanti U pjtxAx^tA. per Mofea ^ 
U Caaf ricevè da Stockholm .\a. grata nuova 1 
«he il Tua Miniibro Tpecava di eoiichiudere iu 
poco teoipa colla Corta; di Svezia un Trattato 
di Lega 1 che confermava quel di Uieufladt « 
ne dichiariva alcuni Articoli , regolava i Con- 
fini 1 e cià I che apparteneva al Commercio « 
e garantiva 1 . titoli 1 e Le ragionj del Duca di 
óijiiittt In fatti qtueUo Trattato fu concHnifoi 
é rottoftritto il di (nedefiaio^, che la Corte af-^ 
fivò a OtóitUt^ dove i^rsd per prendereJc ac-* 

2 uè di Pètersbrcòìt ^ prima di portarla Mofca< 
.e MaelLà loro vi giunrero nel di primo, di 
Aprile al rirtibcHabo delle Salve di tutta l’Ar- 
aiglieria< L’imperadore vitrovè un. Agà Tur- 
co i t*i Nipote del Maflchefe di B^nai I che 
avevano recato lo rtrumento dei Trattato , di 
cui s* è détto di fòpra 4 il Kam de' Catmuccbi 
aveva pure fpedito un' AmbaCri^ore ^ e Mftt* 
MftÉbtnud avea f*atto introdurvifi alquanti Taf- 
catf twvifati I 1 quali , fe non folTero fiati fco- 
I. ay.avaiijO diregno d' ìncorbidara la Pe- 
la 
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In iine il dì i8. Maggio fu filTato per tallacoroaa* 
Iblenniti^ . |!<'In)peradrice fi preparò tre giorni j®"*****^’ 
avanti con digiuni, p preghiere j c quel 
fu annqn^^Co al Popolo 11 dì ié> e 17 . da untcÌQg. 
Segretario .d^Ua Cancellerìa preceduto da un* 
Offiziale, d^let Tamburi,, e da due Trombe a' 

Eranfi preparate due Vie n,?! KTcmlin , q 
Cremi i che é pp Cafiello nella Città di Mof< 
ca , in cui rifiedevano gl’ Imperatoti Ruflìaoi 
avanti il Czar PIETRO . Q^eile vie iraVer-* 
favano la gran Piazza , che è tlmpetto l*appar« 
tamento Imperiale , e avevamo quindici piedi 
di larghezza • Erano fisrnite di Drappi rolli < 

L’una cominciava al Kamaje Krylió ( co&ì cbia* 
niavanfi le Scale , che conducono agli Appa^** 
tamenti deU’Zmperadore ) e feguitava fino alla 
prima ChieCa Cattedrale \ l’altra , principiando 
dal picdefimo luogo , finiva, alla feconda Cac-< 
tedrale di S. Michele Arcangelo. 

La prima Cattedrale , dove far fi doveva 
la Cerimonia della Coronazione , er,a pompon 
famente addobbata , quaptp comporta lo iìile 
della Chic fa Greca » che poh permette di co- 
prire con Tappezzerie , o con altri ornamenti 
le Immagini de' Santi. Fra moltilfime Lumie** 
re fatte a foggia di Corona, che erano fofpe- 
fe in quella Cattedrale , ve n’era una grande 
in mezzo aìraltre. Ella è d’argento fino; e fi 
perla fua firaordinaria grandezza , come perla 
znaefirevole <t raro lavoro , può riputarli una 
delie cofe belle di Europa . Era fornita di 
Candele dorare . Le tre Navi in faccia 1' Al- 
tare , c.’I pavimento della Chiefa eran coperti 
di richi Tapeti broccati d’Oro dall’Altare in- 
fino al Trono, e al Luogo ordinario deU’lm. 
peradrice « Nei mezzo delia Chiefa , daH’Alta. 

re 
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tc' fino al Trono , v’ erano da Una parte e dall* 
akra Panche coperte di Drappi Chermifini per* 
gli Arcivefeovi, e Prelati i 

Dirimpetto all’ Altare , nel mezzo della Chic- 
fa , eravi un Baldacchino di'Vehico rolTo ^ 
dentro cui fi vedevano le Arme di Rufiìa , cioè 
un’’ Aquila nera portante fullo ftomaco un S. 
Giorgio , e*'air intorno il Cordóne dell’ Ordine 
di S. Andrea . Dall’uno e l’altro* canto erano 
in 6- Cartocci gli Scudi di Kìov^ , di Wolodi- 
mìr , à\Novogorod ^ òÀCaxan , à\ Àfiracan , e di 
Siberia^ fatti a ricamo. 

Il Baldacchino era d’un ricamo d’Oro a ri- 
lievo, con frangie , Urte , fiocchi , e cordoni 
ricchifiìmi .• Dall'alto al baffo pendevano paf- 
famani d'oro intrecciati a catena ; e i quattro 
lati erano foftenuti da Colonne lavorate e co- 
perte d'Oro e di feta roffa in forma di Pira- 
mide . 

Sotto quel Baldacchino v^cra un Trono ma- 
gnifico dorato e fatto maeftrevolmente , alto 
circa '13. braccia, e largo da ciafeuna parte 6. 
e mezzo ; lenza computare i dodici gradini , 
e i due Tavolati , che tra quelli erano fiati 
lafciati a difegno . 

Da una parte e dall’altra de’gradini daU'alto 
fino al pavimento eravi una Balaud rata alta iv 
piedi di buona Scoltura , e con figure Gerogli- 
fiche. Quella Balaufirata fi fiendeva dalle due 
parti verlo l’Altare in guifa di cerchio , onde 
avere il {campo più libero per la cerimonia . 
11 pavimento e i gradini del Trono eran co- 
perti di Velato Chermifino . In atto fopra il 
piano difibtto del Baldacchino erano , in certa 
difianza una dall’altra , due fedie a poggio all’ 
ufo antico, ma cariche di gioje, per loro M. Imp. ; 

qucl- 
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quella dcirimperadore a delira c quella deir 
liuperadrice a finiftra . Vicino la prima , al 
lato deliro , v’cra una lunga Tavola coperta 
di Drappo d’oro magnifico , che pendea Hno a 
terra, fu cui dovean riporli gli ornamenti. 

1 Sedili ordinar} di loro Maellà in quella 
Chiefa eran forniti di Drappi d’Oro sì fuori , 
come dentro con fuperbi Origlieri ; e dilTotto , 
d’un Velluto roflb lillato d’ Oro • Fra le due 
grolTe Colonne del mezzo alla delira , da ca- 
po fino al fine , prelTo i gradini , eralì fatta 
a difegno una Hanza addobbata di Tapeti , e 
Drappi d’Oro, con fopra l’Aquila d’Oro a ri- 
camo ; e da quel luogo le PrincipclTe Imperia- 
li , e le DuchelTe di Mecklcmbur^ e di Curlan~ 
dia videro tutta la Cerimonia. Dietro ven’era 
un* altra riccamente preparata per Sua Altezza 
Keale Duca di Olfleìn . A man ilnillra del Se- 
dile ordinario dell’lmperadrice , v’era una fpc- 
zie d’ Anfiteatro dellinato per cinque Dame , 
che dopo la Cerimonia dovevano accompagna- 
re rimperadrice fino al Monillerio dell’Afcen- 
fìone , e portar Ift coda del Manto Imperiale , 
feendendo di Carrozza . Erano quelle Madame 
J agusebìnski , e Matufebin Mogli dei Luogo- 
tenenti Generali di tal nome ; Madama 
ther Moglie del Maggior Generale ; Madama 
Balck ^ e la PrincipelTa Trubeskoi* 

Alla delira della Porta Maggiore dalla Chie- 
fa, per cui rimperadrice doveva entrare , era- 
vi un piano deli'altczza d’un piede , lungo tz. , 
e largo ,8. , dove llavano i Maggiori Generali 
Tsebektn , Wolkoff Lefchahojf^ il Principe Juft^- 
poff Soltikojf , e ’l Conte Ammiraglio Sinìxìns^ 
kl , che portavano un’ altro Baldacchino ric- 
chilfimo fopra 6* Balloni d’ Argento maHìccio. 
Tow. ir. Bb So- 
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Sopra ognuno v’erano }?. Aquile d’ Argento dora- 
te ; con C<^rone , e quattro fiori , enaftrimaffic- 
cj d’Oro fofpefi a cordoni pur d’Oro . Sotto 
quel Baldacchino l’Imperadrice' dovea cóndur- 
fi , finita la Cerimònia , da una Cattedrale 
all’ altra • 

Palla parte, occidentale della Chiefa , di- 
rimpetto all’ Altare , v’ avea dietro il Trono 
due Logge in forma d’Anfiteatro , ornate di 
panni roifi , e divife in due . Nella prima a 
man delira- dcH’Altare erano i Generali , cal- 
ere Perfqne qualificate, che dovevano alfillere 
alla Cerimonia; e nell’altra più vicina al Tro- 
no pur a man delira dell’Altare eranle Da- 
"ine e Darhigelle del primo ordine . • 

Nella Loggia , che era à man finillra , e for- 
nita in fini il modo , erano nel ricinto più vi- 
cino ì Minillri ellerni ; e nel fecondo i Gen- 
ti luornini fòrèUieri , che defideravano di vede- 
re là Cerimonia. Eranfi fatte altre limili Lòg- 
ge lungo la Chiefa , per le Dame , che pote- 
vano entrare co’Viglietti a ciò difpenfati . Più 
giù fra il, Trono e le' Logge era vi un Anfi- 
teatro pollo pe’Gentiluohìini della Nazione Ruf- 
fiana , i quali non avevano alcun offizio nella 
Cerimonia . Le Dame’e Damigelle invitate , 
erano in abito da Corte, dì Drappo d’Oro e 
d’Argento, con Velli ricamate fuperbamente , 
c cariche di gioje . Tutti i Signori e Cavalieri 
erano parimente vertici in gala. 

II dì avanti ia Cerimonia, 1 ’lmperadòre , c 
rimperadrice con tutta la Famiglia Imperiale 
partirono da una Cafa di Villa , e andarono a 
dormire nel Cali elio del Cremi' , che il Co: 
Tolfioj Gran Marefciallo aveva fatto riparare ; 
imperocché , eficndo già vert’arni, che il Czar 

fiea 
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non rabica Va, era Aato: uù pòi negletta* „ 

La-fei-a affiìi tdrdi furon fuonate tutte, la 
Campane delle Chiefe e de’.Moniftcr) * e fi fe- 
cero certe Preghiere foiitfe farfi avanti la Co- 
ronazione . > 

A’i8> di Maggio le Guardie di loro Maefià 
Imperlai! vennero al Kremlin fotto il coman- 
do’ del Signor J5o7w<r»Z(yf'Brigadiere , e maggiore 
delle Guardie , e fi pofero nella Gran Piazza 
detta ài'JwAn. I Granatieri delie Guardie tutti 
cogli Elmi ornati di piume:!! mifero dinanzi 
gli Appartamenti Imperiali fopra la granda 
Scala detta Krasnoje Krilzo , e alle vie , chi 
menavano alla Cattedrale . 

Intanto! principali della Corte fi prepara- 
vano per la Cerimonia nella Sala chiamata 
élella tavola , che erafi per tal effetto defti- 
nata ; come pure varie altre perfone dcH’.uno 
c l’altro Sèrto , che avevano qualche offizio 
nella Coronazione . Sua Altézza Reale Duca 
di Olftein trovò pariménte con tutta la 
Tua Corte. in abiti magnifici. 

A nove ore del mattitlo l’alto e baffo Cle- 
ro fi radunò nella Chiefa al fuorio della groflà 
Campana, e fece le folice prèci per la profpe- 
rità di loro Maeftà Imperiale . 

Dopo i Salmi notati nella Liturgia il Clero 
in abiti Pontificali afpettò loro Maeftà . 

L’Imperadore fi portò poi dal fuo Apparta- 
mento alla Sala dell’Adunanza , ed efTendo 1’ 
Imperadrice già del tutto alleftita nelle fuò 
ftanZe , e finiti i preparamenti della Corona- 
zióne , e le deftinate Perfone tutte raccolte , 
s’iftradarono alle ore io. del mattino coU’ordi- 
oe feguente. 

Andavano innanzi le Guardici cavallo dell* 

fi b a Im- 


Digltized by Google 


Memòrie 

Imperadore co’lor Uffiziali alla tefta . ’ 

Indi venivano i Paggi dell' Imperadrice col 
loro Governatore . 

' Seguiva apprelTo il Brigadiere Scbuwalojf Qr&n 
Macero di Cerimonie col Baflone in mano . 1 
fuoi Colleghi, il Colonnello Andrea Weljami- 
■noffi e’I Configliere della Cammera Naumoff'^ 
erano nella Chiefa , per far ordinare gli fpecta- 
tori , e quelli , che entravano colla ProceUione . 

In quarto luogo erano i Brigadieri, i Depu» 
tati delle Provincie , e altre Perfone di grado 
eguale; i Maggiori Generali, i Luogotemi , i 
Generali, ed altri. 

Dopo di loro venivano I due grandi Araldi dell* 
Imperio , Pleczeoff , e ’l Conte Santy > in abiti 
Chermifìni ricamati d‘oro, con fopra l’Aqui- 
la Imperiale fatta a ricamo, e tenendo Innaa- 
PO il Ballone. 

Seguivano gli Ornamenti , 1 quali eranlì ca- 
vati la mattina dal T eforo , e polli fopra una 
Tavola , ed Origlieri broccati , d’ ,oro in una 
Camera dirimpetto l’appartamento 'Imperiale. 

11 Manto Imperiale era portato fopra due 
Cufcini dal Principe Gallczin e dal Come O»- 
0ertnan ^ Configlieri Privati . Egli era di Drap- 
po d' oro con foppanno d’ Ermellino . 1 Ralf) 
fatti a catena erano carichi di molti grolli 
diamanti , e fopra il manto v* era T Aquila 
Imperiale ricamata d’oro a rilievo. 

Il Globo era portato dal Principe 'Dolgorukì 
Configliere Privato fopra un Guanciale d' oro . 
'Egli era di fin oro , e aveva nella parte fu- 

S re una Croce di Diamanti , di Rubini, 
ri , e Smeraldi , della forma , che Glau- 
ber racconta nella Itia defcrizione de’ Globi 
•Imperiali .. Egli é un lavoro dell’antica Ro- 
ma 
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ma, the’merità d’effcre ammJrdfo < 

La fccttro Imperiale era parimente portati» , 
fopra uh Cufcino dal Sigilor Mujìn Pufckin ^ ‘ 
Configliere Privato . Era quello lavorato a 
fmaltò , adorno di Diamanti , e di Rubini , e 
terminava coH’Aquila Imperiale . Egli éViftef- 
fo Scettro, che fefvì per l’ addietro alla Co- 
ronazione ed alla Sagra degli antichi Impera- 
dori di Ruffia . 

La Coróna fi portava dal Generale Conte 
di Brace i Elia era tutta coperta di Diamanti , 
tra’ quali un ne avea dì fingolar grandezza • 
Le perle erano delle più beile , che mandi P 
Oriente , d* una grofièz2a firaordinaria , e-, 
quel ch’é più, tutte egualifiìme . Vi fi Vede- 
vano qua e là difiribuite alcune gemme di co- 
lore 1 fi-a l’àltre un vero Rubino Orientale dì ra- 
ro fplendore , e groflb come uri uovo dilPiccione « 
£gli è fuor di dubbio il piùr icco^ chefin orafi 
fappia elTer nel Mondo < Eralqueftonell’ alto del- 
la Corona ; e la Corona era tutta di Diamanti * 

Seguiva il Col tolftàfGtan Marefciallo , te- 
nendo in roano il Bafione , nella cima del qua- 
le v’era l’Aquila Irnperiale d’oro malficCio , 
e fopra Uno Smeraldo della grofiezza d’ un uò- 
vo di Pollo*. 

Appreflb Veniva rimiieradore accompagna- 
to dalli due Principi Menizik^ e Repnìn in fi- 
gura di Afiìfienti , che marciavano a’ Tuoi lati ^ 
ma un poco indietro * 

Pofcia Plmperadride doildotta dal Duca di 
Olfieia , e accompagnata dall’ Ammiraglio Ge-' 
nerale Co: Apreixin , e dal Cancelliere Cot 
Gplovrskìtt^ dome afiilienci \ cfid camminavano 
a’ di Lei fianchi alquanto in dietro • La codìk 
dei^ Manco deH’lmperadricej^ porcata dalia 
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PrincipcfiTa Menzikoff", dalla Conteffa Golows^ 
kilt , dalla Contelfa Bruce , dalia Genarala 
Buturlin , e dalla Principefla Trubeskop^. I Ca- 
merieri dell’ Imperadrice , e gli altri Cavalieri di 
fua Corte marciavano pofcla ad ambi i lati col- 
le Dame , che portavano la coda d^l mantello . 

Seguivano le Dame del primo ordine, colle 
^Itre di Corte , e col recante delle Donne di 
condizione . 

^ A quelle venivan dietro i CoIonelli,gli Olfizia- 
li, e quelli della Nobiltà Nazionale, che erano 
iftati invitati per eflereprefemi alla folennità . 

Terminava T accompagnamento col rellantc 
delle Guardie a Cavallo» 

Al primo ufeire dagli Appartamenti Impe« 
fiali, le Campane della Cattedrale , e quelle 
deir altre .Chiefe cominciarono a Tuonare *, e 
per la Urada , i Reggimenti , che erano fchie- 
jrati da una patte e dall'altra, prefentarono V 
arpai , allo flrepito della Mufica e de’ Tamburi . 

Come furono gli ornamenti prefìTo la Porta 
della Cattedrale , tutti gli Arcivefeovi c ’l Cle- 
ro in Abiti Pontificali ufeirono dalla Chiefa 
fugli Icalini ; e i due primi Vefeovi , cioè quel- 
li di Novegorod ^ e di-' VlesKow , incenCarono 
gli Ornamenti, e gli afperfero d'acqua benedetta . 

Quando loro Maeftà fi avvicinarono alla 
■porta , rArcivefeovo di Novogorod prefèntò 
loro il Crocififlb da bafeiare, e quello di P/e/- 
'Kow diede loro l’acqua luftrale . Allora il 
.Clero entrò in Chiefa cantando il Salmo , 
che principia ( a ) Signore , io canterò la vojlra 

Mi’ 


( a ) Egli I il cetitejìmp fecondo la Vulgata 
'*'1 centefmo primo fecondo gli Ebrei , ed ì Set^ 
tanta 4 contenente f imm agine d' un perfetto Re 
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IdìferìcorJiij ^ e la voflra gìnflìzìa C\\ Ar- 
civefcovi, e i Prelati fi poCcro fecondo ilVra- 
tlo loro' da una parte e dall’ altra delle Pan- 
che liuffe rafente terra. Prima che loro Mae- 
fià falifiero fui Tròno , il Luogotenente ‘ Ge- 
nerale J agufchìnsK;f , ficcome Capitano del- 
le Guardie a Cavallo ; e ’l Maggior Géneràle 
Mamonoff-, come loro Luogotenente , morìtarono 
fui più alto Gradino del Trono; e ’l Briga- 
diere Leontìeff ^ e ’l Colonello Metfc/jersK]^ era- 
no fui Gradino di mezzo , tenendo in mano i 
Uro Bafioni di comando , ' '' 

l' due Grandi Araldi conduflTero gli Orna- 
menti fui Trono, dove furono polli fopra la 
Tavola da quei, cheli portavano. Gli Aral- 
di vennero giù, e fi fermarono fui primo fca- 
lino a balTo • Quei, che avevano recato gli 
Ornamenti , fecero il medefimo , e fi mìlc- 
ro , il Conte Brace fui primo fcalino difcen- 
dendo dal Trono , il Conte Mafia PufcbKìn 
fui fecondo , il Principe BolgoraKi fui' téi'zo , 
il Barone Oofierman fui quarto , e ’l Principe 
Gitlìczin fui quinto , e, fletterò in piedi . Il 
Duca * d’ condulTe l’ Imperadrice fino al 
Trono , c fi appartò nel luogo a lui dellina- 
to , mentre 1’ Imperadore dando rnano all’ 
Imperadrice falì con lei fui Trono,.' 

1 I^rincipi Menzìkòff e I(epnìn , e i Conti 
praxin e Golo'wfKin feguirorio le Maellà loro 
c fi 'ordinarono rimpetto là ‘ Balauftrata dall’ 
un canto e dall’altro dell’ Imperadore e della 
Imperadrice , per farvi l'officio loro d’affiftenti ^ 
Le cinque Dame, che portavano la .coda 
del manto fi pofero prefTo la Balauflrata die- 
tro le feJie di loro Maellà , come pure i quattro 
Signori affilienti, per far l’uffizio loro, quan- 
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do 1 loiperadricc fcendefTé . Il Gran Marerdal- 
lo tenendo la fua mazza elevata , andò fcm- 
pre dinanzi loro IVlaedà , e le accompa 2 nò in* 
fino all’ alto del Trono. Pofcia difcffe e 
flette in piedi lolo fui primo gradino . I Ge- 
nerali , e le altre Perfone qualificate , le Da- 
me , e Damigelle falirono fopra le Logge 
dove ognuno flette in piedi , finché durò la 
Cerimonia . 

i Nobili Ruffiani, che erano 
invitati , flavano a finiflra fra i due grollì Pi- 
laftri ; e i Camerieri dell’ Imperadrice , e gli 
altri Cavalieri , ed Offiziali erano al Iato man* 
co del Trono. 

Toftocbé loro Maeflà furon falite fui Tro- 
no, e affife nelle due Sedie, gli Arcivefcovi , 
® altri Prelati fi pofero a federe nelle lo- 
ro Panche. Tutto il reftante flette in piedi . 
Allora fi luonaroho le Campane, e fi finì di 
cantare . 

n* ^ alzò, e prendendolo Scettro 

dalla Tavola, comandò al Gran Marefciallo 
d far avvicinare gli Arcivefcovi e i Prelati. 
Egimo fi accoflaron dinanzi S. M . , che par- 
lò loro cosi . 


„ Poiché per noflra pubblicha Dichlarazio- 
*’ abbiamo fatto conofcere la volontà no- 
», lira intorno alla Coronazione della Cariffi- 
», ma noflra Conforte ; é piacer noflro , che 
», a voi fi efeguifca in queflo momento fe- 
„ condo il Rituale. 

Gii Arcivefcovi , avendo ricevuto queflo 
comando , fi avvicinarono all’ Imperadrice c 
fece a lei quefle parole.’ 

^ GRANDE IMPE- 
n.RADRiCE, graziosissima SIGNO- 

„ RA , 



<f/ V ietto il Grande • 

,, RA, piaccia a Voftra Maedà recitare ad 
,, alta voce il Simbolo della Fede OrtodofTa , 
,, in prefenza de’ fuoi fedeli Sudditi . 

Il che fatto dall' Imperadrice , l’Arcivefco- 
vo difle: La Grazia dello Spirito Santo fia te- 
co; le quali parole furono replicate dal Clero 
con bafla voce . Subito fi did principio alla 
Coronazione nella maniera fcguente . L’ Impc- 
radrice fi mife in ginocchio (opra un Origlie- 
re, e’I primo Arcivefcovo la benedilTe col fe* 
gno della Croce , le pofe l'opra le mani , fi 
levò la Mitra , e recitò quella Orazione - 
„ SIGNORE NOSTRO DIO Re de’ Re- 
„ gi , da cui tutte le Potenze derivano , Voi, 
che per mezzo del Vollro Profeta Samuelb 


»> 




,, fceglielle David vollro Servo, c l’ungelle, 
perché folfe Re del Vollro Popolo, Claudi- 
„ te la preghiera , che noi vi facciamo mal- 
,, grado la nollra indegnità } riguardate dall* 
„ alto della voftra Beata Sede , e rendete de- 
,, gna della Sacra Unzione la Voftra fedele 
„ Serva , Nollra ORTODOSSA , E GRAN- 
DE IMPERADRICE CATTÈRINA A- 
,, LESSlEwNA, che Voi eleggefte per elTcr 
„ Donna e Signora del vollro Popolo , da vo! 
5, rifeattstto col fanguepreziofo del Vollro Uni- 
„ genito. Armatela colla volita forza , mer- 
„ tete fopra il Tuo capo una preziofa Coro- 
„ na , accordatele vita lunga, ponete nelle firn 
„ mani lo feettro della Salute , ferrtiatela fori 
Trono della Giuftizia ; arricchitela de’do- 
,, ni dello Spìrito Santo , fortificate Je fue 
„ braccia , fottomettetele tutti i Popoli infe- 
„ deli. Non efea mai dal fuo cuore il vollro 
„ timore ; non abbia Ella altra volontà , che 
,, la volita; ferbatela nella vera Fede, e fa- 

r> te. 
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te , che fi mofiri mai Tempre vera Protet- 
trice della Dottrina della Santa Chiefa Gac- 
5, tolica ; che giudichi il voftrb Popolo fecon- 
do la giullizia; che renda ragione agli af- 
flitti ; che follevi i Figliuoìi de’ Poveri ; c 
finalmente che ottenga il voftro Regno 
Celelle • . ^ 

Finita quella Orazione l’ Imperadrice fi al- 
zò. I due ArcivcTcovi prefero il manto Im- 
periale della Coronazione , e ,Ió diedero all* 
Jmperadore , che feni a depor lo Scetro ne 
velli r Imperadrice • Loro Maeftà fi mifero 
pofeia in - ginocchio fopra gli Origlieri , e l’ 
Arcivefeovo lelTc loro ad alta , voce quella 
Preghiera 

„ UNICO RE DEL GENERE UMA- 
NO, quelli, che Voi fceglielle per lo go- 
verno Temporale, fono prollrati con Noi 
in vollra prefenza • Noi tutti vi fuppiichià- 
mo, o Signore, di conlervar loro la voilri 
„ protezione . Fortificare il loro Imperio , ac- 
cordate loro la grazia di far lempre ciò', 
che vi é grato. Fate fiorire ne’ loro giorni 
la giullizia ; moltiplicate le loro felicità , ac- 
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ciocché fotto il loro dolce 


Noi 


„ meniamo una vita calligata e tranquilla nell’ 
„ efercizio delle virtù e della Pietà . 

Alzatali rimperadriee , l’ Imperadore ricevè 
dalle mani degli Arcivefeovi la Corona , che 
pofe in tella all’ Imperadrice , fenza lafciare lo 
Scettro, il quale teneva fempre in mano* Gli 
Arcivefeovi la benedilfero pronunziando quelle 
parole : In nome del Padre , del Figliuolo , e del- 
lo Spìrito Santo . L’Imperadore flette in piedi, 
avendo in mano lo Scettro, e l’Arcivefcovo pofe 
in quella deU’lmperadrice il Globo Imperiale - 

Ciò 
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Ciò fatto ) le Maeftà loro fi affi fero fui Tro- 
no , e ricevettero i Complimenti di Congratu- 
lazióni’ tanto del Clero, come de’Laici ; men- 
tre il Coro cantava i foliti Salmi per la pro- 
fpcrità dr loro Maeftà . Allora iì fece la prima 
Salva generale di tutta TArtiglieria « euna Sal- 
va di Mofeh etteria dai Soldati della Piazza d’ 
, e fi Tuonarono tutte le Campane delle 
Chiefe , ficcome è fpecificato nel Rituale. 

Loro Maeftà diedero pofeia lo Scettro é il 
Globo a quei , che dovevano poetarli , e che, 
li pofeio fulla Tavola . L’imperadore , elalm- 
peradrice , avendola Corona , e’I Manto Impe? 
riale, difeefero infieme dal Trono col medefi- 
mo ordine, concuieran Saliti; e fi avanzarono 
fino a’pid dell’Altare , donde fi portarono a’ lo- 
ro luoghi foliti e udirono la Meffa . 

I Principi Henzìkojf ^ c Reppìn feguivano 1’ 
Imperadore, e i Conti Apraxìp tGolowskinyt’' 
nivan dietro l’Imperadrice • I due primi fi fer- 
marono dinanzi il luogo dell’ Imperadore , e i 
due altri reftarono a man fipiftra dell’Impera- 
drice . 

Le cinque Dame, che portavano la coda del 
Manto Imperiale , fi ritiraron nel piccolo An- 
fiteatro alla finiftra di loro Maeftà. 

II Gran Marefciallo Conte Toìfioj , avendo 
accompagnato le Maeftà loro fino a lor luoghi , 
fi fermò dinanzi l’ Imp.eradrice fui primo Sca- 
lino dell’Altare . 

Gli filtri Signori , sì quei , che avevano re- 
cato gli Ornanrenti , come gli Uffìziali, Coman- 
danti delle Guardie a Cavallo, e i due Araldi 
ritornarono a’ioro pofti . * 

Durante la Meffa , Tlnaperadrice fi levò qual- 
che volta di capo la Corona, che era intanto 

cu- 
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cuKodita dal Signor Macarcfs Sègfctafio del Ca* 
binetco • 

Quando fi pirincipfarono a cantare le pfecr 
della Comunione , fu diftcfo un doppio Ta- 
peto di Velluto foflb dalla Loggia dell’ Inope* 
radrice per tutto dov’ella pafTar dovea per an< 
dar a ricevere l’ Unzione e la Comunione , e 
prcfib la Porta del Santuario un Tapeto broc- 
cato d’Oro. ‘ 

Finite le Pfeci per là Comunione , ed aper- 
to il Santuario , fcefero loro Maefià dalle lot 
Sedie ; e l’Imperadore prefe rimpefadrice , che 
aveva la Corona in capo, e’I Manto indofib , 
e la condurt(^er mano|futla via coperta di Vel* 
luto fino al Tapeto , dhe era all’ ingreflfo del 
Santuario , doy’Ella s’inginoccHò fopra un Cu- 
fdno ricamato d’Oro* 1 due Vescovi, in qua- 
lità di Prelati della feconda Clafie y portarono 
gli Olj Santi in Vafi particolari ; e un Arci- 
Vefcovo , Oome Prelato di primo Ordine , unìe 
rimperadrice in fronte , fui petto , e nelle ma* 
ni , ripetendo ogni volta quelle parole » I» no» 
tne del Vadre , del Figliuolo , e dello Spìrito fan-> 
tà. Altri Afcivefcovi della priiria ClalTfc Tafcu- 
gafono eoa bambagia, che pofefo incerto Va- 
fello fopra l’Altare - 

Ciò fatto , rimperàdrlce fi alzò e tirofii un 
podo a finiflra ; e l^Archidiacono , che teneri 
tra le mani il SS. Sacramento in una Pìflìde , 
avendo dette ad alta voce le ufate parole • at- 
iàjlatevi càn pietà e còn fede , Ella fi ripofe all’ 
Ingreflb del Santuario , dove ricevette la Com- 
munione per mano del Vefcovo Celebrante . 
Senza ufeire dal medefimo Luogo ricevè dall’ 
Arcivefeovo H pane benedetto , e in terxo luo* 
un poco di vino caldo * 


Digitized by Google 


1 


« 


Di Pìetr§ il Grande- 39 y 

Due Arcipreti della Cattedrale portarono uq 
B acile d’Oro . 

L’Archimandrita ( o vogliam dire Abate ) 
del Monifterio della Trinità prefentò una Broc- 
ca d'Oro con acqua , e due altri Archimandri- 
ti , cioè quelli de’Monifterj di ScboudovFski ^ e 
di Simìonowski prefencarono la Salvietta a S* M> 

Le quali cofe eflendo terminate, loro Mae- 
ilà ritornarono al luogo folito, e allora fi fece 
la feconda Calva • 

Ciafcuna volta che l’imperadore non dava la 
mano airimperadrice , era Ella condotta dalli 
Conti Apraxìn e Golomkìn , e la coda del man- 
to Imperiale era porcata dalle cinque Dame . 

Sul fine della MeiTa Teofane Arcivefcovo di 
Tleskow ^ che é un de’primi del Sinodo-, fece 
un Dilcorfo , in cui toccò brevemente le rare 
virtù , delle quali il Cielo aveva ornata l’im- 
peradrice , e dimofirò , eh’ era ben giudo , eh* 
Ella ricevefie la Corona di Ruflìa dalle mani 
di Dio, e di fuo Marito. Fini con una Con- 
gratulazione in nome degli Stati della Patria. 

Terminata la Meda , il Gran Marefciallo 
diede ordine a’Maedri di Cerimonie , che fa- 
cedero idradare la Procedìone per andar da 
quella Cattedrale all’altra ; il che fegui col me- 
defimo ordine , che nel venir dal Palagio , fe 
non che l’imperadore ufeì per un’ altra Porta , 
e andò diritto al fuo Appartamento. 

Subito terminata la Melfa , il Duca à’Olfie* 
in fi partì dal fuo luogo, e andò predo l’Im- 
peradrice , per accompagnarla ficcome prima . 
Ella marciava colla Corona e col Manco Im- 
periale , e ufeì di Chiefa fiotto il Baldacchino 
portato dai fei Maggiori Generali , che fi foa 
.nominati dianzi • Recavali avanti a Lei 11 Glo- 
bo 
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bo e lo Scettro.'ll Gran MareCcìalìo ToIJIofle 
flava innanzi , e un poco indietro ad ambi i 
lati feguivàno I diiè Aflìflenti, Conti Apraxìn 
c GòloWskìit . Le cinque Dame portavano U 
coda del Manto Imperiale . 

Quando ufcì dalla Chfefa, allo ftrepito delie 
Trombe e de’TamburI, fu fatta la terza fàlva , 
t fi fuóhàrorio le Campane di tutte le Chitfc ; 
il che fu accompagnato dalle voci di allegrez- 
za, e dalle acclamazioni d’una folla infinita di 
Popolo . 

Dietro rimperadrice veniva il Velt Mare- 
fciallo Prencipe Menxikoff. II Prefidente della 
Camera delle Finanze Pleflieoff, e’I Confi glie- 
ré della Teforeria Vjìhtten-SterH , portavano a’ 
due lati urta Borfa di Velluto rofib ricamata 
d’ Oro , ridia quale V’ eràn Medaglie d' Oro c 
d’ Argento , che 11' Principe Menzìkoff gettava al 
Popolo mentre rimperadrice andava a piedi 
dà una' Cattedrale all’altra . • < 

La Compagnia delle Guardie a Cavallo dell’ 
Imperadore era fcliierata da una parte e da li' 
altra , e come fu la Proceflìóne entrata in Chie- 
fa, montò a' Cavallo;, -ed afpettò, che l'Impc- 
radrice moritafie in Carrozza . 

Avanti la Porta della Chiefa venne un’ Ar- 
civefeovo col CrocifiiTo, è fubito che rimpe- 
radrice entrò , fi cantarono le Litanie. Andò 
Ella pofeia a far le fue preghiere alla tomba 
del Czarewitz Demetrio^ e a quelle de’gloriofi 
Antenati dell’Imperadore . 

L’Iraperadrice montò poi in una Carrozza a 8. 
Cavalli, e fi conduflTe al Monifteriodi Wofns' 
fénski , dov’é la fepoltura delle Dame del San- 
Ì;ue Imperiale. 

Frattanto i Maefiri di Cerimonie reflarono 

nel- 
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nella feconda Cattedrale , e afpettarono colla 
Proceffione il ritorno deirimperadrice , a rifer- 
va delle Perfone desinate a feguirla nel detto 
Luogo. 

Mentre rimperadriee fi trattenne nella viff- 
ta di quelle due Chiefe , l’Imperadore pafsò al 
Palagio . 11 Duca di Olfiein accompagnò l'Im- 
peradrice in tutte le' Stazioni di quella Cerimo- 
nia , che terminò con un luperbo Hanchetto a 
cinque Tavole . La prima dell’ Imperadore e 
deir Imperadrice foli . La z. del Duca di 0/- 
lìeìn(o\o. La del Clero . La 4 de'Miniftri , 
ed Uffiziali della Corona; la j. delle Dame. 
Jl di feguente l’Imperadrice ricevè i complimen- 
ti di tutta la Corte , afllfa nel Trono della 
Gran Sala ; e ammife a baciarle la mano tut- 
ti quelli , che vollero godere di tal onore . In 
fine l’Imperadore fece in occafione di tal Fella 
una promozióne notabile di Cavalieri , di Ge- 
nerali , e d’altri Offiziali . 

Potiamo noi terminar meglio quelle rhemo- 
rie , che colla narrazione d’una 'sì augufta Ce^ 
rimonia , sì gloriofa per la Gran Principefla ^ 
che ne era l’oggetto, ma , fé dire fi può, più, 
ancora per lo Gran Principe; che dava un te- 
flimonio tanto chiaro e palcfe della Tua rico- 
nofirenza , e tenerezza verfo di quella illuflre 
Donna ? Pareva , che nuli 'altro potelfe aggiu- 
gnervi , né meglio far lelogio di tutte le vir- 
tù, e fublimi doti , che ravvifava in Lei . Non- 
dimeno il momento fatale, che fembrava do- 
vergli togliere ogni mezzo di ricolmar quella 
degna Conforte di nuovi benefizi , ne fuggerl 
a lui un nuovo, e per rendere alla virtù quel- 
lo , che fe le dee, e per dare a’fuoj Popoli P 
ultima prova delle amorofe fuc cure. 

PIE- 
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'WETRO i/ grande , ritornato a Veterhorgo 
con tutta la Corte , impiegò quivi il reftaute 
dell’ anno , come era folito , nella ricerca de’ 
mezzi di folle vare ì Tuoi Popoli , ’e'far fiorire 
il Commerzio e la Navigazione • Pubblicò 1* 
importante e faggio Editto, che riforma, H nu< 
mero de’Monifterj , de’ Monaci , e delle loro 
rendite. Stabilì una fpezie di regolati Proccac- 
cj per Mare tra Lubecca , e Veterburgo a como- 
do del Commerzio e de’Viaggiatori ; e fece pu- 
re alcune altre utili Ordinazioni . Ma il Cielo 
non ha voluto , ch’ei deiTe l’ultiraa mano alla 
grand’ Opera , che aveva condotta fi avanti • 
Nel dì della Epifania dell’anno , dopo 

aver alfiftito con quella vera pietà , che ‘ac- 
compagnava tutte le azioni fue religiofe, alia 
benedizione dell’Acque , fu attaccato da un Ca- 
tarro , per cui non v’ebbe rimedio , e che in 
capo a dodici giorni d’una malattia la più vio- 
lente c dolorofa, che immaginar fi polTa , con- 
dulTe a morte quel gran Monarca . Ma fimile 
al Profeta Elia , lafciò il fuo fpirito fopra il 
fuo Trono, commettendo negli ultimi periodi 
di fua vita al Senato e a tutti gli ordini dello 
Stato di riconofeere in di lui vece per loro Au- 
gura Sovrana l’Imperadrice Catterina , ch’egli 
filmava con gran ragione dover eflere una vi- 
va Immagine di sè medefimo . Maritò fua Fi- 
gliuola maggiore la Principefla Anna Petrofjyna 
col Duca di Olfiein^ e pal^ò aU’Immortalità , 
che pochi Monarchi hanno meritato , come 
PIETRO il Grande Imperadore di tutta la Ruf- 
fia\ e vero Padre della Patria . 
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